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Forze israeliane hanno stabilito una testa di ponte sulla riva òvest del Canale di Suez 
,V 9 >.*'/, 

Violente battaglie nel Sinai e sul 
Conclusa la visita di Kossighin al 

Il primo ministro sovietico ha avuto cinque lunghi colloqui con Sadat nella ricerca comune di una soluzione di pace - Intensa attività diplomatica 
nelle capitali arabe - La Libia sospende la fornitura di petrolio agli USA - Nixon predispone aiuti straordinari a Tel Aviv per oltre 2 miliardi di dollari 

FRONTE DEL SINAI — La grande battaglia di carri ar
mati in corso nel Sinai è giunta al suo quarto giorno. Gli 
scontri si susseguono « feroci » — come scrive un giornale 
egiziano — e sono ormai estesi a quasi tutto il fronte del 
Canale. Gli israeliani lianno diffuso ieri una quantità di 
notizie sull'attività della cosiddetta « forza tattica » che 
sono riusciti a portare sulla riva occidentale e che secondo 
i loro comunicati si sarebbe spinta fino a 20-25 km. nel
l'interno. Tuttavia, Tel Aviv non ha dato nessuna infor
mazione circa la consistenza reale di questa penetrazione, 
il cui scopo sembra essere soprattutto politico: teso cioè 
a far sì che un eventuale « cessate il fuoco > trovi almeno 
un reparto israeliano attestato in un punto della riva ovest. 

FRONTE DEL GOLAN — Le truppe siriane, sostenute dai 
reparti irakeni e giordani, hanno lanciato ieri una impor
tante offensiva allo scopo — si afferma a Damasco — 
€ di respingere gli israeliani dal Golan ». I combattimenti 
sono anche qui assai violenti e sono accompagnati ' da 
duelli di artiglieria. Israele ammette gli attacchi ma affer
ma di averli « contenuti e respinti ». Anche i guerriglieri 
palestinesi hanno proseguito le loro azioni nell'alta Galilea. 

PETROLIO _' T Paesi arabi stanno dando attuazione alle 
decisioni prese nella conferenza dei produttori petroliferi 
a Kuwait. La Libia ha deciso oggi di .bloccare le espor
tazioni di petrolio negli USA e di ridurre del 5% la pro
duzione; il Qatar ha ridotto la produzione del 10 per cento. 
Già ieri analoga riduzione era stata decisa dall'Arabia 
Saudita mentre l'Abu-Dabi aveva bloccato le esportazioni 
verso gli USA. Libia e Irak hanno anche deciso di aumen
tare il prezzo del loro greggio. 

AIUTI USA — Il presidente americano Nixon ha chiesto ' 
al Congresso uno stanziamento straordinario di due miliardi 
e 200 milioni di dòllari per i rifornimenti militari a Israele. 
A tutt'oggi, il Pentagono ammette che sono stati forniti 
alle forze armate di Tel Aviv più aerei cPhantom» di 
quanti ne abbiano persi dall'inizio del conflitto. 
Il portavoce del dipartimento di Stato ha detto ieri sera 
che Washington è stata « costantemente in contatto » con • 
il governo sovietico, anche durante il viaggio di Kossighin 
al Cairo. Fonti dell'ONU affermano dal canto loro che il 

- Consiglio di Sicurezza ; potrebbe riunirsi nuovamente la 
prossima settimana. 
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Un carro armato egiziano in marcia verko.il fronte nel Sinai dove-sono in certe durissimi Scontri." 
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Conclusi i lavori del Comitato centrale con il lancio 
_ / 1 

della campagna di tesseramento e finanziamento 1974 

Più forte il PCI per 
fare uscire il Paese 

dalla grave crisi 
economica e sociale 
- II Comitato centrale del PCI ha ieri concluso i suoi 
lavori approvando all'unanimità il seguente documento: 
«Il Comitato centrale approva la linea e gli obiettivi 
indicati nella relazione del compagno Gerardo Chiaro-
monte sui compiti dei comunisti nell'attuale situazione 
interna ed internazionale ed invita tutto il partito ad 
un'ampia iniziativa e lotta unitaria per realizzarli». 

Nel corso della mattinata di ieri sono intervenuti i 
compagni Agitone, Conte, Andriani, Margheri, Garavini, 
Geremicca, Amos Cecchi, Lina Fibbi, Giuliano Pajetta, 
Marisa Passigli. Di questi interventi e di quelli di gio
vedì pomeriggio diamo il resoconto in altra parte del 
giornale. I lavori del Comitato centrale sono stati con
clusi dal compagno Gerardo Chiaromonte. Il resoconto 
delle conclusioni verrà pubblicato sull'edizione di domani. 
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Un documento consegnato al ministro degli Esteri 

Passo del Comitato italiano 
per una giusta pace nel M.O. 

Apprezzamento per l'iniziativa dell'Italia - Pieno so
stegno della direzione de alla linea esposta da Moro 
Una delegazione del Comi

tato italiano per la pace e la 
giustizia nel Medio Oriente 
composta dal presidente del
la regione Emilia-Romagna, 
Fanti, dagli on. Fracanzam 
e Cardia, dal prof. Enriquez-
Agnoletti e dal dott. Zargani 
è stata ricevuta ieri dal mi
nistro degli Esteri, on. Moro. 

La delegazione ha illustra
to a Moro il documento ap
provato dal Comitato, in cui 
si esprime • apprezzamento 
per l'iniziativa assunta dal
l'Italia. all'ONU e in sede cc-
munitarìa a favore di una so
luzione pacifica e giusta del 
conflitto mediorientale. L'ono

revole Moro ha manifestato il 
proprio interesse per le posi
zioni contenute nel documen
to e per le iniziative del Co
mitato. Dopo il successo del
la Conferenza internazionale 
di Bologna, del maggio scor
so, il Comitato promuoverà, a 
breve scadenza, un incontro 
delle forze democratiche dei 
nove paesi della Comunità per 
la pace e la giustizia nel Me
dio Oriente. 

Ecco il testo del documen
to approvato dal Comitato: 

« Il Comitato italiano pro
motore della Conferenza - di 
Bologna per una pace giusta 
in Medio Oriente si è riunito 

OGGI 
¥N APERTURA della « Tri-
* buna polii tea » dell'altro 
ieri seta in TV. « tribuna » 
in cui si sono incontrati 
gli onorevoli Cfaxi e Or 
landt. rispettivamente vice < 
segretario del PSI e segre
tario del PSDI, il nostro 
amico Vecchietti, modera
tore ha detto, tra l'altro.' 
che ci trovavamo di fronte 
a « ..due rappresentami > 
quanto mai autorevoli 
questa sera, del Partito 
socialista e del Partito 
socialità democratico-. ». 
Quel « quanto mai autore
voli questa sera» ci ha 
colpito: Craxi e Orlandi 
non erano torse autorevoli 
anche la sera prima? E 
non lo saranno anche mer
coledì prossimo? 

L'on. Orlandi in realtà 
è un pupo. Quando gesti- ' 
sce. quando • volge ' la te 
sta da una parte o dall'ai- • 
tra sembra azionato da in
visibili fili, e parla come 
se fosse doppiato male, nel 
senso che detta l'ultima 
parola di una frase, apre 

ancora inutilmente la boc
ca una o due volte senza 
emettere suono, simbolo 
della inanità della sua par
te politica. Comparsa in 
un'opera nella quale si re
cita ancora a canovaccio, 
l'on. Orlandi non ja che 
ripetere un ideale « par-

• liam, pariiam » nella mi 
suro in cui usa con fasti
diosa sovrabbondanza la 
forma verbale a dobbia
mo » Dobbiamo far que
sto, dobbiamo far quello, 
dobbiamo preoccuparci di 
questo, dobbiamo preoccu
parci di quello, ciò che et 
fa intendere come tutto, 
per sua slessa confessione, 
sia ancora da fare. « Vor
rei ' comunque fare una 
osservazione — ha dello 
l'on. Orlandi a un certo 
punto — e cioè che noi 
non ci dobbiamo confron 
tare sui problemi del pae
se, ma dobbiamo determi
nare il modo di affrontar 
li ». E qui la mano destra, 
tirata troppo dal filo, i 
salita di scatto, ripiomban
do subito dopo inerte sul 

• --IL CAIRO, 1». " 
Il primo ministro sovietico Kossighin ha lasciato questa 

mattina la capitale egiziana, dopo cinque lunghi colloqui con 
il presidente Sadat ed è rientrato a Mosca. Prima di raggiun
gere Mosca, avrebbe compiuto una sosta a Damasco, per in
contrare il presidente Assad. Kossighin era giunto al Cairo 
nel tardo pomeriggio di martedì e. nella serata, aveva ini

ziato le conversazioni con Sa
dat, a palazzo Kubbeh, sede 
delta presidenza della Repub
blica, dove era ospitato. Gli 
altri incontri, due al giorno. 
sono avvenuti mercoledì e ie
ri. Per due volte — informa 
Al Ahram — Kossighin si è 
anche messo in contatto con 
Breznev, tramite un circuito 
telefonico speciale che colle-, 
ga l'ambasciata sovietica al 
Cairo con il Cremlino. Sui col-. 
loqui, che Al Ahram ha defi
nito « importanti », il portavo
ce dell'ambasciata sovietica in 
Egitto, Krotkov. ha dichiara
to all'/lssociofcd Press che 
« sono state discusse tutte le 
questioni di comune interes
se > dal momento che « le no
stre relazioni con l'Egitto so
no notoriamente amichevoli». 
Alla domanda se sono previ
sti altri contatti fra i dirì
genti dei due Paesi, Krotkov 
ha risposto che e se sarà ne
cessario» v: saranno, ma 
non ne ha precisato il livello. 

Il soggiorno cairota di Kos
sighin ha costituito la fase 
più importante delle iniziati
ve • internazionali di questi 
giorni per esaminare le possi
bilità di una giusta soluzione 
di pace.' A questo proposito 
il direttore di Al Ahram, Hey-
kal. scrive nel suo consueto 
articolo del venerdì che e la li
nea calda » fra Mosca e Wash
ington funziona senza sosta, 
* trasmettendo in anticipo le 
intenzioni e le mosse in modo 
che non ci siano errori di cal
colo tali da ledere la disten
sione. Le proposte di pace vo
lano nell'aria come bianche 
colombe-spaventate dagli spa
ri ». - . 

Su queste proposte di pace 
il corrispondente ' dal Cairo 
dell'agenzia jugoslava Tanjug 
ha scritto oggi, raccogliendo 
fonti egiziane, dell'esistenza di 
un piano sovietico in quattro 
punti per !a cessazione delle 
ostilità. Il piano prevede: ces
sazione dei combattimenti e 
ritiro degli israeliani sulle 
frontiere del 5 giugno 1967 
(prima della guerra dei sei 
giorni), con alcune correzio
ni di lieve entità; la tregua 
dovrebbe essere ottenuta con 
la collaborazione sovietica e 
americana; i nuovi confini 
dovrebbero essere " garantiti 
da una forza internazionale 
costituita prevalentemente da 
sovietici, americani e dai Pae
si membri del Consiglio di si
curezza dell'ONU; queste stes
se forze dovrebbero rendersi 
garanti dell'accordo per la 
cessazione del fuoco. 

Tuttavia la stampa egiziana 
(Segue in ultima pagina) 

il 17 ottobre > In -Roma ' per 
esaminare 1 compiti nuovi che 
ad esso e alle forze demo
cratiche italiane spettano per 
favorire un immediato "ces
sate il fuoco" nel Medio 
Oriente strettamente connes
so ad un negoziato che, anche 
attraverso una - appropriata 
conferenza internazionale. 
consenta di pervenire ad una 
pace giusta e rispettosa dei 
legittimi diritti di tutti 1 po
poli e di tutti gli stati del
l'area. 

Il Comitato ha preso atto 
della positiva iniziativa di pa-

(Segue in ultima pagina) 

il pupo 
tavolo. Ma voi avete capi
to a che minto è il pen
siero orlandiano? Quest'uo
mo ha scoperto che i pro
blemi bisogna affrontarli, 
ma non sa ancora come. 
In questo paese, dove trop 
pe cose vanno a catafascio, 
c'è. nella maggioranza, chi 
deve ancora determinale 
il modo di affrontarne t 
problemi. 

Il segretario del PSDI è 
anche spiritoso. Aveva 
pensato a lungo una bat
tuta che però ha detto 
troppo in fretta, senza i 
puntini di sospensione, co
me fanno i filodrammatici. 
« Nessuno di noi deve pen
sare che l'Italia possa es
sere una repubblica fonda 
ta sul calmiere ». Mica 
male, vero? Ma gli altri 
due, Craxi e Vecchietti, 
non hanno battuto ciglio. ~ 
Allora l'on. Orlandi ha 
boccheggialo. Pareva un 
pesce ancor vivo • sulla 
spiaggia, con quel suo dot' 
ce profilo da sogliola, 

Ftrttbraccle 

Un documento della Federazione CGIL-CISL-UIL a Rumor 

INIZIATIVA DEI SINDACATI 
PER IL BLOCCO DEI F i n i 

Pressione crescente sui bilanci familiari dei lavoratori — L'Associazione cooperative denun
cia il forte rincaro dei materiali da costruzione che rende inaccessibili le nuove abitazioni 

, H;PCI impegna il governo ad un'azione di[controllo dei prezzi per i materiali dell'edilizia 

Il SID spiava 
nell'ufficio 

del magistrato 
romano? 

Clamorosi sviluppi dell'inchiesta sulla microspia trovata nella 
stanza de) giudice - istruttore romano Renato Squillante che 
indaga sui «fondi neri» Montedison: i magistrati inquirenti 
hanno individuato un furgone che appartiene a] SID che ef
fettuava dei controlli nella zona di palazzo di Giustizia. Di 
fronte alla gravità della scoperta, ci sono stati tentativi per 
scindere i due episodi e per avallare la tesi secondo la quale 
ì servizi segreti stavano svolgendo non meglio identificati 
controlli « su trasmissioni di un servizio di Stato ». Nella foto: 
il giudice Souillante, • A PAG. S 

La Segreteria della Federa
zione CGIL-CISL-UIL ha in
viato al presidente del Consi
glio. on. Rumor, una lettera 
nella quale rileva tra l'altro 
l'esigenza che — nel quadro 
di una definizione dei proble
mi relativi alla politica della 
casa — si adotti tempestiva
mente un provvedimento le
gislativo per i l . blocco degli 
affitti. - . . . . . . 

La Federazione unitaria fa 
riferimento all'ondata di sfrat
ti e disdette promossa dalle 
società immobiliari in assen
za di misure che fin d'ora 
assicurino la stabilità dei con
tratti oltre il 31 gennaio, da
ta di scadenza dell'attuale leg
ge di blocco. D'altra parte in 
sede di esame dei problemi 
delle pensioni e della politica 
dei salari in generale è sta-

' to più volte ribadito dai sin
dacati che elemento determi
nante delle scelte politiche 
del lavoratori sarà l'efficacia, 
o meno, della lotta che si di
ce di voler fare all'Inflazione. 

COSTI EDILIZI — Sinto
matica della situazione è la 

- documentazione inviata al mi
nistro dei Lavori Pubblici dal-

• l'Associazione cooperative di 
abitazione. Vi si fa presente 
che in soli 12 mesi il costo 
di costruzione di un metro 
cubo di abitazione è salito da 
29 mila lire a 40 mila lire. 
Questa era - la situazione a 
giugno: da allora, l'aumento 
del costi ha ricevuto un'altra 
spinta, 

La conseguenza è che la ra
ta mensile da pagare per il 
mutuo di una abitazione 
«economica e popolare» di 
360 metri cubi (quattro stan
ze) salirebbe da 52 mila lire 
a 81 mila lire mensili. La 
cooperativa, per sua parte, si 
trova impedita del tutto di 
costruire: Infatti, se il gover
no non aumenta 11 contribu
to l'anticipo da versare oggi 
— oltre alla rata di 52 mi
la mensili — sale da 2 milio
ni e'800 mila lire a 7 milio

ni di lire (sempre ai costi 
di tre mesi fa). • - . ••-,. 

' L'Associazione cooperative 
di abitazione sta conducen
do un'inchiesta in tutta Ita
lia per documentare in tutta 
la sua ampiezza l'attacco spe
culativo che ha investito, ol
tre alle aree fabbricabili, i 
materiali da costruzione e il 

sistema dei finanziamenti ban
cari, il cui costo è quasi rad
doppiato. Bloccare tutti gli 
attuali contratti di affitto è 
urgente — se non altro per
chè dal 1969 al 1972 mentre 
i costi di costruzione aumen
tavano del 34% 1 prezzi delle 
case e gli affitti rincarava
no di oltre il 60% — ma nel-

, lo stesso tempo è ' necessa
rio porre sotto controllo i 
principali prezzi dell'edilizia: 
oltre al cemento, il ferro, gli 
infissi, i materiali ceramici. 
E' necessario • stabilire un 
meccanismo in base al qua
le l'affitto possa essere de
terminato m base a costi e 
valori immobiliari documen
tati ponendo sotto controllo 
le 16 mila società immobilia-

r. s. 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La d iml t iM del PCI è 

cenvecata par merctfadl 14 
tttabrt t i l t art f . 

Ventuno 
patrioti 
cileni 

fucilati 
dai militari 

SANTIAGO, 19 
La giunta fascista cilena 

ha rivelato «fgi la awenvta 
fiKilaziem di altra 21 per
sane, il che porta • 72 il 
mimerà dette parsene sem-
marìamtnte gtantixlatc • di 
coi I generali stessi hanno 
ammesso rnccisiene. Quindi
ci «emmi sene stati tedia
ti a La Sarena mentre flti 
altri sei sane stati assassi
nati a Putrì* Ment, nel *mé 
del paese. (A M I - 15 altre 
nettile). 

1 La campagna di tesseramen
to e proselitismo al PCI e al
la FGCI per il 1974, si apre 
in una situazione politica nuo
va, - nella quale il PCI lotta 
per consolidare e spingere coe
rentemente in avanti i positivi 
processi - politici ' che hanno 
preso avvio dalla sconfitta del
la politica di centro-destra. 
Una lotta complessa e difficile 
perchè la crisi del Paese re
sta profonda, per tanti aspetti 
drammatica a - partire - dallo 
sconvolgente quadro della real
tà del Mezzogiorno, e perchè 
accanita è la resistenza delle 
forze conservatrici e reaziona
rio contro ogni spinta al pro
gresso sociale e democratico. 

I tragici avvenimenti ' del 
Cile e il conflitto nel Medio 
Oriente suscitano emozione ed 
allarme, e sollecitano la pio 
grande vigilanza e mobilitazio
ne unitaria di tutte le forze 
antifasciste e di pace. ' 

In questa situazione il CC 
del PCI chiama tutte le orga
nizzazioni — in primo luogo 
le sezioni comuniste e i cir
coli della FGCI — e tutti i 
compagni e le > compagne, a 
fare della nuova campagna di 
tesseramento e proselitismo la 
occasione per promuovere il 
più ampio dibattito politico e 
ideale sulla politica unitaria e 
sul ruolo del PCI, sulle sue 
proposte e iniziative, rivolte 
ad imporre immediate misure 
a favore delle masse * meno 
abbienti e delle popolazioni 
meridionali e ad assicurare il 
generale progresso democrati
co e civile del nostro Paese, 
sul suo impegno internaziona
lista e sugli immediati com
pili di solidarietà con i popo
li in lotta per la liberazione 
a l'indipendenza. 
. Grandi sono oggi la fo/za 

e il prestigio del PCI che nel 
corso delle grandi lotte demo
cratiche del 1973 ha ulterior
mente esteso i suoi profondi 
legami con la classe operaia, 
con ì lavoratori delia città e 
delle campagne, con le giova
ni generazioni, con le donne, 
con le forze piò vìve della cul
tura. Ma è necessario guarda
re a nuovi obicttùi di svilup
po della organizzazione comu
nista, in ogni settore della vi
ta sociale « politica .proprio 
in rapporto alle esigenze più 
lire ed attuali della lolla. 
I/unità della classe operaia, 
l'azione per realizzare un va
sto fronte di alleanze sociali e 
politiche esige una sempre più 
estesa organizzazione comuni
sta nelle fabbriche, nn lavoro 
tenace di reclntamento e di 
promozione di quadri operai. 
Al tempo slesso fare più for
te il partito vuol dire oggi 
promuovere nn più grande 
impegno per la conquista agri 
ideali del socialismo di nuove 
masse femminili e per la co
struzione e lo sviluppo della 
FGCI. 

I grandi ' successi ' realizzati 
quest'anno nella sottoscrizione 
per la stampa comunista solle
citano a realizzare nuovi im
portanti progressi nel finan
ziamento del partito. 
' E* possibile oggi corrispon

dere alle crescenti ' esigenze 
della lotta e dell'attiviti del 
partito realizzando in ogni 
organizzazione un deciso pas
so avanti verso il raddoppio 
del contributo finanziario me
dio dei compagni e per un più 
esteso sostegno anche da parte 
delle grandi masse dei lavora
tori. Ogni compagno deve sen
tire il dovere e l'orgoglio «H 

(Segue a pagimm • > « 
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Predisposto il progetto 
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non si debbono 
premiare i 

grandi evasori 
Una nota della presidenza del gruppo PCI della 
Camera - Le antlcipazioni sul provvedimento 

wV-...; J r ^ > w fr#, .-: 
II ministro delle Finanze a-

vrebbe terminato. secondo no
tice dl agenda. il lavoro di ste-
sura del provvedimento per il 

»w, '/* 

II convegno 
della minoranza . 

Pesanti? 
accuse di 

un deputato 
del PSDI 
a Preti 

II ministro del Traspor-
ti e accusato di avere 
fatto trasferire dalle 
FS un socialdemocra-
tico contrario al grup-
. po maggioritario 

II convegno, tenutosi l'altro 
ierl. del dirigenti soclaldemo-. 
cratici che si rlchiamano alle 
posizioni dl Saragat e che ha 
duramente contestato sla la 
linea politica che il sistema 
di gestione del partito da par
te della maggioranza Tanas-
siOrlandi-Pretl, ha avuto leri 
degli strascichi daroorosi. Un 
quotidiano della capitate ha 
pubblicato stralci del vari in-
terventi fra cul quello dell'on. 
Belluscio il quale, rlferendosi 
ai metodi dell'on. Preti, ha 
detto che fino a qualche tem
po fa le guardie di finanza 
venlvano inviate « in casa del 
compagni» (tale corpo dl po-
lizia era, come si sa, alle di-
pendenze politiche di Preti). 
Ora — ha aggiunto Belluscio 
— invece si trasferiscono i 
ferrovieri scomodi (Preti e 
ora ministro del trasporti), e 
ha richamato il caso di un 
funzionario delle F.S., primo 
eletto al Conslglio comunale 
di Reggio C. per 11 PSDI, tra-
sferito a Palermo perche « non 
in linea con una certa cor-
rente del partito». 

Le pesanti accuse — rie-
cheggiate perfino in un inter-
vento di Saragat, il quale ha 
accusato infatti apertamente 
gli attuali dirigenti del PSDI 
di usare metodi non demo-
cratici — hanno provocato 
una precisazione ufficlale del 
miniitero dei Trasporti che, 
in sostanza, conferma l'awe-
nuto trasferimento del const-
gliere socialdemocratico giu-
stificandolo col fatto che a 
Reggio non Cera un posto in 
organico che rispecchiasse la 
qualifica del funzionario. 

Ma al di la di questi episodi 
di malcostume politico che 
pure devono essere abbastan-
za numerosi se di essi si e 
parlato per tutta una gior-
nata, il convegno s'e trovato 
di fronte ad una scelta che 
un dirigente bolognese ha sin-
tetizzato nella domanda se il 
PSDI debba essere un parti
to di sinistra democratica o 
((una confratemita di com-
mercianti preoccupati del pro-
prio orticello ». 

Un altro gruppo dl «sini
stra » della socIaWemocrazia, 
quello che fa capo a Orsello, 
non ha parteclpato al conve
gno, ha anzi criticato le di-
chiarazioni di Belluscio. E' 
pertanto non chiaro se esso 
si unira ai saragattiani per 
quello che sembra delinearsi 
come un cartello delle opposi-
zioni risorte dalla « palude» 
del conformismo socialdemo
cratico. E*, infatti. certo che 
il gruppo di Saragat — come 
ha precisato Ton. Romita — si 
muovera di concerto con quel
lo di Ferri, reoentemente dl-
staccatosi dall'on. Preti, in 
modo che le «due correnti si 
terranno su linee organizzati-
ve separate anche se ci sa-
ranno determinati accordi su 
obiettivi comuni». 

condono fiscale. II consiglio dei 
ministri. in una riunione pre-
vista per la prossima settlma-
na, dovrebbe adottarlo. Le antl
cipazioni fornite da alcuni gior-
nali delineano un provvedimen
to notevolmente complicato (il 
cui annuncio ha gia suscitato 
proteste tra i dipendenti della 
amministrazione per l'insuffi-
cienza di organici) in cui perd 
manca una scelta chiara diret-
ta ad isolare i grossi evasori 
fiscali. Le piu grosse contesta-
zioni del fisco (di alcuni mi
liardi cinscuna), provengono in
fatti dalle banche e dalle so
ciety finanziarie. con in testa la 
Banca d'ltalia e numerosi enti • 
pubblici. • • • • : • • • "•'•• 
" In una nota della presidenza 
del gruppo comunista della Ca
mera si rileva che la regolazio-
ne per legge del contenzioso 
tributario — che ha anche co
me conseguenza l'applicazione 
di un condono fiscale — puo 
essere un valido strumento per , 
sroltire fortemente le pratiche 
del contenzioso stesso (circa 3 
milioni) e quindi per concentra-
re 1'azione deH'Amministrazio-
ne verso i maggiori contri-
buenti, individuali e societari. 
. 'Cid. inoltre, metterebbe a di-
sposizione la parte essenziale 
del personale r. per ' un : serrato 
controllo della prima applica-
zione di nuovi tributi. 

II provvedimento per essere 
positivo — rileva la nota del 
gruppo comunista — dovrebbe 
basarsi sui seguenti punti: 1) 
escludere i soggetti tassati in 
base a bilancio con giro di af-
fari superiore a 3-5 miliardi an
nul; 2) esclusione dalla facolta' 
di chiedere la definizione auto-
matica delle loro posizioni dei 
soggetti aventi un accertamen-
to di * imposta per ogni anno 
superiore ad un limite da de-
terminarsi secondo i vari tip! 
di imposta; 3) adozione di un 
meccanismo automatico di defi
nizione che escluda ammende e 
soprattasse e che introduca 
una riduzione del tributo ac-
certato secondo parametri va-
riabili in relazione alia diffe-
renza fra reddito accertato e 
reddito denunciato; 4) nei casi 
di omessa denuncia consentire 
la remissione in termini con 
adeguata riduzione d'irnposta e 
senza applicare penalita, per i 
lavoratori dipendenti e autono-
mi con reddito non superiore a 
3 milioni annui; 5) abbandona-
re le partite di imposte conte-
state al di sotto di un limite 
minimo da stabilire (all'incirca 
50 mila lire) le quali in ogni 
caso comporterebbero per 1'am
ministrazione spese superiori al-
l'introito da recuperare: 6) e-
stendere il condono anche ai 
piccoli e medi contribuenti ai fi-
ni dell'IVA purche regolarizzi- • 
no le scritture e i pagamenti 
con l'ultima denuncia annuale 
del 1973. 

In sostanza un condono non 
generalizzato. che non sia un 
premio ai grandi evasori o a 
quelli abituali. ma la giusta s i - ' 
stemazione delle piccole e me-
die partite arretrate accumula
tes]' in raolti anni. 

Per quanto riguarda i tributi 
non erariali il gruppo comuni
sta e dell'awiso che la legge 
non possa e non debba sovrap-
porsi ai poteri legittimi degli 
enti impositori dei loro tributi 
(Comuni, Provincia ecc). Infat
ti costituzKmalmente spetta ad 
essi 1'adozione dei prowedimen-
ti attinenti anche alia definizio
ne delle partite arretrate o con-
testate per tutti i tributi di 
loro competenza. 'r- ••••' '•? .i -". -: \ 

I disegni di legge. gi& appro-
vati dal Senato. relativi all'as-
segno perequativo e alia nuova 
misura deli'indennita per i ser-
vizi di istituto a I personale mi-
Iitare e al personale dei corpi 
di P. S. alia Camera, e stata 
assegnata in sede legislativa al
ia Commissione Difesa. Alia 
Commissione Interni. sempre in 
sede legislativa e stato asse-
gnato il disegno di legge rela-
tivo alia pensione privilegiata 
e all'indennita per meriti di 
servizio degli agenti. 

L'accordo e stato firmato ieri dalPENI 
*.v 

\. 

Un gasdotto di 2500 km. 
portera metano 

dal!'Algeria all'Italia 
' : , • . - • • ft.1-.--

Metteri ogni anno a disposizione del nostro paese 11 miliardi di 
metri cubi di gas naturale per la durata di 25 anni - Un lungo tratto 
sottomarino • L'intesa i interessarite sla per rapprowigionamento 
energetico sia per I'istaurazione di rapporti con i paesi produttori 

•"••V. - • " - 1 * • - . ' . - .... ••-' - • 
E' stato firmato ieri mattina ad Algeri 

1'accordo tra gli enti di stato per il petro-
' lio dell'Italia e dell'Algeria per la costru-
• zione di un gasodotto dai campi sahariani 
di Hassi RMel fino alia Sicilia capace di" 
rifornire l'ltalia con undici miliardi di metri' 
cubi all'anno per 25 anni. Hanno apposto la 
firma il presidente dell'ENI Raffaele Girotti 
ed il presidente della SONATRACH. Ghozali. 
.Nelle dichiarazioni rilasciate ambeduet hanno 

• sottolineato la importanza politica dell'accor-
do. il quale getta un ponte fra Algeria ed 
Europa, consentendo all'Italia di diversifica-
re le fonti di approvvigionamento. Ci6 6 par-
ticolarmente importante, si pud osservare. nel 
momento in cui tante preoccupazioni esistono 
nel settore energetico e nel momento in cui 
tante mahovre sono in corso nel campo del 
petrolio.. - - , N '• •"•' 
" L a realizzazione del progetto, il cui com-
pimento e previsto nel 1978, e molto impe-

i: gnativa. Gia da alcuni anni la Regione sici-
b'ana aveva promosso contattt per lo studio 
dell'attraversamento del Canale di Sicilia con 
un gasodotto. II progetto attuale prevede 

' la posa di 890 chilometri di tubazioni in ter-
ritorio algerino e tunisino, fino a Capo Bon, 

ed un attraVersamento marino da qui fino 
, a Mazara del-Vallo della lunghezza di 153 
; chilometri a profondita fino a 500 metri. La 
: rete • dl gasodotti siciliane si interconnettera -
pol con quella. nazionale attraverso lo stretto ; 

;di: Messina ed il j?as potra ragglungere', il -
centro di smtstamento di La Spezia. La lun
ghezza globale del gasdotto sara di 2500 " 
chilometri. •> ;.• - -.. 
"La fornitura di 11 miliardi di metri cubj. 

rappresenta oggi il 70% del consumo italiano • 
e porta a circa 40 miliardi di metri cubi le ; 
disponibilita'. annue di gas in Italia per i 
prossimi anni sommando gli apporti della 
produzione nazionale (13 miliardi di metri 
cubi), le forniture via nave dalla Libia, lo • 
apporto dei gasdotti in costruzione dall'Unio-
ne SovieMca e dall'Olanda. Rispetto a queste 
potenzialita, gia in larga misura utilizzabili, 

, la rete di distribuzione del metano, fonte di 
energia pulita ed ancora abbondante sul mer-
cato mondiale, e ancora insufficiente. ;.-• •. 

L'accordo italo-algerino rappresenta tra 
l'altro un passo interessante in direzione del 
rapporto diretto tra paesi consumatori e paesi 
produttori nel campo delle fonti energetiche. 

Di fronte alFaggravarsi del conflitto mediorientale 

a 
:•':* '•. t . i '\ • : • )> : : . . . ^ 

per il piano petrolifero 
In discussione anche il nuovo regime dei prezzi che dovrebbe andare in vigore dopo il 31 ottobre 
La preparazione del Consiglio dei ministri • II dibattito nel PSI in vista del Comitato centrale 

PROTESTA DI UMBRIA E CALABRIA PER IL BILANCIO DEL 1974 
* • >•* 

NAPOLI 

Per I'inceneritore 
'.'I' ' v... 

«tutto d'oro » 
4V: '.- -'-• I , ' . 

t : 

comunicazione 

giudiziaria 

al sindaco 
. * NAPOLI, 19 

SI estende' I'azlone della 
maglstrafura per quello che 
e stato deflnlto lo scandalo 
dell'incenerltore tutto d'oro. 
Dopo quelle Invlate nel glor-
nl scorsl, ad esponentl del-
I'ammlnlttrazlone comunale 
dl Napoll, comunlcazloni glu-
diziarie - sono state invlate 
oggi anche al sindaco De 
Michele, e all'assessore al-
I'lglene Picardl. . 

Concluso il dibattito a l ia commissione Finanze e Tesoro 

L'aumento del prezzo della benzina 
lunedi in discussione alia 

Respinfi dalla maggioranza gli emendamenti migliorativi del PCI - La crisi medio-orienfale rende piu urgenfe 
Tesigenza di un piano petrolifero per assicurare i rifornimenfi e respingere i nuovi ricalti delle compagnie 

II decreto con cui il go-
vemo ha aumentato il prezzo 
della benzina (piu di 23 lire il 
litro) e del gasolio (piu 4 
lire per 11 riscaldamento, 
piu 15 lire In genere, piu 
&50 per pescatori e agncol-
tura) andra all'esame della 
assemblea di Montecitorlo a 
partire da lunedi pomerig-
gio. Lo scontro nella commis
sione finanze e Tesoro della 
(jamera, cne eaamuiava in se 
de referente il provvedimento 
si e concluso infatti solo ie
ri mattina. In questa com
missione, come precedente-
mente in quelle del Bilan
cio e dell'lnaustria, i paria-
mentari del PCI oltre a svol-
gere una serrata critlca alle 
scelte del governo, hanno an-
cne avanztiui precibe propo-
ste modificative. Purtroppo, 
perd, la maggioranza, ancne 
quando conveniva con 1 depu 
tati del PCI sulla eslgenza 
dl talune - modif iche, ha re-
spinto tutte le indicazioni del 
nostri deputati. ' • ' * 

In tal modo, ad esempio, e 
stato detto di no ad un 
emendamento con U quale si 
proponeva la riduzione da IS 
a 7.50 lire dell'accresciuto pre-
lievo fiscale sulla benzina e 
proporzionalmente sul' gaso
lio; cosl come e stato nega-
to ai pescatori delle acque 
interne di godere del tratta 
mento fatto al settore agrico 
lo e a quello della pesca ma-
rittlma, cioe di limitare 1'au 
mento del gasolio a lire &50 
per litro (rispetto all'aumen 
to generalizzato di 15 lire). 
• Analogo ingiustificato dl-

nlego e stato opposto ad un 
emendamento tendente a ri-
durre l'aumento del prezzo 
per i carburanti dei mezzi 
pubblici (autobus, taxi) e de

gli enti pubblici. 
Un'altra grave scelta la 

maggioranza l'ha ^ comphit* ;lr*erease. 
quando ha riflutafo di maal 
ficare (art. 4 del decreto) 
una norma con cul si' riser-
vano al solo erario nazionale 
1 maggiori introiti derivanti 
dairaumento del gettjto fisca
le. Con tale norma le Regio-
ni, che gia con il decreto dl 
marzo sulla deftscalizzazione 
a favore dei petrolieri erano 
state private di cospicue en-
trate, si vedono togliere d'un 
colpo almeno altri 50 miliardi 
di introiti . 

Nella dichiarazione dl voto 
contrario al decreto, il com-
pagno Vesplgnanl ha anzitut-
to sottolineato il valore della 
azione condotta per due set-
timane dair comunlsti nelle 
varie commission!, ed ha co*, 
si proseguito: 
'•' «D senso dl questa opposi* 
zione e di stimolare il gover
no ad adottare urgentl prov-
vediroenti per fronteggiare la 
delicata sltuazlone in segul-
to alle drammatiche conse-
guenze del oonflltto arabo-
israeliano, varando ' 11 piano 
petrolifero — contro 11 qua
le nelle ultime 34 ore si so
no avuti pesanti attacchi — 
e adottando subito alcune ml-
sure indlspensabilL 

«Abbiamo in particolare 
chiesto subito 1'incremento a 
90 giorni delle scorte obbliga-
torie, l'uso della clausola del-
l'interesse nazionale - per . co-
stringere i petrolieri a garan-
tire anzi tutto •. 11 fabblsogno 
intemo, la revoca delle con 
oessioni delle license per nuo-
ve raffinerie o ampliamentl 
di quelle esistenti non anco
ra utilizzate, il sostegno del
l'ENI per garantire gli ap-
prowigionamenti e accordi 

MENTRE SI CONFERMA LA « SETTIMANA Dl LOnA » 
^ j * 

Incontro fra sindacati e ministro 
sui prowedimenti per Funiversita 

Lunedi la prima giornata di a git azione negli atenei — Le proposte dei 
senatori comunisti per la modifica del decreto tulle miture urgenti 

Questa mattina I sindacati 
eoru'ederali ed 11 CNU si in-
contrano col ministro Mai fat-
tl per discutere sul prowedi
menti urgenti per 1'universlta. 

Contemporaneamente, per 
stamane, 1 sindacati hanno 
convocato a Roma le loro 
delegation! dalle varle sedi 
universltarie per seguire la 
trattattva. 

41k> suto attuale del fatti, 
comunque, e stata riconferma-
ta la < settimana di lotta » che 
comincera lunedi 22 novem-
bre per concludersi il 27. men-
tre 11 25 si svolgera lo scio-
pero nazionale. 

Obiettlvo centrale deirazlo-
ne dei sindacati rimane. do
po gli lncontri da essi avuti 
In questa settimana con al
cuni gruppl parlamentart 
(gloved! si e svolto quelio 
eon 1 gruppl della maggio
ranza), la modifica di alcuni 
punti qualiflcantl del decreto 
legge suite « mUure urgenti». 
I nppretenUntl slndacal! nel-
riaoontro col gruppl DC, PSI, 

PSDI. PRI. hanno fra l'altro 
contestato con forza la man 
cata trattativa che viola un 
precise accordo tra governo 
e Confederazioni. . 

Sul punti controverst ed in 
particolare suite proposte po
sitive di modifica, e interve-
nuto leri, con un articolo su 
un quotidiano romano. anche 
il segretario generale aggiun 
to della CISL, Luigi Macario. 
II dirigente sindacale ha riaf-
fermato la oriorita dei pro
blem! del precariato del per
sonale docente. del personale 
non docente, della democra 
tizzazzone. dell'agibiltta politi
ca degli atenei. del dlritto al 
lo studio, della ricerca scien 
tifica. del tempo pieno. dello 
adeguamento della didattlca. 

Intanto. ieri e contlnuata, 
nella commissione Pubblica 
Lstruzlone del Senato la bat 
UKlia dei comunisti per mo-
dlflcare il testo dei prowe
dimenti per I'universlta. 

Sono intervenut! 1 compa
gni Valeria BwaiTTOla, Papa, 

Piovano. Scarpino e Urbani, 
proponendo emendamenti agii 
articoli 3, 4. 5 e 6 del decreto. 
Fra le loro proposte quella 
di mantenere ad esaurimen-
to 11 ruolo degli «aggregati>. 
immettendovi tutti coloro che. 
fomlti di titolo, lavorano gia 
neiruniversita; e quella dello 
ampliamento dell'immisaione 
in ruolo ad esaurimento degli 
assistenti di tutti i «temati» 
(anche se la terna e scaduta) 
rhe nell*u!timo triennio abbia-
no svolto attivita per almeno 
due anni come borelsli. assi
stenti. incaricati o volontari, 
Mcntd laureatt e incaricati di 
ftsercitazioni pratiche. medicl 
interni, nonche profesaorl in-
rartcatl estemi. 

Sulla questione del profes-
son incaricati, 6 stato riba-
dlto dai nostri senatori che 
la stabillzzazione di questi 
dooentl' puo easere rtservau 
«olo a coloro che non stano 
titolarl dl rapporti dl lavoro 
con enti pubblici o private 

Per quanto riguarda la lstt-

Uizione di un fondo per I 
contratti con i laureati, e sta
to proposto Taumento del 
oontratto annuo da 2 milio
ni e mezzo a 3 milioni e rim-
roedtato bando dei relativi 
ooncorsl. 

Al tempo stesso, I nostri 
compagni hanno chiesto Funi-
ficazione delle figure dl con-
trauisti e dl boraistt, aMlcu-
rando a questi ultimi to stes
so trattamento giuridico • ed 
economlco gl i previsto per 1 
contrattistL 

Oondlzlone fondamentale 
per 11 rinnovameato e U rtsa-
namento dell'unlvenlU — e 
stato ribadito dal senatori co
munisti — deve essere 11 ri-
goroso rispetto del tempo pie-
no e del princlpio della In-
compatlbilita. 

direttl con i paesi produtto
ri sulla • base , del reciproco 

«A1 di fuori dl questa li
nea — ha proseguito Vespl
gnanl — che e nell'lnteresse 
del' Paese, ogni aumento del 
prezzo dei prodotti petrolife-
ri - deve essere combattuto. 
poiche rientra in una politica 
vecchla e superata di lndi-
scriminato prelievo fiscale su 
consumi essenziali e perche 
stlmola l'aumento dl tutti 1 
prezzi e tende ad impingua-
re 1 profitti dei petrolieri, 
senza garantire l'interesse pre-
mlnente deU'eoonomia nazio
nale. preludendo altresl a ul
terior! aumenti a breve ter-
mine e . mantenendo il no

stro Paese espoato al ricatto 
delle grandi compagnie -

alnflne una diversa politi
ca tributaria, che colpisca con
sumi opulent! e di lusso, 
sprechl e rendite e che ridu-
ca drasticamente -1 - privilegi 
fiscali del petrolieri, pud sop-
perire ampiamente al fabbl
sogno di maggiori entrate 
per l'erarlo senza ricorrere 
all'aumento di imposta su ga-
soll e benzina. Su questa li
nea - continueremo la nostra 
opppsizione incisiva e stimo-
lante anche in Assemblea nel
le prossime settlmane, forti 
dei consensi che vastissimi 
settorl della stampa e della 

. pubblica opinlone . ci hanno 
gia espressos. 

Contro il decreto governativo 
-, • • l • - . • . . . . : 

Central!: a convegno 
i comuni e le regioni 

L'iniziativa promossa dall'ANCI . Rinviato a lunedi 
il dibattito in aula al Senato - Gli emendamenti 

proposti dai comunisti 

I stnatori canwnlstt 
impcynati 
ti SENZA ECCCZIONC alia 
taduto p*n**rid)an« di 
« n 

Un incontro fra l comuni e 
le regioni interessate ai pro
blem! riguardanti la costru
zione di nuove centra!! elet-
triche, promosso dall'ANCI 
(Associazione nazionale co
muni italiani) su invito dei 
comuni liguri di Vado e Quin-
ciano, avra luogo a Roma il 
24 novembre prossima Al 
convegno parteciperanno an
che la Confederazione iUliana 
del servizi pubblici degli en
ti local!, la Federazione na
zionale aziende elettriche mu-
nicipallzzate e la Unione na
zionale dei comuni enti mon-
tanL 

I A riunione, informa un co-
munlcato deU'ANCI, esamine-
ra i problem! apertl dal de
creto governativo sulle cen
tral! — ora in discussione in 
parlamento — 11 quale contie-
ne disposizionl che i comuni 
giudicano clesive dell'autono-
mia locale e dei poteri regio
nal! poiche stabilisce drasti-
che deroghe alia lefge urba-
nlstica e a quelle sull'inqui-
namento sia dell'atmosfera 
che deirambiente, nonche al
le nuove norme che regola-
no la competenza istituziona-
le degli enti locall».-• 

Ieri Intanto, 11 decreto e 
stato approvato dalla maggio 
ranza alia commissione in-
dustria del Senato. Di fronte 
alia forte opposiztcne dei co
munisti e alia crescente pro-
tesU degli enti locall perd. 
la maggioranza ha rinviato a 
lunedi 1'inlzio della discussio
ne In aula, che doveva co-
minciare subito lert 

La discussione generale e 
terminata con gli interventi 
dei compagni Chinelk). Per-
nice! e Urban!, che hanno 
ribadito, sulla base enche de
gli esernpl della centrale di 
Vado Llgure e dl Quiliano. 
come II probiema non sia se 
costrulre o meno le central! 
dl cul e'e necessita. ma di co
me e dove esse devono essere 
coatruite. tenendo conto della 
salute delle popolaxionl e del
le condizionl ambiental!. e 
quindi lasciando il necessa-
rio potere di contrattazione 
agl! enti local! e alle re
gioni. 

Dl centrail elettriche si e 
parlato leri anche alia Ca

mera dei deputati, dove il sot-
tosegretario Servadei ha ri-
sposto a una interrogazione 
del' compagno D'Alessio sul 
rifiuto unanime dei conslgii 
comunali di Minturno e Castel-
forte, in provincia di Latina, 
ad autorizzare la costruzione 
della centrale ENEL di VI 
gnali. 

Al Senato 

Approvato la legge 
per gli ufficiali 
e sottufficiali 

di complemento 
La commissione Difesa del-

; la Camera, in sede deliberan-
te. ha votato a scrutinio se-
greto, approvandolo, il dise
gno di legge con cui vengono 
riconosciut! a 11 mila uffl-
ciali e sottuffic-al! di com
plemento. raffermatl o trat-
tenuti in servizio. alcuni di-
ritti di cui godono gli «ef-
fetUvi*. 

H prowedimer.to, che deve 
essere approvato dal Senato, 
prevede fra l'altro 1'estensio-
ne del diritto alia buonusci-
ta, alia aspettativa, al trat
tamento assistenziate in caso 
di malattia. di cui oggi sono 
privi malgrado alcuni di essi 
svolgano anche da decenni 
l'attivita nelle forze annate e 
quindi il loro rapporto con la 
amministrazione statale sia di 
vera e propria dipendenza. 

I comunisti hanno votato a 
favore del provvedimento, 
nonostante esso — come ha 
rilevato il compagno D'Auria 
— sia tuttora incomplete. Un 
voto favorevole. perche ! co
munisti coraiderano II dise
gno di legge come base per
che agli ufficiali e sottuffi-
ciali di completamento tratte-
nutl siano riconosciutl tutti 1 
diritti. 

TI compagno D'Auria ha an
che presentato un ordlne del 
giorno con II quale si Impe-
gna a mantenere in servizio 
gli lntercssatl, e comunque a 
non dlspome la collocazione 
In congedo prima della entra-
ta In vigore della legge. 

'^ Ierl sera si e svolta a Pa
lazzo Chlgl una riunione alia 
quale hanno preso parte, ol
tre all'on. Rumor, i tre mi
nistri finanziari, i titolarl dei 
dlcasterl dell'Industrla e del-
1'Agricoltura, De Mita e Per-

> rari Aggradl, il governatore 
della Banca d'ltalia, Carli, e 

r l'ambasciatore Ouazzaroni in 
rappresentanza della Farnesi-
na. La riunione, che non era 
stata preannunclata, e stata 
messa in un primo momento 
in relazione con la scadenza 
del blocco dei prezzi dei pro
dotti di prima necessita: si 
pensava, cioe. che si trattasse 
di una nuova fase dell'elabo-
razlone dl una nuova disci-
Dlina del settore da mettere 
in attuazlone a partire dal 
31 ottobre. Al termine della 
riunione, Palazzo Chigl na 
precisato che i ministri han
no dlscusso con il presidente 
del Conslglio, tra l'altro, del
la sltuazlone economlca e mo-
netarla «e del piano petroli
fero, anche in relazione alle 

. decisioni prese dai paesi pro
duttori del Medio Orientev. 
Un'agenzia di stampa, nella 
stessa serata di ieri, aveva 
messo in circolazione la voce 
secondo cul il governo si ap-
presterebbe a defiscalizzare 
la benzina per far fronte a 
un eventuate aumento dei co
st! del greggio dovuti al con-
flltto - mediorientale. L'indi-
screzlone e ' stata tuttavia 
smentita, sia dalla Presidenza 
del Consiglio, sia dai mini
ster! Interessati. : . 

1 E' evidente, tuttavia, che 
nella riunione di Ieri sera so
no state discusse anche varie 
Ipotesi - riguardanti l'approv-
vigionamento dei prodotti pe-
.troliferi. • • -•• . •;.•:.. . 

Le decisioni del governo sul 
regime del prezzi e anche — 
in un altro campo — sulle 
proposte di modifica del bi
lancio dello Stato del '74, non 
possono rientrare tra le que
stion! : da affrontare a sca
denza molto dllazionata. Si 
tratta infatti di problem! ur
gent!. Per 11 bilancio dello 
Siato, le Regioni — che si sc-
no riunite ierl per mettere a' 

- punto una posizione comune 
in vista della loro pa-tecipa-
zione ai lavori della commis
sione Bilancio del Senato, lu
nedi e martedl — hanno pro-

i tesrato per la scarsezza dei 
fondi loro conoessi, e per i 
"ta.̂ ii" operati al bilancio in 
mode tale che neppure gli im-
pe'gni di spesa gia in corso 
potrebbero essere soddisfatti, 
con un darmo evidente per 

quanto riguarda l'avvio di nuo
ve attivita produttive. 

Ieri la Regione - Umbria 
ha espresso a viva protestaa 
per l'orientamento al quale si 
ispira il bilancio "74. La Giun-
ta regionale • ha telegrafato 
all'on. Rumor ed ai ministri 
finanziari, oltre che al mini
stro delle Regioni, Toros, per 
chiedere, appunto, modiflche 
al bilancio. La Giunta umbra 
ha criticato anche il metodo 
del potere centrale nel comu-
nicare alia Regione 1'assegna-' 
zione della quota ad essa spet-
tante. Questo metodo, si af-
ferma, « contrasta con la ripe-
tuta voionta espressa da par
te del governo per Vistituzione 
di nuovi e fecondi rapporti 
con le Regioni Ta. In relazione 
alle - recent! conclusion! del 
convegno regionallsta d! Fi-
renze, la Regione umbra chie-
de mprofonde modificheit a l r 

bilancio statale, in modo che 
« le Regioni possano assolvere 
al compito tow affidato dalla 
Costituzione ». • 

Anche la Regione calabre-
se, ieri, ha preso posizione 
sul bilancio del '74. II Con
siglio ha votato all'unanimita 
un documento con il quale si 
chiede • una ristrutturazione 
del bilancio-stesso, «attraver
so una nuova legge suda con-
tabilita generale, secondo i 
risultati del convegno at Fi-
renze». La Regione calaoi-e-
se chiede anche una riforma 
dei ministeri nello spinto re
gionallsta ed afferma che 11 
bilancio statale de/e esoer; 
predisposto neon la parted-
pazione delle Regioni, prima 
che vengano elaborati gli sta-
ti di previsione e attraverso 
un responsabile confronio 
con il governo, con il Parla
mento e il CIPE*. ;-

La riunione del Consiglio 
dei ministri non e stata anco
ra convocata. E' certo, in ogni 
caso. che si svolgera in setti
mana prossima. Argomenti 
d'obbligo dovrebbero essere 
quelli delle pension! e dei 
prezzi.-

NtL KM m v i s t a d e l QOJJJJ. 

tato centrale, che si riunira 
il 29, tra le varie componen-
ti del PSI si intenslfica il di
battito sulle prospettive del 
Partito. In particolare, e or-
mai scontata la decisione di 
riportare Pietro Nenni alia 
presidenza del C.C. Ieri una 
nota manciniana affermava 
che si tratta di un * candida
te naturale» a questa carica; 
perci6 sulla sua strada, ora, 
non vi sono ostacoli dl nes-
sun genere. 

La corrente che fa capo a 
BertoWi e Manca, commentan-
do ieri la discussione tuttora 
in corso sui fatti cileni, af
fermava che in questo dibat
tito sono eroerse due conce-
zioni parimenti errate: la pri
ma, e ouella che deriva dai 
fatti cileni «la convinzione 
delVirreversibUe natura di de-
stra della DC»; la seconda « e 
quella, sostenuta per esem
pio dai socialdemocratici, se
condo la quale dai fatti di 
Santiago bisognerebbe ricava-
re la lezione di non tirare 
troppo la corda». «£* sba-
gliato — afferma la corrente 
Bertoldl-Manca — considerare 
la DC un partito irrtmediabll-
menu di destra*, coal come 

l / * ' f v: 
« e sbagliato ridurre Vinsegna-
mento ctleno a una visione 
moderata del ruolo che i so-
clalisti dovrebbero svolgere in 
una societa capitalistica, ruo
lo avvilito alia funzione di 
tappabuchi del • sistema ». 
• L'on. Slgnorile, della sini
stra lombardiana, con una in-
tervlsta ad Aut, afferma che 
« quando De Martino e riusci-
to a dare corpo alia "dispo
nibilita", riportando i socia-
Usti al governo, la divisione 
di Genova e finita, e si e aper-
ta un'altra fase, per la quale 
il Partito non ha nessuna po
litica e deve costruirsela non 
dal nulla, ma da quel corpo 
di test votate dal Congresso 

unitariamente ».' Secondo Sl
gnorile, la maggioranza del 
PSI, In conseguenza di que
sto stato di cose, «si e allar-
gata da una parte con il voto 
di Bertoldi», ma «sf e alien-
tata da un'altra con I'accen-
tuarsi delle riserve della cor
rente autonomista ». Oggi, af
ferma ancora Slgnorile. non 
esistono nel PSI a due estre-
men, una favorevole al cen-
tro-sinlstra ad ogni costo ed 
una aimpegnata su una con-
cezione astratta di alternati-
van: esiste uno sforzo, comu
ne a varie component!, «per 
individuare un ruolo autono-
mo del PSI». . 

Dalla Commissione parlamentare di vigilanza 

II direttore della 
convocato per riferire 
sulla crisi finanziaria 

Sotto accusa i servizi giornalistici per il basso 
livello cui e scesa I'informazione televisiva - II 

problema delle Regioni 

II direttore generale della 
Ral-Tv, Ettore Bernabel. sa
ra convocato a breve scaden
za dinnanzi alia Commissione 
parlamentare di Vigilanza per 
fornire una informazione pre-
cisa sulla reale sltuazlone fi
nanziaria dell'azlenda. Con
temporaneamente, la stessa 
commissione sta esaminan-
do la possibility dl convoca-
re anche 11 direttore dei ser
vizi giornalistici della Ral, 
Willy De Luca, per risponde-
re dei gravi appunti moss! ri-
petutamente in queste settl
mane, e per vari motivi, al-
l'informazione radio - televi
siva. 

Questi sono due del risul
tati raggiunti nel corso del
la riunione dell*Ufficio dl Pre
sidenza della commissio
ne parlamentare, allargato 
alia partecipazione di una rap
presentanza per tutti l parti-
ti, nel corso della quale si 
e discusso anche della lette-
ra inviata dal gruppo comu-

MANIFESTAZIONI 

DEI PCI 
OGGI: 

S. Nicandro Garganico (F09-
9ia), Reiehlio; S. Marco in 
Lamis (Foasia), Romeo; Tren-
to, Ouerctolii Piacenza, Ca-
lettl; Sitna, Oi Giullo; VI-
scvano. CoMutta; Traviso, C«-
ravolo; Torre del Greco, Al(-
novii Bari: Segre; Aneona: 
Raicich; Arexzo, Modica; Te-
ramo, Rodano; Genova, Triva; 
Terni, Gtannantoni; Tarqnlnia, 
G. Pajetta; Potenza, Verrflnti 
MeMlna, Valenza; Cles (Tren-
to). Lmzatto; Salerno, Brac-
citorsl; Crotone, Mammucari; 
Renio Calabria, Calvl; Mon-
tevarchl, L. Galileo. 
OOMANIi 

Toriao, PajeUa-MlhuccI; Ra
venna, Insraot S. Nlnfa (Tra-
pani), Occhetto; Pavla, Coe-
iotta; Coaenza, Imbenl; Rove-
reto (Trento), Quercioll; 
Gnbbio (Pentsia), Valorii 
Monte S. Anaelo (Fosgia), 
Reichlln; Napoll, AHnovij Sie
na. Di Ginlio; Raeun, La Tor* 
re; Merano. N. Colaianni; S. 
Nicandro e Adelfia (Bari). 
Seere; Cattagirone, Ouercini; 
Acerra (Napoli), Valenza; Me-
taponto (Potenza). Verdini; 
Fan Sabina. Maffioleni; Se-
nfeallia, Carrassi; Bolzano, Luz-
zalto; Casamasaima (Bari) 1 
Papapietro; Narni ( Terni), 
Nardi; lesolo, Lombardo Radi
ces Ftoreozvola, Libertini. 
LUNEDI': 

Milano, Napolitano; Bre
ccia. NaMa; Gioosa (Taranto), 
ROBMO; Livomo, Di Pace; For-
I I . Panio; Geneva, Raffaelli; 
Bari, Sicolo-Ranieri; Bolzano. 
BiaL . . . . 

nista al presidente Sedati per 
sollecltare una immediata ri-
presa del dibattito politico sul 
tema della riforma della Rai-

La discussione che si e svol
ta in commissione (alia qua
le per il PCI ha partecipa
to il compagno Vito Damico), 
ha esamlnato vari aspetti del
lo scottante problema radio-
televlsivo, Ivi compreso quel
lo del contributo che deve 
essere fornito in vista del
la scadenza della convenzio-
ne fra Stato ed azienda Rai. 
In questa direzione, tuttavia, 
Sedati ha affermato che i la
vori sono paralizzatl dalla im
possibility di convocare la 
commissione nel suo plenum, 
giacche occorre sostltuire 
quattro commissari (tre DC 
ed un sociallsta) che hanno 
nel frattempo assunto incari-
chi di governo. Si attende dun-
que che i partiti governativl 
prowedano a sostltuire i pro-
pri rappresentanti. Nel frat
tempo. tuttavia, il compagno 
Damico ha sollecitato la ri-
presa di immediatl contatti 
con il governo per sapere In 
che modo. con quali tempi e 
quali iniziative. esso intenda 
muoversl per avviare final-
mente il processo di riforma. 

Nel corso della riunione, co
me abbiamo detto, e stato e 
saminato anche il problema 
di una - Informazione precisa 
sulla attuale situazione dei la 
Rai per la quale sono insuffi
cient! l rapporti mensili tra-
smessi dalla stessa azienda 
alia commissione. secondo gli 
impegni assunti lo scorso an
no. La situazione finanziaria 
in particolare, rende necessa-
rio un aggiornamento ufftcia 
le: di qui. dunque, la richle-
sta e la decisione di convo
care 11 direttore generale. Do-
vra essere ancora esaminata 
invece la convocazlone dl De 
Luca, che viene tuttavia con
siderate inevitable dopo le 
durissime critiche espresse da 
piu commissari sul grave li
vello cui sono scesi i servi
zi giornalistici della Rai. 

Nel corso della riunione e 
stato anche affrontato 11 te
ma delle Regioni. Sedati ha 
dato notizia di una inlziati-
va della Rai che. di fron
te a] giusto rifiuto delle Re
gion! di partecipare a Tribu 
na Regionale, proporrebbe un 
allargamento dei tempi di tra-
smissione della rubrica.. una 
modificazione della sua strut 
tura e 1'eventualita di una sua 
edizione sulla rete nazionale. 
Si tratta comunque di mlsu-
re che non incidono sulla so
stanza del rapporto fra Re
gioni e radio-televisione. 

Per legge regionale 

« Tempo pieno »trasporti e libri 
gratis per gli alunni calabresi 

REGGIO CALABRIA, 49. -
U consiglio regionale cala-

brese ha approvato un impor
tante provvedimento sulla as-
sistenza scolastica per l'anno 
1973-*74, con il quale si stan-
ziano 4 miliardi — quasi il 
dieci per cento dell'intero bi
lancio — per l'acquisto dl li
bri e sussidi didattici, per 1 
trasporti, !e mense, l'istituzio-
ne del tempo pieno, come av-
vio alia realizzazione del dirit
to alio studio. 

II provvedimento, per il qua
le determinante e stata I'azlo
ne del gruppo comunista, in-
teressa circa 11 90 per cento 
delle famiglie calabresi. Esso 
consente, come misura imme
diata, la estenstone del «tem
po pieno» a tutta la scuola 
dell'obbligo. 

Gli stanziamenti sono cosl 
suddivisi: due miliardi per lo 
acquisto di libri e per sussidi 
didattici per gli alunni delle 
medle statali (30 mila lire per 
la prima clasae, 15 mila per la 
seconda, 12 mila per la terza); 
250 milioni per l'acquisto di 
libri e sussidi didattici per 
gli alunni In condizionl dl bi-

sogno della scuola secondaria 
statale (15 mila lire per alun-
no). Le richieste dei contribuU 
dovranno essere inoltrate at
traverso i comuni. 

Per quanto riguarda i tra
sporti, sono stati stanziati, fi
no al 31 dicembre del 73, 20 
milioni per il trasporto gra-
tuito dei bambini delle scuole 
mateme statali; 80 milioni per 
la scuola dell'obbligo; 80 mi
lioni per gli istitutl professio
nal!; 150 milioni come contri
buto ai comuni per 11 traspor
to degli alunni delle medie 
superiori; 380 milioni ai comu
ni e agli istituti professional! 
di stato per l'acquisto di scuo-
la-bus; 270 milioni per refezio-
ne e assistenza scolastica nel
la scuola materna statale; 400 
milioni per refeztone ed assi
stenza scolastica per gli alun
ni della scuola dell'obbligo; 
220 milioni per post! gratuiti 
e semi-gratuiti nei convltti 
annessi agli istitutl tecnico-
professionali; 150 milioni per 
assistenza, sussidi soolastici, 
libri e tasse per gli alunni de
gli istitutl profess*omli e tec-

nlcl dl stato. 
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Gli scrittori e il pubblico 

Il programma 
della letteratura 

Una riforma da perseguire su un orizzonte culturale più 
largo/ sulla base di una forte volontà di comunicazione con 
le esigenze e le potenzialità di una domanda estetica di massa 

PER UNA INIZIATIVA DI PAGE / j » ; ' < < r , 

L'ITALIA E IL MEDIO 

Vario tempo fa, uno fra 
i più apprezzati poeti del
la nostra generazione - di 
mezzo, . Roberto Roversi, 
sperimentò un modo per 
sottrarsi totalmente ai mec
canismi dell'industria cultu
rale. La sua nuova raccolta 
poetica sarebbe stata pub
blicata a ciclostile, diretta
mente dall'autore, che ne a-
vrebbe fatto invio gratuito a 
quanti gliela avessero ' ri
chiesta. Nella sua indubbia 
coerenza, questa soluzione 
indica bene la strada sbar
rata in cui veniva a trovarsi 
chi aveva vissuto con mi
glior fervore gli stati d'ani
mo della contestazione let
teraria. 

Una malattia 
secolare 

Punto d'avvio della prote
sta era stata una volontà di 
6mascherare e combattere le 
sopraffazioni del « sistema » 
editoriale, giudicato come or
mai facente tutt'uno con gli 
ordinamenti del potere eco
nomico e politico, e capace 
di imporre un marchio di 
strumentante ad ogni opera 
espressiva passata attraver
so i suoi circuiti, anche la 
meglio ispirata. In questo 
atteggiamento c'era una pre
sa di coscienza salutare del
la sorte concreta cui il libro 
va incontro nel realizzare la 
sua presenza attiva fra il 
pubblico. Ne discendeva in
fatti un appello ai letterati 
affinché lasciassero le pose 
sacerdotali e si facessero 
chiare le modalità e respon
sabilità secondo cui viene e-
sercitato il loro particolare 
lavoro, d'ordine creativo, non 
al ' di sopra ma nel fuoco 

degli interessi economici che 
sorreggono la storia collet
tiva. k > - ' 

Ma l'approdo era costitui
to non da una nuova socia
lizzazione del bene lettera
rio: al contrario, il suo go
dimento era riservato a una 
cerchia selezionatissima di 
cultori della genuinità poe
tica. D'altronde, a contrad
dizioni non minori portava, 
nello stesso tempo, la rifles
sione sulla figura istituzio
nale dell'uomo di lettere. 
La premessa andava anche 
qui in senso giusto: sfatare 
gli equivoci sul supremo di
sinteresse estetico che avreb
be presieduto agli sviluppi 
della civiltà letteraria, per 
svelare i rapporti organici 
con le idealità e gli interessi 
delle classi egemoni. Da ciò 
l'invito ad assumere, come 
scrittori, una posizione di in
transigente militanza de
mocratica, cessando di for
nire alibi alla falsa coscien
za degli oppressori, e risar
cimenti consolatori agli op
pressi. 

Si trattava insomma ' di 
una energica ripresa della 
lunga battaglia contro lo 
pseudoumanesimo arcadico, 
malattia secolare della no
stra letteratura. Ma i ter
mini della questione veniva
no così esasperatamente e-
stremizzati da stravolgere 
gli obbiettivi: non il rilan
cio dell'attività letteraria 
oltre i vincoli costrittivi del
la mentalità capitalista, ma 
la sua negazione. Soprat
tutto in ambiente studente
sco e giovanile, la creazione 
artistica individuale veniva 
Infatti accusata in toto co
me intrinsecamente mistifi
catoria; e l'unico criterio di 
verità era indicato nella im
mediatezza spontanea della 
prassi sociale. Basta dunque 
con i vani esercizi di scrit
tura; la precedenza assoluta 
spetta alla concretezza della 
azione agitatoria di massa. 

Non è il caso di fermarsi 
a • confutare l'infondatezza 
teorica di simili posizioni: 
proprio sul terreno cultura
le le classi subalterne assu
mono coscienza del loro es
sere, facendo, come diceva 
Gramsci, della espressione 
letteraria « il modo di crea
re le condizioni intellettuali 
e morali per l'espressione le
gislativa e statale ». Né vale 
la pena di sottolineare an
cora l'assurdità dell'abban
dono di tale terreno, pro
prio mentre assistiamo a 
una espansione senza prece
denti della domanda este
tica da parte di ceti e strati 
per Tinnanzi esclusi dalla 
dimensione dell'arte. 

Occorre piuttosto rilevare 
un altro tipo di equivoci ge
nerati daU'assolutizzazione 
mistica del primato della 
prassi. Il rifiuto della lette
ratura era infatti anch'esso, 
a suo modo, una soluzione 
linearmente chiara- Rischi 
peggiori nascevano quando 
l'esaltazione attivistica si in
staurava all'interno stesso 
dell'agire letterario, col pro
posito di rifondarlo. Valga 
il caso esemplare del ro
manzo Vogliamo tutto: mi
mando sapientemente la 
spontaneità del parlato po
polare, Nanni Balestrini ce
lebra il furore ribellistico 

di un sottoproletariato e-
straneo a ogni disciplina po
litico-organizzativa. La sug
gestione di un modello di 
comportamento visceralmen
te libertario è senz'altro no
tevole, e può anche consen
tire di rianimare il collo
quio con una parte del pub
blico: non quello popolare, 
certo, ma l'intellettualità 
borghese orientata in senso 
ultraradicale. Sotto l'appa
renza dell'avanguardismo i-
deologico, • l'operazione pe
rò si risolve in una revivi
scenza di vitalismo irrazio
nalistico, tutt'altro che nuo
vo nella nostra storia lette
raria e portatore di effetti 
sempre nefasti. 

Il misconoscimento dei 
presupposti critici su cui 
non può non basarsi l'atti
vità espressiva è comunque 
un fatto involutivo, anche 
quando si collochi sotto un 
segno di sinistra; e inevita
bilmente gli si accompagne
rà una replica da parte rea
zionaria, dove il diniego del
le leggi di vita associativa 
collimi esplicitamente con 
una assegnazione di priorità 
ai diritti esistenziali dell'io. 
Nel panorama odierno, que
sti rischi costituiscono una 
realtà ben presente. A su
perarli, è necessario ma non 
sufficiente allargare e ap
profondire il dibattito sul 
concetto e il ruolo del let
terato: occorre anzitutto in
dividuare i traguardi opera
tivi che una cultura lettera
ria democratica deve pro
porsi. 

E' la situazione storica a 
prospettare il compito essen
ziale: soddisfare le attese 
dei lettori di base, utilizzan
do gli strumenti dell'indu
stria editoriale per trasmet
tere messaggi consoni > non 
alla pura ricerca del profit
to privato ma agli interessi 
sociali della collettività. 

Processo 
rinnovatore 

Ciò non significa negare 
importanza alle formule di 
un'editoria alternativa; né 
implica una diminuzione 
di interesse per le espe
rienze poetiche e narra
tive di tipo avanguardistico 
che, proprio in questo pe
riodo, lasciati addietro i fu
rori più astratti, annovera
no risultati di interesse non 
secondario. Il punto sta nel
la creazione di un clima di 
consapevolezza diffusa della 
necessità - di una < riforma 
complessiva della nostra let
teratura, da effettuare in 
collegamento con le esigen
ze e potenzialità reali del 
pubblico di massa. 

Si tratta ovviamente di un 
impegno storico, da proiet
tare su un lungo periodo. 
Al movimento socialista 
spetta di riprendere il pro-

cesso rinovatore avviato dal
la borghesia nazionale nella 
epoca eroica del romantici
smo ed entrato in fase evo
lutiva via via che il canone 
di valori artistici organica
mente promosso dalla clas
se dirigente — popolarità, 
realismo, tensione conosciti
va — si rivelava pericoloso 
alla difesa degli interessi 
costituiti. Riprendere quel 
programma, inverandolo al
la luce di una democraticità 
conseguente, significa lavo
rare perché la letteratura 
sia restituita a se stessa, 
nella sua autonoma ricerca 
di soluzioni espressive origi
nali, sulla base di una lar
ga volontà di comunicazio
ne che ne assicuri la forza 
di intervento attivo sulla 
contemporaneità. 

L'episodio 
neorealista 

Si configura così una li
nea di verifica delle no
stre vicende letterarie, per 
il reperimento non di im
possibili modelli da imita
re ma di prospettive da svi
luppare, di tentativi e sfor
zi dei quali riscoprire l'at
tualità. Il termine di riferi
mento più vicino appare al
lora il breve e limitato ma 
significativo episodio neo
realista. Certo, agli scrittori 
che si mossero secondo 
quella parola d'ordine man
cò un fervore critico ade
guato, in quanto non li soc
corse una fiducia intera nel
le risorse fornite dalla fan
tasia letteraria per espri
mere le contraddizioni del 
reale. Tuttavia, pur fra mol
te ingenuità e approssima
zioni, si trattò pure di un 
esperimento coraggioso per 
democratizzare i rapporti 
fra scrittori e pubblico, nel
la partecipazione al comu
ne slancio antifascista. 

Oggi il problema si pone 
in termini - diversi - e più 
complessi, - su un orizzonte 

' culturale più largo e di 
fronte a una editoria in fase 
di razionalizzazione produt
tiva. Maggiori sono le ten
tazioni dell'impazienza, co
me i rischi di cedimento op-

- portunistico; - la riluttanza 
tradizionale a immedesimar
si nelle preoccupazioni rea
li delle masse lavoratrici, 
così come esse sono effet
tualmente presenti - sulla 
scena storica, assume sem
pre nuove coperture e ma-
scherature. Nondimeno, la 
evidenza delle circostanze 
non può - non imporsi a 
chiunque avverta come im
prorogabile la fondazione di 
una letteratura davvero di
versa, in quanto espressio
ne della capacità egemonica 
di un blocco storico alterna
tivo che scrittori e lettori 
collaborino a costruire. 

Vittorio Spinazzola 

Respingiamo la tesi che la parola spetti soltanto agli USA e all'URSS -Occorre che le forze democratiche del nostro 
paese, superando quanto resta dei vecchi steccati del 1967, compiano in questi giorni uno sforzo comune di conver
genza e di unità intorno ad una piattaforma essenziale, realistica e giusta di 
chiamino a schierarsi intorno a questa piattaforma le forze democratiche dei 

Sulla «iniziativa» promos
sa dalla Farnesina dopo • la 
rottura della tregua in Medio 
Oriente, per un intervento po
litico-diplomatico concordato 
tra 1 nove governi della CEE 
e diretto a por fine alle ope
razioni militari e ad aprire 
trattative di pace, il giudizio 
nostro è stato complessiva
mente positivo, né abbiamo 
atteso, per darlo, le dichia
razioni con cui l'on. Moro ha 
voluto in Parlamento preci
sarne le t motivazioni e gli 
obiettivi, con ciò conferman
do però, alla luce anche dei 
modesti risultati finora rag
giunti, 1 limiti e le difficoltà 
dell'iniziativa medesima. 
' Occorre * dire subito che 
l'adesione dei ministro degli 
esteri Moro ' alla nostra ri
chiesta di investire della que
stione il Parlamento, ed In 
forme di straordinarietà e di 
urgenza, adeguate alla dram
maticità della situazione, si 
è manifestata con ritardo, con 
riserve e titubanze che non 
hanno contribuito a dare 11 

' rilievo e la risonanza neces
sari alla iniziativa, indebolen
dola fin dal primo momento 

: e rivelando l'esistenza di con
trasti e divisioni che poi so-

. no venuti emergendo e tutto
ra permangono sia tra i go
verni della Comunità che al

l'interno stesso del governo 
' italiano e della sua maggio
ranza. 

Come è noto, la riunione 
dei direttori degli affari po
litici dei ministeri degli este
ri del nove paesi, cioè del co
siddetto - « Comitato Davi-
gnon», cui spetta l'elabora
zione tecnica dei temi della 
politica estera comunitaria, 
si è conclusa il 12 ottobre 
a Copenaghen, con l'approva
zione di un appello rivolto ai 
paesi belligeranti per un Im
mediato «cessate il fuoco». 
Ma se si guarda al contenu
to del documento (un appel
lo puro e semplice per un 
«cessate il fuoco» come pre
messa, si dice, «ad un vero 
negoziato, in un quadro ap
propriato, per mettere in at
to un regolamento del con
flitto in conformità alla riso
luzione del Consiglio di Sicu
rezza dell'ONU del 22 novem
bre 1967»), alla sua generici
tà, al livello politico-diploma
tico in cui la stesura del do
cumento è avvenuta, dei di
rettori dei ministeri e non del 
ministri, al fatto che nessun 
ulteriore sviluppo o cenno 
della iniziativa si sia avuto 
nella successiva riunione dei 
ministri degli Esteri a Lus
semburgo, nonostante l'inizia
le favorevole - giudizio dei 
principali paesi arabi, appa
rirà purtroppo chiaro come la 
iniziativa italiana abbia tro
vato ostacoli non lievi e come 
essa sarebbe destinata ad 
avere scarsa o nessuna inci
denza, qualora non fosse ri
presa e rilanciata, con mag
giore fermezza e più precisa 
definizione dei contenuti, ma 
soprattutto col sostegno di 
tutte le forze democratiche 
e di pace del Parlamento ita
liano. 

A questo obiettivo, di un 
confronto serio e responsabile 
di posizioni, per dare soste
gno popolare, e quindi forza 
ed autorevolezza all'Iniziativa 

i giorni uno siorzo comune ai corm 

soluzione negoziata del conflitto, e 
: nove Paesi dell'Europa comunitaria 

Il passaggio di truppe egiziani» su un ponte di barche sul canale di Suez 

dell'Italia, noi abbiamo mira
to quando abbiamo sollecita
to un preliminare, ampio di
battito nel Parlamento. Non 
ci sfuggiva né ci sfugge, in
fatti, la difficoltà di un Inter
vento autonomo del paesi del
l'Europa comunitaria ' per 
porre fine al conflitto aperto 
in Medio Oriente con la ag
gressione israeliana del '67 ed 
Indicare una prospettiva rea
listica di pace e di giustizia in 
quest'area cruciale d e l 
mondo. < - • 
- Bisognava e bisogna parti
re da una valutazione ogget
tiva della situazione di disu
nione dell'Europa dei nove, 
delle pressioni pesanti e con
tinue esercitate dagli . Stati 
Uniti d'America per impedi
re che ad una iniziativa au
tonoma dei governi della CEE 
si giungesse- ancora prima 
d'oggi, quando si era In tem-

- pò per evitare la rottura ine
vitabile, paventata e previ
sta della lunga tregua. Non 
era difficile, infatti, prevede
re che lo stato di «né pace 
né guerra» non sarebbe po
tuto durare all'infinito, men
tre gli Israeliani non soltanto 
si rifiutavano di ritirarsi dai. 
territori occupati nel 1967 ma 
compivano atti concreti di 
amministrazione, di coloniz
zazione, di trasformazione de
mografica ed economica dei 
territori occupati che suona
vano come una sfida sprez
zante alle risoluzioni dell'ONU 
e ponevano in evidenza una 
volontà chiara di definitiva 
annessione. I paesi arabi so
no stati posti di fronte ad 
una scelta drammatica: o 
scomparire come stati sovra
ni o puntare tutte le loro ri
sorse sulla preparazione e 
sulla riscossa militare. 

% Restando nell'ambito comu
nitario, non si può non ricor
dare la sospetta Interruzione 
del lavoro compiuto negli ul
timi due anni dallo stesso Co
mitato Davignon per elabo
rare i punti di una possibile 
soluzione negoziata del con
flitto. Sappiamo che un ac
cordo di massima era stato 
raggiunto, che esso si Imper
niava sul ritiro delle truppe 
Israeliane e sulla Internazio
nalizzazione temporanea dei 
territori evacuati, sulla solu
zione per fasi della questione 
nazionale palestinese, su una 
ampia garanzia della esisten
za e della sicurezza di tutti 
gli Stati dell'area, compreso 
Israele, sulla internazionaliz
zazione di Gerusalemme. 

Non è questa la sede per 
esprimerci sul merito di quel
le ipotesi. Ma vorremmo che 
si dicesse più chiaramente 

Un libro sul manifesto pubblicitario sovietico dal 1917 al 1932 

I «poster» della rivoluzione 
« Le vie sono i nostri pennelli, le piazze le nostre tavolozze », scriveva Majakovskij — Erano gli anni in cui schiere di poeti e di pittori 
si adoperavano ad attirare il grande pubblico nei negozi statali, contrapponendo le proprie «vetrine» alla pubblicità privata della NEP 

A. LAVINSKI: manifesto eseguilo ntl I t t i • dedicato al com
mercio aitare 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, ottobre. 

«La rivoluzione ha fatto e-
splodere tutta l'energia che 
noi pittori della nuova gene
razione avevamo accumulalo 
per anni e che attendeva so
lo una precisa ordinazione da 
parte del popolo. Il nostro 
pubblico si è così allargato, 
vaste masse di analfabeti han
no cominciato a guardare, per 
la prima volta, le nostre ope
re mentre la rivoluzione ha 
svolto una colossale opera 
di istruzione e propaganda. Il 
libro tradizionale è stalo 
spezzato in singole pagine 
che sono state ingrandite 100 
volle, dipinte in più colori ed 
esposte come manifesti nelle 
strade. ìVe sono usciti avvisi 
che, a differenza dei manife
sti americani, sono stali rea
lizzati non per essere osser
vati al volo da una velocissi
ma auto, ma per essere letti 
e spiegati da vicino». A que
ste parole di El Lisitskif, Vla
dimir Majakovskij aggiunge
va. in versi: «Basta con le ve
rità da due soldi / cancella 
dal cuore il vecchio / le vie 
sono i nostri pennelli / le 
piazze le nostre tavolozze». 

Ed ora, a distanza di anni, 
il messaggio dei due grandi 
artisti ed innovatori viene ri
proposto in un'opera di note
vole interesse apparsa in que
sti giorni a Mosca e dedicata 
al «Manifesto pubblicitario 
sovietico negli anni 1917-1932». 

Il libro contiene 82 ripro
duzioni fa colori e in bianco 
e nero) di manifesti che ca
ratterizzarono rintensa vita 
artistica, culturale e politica 
dei primi anni della rivoluzio

ne quando, accanto al mani
festo di mobilitazione politi
ca, venivano preparati, da 
schiere di artisti, gli avvisi 
pubblicitari che erano consi
derali come veri e propri 
mezzi di battaglia nella aspra 
lotta economica che, attra
verso notevoli difficoltà, si • 
andava svolgendo. Era allora 
necessario attirare il grande 
pubblico nei negozi statali 
rafforzando la fiducia nei pro
dotti che uscivano dalle pri
me aziende sovietiche, era 
necessario raggiungere le 
grandi masse di operai e con
tadini che dovevano appren
dere le formule del nuovo 
mercato. In tal senso si muo
vevano i pittori (A. Rodcenko, 
V. Stepanova, A. Levin) che 
facevano capo all'ente Aghit-
reklama e che operavano 
sotto la guida di Majakovskij 
già tempratosi attraverso la 
grande esperienza delle «Ve
trine della ROSTA» e cioè le 
esposizioni organizzate dalla 
Agenzia telegrafica russa. 

Manifesti 
da collezione 

Era appunto dalle « vetrine » 
del poeta che giungevano al 
pubblico parole semplici e 
chiare, versi vivaci che, a vol
te, richiamavano alla memo
ria vecchi motivi popolari, e 
che venivano indirizzati, con 
intelligenza, a controbattere 
la pubblicità privata delia 
NEP. 

«Erano anni pieni di entu
siasmo* ha scritto Msksandr 

Rodcenko, autore geniale di 
molti manifesti, progetti ar
chitettonici, fotografie e > fo
tomontaggi. «Il lavoro anda
va avanti a pieno ritmo. Vo-
lodja Majakovskij alla sera, 
appoggiato al pianoforte, scri
veva i testi. Poi, alla mattina, 
riceveva le ordinazioni e con
segnava i prodotti finiti. Io, 
con due studenti del Venute-
mas (e cioè i laboratori tecni
co-artistici superiori NdC) di
pingevo sino al mattino. Così, 
a poco a poco, Mosca si co
priva dei nostri pannelli e 
manifesti: tutte le edicole e-
rano praticamente nostre. 
Cerano le scritte del Mossel-
prom, quelle rosso-nere-dora-
le del Gosisdat, del Resino-
trest, del GUM, deHpgoniok 
e del Tciaìupravlenie. Face
vamo di tutto. Manifesti e 
scritte, carta da pacchi, eti
chette, scritte luminose, co
lonne stradali per la pubbli
cità, illustrazioni per giorna
li e riviste». Dott'atelier usci
vano quotidianamente opere 
che vengono ancora ricordate 
e che, se rintracciate, figura
no nelle collezioni di appas
sionati e servono come poster 
degli anni venti. 

Ritroviamo così nelle pagi
ne del libro il manifesto che 
Rodcenko approntò nel 1923 
per la « Società per azioni 
Dobroliot» con su scritto: 
« Vergogna, il tuo nome non 
figura ancora nell'elenco de
gli azionisti della Dobroliot 
mentre tutto il paese guarda 
l'elenco..,». Un altro avviso, 
eseguito da Rodcenko su te
sto di Majakovskij, è quello 
dedicato alla reclame di una 
fabbrica di biscotti: « Traffico 

stradale, fermali! Ricordate 
che al Mosselprom si trovano 
i migliori biscotti». E anco
ra: «Del vecchio mondo noi 
conserviamo solo le sigarette 
Ira! » dice la pubblicità delle 
famose papi ras affidata, nel 
1923, a Majakovskij. Pure del 
poeta è la scritta apparsa su 
un manifesto del 1924 realiz
zato graficamente da Rodcen
ko: «Dobbiamo andare ancora 
lontano e superare molti osta
coli. Devi essere pronto a so
stituire i xjecchi. Leggi la ri
vista Smena». 

Il contributo 
di un artista 

Oltre alla riproduzione dei 
manifesti (ve ne sono molti 
di Deneika, Lebedev, Moor-
Orlov, Ruklevski, Telingater) 
il libro presenta le innova
zioni di El Lisìtskij mettendo 
in rilievo il grande contribu
to dato da questo artista al
lo sviluppo dell'arte moderna 
in tutto il mondo. «L'arte di 
El Lisitskij — è detto nell'o
pera — non ha perso di signi
ficato. E' ancora attuale. E la 
spiegazione di questa attuali
tà consiste nel fatto che egli 
si è trovato all'avanguardia 
di coloro che creavano Yarte 
sovietica. (.-) El Lisitskij ha 
rivelato a tutti l'immagine 
della • Russia sovietica forte, 
giovane e unita, mentre mol
ti pensavano che il nostro pae
se fosse sommerso nel buio». 

Carlo Benedetti 
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donde sono venuti i veti a 
che In quella direzione si pro
cedesse, a che si concludesse, 
traducendo le ipotesi in pro
poste politiche, le proposte in 
iniziative efficaci e tempesti
ve. Sembra a noi evidente 
che quei veti provenivano da
gli Stati Uniti, dai circoli do
minanti della NATO, dal go
verno stesso e dalle amba
sciate di Israele, per il trami
te delle influenze .aperte ed 
occulte, esercitate su uomini, 
partiti e governi dell'Europa 
occidentale. Come spiegare 
diversamente tanta irrespon
sabile inerzia? Si è trattato e 
si tratta, infatti, di un con
flitto aperto alle soglie stesse 
dell'Europa, in un mare che 
per tanta parte la circonda 
ed in un'area che, sotto 11 
riflesso economico, è cosi 
strettamente connessa con la 
Europa occidentale. 

Il Medio Oriente era e re
sta, inoltre, 11 principale ban
co di prova per saggiare la 
volontà e la capacità dei « no
ve » di costruire una politica 
estera comune, di rivendicare 
e darsi concretamente una 
iniziativa autonoma di pace e 
di cooperazione pacifica con 
i paesi del terzo mondo. 

Modesto, dunque, il risulta
to di Copenaghen. Ma 11 qua
dro si è ulteriormente appe
santito con le dichiarazioni 
allarmistiche, da guerra fred
da, del segretario generale 
della NATO, Luns, con la 
messa in stato di allerta delle 
basi NATO, con le manovre, 
nel • Mediterraneo, della VI 
Flotta americana. Inoltre, vi 
sono state nuove, contraddit
torie, discordi posizioni di 
personalità e di governi del 
paesi della CEE: sintomi tut
ti che la ricerca di identità 
dell'Europa comunitaria deve 
ancora percorrere una lunga 
strada e che, comunque sono 
necessarie iniziative assai più 
vigorose perchè il processo 
timidamente avviato si svi
luppi e si traduca in atti po
litici concreti. E tuttavia 
qualcosa si è mosso, un 
processo si è aperto, si è co
minciato a riferirsi ad esi
genze ed interessi del com
plesso dei paesi dell'Europa 
occidentale che sono distinti 
e diversi rispetto a quelli di 
altri paesi, di altri continen
ti. A questo processo l'Italia 
può e deve dare un contri
buto determinante. Nella dif
fusa consapevolezza di ciò sta 
la ragione dell'eco larga e 
prevalentemente positiva che 
l'Iniziativa Italiana ha susci
tato, e forse per la prima 
volta, tra le forze politiche 
democratiche e nel paese. ' 

Ma come procedere, come 
riuscire nell'opera di persua
sione, come assolvere al dif
ficile compito unitario nel
l'ambito europeo, se le forze 
democratiche e di pace in 
Italia non si raccolgono per 
prime e non dispiegano tutte 
le loro energie intorno ad 
una comune piattaforma, a 
proposte specifiche di solu
zione negoziata del conflitto 
mediorientale che - sian tali 
non solo da rispondere a .prin
cipi di giustizia, ma da favo
rire 11 superamento dell'im
passe che permane, del solco 
che si è fatto cosi paurosa
mente ampio e profondo da 
generare la ripresa di una 
guerra crudele e rovinosa? 

L'on. Moro ha avuto, in 
Parlamento, accenti nuovi. 
Ma è utile che si continui a 
parlare di « equidistanza » tra 
le due parti In conflitto, quin
di tra aggressori ed aggredi
ti, senza precisare la propria 
posizione sulla questione dei 
territori occupati con la for
za da Israele nel giugno del 
1967? Solo i polemisti d'uffi
cio del Partito repubblicano 
italiano sembrano, infatti, non 
essersi accorti dell'acqua 
passata sotto 1 ponti e come 
oggi l'obiettivo dichiarato per 
cui Egitto e Siria hanno get
tato tutte le loro risorse nel
la «battaglia del destino» 
non è quello di «cancellare 
Israele dalla faccia della ter
ra», ma di riconquistare i 
territori arabi occupati nel 
1967, da cui Israele non ha 
inteso, per sei anni e non In
tende, tuttora, ritirarsi. ». 

L'on. Moro ha usato espres
sioni di comprensione per la 
tragedia del popolo palestine
se. Ma non è giunto il tem
po di affermare apertamente, 
di fronte alla cecità dei diri
genti attuali di Tel Aviv e 
nell'interesse del popolo stes
so d'Israele, che il problema 
palestinese è un problema di 
autodeterminazione nazionale, 
quali che siano le forme e le 
fasi che la sua soluzione po
trà, nella concretezza delle 
condizioni storiche, assume
re? E di affermare che pro
prio dallo scioglimento di 
questi nodi può prendere ri
lievo e forza nuovi, perchè 
poggiata sulla coscienza uni-
universale, la garanzia della 
libera esistenza e della sicu-
curezza del popolo e dello 
Stato di Israele, fuori dai ro
vinosi condizionamenti della 

• politica di potenza e della su
bordinazione all'imperialismo 
americano? 

Se non si procede, dunque. 
a definire, col massimo di 
concretezza, le condizioni di 
una giusta pace nel Medio 
Oriente, come si è sforzata 
di fare la Conferenza di Bo
logna del maggio scorso, per
ciò ponendosi come punto di 
riferimento di un vasto e va
rio schieramento di forze di 
pace Italiane, europee e mon
diali, neanche la nuova, for
mula dell* equidistanza come 
«equidistanza attiva», esco-

gitata di recente dall'on. Fan-
fanl, può aprire ampie, rea
li prospettive ad una iniziati
va italiana che voglia aver* 
sbocchi efficaci a livello eu
ropeo e mondiale. . * u >., • 

L'on. Moro ha convenuto 
sulla necessità, per l'Italia, 
di non essere, in alcun modo, 
coinvolta nel conflitto. Questo 
è giusto ma non è sufficiente, 
se non si annunciano e non 

,si prendono tutte le misure 
lnecessarie' perchè • nessuna 
parte del territorio nazionale, 
nessun porto o aeroporto, 
nessun elemento della struttu
ra civile o militare del paese, 
siano, • dentro o fuori dèlia 
NATO, coinvolti nella perico
losa china dell'intervento 
americano, intervento che si 
delinea in tutta la sua portata 
non solo con il « ponte aereo » 
ma con la manovra della VI 
Flotta e con la mobilitazione 
di tutte le basi americane, 
atlantiche ed europee. E' for
se un caso che proprio in 
questi giorni, mentre Tanassi 
è a Washington, si parli di 
nuove basi italiane da conca
dere agli Stati Uniti d'Ame
rica? 

Nessuno più di noi è in gra
do di valutare il significato 
positivo dell'aiuto fornito dal
l'Unione Sovietica ai paesi 
arabi, nei limiti precisi cui 
tale aiuto è indirizzato, per 
la liberazione dei territori 
arabi occupati da Israele nel 
1967. Respingiamo però la ta
si che la parola spetti soltan
to agli USA e all'URSS nel 
cosiddetto « dialogo bipolare » 
che agli altri paesi competa 
una semplice funzione di 
«spettatori», sia che ci si 
schieri con la causa dell'im
perialismo, sia che si scelga, 
come noi abbiamo scelto, la 
causa del socialismo e della 
liberazione dei popoli. Questa 
teoria non è nostra: non può 
né deve essere dell'Italia. > 

Occorre, invece, che le for
ze democratiche e di pace 
dell'Itala, superando quanto 
resta, relativamente alla que
stione del Medio Oriente, del 
vecchi steccati del 1967, met
tendo da parte formule ste
reotipe e contrapposizioni cri
stallizzate, che appaiono sem
pre meno convincenti, com
piano, in questi giorni, nel 
Parlamento e nel paese, uno 
sforzo comune di convergenza 
e di unità intorno ad una 
piattaforma essenziale, reali
stica e giusta, di una soluzio
ne negoziata del conflitto • 
chiamino a schierarsi, intor
no a questa piattaforma, tut
te le forze democratiche dei 
nove paesi dell'Europa comu
nitaria. ; Ì •. ~ • f ' "> "< 

Questa, e solo questa, è la 
condizione per rilanciare con 
urgenza e sviluppare positi
vamente, l'iniziativa italiana 
di pace. L'Italia può contare, 
nel Medio Oriente, in Europa, 
nel mondo, se le sue forze 
democratiche e progressiste 
si uniscono intorno ai conte
nuti - essenziali dell'iniziativa 
che è stata, con tutti i limiti 
e con tutte le difficoltà, im
postata. Errore grave sareb
be di abbandonarla, dopo i 
primi passi, cedendo alle dif
ficoltà. arretrando di fronte 
agli ostacoli. 

Di qui l'importanza del di
battito che vi è stato in Par
lamento e di quello, ancora 
più ampio, che si sviluppa 
nel paese e che occorre con
durre a sbocchi unitari, fuo
ri da ogni sterile strumenta
lizzazione propagandistica, 
per dare un contributo effi
cace alla giusta pace nel Me
dio Oriente, alla ripresa e al 
consolidamento della disten
sione nel Mediterraneo,. in 
Europa e nel mondo. 

Umberto Cardia 

E' morto 
Walt Kelly 

creatore 
di «Pogo» 
Il disegnatore americana 

Walt Kelly, creatore eMIa 
serie di Pogo (l'opossum che 
con altri animali vìve nella 
palude di Otceefenokee, hi 

; una • ipotetica Cwnj i i del 
Sud) 4 morte due stomi fa 
a Los Angeles, per compii. 
cationi sopravvenute in se
guito ad una grave ferma 
di diabete. 

Walt Kelly — che aveva 
M anni — è uno dei grandi 
cartoonist statunitensi de
gli anni Cinquanta. Dopo un 

, breve periodo di collabora
zione con Walt Disney (in
terrotta nel I M I ) , Kelly era 
infatti entrato verso la fina 
degli anni Quaranta al New 
York Star, come vignetti
sta politico. Nel 19*9 dà 
vita alla serie di fumetti 
che narra, quotidianamente, 
le vicende di un gruppo di 
bizzarri animali nei quali è 
rispecchiata — sempre pie 
intensamente con il passare 
degli anni — la fauna poli
tica americana (recentemen
te vi erano apparsi, in forma 

, animalesca, anche Spiro 
Agnew e Nixon). 

Malgrado il suo umorismo 
Indubbiamente difficile a la 
preziosità del disegno, Po-

, go diventa rapidamente un 
fumetto di gran soccesse 
tanto che, attualmenfe, vie
ne pubblicato su 421 gior
nali negli Stati Uniti ad ha 
sviluppato un piccolo impe
ra commerciale. -
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Piena riuscita dello sciopero generale per l'occupazione e il Mezzogiorno 

Forti manif estazioni popolari 
nella provincia di Agrigento 

i \A 

II comizio nel capoluogo - La piattaforma di sviluppo - Adesione dei comuni e delle 
forze politiche democratiche - Richiamato il governo perche mantenga gli impegni 

Serrato confronto di opinioni al congresso di Varna 

FSM: la proposta CGIL 
al centro del dibattito 

Si profilano importanti convcrgenze sulla possibilita di aderire alia Federazio-
ne mondiale sia come «affiliati» che come «associati» - L'intervento di Didd 

Nella riunione di ieri tra governo e sindacati 

Difficolta superate 
per il disegno di 
legge degli statali 
Delia vertenza dei 320 mila 

lavoratori statali si e discus-
so nuovamente ieri sera a 
palazzo Vidoni. Un incontro 
tra 11 ministro per la Rifor-
ma burocratica, Gava, e i sin-
dacati di categoria ha avuto 
luogo alle ore 19, su richie-
sta urgente dei rappresen-
tanti dei lavoratori, per verl-
flcare nel concreto le modifi-
che apportate dal governo al-
l'accordo del 17 marzo scorso, 
divenuto il 9 ottobre, con la 
presentazione alle Camere, di
segno di legge e inoltre per 
chledere un iter rapido ai 
provvedlmenti stessi, tra i 
quali la concessione deH'asse-
gno perequativo pensionabile. 

Proprio su questa parte il 
disegno di legge sarebbe stato 
modlficato, con l'introduzlone 
di un articolo non previsto 
che attraverso vie tortuose ri-
pristlnerebbe compensi assor-
biti daU'assegno, e con la mo-
diflcazione di un altro articolo 
relatlvo al passaggio di qua-
lifica per gli operai. 

All'incontro — conclusosi 
poco dopo le 21 — hanno pre-
so parte per la Federazione 
CGIL-CISL-UIL i segretari 
CGIL, Spandonaro della CISL 
e Muci della UIL, i segre
tari generali delle Feder-
gretari generali delle Feder-
statali De Angelis (Cgil), Ba-
stianoni (Cisl) e Di Poce 
(Uil), oltre una nutrita dele-
gazione di sindacalisti. 

Come e noto, nei giorni 
ficorsi le segreterle nazionali 
di categoria si erano Incon-
trf.e con i gruppi parlamen-

Bloccata alia CEE 
proposta per Tolio 
che danneggiava 
colfivalori italiani 

Nella seduta notturna di 
giovedl al Parlamento euro-
peo di Strasburgo la commis-
sione esecutiva della CEE e 
stata messa in minoranza su 
un problema che " riguarda 
molto da vlcino gli interessi 
dei contadini e dell'agricoltu-
ra italiana. II gruppo comu-
nista e « apparentati», recen-
temente riconoscluto ufficlal-
mente ha dato un contributo 
decisivo aH'azlone e al con-
seguente voto con il quale e 
stato deciso il rinvio ad un 
ulteriore esame della compe-
tente commissione parlamen-
tare. della proposta di rego-
lamento sull'olio d'oliva avan-
zata dali'esecutivo della CEE. 

E" stata cosl sventata. per il 
momento. la manovra tenden-
te a dannegglare fortemente. 
prendendo lo spunto da irre-
golarlta e ritardi del governo 
italiano neiramministrazlone 
dei contributi ai produttori 
dell'olio d'oliva. centinaia di 
migliaia di coltivatori che 
avrebbero visto rldurre di un 
terzo circa l'attuale integra-
lione del prezzi, nel momento 
in cui gli altri produttori 
agricoli della comunita hanno 
ottenuto aumenti dei contri
buti a spese dei consumatori 
e del FEOGA. 

tari dei partiti democratic! e 
con 11 presldente della Came
ra Pertini per sollecitare una 
procedura d'urgenza che con-
sentisse una raplda e ormai 
tanto attesa approvazione de
gli accord! di marzo (ricon-
fermatl e perfezionati nel me-
se di agosto). Nell'occaslone i 
sindacati hanno presentato ai 
gruppi parlamentarl una let-
tera-documento in • cui si ri-
confermano i contenuti di rl-
forma che sono alia base del-
l'accordo e che trovano nel-
rassegno perequativo una so-
luzlone organica al problema 
retributivo della categoria, 
mettendo fine alia pratica di-
scrlmlnante e corporativa del
le indennita accessorie. 

Contro questa llnea lnnova-
tiva e responsabile dei sinda
cati e sembrato muoversi il 
governo, che proprio modifi-
cando e introducendo articoli 
al disegno di legge, finirebbe 
per perpetuare fenomeni che 
per altro verso, parlando di 
spesa pubblica, sono stati rl-
petutamente criticati. 

E" contro queste manovre 
burocratiche che si e esplicata 
con tempestivita l'iniziativa 
dei sindacati i quali, al termi-
ne della riunione con il mi
nistro Gava, hanno ottenuto 
un serio chlarimento e ga-
ranzie perche" i provvedimenti 
non vengano in alcun modo 
modificati e 6lano invece esa-
minati con procedura d'ur
genza. 

A tale riguardo questa mat-
tina un gruppo di lavoro si 
riunira a palazzo Vidoni per 
una « verifica tecnica » del di
segno di legge, mentre esso 
mercoledi prossimo sara sot-
toposto' all'esame della Com
missione affari costituzionali 
della Camera, per una rapi-
da approvazione. 

In questo contesto si e in-
serita una sorprendente quan-
to ambigua iniziativa della Fe-
derstatali-CISL, che pochi at-
timi prima dell'incontro dei 
sindacati con Gava ha pro-
clamato, senza nessun preav-
viso alle altre due organizza-
zionl di categoria, uno scio
pero di 72 ore a parti re da 
lunedi. Questa sortita e stata 
fermamente criticata da Cgil 
e Uil. 

All'uscita della riunione con 
il governo i segretari confe-
derali della Cgil Vignola e 
della Uil Muci hanno dichia-
rato che nel corso dell'incon
tro «sono state ristabilite le 
norme nei termini gia con
cordat! con le organizzazioni 
sindacali». Per lo sciopero — 
hanno aggiunto — « tocca alia 
Fils-CISL dire le ragioni per 
le quali lo hanno proclamato 
e se esse, a suo parere. sussi-
stano per mantenerlo ». 

A queste dichiarazioni si e 
associato anche il segretario 
dell'Unsa (autonomi) Borgia. 
Dal canto suo Spandonaro. se
gretario confederale della Cisl 
ha detto: « Sulle questioni po
litiche di fondo fe emersa la 
volonta del ministro Gava di 
ristabllire l'accordo. Sulla 
procedura — ha aggiunto — 
a prescindere dall'impegno 
preso dal governo, ci pense-
ranno i sindacati. che hanno 
la capacita di far approvare 
il disegno di legge mercoledi. 
attraverso la loro volonta di 
rispettare l'accordo raggiun-
to». 

Dal nostro corriipondente 
AGRIGENTO. 19 y, 

Grand! manlfestazloni popo
lari svoltesi nei maggiorl cen-
tri della provincia di Agri
gento con la adesione di un 
largo schieramento di forze 
politiche e democratiche, ca-' 
tegorie produttlve, student! e 
forze cultural!, hanno caratte-
rizzato oggi l'imponente scio
pero generale proclamato nel-
l'agrigentlno dalla federazione 
slndacale CGIL. CISL. UIL. 
per rivendicare il mantenl-
mento degll Impegni assunti 
dal governo nazlonale con 11 
pacchetto CIPE-Slcllla ed al 
governo reglonale con Taper-
tura. nel luslio scorso. della 
vertenza nell'isola per lo svi
luppo. k . -
• Sull'onda dell'adeslone di 
tutti i consigli comunali del
la provincia, convocatl In que-
stl giorni in seduta straordl 
narla per esamlnare la piat
taforma sindarale. tutte le at-
tlvita produttlve si sono fer-
mate nei centri grandl e pic-
coli, dove si e dato vita a 
forti concentramentl di lavo
ratori. , ,. • . * • 

Le adesloni alio sciopero 
non si contano; valga l'esem-
plo di Ribera. dove nel cor
so della manlfestazione dl sta-
mane, hanno preso la parola 
1 dirigenti dei partiti demo
cratic!. delle association! art!-
glane e degll esercenti. espo-
nentl di organisml di demo-
crazia studentesca e financo 
rappresentanti del clero lo
cale. Quasi ovunque si e rl-
sposto positivamente all'appel-
lo rivolto dai sindacati alia 
chlesa agrlgentina per una 
concreta e attiva partecipa-
zlone alia battaglia popolare. 

Imponente la partecipazio-
ne dei lavoratori alle mani-
festazioni degli altri centri 
maggiorl, Sclascia. Licata, 
Porto Empedocle e Castelter-
mini. 
- Ma anche nei centri plu 
piccoli. dove Temigrazione ha 
spazzato via a migliaia gli 
abitanti — le cifre ufficiali 
parlano di 12 mila lavorato
ri all'estero — 1 comlzi in-
detti dai sindacati sono stati 
contrassegnati da una parte-
cipazione che non ha prece
dent!. 

I dirigenti sindacali nel cor
so della grande assemblea, 
svoltasi stamane nel capoluo-

.go, hanno illustrato la piatta
forma di sviluppo: si richie-
de il man ten i men to degli im
pegni governativl per nuove 
iniziative industrial! relative 
alia realizzazlone del pro-
gramma SARP e del Centra 

'Polimeri nella zona di Pal-
ma a Licata; si rivendica inol
tre i'attuazione dei program-
mi dell'ente reglonale minera-
rio, per lo sfruttamento del 
salgemma, una - legge reglo
nale per il riordino del setto-

, re zolfifero e 1'apertura di 
trattative con l'EGAM per un 
massiccio impegno nelle mi-
niere siciliane: la piattafor
ma affronta anche i problemi 
delle campagne: i sindacati 
rivendicano profonde riforme. 
opere di canalizzazione. di ir-
rigazione e forestazione e la 
realizzazione del piano gene
rale di sviluppo agricolo ela-
borato dall'ente regionale di 
sviluppo (ESA). 

Per il' settore edilizio la 
federazione slndacale rivendi
ca la ricostruzione dei centr!' 
terremotati della Valle del Be-
lice ed un programma di m-
frastrutture civili per tutu 
la provincia. 

Positivo risultoto per i lavoratori della Orsi Mangelli 
Nell'incontro svoltosi a Roma giovedl sera 

il ministro dell'industria De Mita ha reso 
noto che verra costrulto dalPEni uno stabili-
mento chimico a Forll. E' questo rimportante 
risultato dei lavoratori licenziati dall'Orsi 
Mangelli che per oltre un anno hanno lottato 

per la difesa deH'occupazione riuscendo a co 
struire un vasto schieramento di forze demo
cratiche solidali alia loro azione. 

Nella foto: una manlfestazione degli operai 
dell'Ors! Mangelli dl Forli. 

La categoria impegnata nella battaglia contrattuale 

Per rafforzare l'iniziativa 
convegno nazionale di vetrai 

L'assemblea operaia e dei quadri dirigenti avra luogo lunedi a Roma - Infervista 
dei compagno Puccini - La roflura e awenufa sui complesso della piattaforma 

/ lavoratori del vetro so
no impegnati in una forte 
lotta per ~ il rinnovo del 
contratto. Nuove iniziative 
sono previste per arrivare 
a positive conquiste e bat* 
tere le posizioni del pa-
dronato. Al compagno Lui-
gi Puccini, segretario na
zionale della Filcea-CGIL, 
abbiamo rivolto alcune do-
mande. 

Perche si e arrivati alia rof
lura delle trattative, e in quali 
obiettlvl e plu dura la resisten-
za del padronato? 

- Dopo la rottura delle tratta
tive avvenuta il 21 settembre 
scorso gli industriali del vetro 
hanno tentato di dividere i la
voratori interessati - al rinnovo 
del contratto individuando nel 
solo orario di lavoro per i tur-
nisti del ciclo continuo. I'unico 
punto di grave dissenso poiche. 
secondo gii industriali. sul resto 
della piattaforma l'accordo era 
pressocche raggiunto od era 
facilmente raggiungibile. 

Tale tentativo e miseramente 
fallito anche perche la realta 
e purtroppo ben di versa. 

Infatti la rottura e avvenuta 
sul complesso della piattaforma 
rivcndicativa perche anche la. 
do%'e si intravvedeva una pos
sibilita di soluzione questa era 
condizicnata da pesanti pretese 
degli industriali tendenti ad an-
nullare o comunquc fortemente 
limitare i risultati conscguibili. 

Bloccate le catene di montaggio contro Taumento dei ritmi 

Sciopero di sei ore alia FIAT di Cassino 
La direzione aveva deciso di portare la produzione di vetture da 125 a 137 al giorno 
Due ore di astensione alia SNIA di Colleferro • Provocazioni della direzione delle Poste 

I lavoratori della Fiat di Cas-
lino sono scesi in sciopero ieri 
per sei ore contro raumento 
dei ritmi. E' la seconda volt a 
che nella «fabbrica modello> 
dove si producono le «126 >. gli 
operai bloccano la catena di 
montaggio per impedire l'au-
mentata la velocita della ca-
sione. nel corso di un incontro 
con t sindacati. aveva annun-
ciato che a\Tebbe fatto salire il 
numero delle vetture, prodotte 
giomalmente in ognuna delle 
quattro linee. da 123 a 137: ma 
i sindacati avevano replicato 
che i lavoratori non avrebbero 
tollerato un'ulteriore intensifica-
zione dello sfruttamento. Ieri. 
infatti. non appena la direzione 
ha annunciato che sarebbe au-
mentata la velocita dlla ca-

1 tena, i lavoratori hanno bloc-
cato le macchine per tutta la 
mattinata. dando vita a un cor-
teo interno conclusosi con una 
assemblea. 

Nel corso dell'assemblea i 
sindacato hanno ribadito che 

• I'unico aumento di produzione 
possibile e legato a un amplia-
mento degli organic! e potra 
•\-\-enire soltanto sotto il con-
trollo del comitato cottimi. D'al-
ffft parte anche questo provvc-

dimento va preso compatibil-
mente alle esigenze di movi-
mento e di spazio. 

SNIA — Per due ore si sono 
fermati ieri i dinendenti dello 
stabilimento di Colleferro. in 
lotta per rinquadramento del 
contratto dei metalmeccanici e 
contro la ristrutturazione decisa 
dalla direzione dell'azienda. 
Nel corso dello sciopero si e 
svolta un'assemblea per ribadire 
i motivi della lotta, volta a met-
tere in discussione il piano di 
sviluppo che la Montedison vor-
rebbe imporre all'azienda, eli-
minando le produzioni mecca-
niche. I sindacati hanno chie-
sto un incontro alia Regione per 
discutere il ruolo che la SNIA 
potrebbe svolgere nel quadro 
di un diverso sviluppo econo-
mico del Lazio. 

II comunc di Segni ha costi 
tuito. a sostegno della vertenza 
SNIA, un comitato di lotta uni-
tario del quale fanno parte forze 
social! e politiche. A Carpineto 
e stato convocato per sabato il 
consiglio comunale. al quale 
sono stati invitati i lavoratori 
della SNIA. il consiglio di fab-
brica e i rappresentanti della 
direzione. I sindacati hanno in-
dctto un convegno con le forze 

politiche sul problema. 
POSTE — Gravi provocazio 

m della direzione contro la lotta 
che i la\oraton stanno condu-
cendo. astenendosi da straor-
dinari e cottimi. per la ristrut 
turazione e il migiioramento del 

Incontri per 
la vertenza 
Enti locali 

La vertenza siitdacale per il 
mezzo mllione di dipendenti 
degli enti locali (comuni, pro
vince e enti assistenziali) sta 
entrando in una fase decisi-
va. Ieri a Pisa, una delega-
zione dei sindacati di catego
ria aderenti alia COIL. CISL 
e UIL si e lncontrata con i 
rappresentanti dell'ANCI (As-
soclazione nazionale comuni 
italiani), dellUPI (Unlone pro
vince italiane) e dell'ANEA 
(AMOciazione enti assistenzia
li) per un esame tecnlco del
la piattaforma slndacale. II 
punto plu ImpOTtante 

servizio. La FIPCGIL ha de-
nunciato che in alcuni reparti 
sono stati modificati i tumi di 
lavoro: anche nel settore dei 
fattorini 5 stata messa in atto 
una provocaztone. mandando le 
agenzie private a consegnare 
gli awisi di pensione che i di
pendenti si erano impegnati a 
portare malgrado fossero in 
lotta. Secondo la denuncia del-
l'organizzazione sindacale. si 
favoriscono in molti cast atti 
di corruzione e di crumiraggio. 

ATAC — I lavoratori del de-
posito di Porta Maggiorc Prene-
stino effettueranno lunedi dalle 
9 alle 910 una fermata sim-
bolica per sollecitare il Comu-
ne a ripristinare il traffico a 
Largo Preneste. interrotto dal-
l'anno scorso. quando 1'esplo-
sicne di «botti > fecc crollare 
un palazzo uccidendo sedici per-
sone. Dalle 6.30 saranno diffusi 
volantini per illastrare agli uten-
ti i motivi della protesta. che 
interessa anche i viaggiatori. 
costretti ogni volta a trasbor-
dare dal tram sul pulmino e 
dal pulmino sul tram per pcr-
coiTere quel ccntinaio di metri 
che si potrebbe riaprirc dopo le 
opportune veriflche di stabilita 
ai palazzi. 

Cio e accaduto per le classi-
ficazioni con la richiesta degli 
assorbimenti e della graduali-
ta di applicazione degli oneri: 

- sul premio di produzione con 
la richiesta dello slittamento di 
un anno di tutti i premi di pro
duzione in vigore nelle singole 
aziende: sulle ferie chiedendo di 
includere nelle 4 settimane mi-
nime le festivita cadenti di sa
bato o in altro giorno compen
sative) del sabato. Oltre a cio 
non vi era a quei momento pos
sibilita di accordo sull'abolizio-
ne degli appalti. sulla consensua-
lita del lavoratore in caso di 
trasferimento. sulla indennita di 
Iicenziamento o fine lavoro, sul
la partecipazione dei turnisti al
le assemblee in fabbrica duran
te l'orario di lavoro. 

I turnisti. nel ciclo annuale. 
lavorano molte piu ore dei gior-
nalieri e cio rappresen'a una 
prestazione di lavoro straordi-
nario che vogliamo eliminare. 
Non solo. II turnista. data la 
ristrettezza degli organici. la 
concentrazione delle ferie in 
pochi mesi dell'anno. e costret-
to a doversi sobbarcare un al
tro notevole numero di ore 
straordinarie. • •>• 

Partendo da questa realta e 
dalla necessita di sostituire tut
te le ore supplementari e straor
dinarie con l'assunzione di nuo-
vi lavoratori e stata posta !a 
richiesta di una quinta squa-
dra in quanto il lavoro a tur-
ni nel ciclo continuo e oggi ef-
fettuato su quattro squadre: tre 
lavorano e una riposa. • • -

L'inserimcnto della quinta 
squadra consentirebbe l'assun
zione al 'avoro di diverse mi
gliaia di lavoratori. la possi
bilita di godere in modo conti-
nuativo tutto il periodo delle 
ferie e la effettuazione nell'arco 
dell'anno di un orario che por-
terebbe al rispetto rigoroso del
le 40 ore settimanali. 

Queste rinnovo contrattuale i 
importante perch* si coltoca in 
un particolare momento della 
sHuazionc politica od economi-
ca. In quale rapporfo sta con 
i contratti gia rinnovati? 

E" una vertenza importante 
perche. come quella della gom-
ma e delle piastiche. non vuole 
rappresentare la coda dei gran-
di rinnovi contrattuali ma l'ini-
zio di un nuovo ciclo di rin
novi. Percio c assurda e mio-
pe la pretesa deH'Assovetro di 
arrivare ad un rinnovo a basso 
livello. 

La S. Gobain. la Pennitalia. 
la Vetrobel — monopoli inter-
nazionali di gigantesche propor-
zioni — la Montedison. 1'AVIR. 
le Bormioli ecc. grosse aziende 
del nostro Pacse devono capirlo. 
Lo scontro in atto tra lavora
tori e industriali del vetro ha 
al suo centro una divcrsa or-
ganizzazione del lavoro. la ri-
gidita della forza lavoro. una 
nuova condizione dentro e fuo-
ri la fabbrica. Percid il valore 
della vertenza varca i confini 
della categoria e si collega ai 
problemi piu generali dello svi
luppo della piena occupazione 
e le riforme. 

Como Intondett tvllupparo la 
lotta? Quail sono le inlzlativt 
cho avatt in programma? 

- L'attcggiamcnto ncgativo «s-
sunto dall'Assovctro e dagli in
dustriali del settore cottrinfe 

i lavoratori ad una aspra e du
ra lotta. • •' ~ < 

Tale atteggiamento e ancor 
piu grave se si pensa alle con-

• traddizioni esistenti all'interno 
'del fronte padronale per la pre-
senza di aziende medie e pic-

. cole come quelle dei settori tra-
tdiz:onali del vetro a mano e 
delle seconde lavorazioni. 

Ogni giorno di piu appare 
evidente il disagio di queste 
aziende rispetto al settore del 

.vetro meccanico il quale peral-
tro presenta alcune incrinature 

. al suo interno. 
E' in rapporto a questa si-

tuazione che appare piu grave 
la posizione negativa assunta 

• dal padronato del vetro la qua
le si ripercuote negativamente 
sull'economia di intere zone do
ve l'attivita del vetro e larga-
mente presente. •• t 

Le settimane di lotta. da 
quando e iniziata la vertenza. 
sono sei. le ore di sciopero ar-
ticolate sono trenta. piu otto 
ore pro capito dello sciopero na
zionale del 25 settembre. * . 
' Per lunedi 22 e convocato a 
Roma il convegno nazionale dei 
lavoratori del vetro e dei diri
genti sindacali provincia li per 
discutere sull'andamento della 
lotta. per decidere sulla sua in-
tensificazione e sulla prospetti-
va di una manifestazione nazio
nale la quale potrebbe rappre
sentare anche un momento uni-
ficante con la lotta dei lavora
tori della gomma e della pla-
stica. 
- Sia al tavolo della trattativa 
sia successivamente. abbiamo 
sempre espresso la nostra di-
sponibilita a mantenere aperto 
il confronto per giungere il piu 
presto possibile alia conclusione 
della vertenza. Voglio auspica-
re che da parte degli industria
li e deH'Assovetro vi sia altret-
tanto senso di responsabilita. 

Sono morti 7 operai 

L'inchiesta 
per I'esplosione 

nella conceria 
milanese 

MILANO, 19. 
II giudice istruttore Carla 

Monti, che conduce l'inchie
sta sulla esplosione avvenuta 
11 7 settembre nella conceria 
De Medici di Vlalba, ha com-
pletato !1 capo d'imputazlone 
contro le tre persone finora 
indiziate. In seguito alio 
scoppio sette operai morlro-
no ed altri 35 rimasero feriti. 
11 sostituto procuratore della 
Repubblica dott. Laml aveva 
inviato awiso dl procedimen-
to al presldente della ditta, 
Arturo Kuster. aH'ammlni-
stratore delegato. Coslmo De 
Medici, e al capo reparto 
«bollatura» Giorgio Garini, 
per i reatl di Incendio colpo-
so e omlcWio colposo pluri-
mo. Ora 11 giudice istruttore 
ha deciso dl contestare ai tre 
indiziati anche il reato dl o-
mLssione dolosa dl cautele 
contro gli infortunl sul la
voro. 

Dal nostro inviato 
« VARNA, 19 

Stamane poco dopo la ripre-
sa del lavori in seduta plena-
ria (ieri come e noto hanno 
lavorato soltanto le commis
sion! ) i compagnl Lama, Bo-
ni, Bonaccini, Marianetti e Di
dd si sono incontratl con 11 
segretario della FSM 11 fran-
cese Pierre Oensous. Tema 
della riunione la proposta del
la CGIL dl lasclare libere le 
centrail sindacali dl scegllere 
la loro adesione alia FSM fra 
la figura del membro affilia-
to (com'e ora) e quella del 
membro associato, come pro
pone la stessa CGIL e come 
peraltro ha sostenuto, seppur 
in termini di puro proseliti-
smo (lo ha rilevato anche La
ma nel suo intervento) lo stes-
„o Gensous. 

A quanto ci e dato di sa-
pere, si sarebbe ragglunta 
questa ' posizione di compro-
messo one Gensous si e impe-
gnato u sostenere: il congres
so dl Varna dovrebbe • deci
dere che alia FSM l'adesione 
puo avvenlre, oltre che con 
l'affiliazione, anche con la as-
sociazione. Lo stesso congres
so darebbe poi mandato al 
Consiglio generale della FSM 
di definire nella sua prima 
seduta dlritti e doverl dei 
propri associati, che secondo 
la CGIL dovrebbero partecl-
pare agli organ! direttivi del
la FSM ma solo con voto con-
sultlvo. 
* D'accordo con gli italiani 
sono i compagni sovietici, gli 
ungheresi i polacchi e 1 ru
men! Contro indiani e i rap
presentanti di alcuni paesi del 
ierzo mondo. I francesi invece 
hanno assunto un atteggia
mento piu aperto. 

Qualora la proposta fosse 
accolta verrebbe realizzato 
quanto ebbe a deliberare 11 
congresso della CGIL di Ba-
ri che definl con molta pre-
cisione la collocazione della 
CGIL stessa all'interno della 
FSM che non si vuole ne in-
debollre ne sciogliere ma in
vece rilanclare. trasformare 
e potenziare Hberando il piu 
possibile gli aderenti da vin-
coli di carattere ' ideologico 
sempre piu incompatibili con 
una politica e una iniziativa 
di unita sindacale a livello 
mondiale. 

Qualcuno ha fatto circolare 
la tesi, peraltro sbagliata, che 
in questo congresso non si fac-
cia altro che discutere su 
quella che ormai passa come 
la proposta della CGIL. In 
realta non e cosl: la proposta 
della CGIL e occasione di un 
grosso dibattito che investe 
anche questioni di principio 
e grossi tern! come l'uniti e 
il collegamento con le lotte 
che si sviluppano nei paesi 
del terzo mondo "ma non si 
discute soltanto di essa. 
' Ieri si sono riunite varie 

commissions e i delegati ita
liani present! nelle piu Impor
tanti hanno portato 11 loro 
valido contributo. In quella 
ad esempio del docu mento di 
orientamento (in pratica do
vrebbe essere il documento 
conclusivo finale) i compa
gni Militello, Boba, e Cela-
da hanno presentato tre im
portanti emendaroenti. A pro-
posito delle lotte che si svi
luppano in Europa hanno ot
tenuto che fra le rivendica-
zioni che le promuovono, ac 
canto al salario e ai consumi 
sociali, ci sia come fatto piu 
rilevante la richiesta di «un 
diritto di intervento e di con-

. trollo su tutti gli aspetti del 
rapporto di lavoro al fine di 
contestare ' anche attraverso 
questa via la gestione capita-
listica del processo produtti-
vo». Per quanto si rlferlsce 
al rapporto tra lotte popolari 
nei paesi sottosviluppati e lot 

' te della - classe operaia nei 
paesi capitalistlci la delega-
zione italiana ha proposto la 
istituzione di un gruppo di la
voro all'interno della FSM per 
studiare la possibilita di una 
linea e di un impegno co
muni. 

Infine la questione di non 
poco momento della disten-
sione intemazJonale: da una 
parte la posizione rumena che 
esalta gli accord! di vertice; 
dall'altra quella vietnamita 
che invece li minimizza e po
ne invece l'accento sulla lot
ta di popolo. I compagni del
la CGIL si sono inseriti nel 
dibattito con le posizioni che 
sono peraltro note: la disten-
sione ha fatto pass! in avan-
ti, 1'imperialismo non e perd 
certo morto (lo ha ri cordate 
anche Lama nel suo inter
vento dell'altro giorno). So
no necessari entrambi i mo
ment!: e la lotta di popoli, 
e gli accord! di vertice; fra 
loro anzi devono esistere so-
lidi collegamenti di causa e 
di effetto. -

Nella commissione della 
carta rivendicativa i compa
gni Marsadri, Lorinl e Sighi-
nolfi sono intervenuti in pole-
mica con i compagni della 
COT sulla questione delle mul-
tinazlonali. Si e alia fine tro-
vato un accordo: e stata ri-
confermata la rivendicazione 
del diritto della contrattazio-
ne a livello di gruppo. 

' Nel dibattito in seduU ple-
naria del pomerigglo dl og-

, gi e intervenuto 11 compagno 
Mario Didd, segretario confe
derale e rappresentante della 
corrente sociallsta. Anche egli 

• ha sollevato con forza la que
stione della asaocladone. 
• Suuno convlntl — ha detto 
— che le strutture sindacali 
Internazlonall attuall sono ina-
deguate. E' proprio partendo 

da questa constatazione che 
abbiamo presentato delle pro-
poste di trasformazione della 
FSM che, in parte soltanto so
no state riprese nel rapporto 
del compagno Gensous e sulle 
quali no! insistiamo perche 
siano accolte se vogliamo se-
riamente lavorare per svl-
Iuppare l'unita dl azione. Si 
tratta alio stesso tempo dl 
dare alia FSM nuove possi
bilita di Incontri e dl Inizia
tive e dl favorlre le plu am
ple convergenze dl forze sin
dacali, al di fuorl dl schie-
ramentl precostitulti dl ca
rattere Ideologico. E' anche 
il modo migliore di favorlre 
un processo di ristrutturazio
ne del movimento sindacale 
Internazlonale In aderenza al
ia evoluzione della situazio-
ne politica, economica e so-
ciale mondiale ». 

II senso della proposta della 
CGIL e, come si vede co-
struttivo, non dlstruttivo, co
me qualcuno sostiene ingiu-
stamente. Tuttavia il dibat
tito e ancora aperto. Non re-
sta da augurarsi che si arri-
vi ad una conclusione posltl-
va, altrimenti la CGIL po
trebbe essere costretta a rle-
saminare la sua posizione sul
la base delle decisioni del 
congresso di Bar!. 

II compagno Didd ha solle
vato anche altre questioni. 
Contrariamente a Seguy, au-
tore del co-rapporto sull'Eu-
ropa. il segretario della CGIL 
ha giudicato positivamente la 
oreazione. da parte del sin
dacati aderenti alia CISL in-
ternazionale, di una nuova or-
ganizzazlone europea: la CES. 
Essa raggruppa le centrali 

del paesi d'Europa occlden-
tale e si dlchiara anche aper-
ta alle altre organizzazioni 
sindacali di diversa affillazio-
ne internazlonale.'« La CES 
deve ancora definire il pro
prio programma. E' difficile 
pero che tale programma non 
sia influenzato dall'evoluzlo-
ne di un movimento di classe 
cosl come si sviluppa nel va-
ri paesi europel e non solo in 
Italia e in Francia, ma an
che in Gran Bretagna, in Bel-
gio, in Danimarca, in Svezia, 
e nella Germania Occidenta-
le, come lo provano gli stes-
si «scioperi selvaggi» e gli 
scioperl e le lotte sostenuto 
dagli emigratl, che formano 
oggi 11 nuovo esercito di rl-
serva del capitalismo euro-
peo». 

Didd ha inoltre sottolineato 
gl! accenti nuovi e interessan-
ti contenuti nel discorso del 
compagno Sandor Gaspar pre-
sidente dei sindacati ungne-
resi. «Gaspar ci ha spiegato 
come il sindacato nei paesi 
socialist! svolge una atti vita 
e opera per dare una ri-
sposta alle esigenze di mi-
gliorare le condizioni di vita 
e di lavoro e per aiutare la 
soluzione dei problemi e delle 
difficolta che sorgono nella 
costruzione di una societa so
ciallsta. E' con questo spirt-
to costruttlvo che riusciremo 
non solo a consolidare i no-
stri rapportl ma a contrlbui-
re insieme a fare avanzare 
nella coscienza delle masse 
lavoratrici del mondo Intero 
l'idea del socialismo e di una 
nuova democrazia ». 

Romano Bonifacci 

Una richiesta comune delle due organizzazioni 

Coop e Confesercenti 
per un rigoroso 

controllo dei prezzi 
- Le ' presidenze della ' Lega 
Nazionale delle Cooperative e 
Mutue e della Confesercenti, 
riunitesi per un esame della 
situazione economica, hanno 
riconosciuto che, se il com
plesso dei provvedlmenti fino 
ad oggi adottatl dal governo 
per 11 contenimento dei prez
zi — provvedimenti di cui, 
peraltro, entrambe le orga
nizzazioni hanno denunciato 1 
gravi limiti — hanno avuto 
risultati di una certa efflca-
cia, eld e awenuto con sa-
crifici anche pesanti sia da 
parte dei contadini produttori 
che delle < imprese cooperati
ve di consumo e degli opera-
tori della distribuzione, la cui 
linea di condotta e stata lm-
prontata al massimo impegno 
nella lotta contro 11 carovita. 

In vista della prossima sea-
denza del blocco dei prezzi, 
ambedue * le organizzazioni 
hanno confermato la loro di-
sponibilita nei confronti della 
successiva fase di controllo 
dei prezzi in mancanza della 

Industriali 
italiani 

nell'URSS 
MOSCA, 19 

' II ministro dell'agricoltura 
dell'URSS Dimitri Polianskl 
ha ricevuto oggi il presiden-
te della societa italiana «G. 
e G.» (specializzata nel set-
tore della zootecnia industria-
le). Nel corso del colloquio 
— al quale erano present! il 
viceministro del Commercio 
Estero Komarov e il rappre
sentante nell'URSS della so
cieta italiana Rest-itaL dr. Sal-
vatore Pepitoni — sono stati 
discussi i problem! dell'indu-
strializzazione zootecnica del-
1TJRSS. 
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Manovra 
Montedison 

in seno all'INA ? 
Uria parte del personale 

delle Assicurazioni dltalia, 
impresa operativa delllstitu-
to Nazionale di Assicurazioni, 
h-a protestato per llnsedia-
mento nella carica di ammi-
nistratore delegato di Pran-
cesco Paolo Guerra, un ammi-
nistratore proveniente dal-
1'ambiente della Montedison. 
Paolo Guerra e un jarmatxu-
tico (proviene dalla Farmita-
lia-Carlo Erba) e la sua scel-
ta per amministrare una so
cieta assicurativa statale e 
stata posta in relazione el 
proposito di splngere l'Assita-
lia sul mercato privato in mo
do da conaentire l'entrata nel 
suo amblto della stessa Mon
tedison. Questo sarebbe tec
nica mente possibile quotando 
in borsa le azlonl Assltalla: 
infatti, mentre 11 capitale del-
11NA e interamente statale 
ed intestato al Tesoro. le sue 
imprese operative hanno la 
veste di societa private e si 
muovono In un amblto spe
culative che produce spesso 
risultati economlcl dlsastrosl 
d'Aasltalia, con la liquldazlo-
ne deirafflllata Plumeter, ha 
perduto qualche declna di ml-
llardl e arrlcchito un gruppo 
dl gestorl). 

quale la •• spirale ascendente 
del > prezzi stessi si aggrave-
rebbe ulteriormente ed in 
maniera Incontrollata. Cio 
tanto piu in quanto vengono 
esercitate dalle grand! Indu
strie e dai grossisti forti 
pressionl per l'aumento dei 
prezzi sottoposti a dlsciplina, 
mentre le aziende non sog 
gette a vincolo stanno gia 
attuando notevoli aumenti. -

Le presidenze della Lega 
delle Cooperative e della Con 
fesercenti sottolineano che 
una politica di controllo dei 
prezzi deve avere carattere 
organico ed investire l'intero 
processo della formazione dei 
prezzi stessi. II che compor-
ta da parte del governo l'a-
dozione di misure rigorose e 
da attuarsi con criteri ogget-
tivi nella valutazione delle ri-
chieste dl variazione dei prez
zi e con la partecipazione 
delle categorie interessate al
ia gestione della politica dei 
controlli, affinche essa risulti 
effettivamente democratica. 

Indilazlonabile, inoltre, e lo 
intervento delle Partecipazio-
ni statali sui mercati internt 
ed internazionali al fine di 
recepire in modo diretto. eli-
minando le intermediaziom 
speculative, una serie di pro-
dotti di largo consumo ed 
acquisendo una funzione an-
timonopolistica nella politica 
dei prezzi e di rifomimento 
del mercato. 
'" In questo quadro e necessa-
ria una equa valutazione dei 
costi di distribuzione con il 
fine di eliminare le specula-
zioni, di conseguire la ridu-
zione dei costi dl interme-
diazlone e di riequllibrare le 
gestioni della distribuzione al 
dettaglio su cui sono ricadu-
te le manovre e le specula 
zioni delle grandi imprese 
produttrici e grossisti. 
• Le presidenze della Lega 
Nazionale delle Cooperative e 
della Confesercenti ribadisco-
no. infine. l'esigenza di una 
sempre piu stretta collabora-
zione fra movimento coopera
tive, categorie commerciah 
interessate e Regioni soprat-
tutto per quanto riguarda la 
azione per la piena attuazio-
ne della «426». per la quale 
legge si sta attualmente as-
sistendo ad un processo di 
svuotamento, che tende di 
fatto a favorlre le grandi im
prese della distribuzione a 
capitale sia italiano che stra-
niero. 

Esse sollecitano, pertanto. 
la saldatura fra politica di 
controllo dei prezzi e misure 
di riforme della rete distri-
butiva e di tutto il processo 
di circolazione delle merci. 
anche attraverso l'adozione 
di provvedimenti urgeati per 
il credito agevolato e per lo 
sviluppo massiccio del 
processo associazionistico fra 
i dettaglianti. 

Ben diversa e la posizione 
della Confcommercio, che tu-
tela in particolare 1 grandi 
commercianti e le piu forti 
strutture private del settore. 
Questa organizzazione non si 
preoccupa di chledere una ri-
gorosa verifica in relazione 
alia formazione del listini al
ia produzione e dei prezzi al-
I'ingrosso, ma chlede pura-
mente e semplicemente un 
adeguamento percentuale dei 
prezzi al dettaglio, la sospen-
slone del calmlere sul pane e 
sullo zucchero e lo wsfron-
damentos deU'elenco del ge-
nerl aoggettl a Oaelpllm. 
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Una microspia nell'ufficio giudiziario, un furgone dei servizi segreti intorno al palazzo di Giustizia 

• . • . . . • • * ' " • • • • . • . , - • ' • " " " " • . • . • • . • • • • * 

Il SID nello scandalo del giudice romano spiato 
Il tentativo di minimizzare lo vicenda e di separare le due scoperte - Incredibili tesi dello procura generale sii presunti controlli « sulle trasmissioni di un servizio di Stato » - Chi ha messo 
la radio trasmittente nella stanza del dottor Squillante e chi la ascoltava? - Saranno controllati tutti gli uffici giudiziari - Di notte qualcuno entra nelle stanze e legge i fascicoli di istruttoria 

Era il SID (il servizio informazioni difesa, cioè il controspionaggio) a Intercettare i discorsi e gli Interrogatori, insomma 
tutto quanto avveniva nella stanza del giudice istruttore Re nato Squillante, il magistrato romano • che si occupava : tra * 
l'altro dello scandalo dei « fondi neri» della Montedison? La notizia clamorosa è stata confermata molto autorevolmente 
ieri mattina a palazzo di giustizia. La stessa agenzia ANSA i n un flash afferma testualmente: « I sostituti procuratori della 
Repubblica Enrico Di Nicola e Antonio Furino ai quali è stata affidata l'inchiesta sul ritrovamento di un microfono nello 
studio del giudice istruttore Renato Squillante a palazzo di Giustizia, sarebbero in possesso di elementi fondamentali per 

escludere che a Intercettare 

Grossi furti 
d'arte e 
deludenti 
recuperi 

Opere d'arte per un valore 
di diversi milioni di lire so
no state trafugate a Salorno 
(Bolzano) nella chiesetta di 
San Giuseppe 

I ladri hanno fatto sparire 
quadri del '700, 12 tele di una 
Via Crucis, due preziosi cali
ci di cui uno d'oro e uno di 
argento dorato, alcune statue 
lignee, candelabri d'argento 
e argentati del 1700 di Ingen
te valore, candelabri in bron
zo e in legno. I ladri si sono 
Impadroniti anche di alcune 
cornici dorate. Per penetrare 
all'interno della Chiesa di san 
Giuseppe essi avevano scalato 
un muro e quindi, dopo aver 
sfondato la porta della celia 
campanaria, si erano ca.ati 
con una corda all'interno del
la chiesa. 

Opere d'arte rubate sono 
state recuperate ieri a Bel-
linzona. Si tratta di una par
te dello stock (sette tele su 
nove) di opere rubate dalla 
Pinacoteca del convento della 
Certosa di Firenze. Il furto 
avvenne nella notte tra il 14 
e il 15 febbraio scorso. I ca
polavori rubati sono stati tro 
vati presso il deposito baga
gli della stazione di Bel lìmo 
na, nel Canton Ticino. Gran 
parte del cospicuo bottino po
trà così tornare alla Cer
tosa, ma ancora due opere, e 
precisamente quelle di mag
gior valore artistico, non so
no state rintracciate. Si trat
ta di un'opera del Cranach 
e di una tela della scuola di 
Andrea Del Sarto. 

I due capolavori a quanto 
pare, sono stati già venduti 
all'estero. Così affermano gli 
inquirenti che mantengono 
quindi il più stretto riserbo 
sull'episodio - del recuperò 
nella speranza che le sette 
opere rintracciate forniscano 
comunque un filo condutto
re che porti a rintracciare le 
due opere molto più impor
tanti 

le conversazioni svoltesi nel 
giorni scorsi nell'ufficio del 
magistrato siano stati i dipen
denti di una organizzazione 
privata». , 

Invece il procuratore gene
rale della corte d'Appello, nel 
tentativo scoperto di mini
mizzare l'accaduto, ha emesso 
un comunicato nel quale, do
po aver affermato che in ef
fetti è stata trovata la radio 
spia nella stanza del dottor 
Squillante e che è stato in
dividuato un furgone in una 
strada adiacente a palazzo 
di giustizia contenente appa
recchiature tecniche, si pre
cisa che «allo stato degli at
ti non sussistono motivi per 
ritenere che l'automezzo ope
rante nel quartiere Trionfale 
agisse per fini diversi da quel
li del controllo delle regolari
tà delle trasmissioni di un 
servizio di Stato ». Cioè in 
pratica si sostiene che i due 
episodi sono staccati: che esi
ste la microspia, che esiste 
il motofurgone spiante m? 
cerca di negare un rapporto. 

Poiché è certo che: 1) tale 
servizio di stato non è certo la 
Sip; • 2) non è pensabile che 
gli spioni stessero controllan
do il centro di produzione Rai 
TV di via Teulada. magari 
per ascoltare Carosello; 3) 
è altrettanto impensabile che 
11 controllo che effettuavano 
era sugli appelli (cosi come 
qualcuno ha suggerito) delle 
radio delle Volanti, resta al 
procuratore generale da spie
gare che cosa stessero ascol
tando gli spioni aopollaiati su 
Monte Mario da tanti giorni. 
E resta da spiegare anche chi 
ha messo la microspia nella' 
stanza del dottor Squillante. 

> E' abbastanza difficile far cre
dere ai cittadini che se c'è 
fumo (la radio spia) - e 
fuoco (il furgone intercetta-
tore) l'uno sia staccato dallo 
altro. -

Alla gravità eccezionale «el
la vicenda si aggiunge quindi 
la gravità dei tentativi volti, 
a quanto sembra, da una parte 
a sminuire l'importanza della 
scoperta fatta l'altra mattina 
nell'ufficio del dottor Squil
lante e dall'altra a trovare 
comunque una giustificazione, 
ammesso che ciò sia anche so
lo pensabile, per gli « spioni ». 

Prima di riepilogare la vi
cenda e di registrare la vasta 
eco che essa ha avuto dentro 
e fuori gli ambienti giudiziari 
vale la pena riferire quanto 

Denuncia al magistrato 

Giovane accusa 
maresciallo: sono 
stato torturato 

A Tortona, per il furto di un portafogli; un giova
ne sarebbe stato frustato e costretto ad appog
giarsi ad un muro soltanto con i pollici delle mani 

Dal nostro corrispondente 
ALESSANDRIA, 19 

Quando ancora non si è 
spcxiut xeco AuociUiUt aau'or-
mai famoso « caso ael melo
ne», cne na prò vucam un *>io 
fonao turbamento nell'opima 
ne pubblica torionese, la ae
nuncia ai un rag&tzo ai io 
anni, Giancarlo 4anin, che 
aiierma di essere surto mal
trattato e picchiato dal ma
resciallo dei carabinieri di 
Pontecurone, un paese a pò 
chi cnìlometri aa xoriona, ri
propone in termini ttramnia-
tici il problema aeila iuie<a 
dei diritti individuali dei cit
tadini di fronte ai « tutori 
delia legge ». -

Quesn, in breve, i latti, che 
sono stati - minuziosamente 
narrati in un esposto inoltra
to all'autorità giudiziaria dal 
sindaco di Pontecurone, com
pagno Sergio Lugano. Lunedi 
scorso, il maresciallo Girola
mo Galasso ha - mandato a 
chiamare lo Zamn, il quale, 
presentatosi in caserma due 
ore dopo, è stato accusato 
dal Galasso stesso di aver ru
bato i pantaloni, con porta
foglio e patente, a Pietro Ma 
lacalza, il panettiere presso 
il cui forno il giovane si reca 
ogni venerdì sera per aiutar
lo a fare il pane per il sa
bato. Giancarlo, stando a 
quello che si afferma nell'e
sposto, negò con estrema de 
cisione l'accusa che gii veni
va mossa, a questo punto sa 
rebbe iniziato un lungo inter
rogatorio, durante .1 quaie u 
maresciallo avrebbe •• julpuo 

.con un frustino il ragazzo. ia 
' cendolo poi stare diversi mi 
nuti appoggiato al muro con 
1 soli pollici (un metodo d: 
tortura in auge presso le SS 
hitleriane). « Lo interroga
torio)» sarebbe stato interrot
to dall'arrivo delia madre di 
Giancarlo, signora Chiara, 
preoccupata per il ritardo dei 
figlio* a lei e al figlio stesso 
il Galasso avrebbe manifesta
to l'intenzione di denunciare 
il ragazzo per il furto del 
portafoglio, e li avrebbe poi 

rgedatt entrambi invitan-
però la madre ohe a quel 

la raccomandazione si è poi 
attenuta, a «non dir niente 
» nessuno». 

Sull'accusa mossa al giova-
• e Zanln non 6 ancora possi

bile esprimere delle valuta
zioni precise esistono però 
alcuni elementi • che - fanno 
pensare che il maresciallo 
Galasso ' aboia agito troppo 
affrettatamente: il turto non 
avvenne venerdì, ma sabato 
e i genitori di Giancarlo af
fermano che sabato il ragaz
zo aormi dal pomeriggio fi
no al mattino successivo. 

E" ovvio però * che «ncbe 
se l'accusa dovesse rivelarsi 
fondata (e per la verità pò 
chi tra quelli che conoscono 
Giancarlo e la sua famiglia 
sono disposti ad ammetter
lo). il comportamento del ma
resciallo. - qualora le botte e 
le torture ci fossero state 
davvero, merita invece prov
vedimenti durissimi da parte 
delle autorità competenti. 
Quel che è certo, infatti, è 
ohe il giovane, che 'avora a 
Voghera come elettricista 
presso la ditta Cucchi, il g;or 
no dopo l'« interrogatorio », 
poiché appariva dolorante, è 
stato convinto dai compagni 
di lavoro a recarsi al 'orale 
pronto soccorso, dove gli è 
stata riscontrata una vasta 
echimosi alla coscia sinistra. 
guaribile in due giorni. A 
quel punto non era oiù pos
sibile nascondere l'accaduto 
al padre di Giancarlo che si 
è subito recato dal sindaco 
per esporgli i fatti: il compa
gno frugano • ha ovviamente 
ritenuto opportuno inoltrare, 
tramite l'avvocato Li uzzo di 

si sostiene anche negli am
bienti vicini ai vertici della 
magistratura romana. Si af
ferma infatti che l'inchiesta 
— che come abbiamo detto 
è stata affidata a due sosti
tuti procuratori — non po
trebbe procedere per due or
dini di motivi, che riguar
dano i due fatti staccati 
l'uno dall'altro: 1) perché co
loro che ascoltavano su Mon
te Mario avrebbero eccepito 
che lavoravano « per la sicu
rezza dello Stato » e che quin
di sono coperti dal segreto 
militare; 2) perché non si sa
rebbe riusciti a individuare, 
codice alla mano, un reato 
da imputare, eventualmente, 
agli intercettatori che avreb
bero messo la spia nella stan
za di Squillante. 

Le due affermazioni sem
brano veramente rasentare 
l'assurdo. Perché allora, tanto 
varrebbe sostenere che 11 mi
crofono-spia doveva essere la
sciato al suo, posto = e che 
bisogna assoggettarsi ad una 
legge, che passa sopra anche 
a tutte le norme fondamentali 
del nostro ordinamento e che 
è stabilita, in pratica da agen
ti dello spionaggio convinti di 
poter da soli decidere se. co
me e chi intercettare.- •'"•• 

I termini della scandalosa 
vicenda ripropongono allora 
ancora una volta la necessità 
di • un fermo intervento per 
smantellare quei centri di po
tere, dentro e fuori gli appa
rati statali, che cercano di 
snaturare e minare la vita 
pubblica italiana e le libertà 
fondamentali del cittadino. 

La scoperta della microspia 
è avvenuta giovedì mattina. 
Due giornalisti, parlando con 
il dottor Squillante, gli aveva
no scherzosamente detto che 
tutto quello che avveniva a 
palozzo di Giustizia era con- ' 
trollato e gli avevano raccon
tato di aver notato da alcuni 
giorni, cioè in pratica da 
quando il magistrato aveva 
iniziato l'interrogatorio del
l'ex presidente della Montedi
son, ingegnere Valerio, un 
furgone appostato su Monte 
Mario che domina la citta
della giudiziaria di piazzale 
Clodio. , . 

II dottor Squillante in un 
primo tempo ha pensato che 
se vi erano degli intercettato
ri costoro, al momento stava
no ascoltando quanto avveni
va nella stanza del consigliere 
istruttore Gallucci, dove si 
stava svolgendo il confronto 
fra Fabbri (alias signor Pon-
tedera) e Di Pietrantonio im
plicati nello scandalo ANAS. 
Ma da un controllo svolto nel
la stanza del dottor Gallucci 
non è invece scaturito nulla. 

Con l'aiuto di un tecnico, 
Greco, è stato ispezionato 
l'ufficio dello stesso dottor 
Squillante e si è trovato il mi
crofono d'ambiente tra le mol
le di una poltrona. -

Avvertita la procura, un so
stituto il dottor Furino ha 
cercato di individuare, sulla 
via Trionfale, il furgone, pen
sando come naturale che ci 
fossero gli a ascoltatori ». Ma 
ormai gli spioni si erano eclis
sati. Solo in serata, in base 
ad una testimonianza e an
che perchè sembra che osten
tatamente gli occupanti del
l'automezzo si erano messi ad 
incrociare nei pressi di palaz
zo di Giustizia, il furgone al
lestito con antenne direziona
li e paraboliche è stato bloc
cato: è targato Roma M0318.„ 
e apparterrebbe, secondo 
quanto gli •- stessi occupanti 
avrebbero dichiarato, al SID 

Ora nessuno può tentare 
di far credere che si trat
tava di un servizio «per la 
sicurezza dello Stato » o per 
assicurare la « traquillità » di 
non meglio identificati enti di 
Stato. Quelli che si volevano 
ascoltare — tutto sembra far 
credere ciò — erano i colloqui 
e gli interrogatori che si svol
gevano nella stanza del dottor 
Squillante. Chiunque ascoltas
se. delle due l'una: o voleva 
sapere cosa riferivano impu
tati e testimoni, ad esempio, 
sui fondi elargiti dalla Mon
tedison a uomini e partiti po
litici; o voleva cercare «ma
teria da spiare» sullo stesso 
magistrato. Magari nel tenta
tivo di togliersi dai piedi uno 
dei giudici istruttori più seri 
ed intransigenti che si trova 
nella mani inchieste scottanti. 

Ha ragione inconfutabile il 
magistrato « ascoltato)» quan
do afferma che « il fatto è di 
una gravità eccezionale. E' 
nell'interesse di tutti che l'in
tera vicenda sia chiarita al 
più presto». 

Il dottor Gallucci ha dal 
canto suo dichiarato: « Mi au
guro che i magistrati della 
Procura possano giungere al 
più presto a far luce su un 
fatto tanto grave ed incre
scioso che lede non soltanto 
l'indipendenza del giudice ed 
il funzionamento della ammi
nistrazione giudiziaria, ma an
che il prestigio dei poteri del
lo Stato». 

Il magistrato ha aggiunto — 
J^Eh^ZSSSS** P r °- * «16 rendere ancor "più.evi-cura della Repubblica 

A questo punto vale la pe
na di rilevare, al di là di 
quest'ultimo grave episodio, 
che il maresciallo Galasso è 
noto in paese per la sua ma
nia d: perseguire con grande 
severità gli autori di futili 
reati, che poi reati in effetti 
non sono (atti osceni in luogo 
pubblico per coppiette eppar 
tate in luoghi sicuri e simili) 
Anni fa. ad esempio. Galasso 
ebbe il suo giorno di «noto
rietà» per avere inflitto una 
multa di 40 mila lire ad al
cuni compagni « rei » di aver 
pubblicato un giornaletto di 
fabbrica - « LMnltà operala» 
— sulla cui testata non figu
rava. accanto a «numero uni
co », la dicitura « in attesa di 
registrazione». 

Enrico Morando 

dente la gravità della situa 
zione — che per garantire la 
sicurezza degli uffici e per 
evitare che occhi indiscreti 
specialmente di notte pren
dano visione delle pratiche 
(sembra infatti certo che più 
volte qualcuno sia entrato nel
le stanze di magistrati per ro
vistare) chiederà che venga
no messe serrature adeguate 
alle varie porte, che ogni uffi
cio sia dotato di armadi blin
dati e che la mattina, quan
do vengono fatte le pulizie nei 
vari uffici, ci siano cancellie
ri e segretari presenti nelle 
varie stanze. Ovvio ma mai 
attuato. 

In una dichiarazione il com
pagno s?n. Lugnano, primo 
presentatore della proposta di 
legge comunista sulle intercet
tazioni telefoniche, ha affer
mato: « Avevano ragione 1 co- < 

munisti ad approntare subito 
uno strumento atto a stronca
re tutti gli abusi In un campo 
in cui ormai operano grossi 
investigatori o si scontrano 
grossi interessi. Il fulcro del 
provvedimento consiste nel-
l'aver fissato 11 divieto asso
luto a magistrati di dare al
l'intercettazione abusiva qual
siasi valore probatorio». -. .<•.; 
- Intanto è stata aperta una 
Inchiesta amministrativa dal 
presidente del > tribunale An
gelo Jannuzzi che tende ad 
accertare eventuali complicità 
nell'ambito di palazzo di Giu
stizia con le persone che han
no messo 11 microfono nel
l'ufficio del magistrato. 

Paolo Gambescia 

Continua 

la protesta 

dei detenuti 

dell'Ucciardone 

• PALERMO, 19 
(V.Va) Continua la prote

sta dei 22 detenuti del carce
re palermitano dell'Ucciardo
ne, inerpicatisi cinque giorni ' 
addietro sui tetti della ter
za sezione per reclamare la 
riforma dei codici e dei re
golamenti carcerari e il tra-
sfrimento In carceri più vici
ni " ai '• luoghi d'orìgine. . 
. L'Ucciardone. intanto, pre

senta sempre più l'aspetto di 
un fortino presidiato: forze di 
polizia e carabinieri stazio
nano all'esterno e all'interno 
del carcere, impegnate In un 
braccio di ferro deciso, In 
maniera più che discutibile, 
dalla direzione del carcere e 
della magistratura. - v . 

1600 BARCHE IN VETRINA In vetrina al Salone, nautico di Gè-
nova che si è inaugurato ieri sono 

1600 imbarcazioni; ce ne sono di tutti i tipi, per tutti i gusti e anche per tutte le borse. 
Ma sono comunque carissime; la più grossa sorpresa non è questa o quella novità ma il 
cartellino dei prezzi, più alto rispetto all'anno scorso almeno del venti per cento. Aumenti 
hanno investito anche il settore delle .attrezzature subaquee 

Nella seduta di ieri al Senato 

Intercettazioni 
telefoniche: 

Ha ottenuto i voti favorevoli. di ; tutti i grup
pi - Hanno votato contro solo i neofascisti 
Il disegno di legge che fissa 

le norme sulle intercettazioni 
telefoniche è stato approvato 
Ieri dal Senato con il voto 
favorevole dì tutti i gruppi 
ad eccezione del missini che 
hanno votato contro. 

Anche ieri il gruppo missi
no, che durante il dibattito 
era stato completamente iso
lato, ha tentato una manovra 
per bloccare la votazione fi
nale della legge. Il tentativo 
è però subito fallito per la 
Iniziativa del gruppo comuni
sta che, su richiesta avanzata 
dal capo, gruppo, * compagno 
Perna, ha fatto verificare il 
numero - legale. La verifica 
questa volta è stata largamen
te positiva. Pertanto 11 prov
vedimento è stato approvato. 
Ora passa alla Camera per 
Il voto definitivo. •••<*••• ' % 

La nuova legge, che è il ri
sultato della fusione di quat
tro proposte legislative auto
nome • (socialista, comunista, 
democristiana e governativa), 
si propone essenziaìmente di 
tutelare la vita privata dei 
cittadini e di colD're tutti co
loro che, a scopo inn iniaro 
e non onesto, operino inter
cettazioni telefoniche illegali. 

L'uso delle • Intercettazioni 
telefoniche viene consentilo 
esclusivamente, su autorizza
zione del magistrato, agli or
gani di polizia giudiziaria per 
l'accertamento dei fatti in re
ferimento a delitti non colpo

si punibili con pena superiore 
a tre anni. •« 

Altro aspetto rilevante del
la legge è il divieto di uti
lizzazione nel processi del ri
sultati delle intercettazioni 
operate senza autorizzazione 
del magistrato e al di fuori 
delle modalità previste dalla 
nuova legge.' 

A proposito di questa nor
ma il compagno Lugnano, 
nella dichiarazione di voto, 
rispondendo ad alcuni senato
ri di destra che avevano male 
interpretato alcune riserve e-
spresse In proposito dal com
pagno Terracini, ha afferma
to che il divieto di utilizza
zione nei processi delle inter
cettazioni illegali non inten
de porre limiti invalicabili 
al raggiungimento della ve
rità, ma ha lo scopo essen
ziale di colpire le attività spe-

; culatlve e criminali di tutti 
> quei • gruppi privati che, co
me l'agenzia di investigazione 
diretta dal fascista Tom Pon
zi, non debbono avere alcuna 
tolleranza ed anzi dovranno 
essere aboliti o quanto meno 
sottoposti ad una disc:plina 

' rigorosissima. 
1 II provvedimento Inoltre, a 
tutela del principio di invio
labilità del diritto dì difesa. 
fa divieto di intercettazione 
per quanto riguarda le con
versazioni telefoniche dell'im
putato con il difensore. .•< 

CO. t . 

Altre clamorose rivelazioni al processo contro i clinici universitari a Torino 

BRUCIARONO ANCHE LE PROVE DEL PECULATO 
Interrogati ieri i l direttore e l'assistente dell'Istituto di patologia ostetrica - Il professor Bocci accusato di aver ricevuto 
da visite private in Istituto 150 milioni - Appena seppero dell'inchiesta, diedero alle fiamme i bollettari - Incidenti in aula 

Dopo il divieto per il colera 

I molluschi 
tornano 

sul mercato 
Sono stati liberalizzati la raccolta, il tra

sporto e la vendita sia sul territorio nazio
nale che ai fini dell'esportazione di alcuni 
tipi di molluschi, eduli, inclusi nell'ordinanza 
del ministero della Sanità del 4 settembre 
scorso, emessa In occasione della lotta alla 
infezione colerica. Lo ha disposto — riferisce 
un comunicato — il ministro della Sanità in 
una ordinanza (che sarà pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale di domani 20 ottobre) nel
la quale vengono esclusi dal divieto di rac
colta e trasporto anche il seme e il novellarne 
del molluschi laraellibranchi appartenenti al
le specie mitili ed ostriche, destinati all'alle 
vamento. - . - - • • 

In particolare, afferma l'ordinanza, vengo : 
no permessi la raccolta, il trasporto la vendi
ta di alcuni molluschi della classe dei lamel-
1 Sbranchi, appartenenti però alla specie « Ve-
nentinus gallina» (poverazza o coppola, lupi
no o cocciola); 1 cosiddetti canestrelli (o pet
tini); i cosiddetti cuori (o noci di mare). Sono 
inoltre liberalizzati la raccolta 11 trasporto e 
la vendita di alcuni tipi di molluschi della 
classe dei gasteropodi (o monovalvi) quali I 
cosiddetti bombarelli o bombe, le crocette. 
le lumachine di mare. -

« I molluschi oggetto dell'ordinanza — pre
cisa tra l'altro il comunicato — devono pro
venire da zone acquee la cui Idoneità sia sta
ta accertata in data successiva al decreto del 
4 settembre 1973. Le operazioni di lavaggio 
e confezionamento di tali molluschi devono 
essere eseguite nelle medesime zone di rac
colta con l'utilizzazione dell'acqua di mare». 

115 operai disoccupati 

6 arresti per 
crack della 
Cartodaunia 

POGGIA, 19. 
(R.C.). — I nodi della Cartodaunia, la fab

brica fatta fallire da una scandalosa ammi-
- lustrazione che ha causato la disoccupazione 
a 115 operai, vengono al pettine. Stamane con 
una vasta operazione di - polizia giudiziaria, 
a Foggia e altrove sono stati arrestati un 
gruppo di ex dirigenti di questa azienda di 
cartone su mandati di cattura emessi dal giu
dice istruttore del tribunale di Foggia dottor 
Ciro Petti. Gli arrestati sono l'avvocato En
rico a l lo , 43 anni (Roma), Giorgio Costa, 49 
anni (Torino), del dottor Nicola Di Stefano, 
61 anni - (Foggia), Giulio Botanico, 53 anni 
(Foggia), Giuseppe Paranzino 61 anni (Fog
gia) consigliere comunale della DC, Carlo 
Crivellar! 42 anni (Roma). 

Le accuse nei confronti degli arrestati ri
guardano una serie di reati: bancarotta frau
dolenta, concorso in truffa» falso in atto pub
blico, falso in scrittura privata, eccetera. 
' Le diverse speculazioni e la disammlnistra-
zione hanno portato al fallimento di una fab
brica che aveva serie prospettive di sviluppo. 
Le conseguenze negative di questa gestione 
e del modo come è stato utilizzato il danaro 
pubblico (notevoli sono stati i finanziamenti 
dellTSVETMER) sono stati caramente paga
ti dai lavoratori che si sono trovati senza 
lavoro e creditori per 51 milioni per inden
nità di acquiescenza. 100 milioni per il man
cato pagamento dei contributi INPS, INA. 
INAIL mentre dalla loro busta paga -veniva
no sottratte regolarmente le trattenute rela
tive a quelle voci. 

Testi e imputati a confronto nel processo 

Ulteriori prove dei legami 
fra «Ordine Nuovo» e MSI 

Ultime battute del processo 
contro i 39 di «Ordine Nuo
vo» accusati di aver ricosti
tuito il disciolto partito fa
scista. Fra due-tre udienze al 
massimo, dovrebbe iniziare la 
sua requisitoria il pubblico mi
nistero Vittorio Occorsk) che 
ieri ha trovato nelle dichia
razioni di un imputato. Augu
sto Pastore, e di un funziona
rio di polizia in servizio pres
so la questura di Firenze al
tri consistenti elementi sulla 
natura e i programmi del 
gruppo. 

In particolare Augusto Pa
store, che è stato uno degli 
esponenti del movimento « Or
dine Nuovo» prima del rien

tro nel MSI del gruppo Rau-
ti, ha dovuto ammettere non 
solo che egli era ed è proprie
tario di numerose testate che 
servivano ai vari raggruppa
menti di destra per propa
gandare le loro tesi (tra gli 
altri Pastore è proprietario di 
e Ora Zero» che per un po' 
è stato l'organo di «Ordine 
Nuovo») ma che egli era In 
contatto con tutte le forma
zioni più oltranziste e rea
zionarie. * •• ~ 

• ' Pastore era infatti in rap
porto con «Europa Civiltà» 
e con 11 «Fronte Nazionale» 
di Junio Valerio Borghese; 
era nello stesso tempo in con
tato con il MSI, partito nel 

quale è rientrato di recente e 
riceveva lettere di camerati 
(trovate nella sua abitazione) 
che incitavano a combattere 
per l'Europa unita fascista. 

Anche il vice questore di 
Firenze che è venuto ieri a 
deporre ha parlato dei rap
porti tra esponenti di «Ordi
ne Nuovo», come Piero Chlt-
taro, nella cui abitazione fu
rono trovati manganelli col
telli e camicie nere, e il MSI. 
Il funzionario ha aggiunto 
che nelle elezioni del 1970 il 
gruppo di «Ordine Nuovo» 
fece la campagna elettorale 
per alcuni candidati del Movi
mento sociale. 

Dalla nostra redazione 
" TORINO, 19 r 

Strane cose succedevano 
nelle austere cllniche medi
che dell'Università di Tonno. 
Attorno al Natale del 1970 
pare che siano stati accesi ad
dirittura dei falò. Ma non era
no fuochi di allegria, manife
stazioni pirotecniche spensie
rate e festaiole. Anzi, tra i 
sommi clinici serpeggiava il 
panico, perché il giovane so
stituto procuratore della Re
pubblica • dott. Zagrebelsky 
aveva appena Iniziato l'inchie
sta a loro carico e faceva se
questrare la contabilità negli 
istituti. -

Un testimone avverti il ma
gistrato che in una delle eli-

i nlche non ancora controllate, 
l'Istituto di patologia ostetri
ca diretto dal prof. Adriano 
Bocci, si stavano bruciando 
documenti a tutto spiano. Il 
magistrato ordinò immediata
mente una perquisizione che 
ebbe luogo il 23 dicembre. So
stituto procuratore e agenti 
piombarono nella clinica pro
prio mentre il prof. Bocci sta
va visitando una sua cliente 
privata. Il giudice volle subi
to • vederci chiaro in questa 
storia delle visite private ese
guite all'interno di un pubbli
co istituto universitario. Sco
pri che tanto Bocci quanto i 
suoi assistenti le facevano 
normalmente, dando appunta
mento a un gran numero di 
pazienti al pomeriggio nella 
clinica. • - i 

Quando le pazienti lo chie
devano, ai fini del rimborso 
mutualistico o assicurativo, 
veniva rilasciata loro una ri
cevuta del pagamento con un 
timbro della clinica, ma le 
somme relative non venivano 
mai versate nelle casse uni
versitarie. Vana fu la ricerca 
del bollettari con le matrici 
delle ricevute: spariti, volati
lizzati. n magistrato allora or
dinò ai carabinieri di rintrac
ciare il maggior numero pos
sìbile di clienti del prof. Boc
ci, e in tal modo riuscì a ri
cuperare alcune centinaia di 
ricevute « figlie ». 

In base ai numeri progres
sivi stampigliati sulle ricevu
te, fu facile dedurre che le 
visite private eseguite In cli
nica erano state da 8.000 a 
9.000 in soli tre anni. Ciascu
na visita, a seconda della 
«consistenza economica» del
la, paziente, veniva ratta pa
gare da 10 a 30 mila lire. 

Cosi il prof. Bocci si è ri
trovato sul banco degli im
putati di questo processo, ac
cusato di un peculato per cir
ca 150 milioni di lire (ripe
tiamo. in soli tre anni) per le 
visite private, di occultamen
to e distruzione di atti pub
blici (i bollettari) e inoltre 
di altri peculati per comples
sivi 77 milioni circa, relativi 
a ricoveri di pensionanti e 
prestazioni ambulatoriali. 
, Con ivi 6 stato incriminato 

il suo assistente prof. Costan
tino Durando, che è accusato 
di aver collaborato all'occul
tamento dei : bollettari, oltre 
che di un piccolo - peculato 
per sole 182 mila lire, relati
ve a prestazioni ambulatoriali. 

Stamane il prof. Bocci si è 
' presentato davanti ai giudi
ci. Anche lui si considerava 
«equiparato» ai primari ospe
dalieri, ma gli è stato conte
stato che non versava le per
centuali fissate in convenzione 
neppure all'ospedale «Sant'An
na » e non ripartiva 1 proventi 
con aiuti e assistenti secondo 
i criteri ospedalieri. Circa le 
visite private in clinica, ha 
detto: «Era un'attività da li
bero professionista svolta nel
le ore libere. Visitavo in cli
nica per essere sempre.a di
sposizione delle ricoverate in 
caso d'urgenza». : 

Presidente: «Perché mette
va il timbro della clinica sul
le bollette delle visite priva
te?». ' --••" -*-•*= •'-'' 

•' « Bocci: « Lo chiedevano; le 
pazienti per 1 rimborsi ma 
non era il timbro ufficiale 
della clinica che è sempre in 
cassaforte. Era un timbro che 
girava, che abbiamo lasciato 
girare per ingenuità o pigri
zia. I bollettari li comprava
mo noi dal tabaccaio. Se aves
si saputo che mettere il tim
bro è reato, mentre prendere 
i soldi e metterseli in tasca 
non è reato, avrei agito di
versamente. Bastava che al 
posto della dicitura «Istitu
to di. patologia ostetrica • il 
direttore», ci fosse la dicitu
ra «Prof. Bocci, direttore Isti
tuto di patologia ostetrica», 
e io ero a posto, ma non lo 
sapevo». 

E* stato poi chiamato l'as
sistente di Bocci, prof. Du
rando. 

Pubblico ministero: «Dove 
è andato a finire il bolletta
rio delle ricevute per visite 
private, che due testi videro 
nelle sue mani?». 

Durando: «Nego di averlo 
distrutto. Non avevo motivo 
di nascondere nulla. Posso 
averlo consultato e averlo ri
messo In r anticamera dove 
c'era la segretaria». 

Pubblico ministero: « Am
mette di aver "consultato" il 
bollettario una settimana pri
ma della perquisizione e di 
aver sospeso le visite private 
alla stessa data. In coinciden
za con la perquisizione effet
tuata nella vicina clinica oste
trica?». 

Durando: «Avrò controllato 
11 bollettario in quel giorni, 
perché il direttore ci aveva 
detto di non fare più visite ». 

Questa ammissione sfuggita 
all'assistente ha provocato un 
confronto tra Bocci e Duran
do con tentativi affannosi del 
due per modificare l'afferma
zione e dire che 11 bollettario 
era stato ritirato soltanto per
ché... si era sotto le feste na
talizie e le visite cessarono 
per lo stesso motivo. 

•••••>: Il giorno della perquisizio
ne, l'antivigilia di Natale, Boc-

. ci stava però visitando una 
paziente: «Per combinazione 
— ha detto Bocci — quel 
giorno è venuta un'ammala
ta ». • •--

Giudice a latere: «Ma non 
ha detto che le visite avveni
vano solo previo appuntamen
to telefonico? ». 

Bocci: a Avrà telefonato pri
ma». - - ' 

Presidente: «Ma se c'era la 
cliente, doveva esserci pure 
il bollettario». 

' - Bocci: . « Non era necessa
rio». ; '•--'- - • 
-Presidente: «Allora lei que
sta cliente l'ha visitata gra
tis?». -' <* -; "- -. • - . • - . -

Bocci: « No. Ma non feci 
ricevuta. Durante la perquisi
zione il PM disse al mio av
vocato: "Peccato che non pos
sa provare che in istituto si 
svolgevano visite a pagamen
to, perché, altrimenti li mette
rei tutti dentro"». 

E* insorto 11 PM: «L'affer
mazione dell'imputato è fan
tasiosa. Mi si attribuisce una 
frase che se fosse stata pro
nunciata, sarebbe scorretta». 

L'interrogatorio stava • per 
terminare quando si è verifi
cato un altro incidente: il PM 
ha notato tre segretarie del
la clinica di Bocci che. pur 
dovendo testimoniare, aveva
no assistito all'interrogatorio 
e stavano uscendo dal recin
to del pubblico. Rincorse dai 
carabinieri e condotte davan
ti al presidente, le tre impie
gate — Maria Luisa Guala. 
Maria Grazia Francese e Ro
berta Lattanzio — sono state 
ammonite. 

Michele Costa 

COMUNE DI 
TORRE S. SUSANNA 

(PROVINCIA DI BRINDISI) 
Secondo avviso di esperi

mento di gara 
. IL SINDACO . 

ai„sensi dell'art. 7 delia Legg« 
2-2-1973, n. 14 

rende noto . 
che questa Amministrazione 
dovrà procedere all'appalto 
delle opere di completamento 
dell'edificio scolastico elemen
tare sito in via Tagliamento, 
mediante licitazione • privata, 
per un importo a base d'asta 
di L. 21.918.118. 

La gara sarà espletata con 
11 metodo previsto dall'art. 1, 
lettera a) della Legge suindi
cata. 

Le imprese interessate pos
sono fare richiesta di parteci
pazione, non vincolante per 
l'Amministrazione, entro dieci 
giorni dalla data di pubblica
zione del presente avviso. 
Torre S. Susanna 11, 12-10-lf» 

IL SINDACO ! 
(Pietro Ventimi 

rauJKaaaaga^-ff^i'aa^^ ^ M ^ a t e ^ ^ s ^ ^ 



S'Unita / «abate 20 ottobre 1973 PAG. 7 / comitato centra le 

PIERALU 
L'orientamento del quadro 

attivo del partito di fronte 
agli avvenimenti cileni è sta
to positivo e si è tradotto In 
una vasta, permanente inizia
tiva di lotta unitaria; sbaglie
remmo però se non mettes
simo l'accento sul problemi 
aperti e sopratutto se trascu
rassimo di conoscere, ai sa
pere, come questi avvenimen
ti Incidono e incideranno nei-
l'orientamento di grandi mas
se del nostro Paese, non solo 
di strati intermedi ma anche 
di settori della classe operaia. 
Il dibattito quindi non può 
essere soltanto a sinistra, ma 
deve investire i più larghi 
strati della popolazione colpi
ta profondamente, come sem
pre accade in circostanze 
analoghe, e quindi anche sog
getta a insidie di forze mode
rate che vanno sventate. La 
linea scelta dal nostro parti
to, di coinvolgere nel dibatti
to e nella solidarietà tutte le 
forze democratiche e antifa
sciste è giusta. Si tratta ora 
di portarla avanti cori estre
mo rigore e coerenza. Il nodo 
principale rimane la 1X3 non 
soltanto per quanto riguarda 
la questione, cilena ma anche 
per l'Italia, per quello che la 
DC rappresenta nel nostro 
paese, per i suol collegamen
ti di massa, per la sua pre
senza nella società. Abbiamo 
il dovere di fare tutto il pos
sibile affinchè, senza rinun
ciare a nulla sul plano della 
denuncia, della responsabilità 
della DC cilena, combattendo 
ambiguità e reticenze di for
ze della DC italiana vada 
avanti nella DC un processo 
di riflessione critica che si 
proletti positivamente nella 
situazione politica italiana. 
Le polemiche settarie e astio
se nei nostri confronti pro
mosse dai gruppi estremisti e 
non solo da loro, vanno af
frontate sul piano della lotta 
politica, senza lasciare spazi, 
avendo noi l'iniziativa, poiché 
non è in gioco soltanto il fu
turo di una strategia. Si trat
ta di evitare danni .al 
quadro politico nazionale di 
oggi. Alcune carenze aul pia
no dell'iniziativa politica si 
sono avvertite ad esempio nel 
confronti del mondo culturale. 

Dopo la caduta del governo 
Andreotti si sono avuti rifìessi 
della nuova realtà* politica an
che a livello degli Enti Loca
li: l'inversione di tendenza ha 
provocato delle rotture mani
festatesi soprattutto con una 
ondata di crisi nelle istituzio
ni elettive. L'esperienza di 
Firenze è stata estremamente 
interessante: < l'iniziativa è 
stata assunta dal nostro par* 
tito che si è fatto carico del
le aspettative, delle aspira
zioni della stragrande mag
gioranza della popolazione 
espresse da larghi movimenti 
di lotta. Abbiamo avuto pre
senti non solo i vertici delle 
forze politiche in una reale 
convergenza con i compagni 
del PSI ma soprattutto il mo
vimento reale che chiedeva 
la soluzione di problemi con
creti. Ecco perchè 11 PCI si 
è astenuto sul bilancio ai pre
visione del Comune di Faen
ze, dopo aver creato le condi
zioni per nuovi rapporti tra 
le forze politiche democrati
che. Sia pure tra incertezze, 
contraddizioni delle forze po
litiche che abbiamo saputo 
coinvolgere, un discorso nuo
vo si è aperto. Molto dipen
derà dalla nostra capacità di 
incalzarle sulla base di scél
te rigorose, ponendo degli 
obiettivi di rinnovamento. 

AMBROGIO 
Al momento della formazio

ne del nuovo governo ci sia
mo trovati nel Mezzogiorno di 
fronte al pericolo che la no
stra posizione non venisse 
compresa e che la diffidenza 
esistente si tramutasse :n po
sizioni attendistiche e di pas
sività. Grazie all'iniziativa po
litica in questi mesi si sonp 
aperti nuovi spazi per io svi
luppo del movimento di mas
sa e anche della forza orea-
nizzata del partito. Non sf è 
registrata inoltre, come era 
accaduto nel passato, una di
visione lacerante tra !«Ì rorze 
che si trovavano impegnate a 
livello governativo (PSI e cer
ti settori della DC) ed il no
stro partito. In occasione del
l'ultimo sciopero generale di 
Reggio Calabria vi è stata 
una larga convergenza di for
ze politiche oicre che la 
presenza nella grande mag
gioranza delle assemblee elet
tive. Questo sviluppo de! mo
vimento e dell'iniziativa po
litica ha ristretto t'area di 
manovra della destra insista 
che si è trovata in difficoltà 
ed ha visto incrinarsi e si al 
darsi il blocco municipalistico 
su cui si erano retti i n.cti 
eversivi di Reggio. Siamo riu
sciti ad imporre, sia pure con 
ancora dei limiti e dei ri
tardi, un terreno di lotta e 
di confronto fra le forze so
ciali e politiche riguardante 
10 sviluppo economico e so
ciale, l'occupazione, la demo
crazia in contrapposizione aile 
spinte municipalistiche e cor
porative, Oggi i problemi del 
Mezzogiorno sono al centro 
del dibattito politico nazionale 
e anche da parte di alcuni 
settori della maggioranza si 
riconosce il fallimento orila 
politica governativa sin qui 
condotta per il Sud. Bisogna 
però andare ' oltre questi ri
conoscimenti : alla denuncia 
della vecchia politica purtrop
po si accompagna l'attuale in
capacità del governo di avan
zare proposte concrete sul 
piano programmatico. Tutto 
ciò alimenta la confusione e 
la sfiducia, aprendo dei vuoti 
che vanno colmati con il mo
vimento di massa e con l'ini
ziativa politica. E questo n.o-
vimento coordinato di tutto 
il Mezzogiorno deve colle^arsi 
più strettamente con l'in'zia-
tiva della classe operaia del 
Nord, evitando l'episodicità e 
11 settorialismo. Il che presup
pone un approfondimento del
l'unità delle forze che sono 
In gioco, delle convergenze 
che si possono determinare e 
delle stesse forme di lotta. 
Questa tensione, con lo svi
luppo dell'astone di massa, 

deve però ottenere ' con e-
strema urgenza risultati'con
creti. Il problema è dell'oggi; 
da qui la necessità di strap
pare del risultati - immediati 
che mantengano aperta una 
strada e che indichino una 
prospettiva. Se non si otten
gono del risultati a - brevis
sima scadenza 'l'esasperazio
ne, che già oggi si avverte, 
potrà cedere il passo alla 
disperazione e anche alla de
lusione, quindi si potrebbe 
avere un riflusso del movi
mento stesso. • " i 

Decisivo, perciò, è l'appro
fondimento del rapporto uni
tario col PSI, comprendendo 
le ragioni della crisi di questo 
partito e le contraddizioni che 
sono all'origine delle posizioni 
di alcuni settori socialisti, fra 
la volontà di mantenere un 
rapporto con le masse e 1 
risultati della politica gover
nativa. 

GUtRZONI 
Esiste un nesso assai stret

t o — h a detto 11 compagno 
Guerzonl — tra l'aggravarsi 
della situazione internaziona
le e la battaglia che noi con
duciamo • per fare uscire 11 
nostro Paese dalla crisi. Dob
biamo insistere nella denun
cia dell'aggressività attuale 
dell'imperialismo americano, 
come dimostrano i fatti re
centi nel Cile e nel Medio 
Oriente, e del tentativo degli 
USA di recuperare su questo 
terreno lo scacco subito con 
la vittoria della pace nel Viet
nam. Al di là dei pericoli 
pur gravi della situazione 
presente, dobbiamo sempre 
ricordare, però, che il dato di 
fondo è quello dell'affermar
si del processo di distensione 
e del mutarsi dei rapporti di 
forza internazionali a sfavo
re dell'imperialismo. Questa 
considerazione deve indurci a 
far fruttare tutte le condizio
ni esistenti per mandare 
avanti il processo distensivo 
con un ampio movimento di 
lotta unitario che sappia far 
maturare nuove posizioni del 
governo italiano sui problemi 
della politica estera. 

Affrontando le questioni in
terne, il compagno Guerzonl 
ha sottolineato • l'importanza 
del successo conseguito dal 
movimento democratico con 
la caduta del governo An
dreotti. Successo che ha aper
to una situazione nuova, di 
maggior sicurezza democrati
ca, e ha permesso di raggiun
gere importanti obiettivi co
me quelli della revisione 
del trattamento ~ pensioni
stico, l'avvio ad una nuo
va regolamentazione legisla
tiva del lavoro a domicilio e 
la possibilità di costruire un 
ampio schieramento di forze 
politiche e sociali nell'azione 
per il contenimento del caro
vita. Tale movimento, che si 
è espresso nel ' Paese, nelle 
assemblee elettive, fa ora più 
forte le nostre richieste per 
l'adozione di alcuni «prezzi 
politici » e di controllo demo
cratico sul prezzi alla sca
denza del blocco, per imme
diati provvedimenti a favore 
del Mezzogiorno, dei servizi 
sociali e dell'agricoltura, con 
particolare attenzione alla 
zootecnia, alla bieticoltura e 
al riassetto del suolo ed alla 
esigenza di stroncare l'esodo. 
Sono questi i temi, che noi 
consideriamo prioritari e che 
stanno diventando anche pa
trimonio diretto delle lotte 
operaie. Dobbiamo guardarci 
dal trarre conclusioni affret
tate sul nuovo dislocarsi del
le forze politiche e spingerle, 
soprattutto quelle divise al 
loro interno come la DC, il 
PSDI e il PSI, a confrontar
si con le scelte rigorose che 
noi proponiamo anche per la 
spesa pubblica. Esse tengono 
conto delle difficoltà obiettive, 
della necessità di un quadro 
di priorità che non possono 
però tradursi nel blocco de
gli investimenti sociali e del 
credito che colpirebbe ancor 
più la piccola industria, in 
particolare quella dell'abbi
gliamento, sospinta alla ri
strutturazione dalla nuova 
contrattazione del lavoro a 
domicilio e da una più ade
guata tutela * legislativa. E' 
questo il modo non solo per 
contribuire a chiarire i ter
mini delle contrapposizioni in
terne alle altre forze, ma an
che per battere sul piano del
l'iniziativa concreta le defor
mazioni che da alcune parti 
vengono sulla nostra conce
zione di «opposizione diver
sa». Non si tratta né di 
« frenare » il movimento né 
di a fare più opposizione » ma 
di suscitare e dirigere un mo
vimento di lotta con respon 
sabilità e nella giusta dire
zione. 

PETROSELLI 
La prova che la democrazia 

italiana ha fatto e sta facen
do di fronte al colpo di stato 
nel Cile e in qualche misura, 
di fronte al conflitto m M.O., 
contiene in sé tutti pli ele
menti non di una svolta ma 
di un terreno nettamente più 
favorevole alla lotta per una 
effettiva Inversione di ten
denza in un campo decisivo 
che è insieme di politica este
ra e di politica intema. 

Alla esplosione e al risve
glio di passione civile — sen
za confronto anche con i mo
menti più alti di solidarietà 
con il Vietnam — corrispon
de un impegno e una parteci
pazione nuova delle forze po
litiche democratiche sul qua
le è possibile agire e incal
zare. 

La DC ha assunto una po
sizione non negativa ma am
bigua sulla quale è chiamata 
ad andare avanti. 

E* importante stabilire che 
ciò avviene non solo con gra
vi contrasti ma con una ten
sione interna che continua e 
si sviluppa proprio perchè in
veste un nodo centrale della 
sua identità e della sua sto
ria: il rapporto con la destra 
e in definitiva la sua prospet
tiva politica. 

Se guardiamo a fondo al
l'insieme di questa prova — 
al peto crescente di un'opl-

nione pubblica antimperiali
sta, antifascista, democratica, 
alle posizioni delle forze po
litiche, al ruolo giocato dalla 
stampa e dalla cultura — toc
chiamo un punto centrale del
l'analisi poiché misuriamo 
tutto il valore della sconfitta 
del governo Andreottl-Mala-
godl, i limiti gravi, i pericoli 
e le possibilità della situazio
ne e quindi ri contenuto e la 
prospettiva della nostra op
posizione di tipo diverso. 

Questo nostro dibattito sta 
sgombrando il campo da 
quella che si presenta come 
la interpretazione più insidio
sa (opposizione «di attesa») 
alla quale non a caso voneb
bero costringerci la DC e 
Fanfani (per l'incapacità e la 
difficoltà persistenti a pagare 
il conto che presentiamo, nel
l'attuale stato di crisi, in ter
mini di sfida democratica sul 
terreno • di nuove e • urgenti 
scelte e di un nuovo modo di 
governare) e quanti vogliono 
mettere in discussione la no
stra prospettiva politica. -

Non ce un meno paggio. 
•• ' C'è un nesso tra il modo 
come si è arrivati alla scon
fitta di Andreotti e i compiti 
di oggi su una linea che ha 
già latto la sua prova e che 
non solo non ci ha ostacolato 
ma che sui terreni importan
ti — blocco dei prezzi, colera 
e situazione Igienlco-sanita-
rià — ci ha dato più forza 
nello sconfiggere i tentativi di 
destra, nell'incalzare gover
no e pubblica amministrazio
ne, nell'indicare piattaforme 
e strumenti nuovi di Inter
vento e di organizzazione de
mocratica delle masse. Que
sta linea ci consente oggi di 
far corrispondere alla denun
cia e alla critica forte dei li
miti e dell'incapacità del go
verno obiettivi di lotta non 
più facili ma più difficili che 
non solo non consentono at
tese ma esigono lo sviluppo 
di ' un'opposizione più incal
zante e più rigorosa. 

E' arduo ma necessario e 
possibile — di valore nazio
nale soprattutto per il Mezzo
giorno — uno sviluppo del 
movimento politico di massa 
sulla piattaforma indicata in 
un'area come quella romana 
e laziale ulteriormente conge
stionata e sottoposta a nuovi 
processi di terziarizzazione e 
sede di tutte le tensioni che 
agitano la macchina dello 
stato. E' per questa via che 
possiamo intervenire nella 
crisi della DC e nel confronto 
con il PSI e le altre forze di 
sinistra. Abbiamo considerato 
e consideriamo che sia inte
resse della ' democrazia ita
liana che il PSI lavori a su
perare e a liquidare tutte le 
conseguenze di una visione 
che restringa il suo ruolo al
la presenza nel governo. 
•• Non è questo in discussio
ne, ma l'approdo politico er
rato al quale può spingere, e 
in qualche misura già spin
ge, la consapevolezza dello 
scarto tra 1 risultati dell'azio
ne governativa e il,rapporto 
nuovo del PSI con la socie
tà e con la sinistra. Un in
treccio politicamente impo
tente tra minimalismo gover
nativo e fughe massimalisti
che è la situazione che in
voca la destra e che. para
dossalmente, può essere ali
mento e supporto dell'integra
lismo democristiano che oc
corre contrastare. Tutta l'e
sperienza storica del nostro 
paese ci porta a mettere l'ac
cento sulla capacità dei par
titi di sinistra di incolpare la 
DC con una sfida democrati
ca, tanto più efficace e tanto 
più influente, sulle stesse al
ternative di governo, quanto 
più avrà il respiro nazionale 
di un grande disegno di rin
novamento in grado di coin
volgere le masse cattoliche, i 
lavoratori e i ceti medi e le 
loro concrete espressioni po
litiche. 

LUPORINI 
Credo che nella ondata di 

sdegno e di commozione che 
ha fatto seguito alla tragedia 
cilena vi fosse una specificità 
politica che noi non abbiamo 
saputo cogliere tempestiva
mente ed appieno, attinente 
a due questioni. La prima 
consiste nella reazione al fat
to che veniva troncata con la 
violenza una esperienza di via 
democratica al socialismo, la 
quale costituiva anche per noi 
un punto di riferimento, se 
non di identificazione. 

La seconda - consiste nella 
forte carica antimperialistica 
di questa protesta, quale ri
fiuto di intendere la politica 
di distensione come un con
gelamento dei rispettivi cam
pi di influenza. 

Non credo che siano stati 
fatti tutti gli sforzi possibili 
per mettere in luce la specifi
cità di questi due elementi e 
il partito, nel dibattito sui fat
ti cileni, si è preoccupato più 
di difendere la sua linea — 
il che era giusto — che di 
trarre dalle domande e dai 
problemi posti dai compagni, 
elementi di arricchimento e 
di approfondimento della no
stra elaborazione e della no
stra iniziativa politica. . - >• 

Credo invece che gli avve
nimenti cileni ci tocchino da 
vicino perchè anche in Cile 
il vero nodo si è dimostrato 
essere quello dello Stato, e 
del corrispondente nesso tra 
transizione al socialismo e al
leanze politico-sociali. 

Da noi la battaglia per la 
trasformazione democratica 
dello Stato e per un decen
tramento politico reale (Re
gioni. ctc.> non solo pone qua-
stioni vitali di partecipazione 
di base permanente ed orga
nizzata e quindi di un ampio 
movimento di massa a suo 
sostegno, ma è caratterizzata 
dal fatto che si svolge in una 
situazione storica in cui si è 
accentuata una crisi delle 
istituzioni rappresentative, 
che è in realtà crisi del rap
porto fra partiti politici e so
cietà. In particolare, nel tra
dizionale arco governativo, è 

' crisi e frattura fra il sistema 
di potere e di equilibri socia
li, rappresentato da quel par
titi, e i bisogni e le aspira
zioni delle grandi masse. Al 
centro dì questo nodo sta evi
dentemente il partito della 
Democrasla cristiana. In che 

misura e sotto quali spinte 
politiche e sociali potrà .esser 
reso disponibile per una reale 
trasformazione democratica 
della società e dello Stato? 
Ma a che cosa si avvia in
tanto il tentativo fanfanlano 
di ristrutturazione di quel 
partito, nella stretta politica 
che probabilmente abbiamo 
avanti? . . . -r * • • v 

In sostanza oggi, quando la 
crisi economico-sociale si in
treccia e rende esplicita la 
crisi delle istituzioni, è evi
dente che il modo in cui si 
uscirà da questa crisi, in sen
so positivo o negativo, di 
avanzata democratica o di in
voluzione autoritaria, dipen
derà in gran parte dal modo 
in cui sarà affrontata la que
stione della trasformazione 
dello Stato e delle force in 
campo per questa battaglia, 
nonené dalla consapevolezza 
politica del suo peso; dal 
modo quindi in cui riusciremo 
a dare concretezza ed attua
zione politica alla prospettiva 
dell'incontro tra le forze co
muniste, socialiste, cattoliche. 
A ciò è legato il problema 
delle alleanze > attorno > alla 
classe operaia. A questo pro
posito, credo che sia estre
mamente importante sottoli
neare che ' la creazione di 
momenti di aggregazione di 
altre forze sociali attorno al
la classe operaia e la loro 
stabilizzazione in una prospet
tiva di riforme, non può non 
avere come presupposto mo
menti di disaggregazione e di 
scissione all'interno di ognu
no di questi gruppi sociali e 
di sconfitta degli elementi co
munque legati ad Interessi 
parassitari, di rendita e di 
potere sociale e restii, quin
di, a qualsiasi trasformazio
ne riformatrice. Ma allora 
vediamo che la stessa que
stione delle • alleanze della 
classe operaia è strettamente 
legata a quella della trasfor
mazione dello Stato perchè 
solo nella lotta comune per 
questo obiettivo si può avere 
un solido e stabile espander
si di esse e l'avvio della co
struzione di un nuovo blocco 
storico. 

La nostra linea è certo 
complessa e difficile, ma da 
essa devono emergere alcuni 
nodi essenziali che abbiano 
forza di attrazione, in parti
colare per le nuove genera
zioni, nella prospettiva del 
socialismo, che non deve at
tenuarsi ma anzi esser resa 
più esplicita. 

VALORI 
- Valori ha • sottolineato In
nanzitutto l'esigenza di fare 
11 punto della situazione aven
do presente come i «cento 
giorni» — che hanno avuto 
un valore per tutti — non 
siano stati da noi spesi nella 
passività e nell'inerzia se è 
vero,-come è vero, che talune, 
iniziative del governo, come! 
quella sui prezzi, hanno visto' 
l'impegno attivo del nostro 
partito, delle organizzazioni 
democratiche, delle assem- ' 
blee elettive regionali e 'lo-, 
cali. Oggi però — ha rile
vato Valori — emergono pro
blemi complessi e difficili di 
fronte ai quali Io sono pie
namente d'accordo sulla ne
cessità di uno sforzo e di un 
impegno per assicurare con
tinuità e rigorosa applicazione 
della linea politica, tenendo 
d'occhio gli elementi nuovi 
emergenti nella società italia
na e nella stessa crisi che 
essa attraversa. Non una li
nea di attesa, quindi, ma 
neppure di 'impazienza, non 
passività, ma neppure decla
mazione demagogica. Per fa
re il punto sulla situazione 
è necessario avere alcuni pun
ti di riferimento ed il primo 
sta senz'altro nel valore della 
lotta al governo Andreotti e 
nel significato della fine di un 
pericoloso tentativo, non oc
casionale, ma ricorrente nel 
nostro paese, senza dimenti
care che l'inversione di ten
denza non è ancora un fatto 
completamente acquisito ed 
irreversibile. Esistono elemen
ti di precarietà nella situa
zione che è necessario tenere 
d'occhio, avendo presenti an
che i riflessi che la situa
zione internazionale. ?e do
vesse inasprirsi il conflitto nel 
Medio Oriente, potrebbe ave
re sulla situazione intema. 
Non • disconosciamo le posi
zioni positive espresse dal-
l'on. Aldo Moro e dalla stessa 
DC sulla questione del Medio 
Oriente, ma dobbiamo rile
vare anche che, accanto a 
queste, vi sono' stati g'i at
teggiamenti negativi, rigida
mente filoatlantici e filoame
ricani, di altre forze che fan
no parte del governo, in parti
colare socialdemocratiche e 
repubblicane, e che in bilico 
fra queste posizioni c'è stata 
quella del PSL Occorre poi 
porre attenzione alle forze che 
si muovono nello schieramen
to della maggioranza e che 
rendono precaria la situa
zione del governo. Forze della 
DC che escono allo scoperto. 
come ha fatto Forlani. e 
della socialdemocrazia a cui 
si aggiunge il travaglio del 
PSI. Dì fronte a questo Qua
dro — ha detto Valori — non 

! si deve guardare a questo 
governo come al male mino
re. ma bisogna aver sempre 
presente il fatto che l'inver
sione di tendenza va ancora 
completata e concretizzata. 
va resa irreversibile per quan
to nel tempo può essere poli
ticamente possibile, senza 
dimenticare la inadeguatezza 
della soluzione in rapporto al
la gravità della situazione ita
liana. Per questo è necessa
rio sviluppare l'iniziativa e 
l'intervento nostro sulle con
traddizioni esistenti nella si
tuazione e in una maggio
ranza che non è del tutto 
omogenea. Giusto quindi il 
richiamo della relazione alla 
esigenza di spazzare via al
cune false interpretazioni sul
la nostra linea attraverso un 
vasto movimento fermamente 
ancorato alle scelte che ci 
siamo proposte. 

A proposito della situazione 
economica Valori ha sottoli
neato come le prospettive del 
prossimi mesi preannuncino 
scontri piuttosto aspri, richia
mando oltre alla questione del 
£ ressi, l'entrata In vigore del* 

i atea» riforma fiscale. A 

tutto ciò si aggiunge l'azione 
di alcuni gruppi economici 
che' costituisce un pericolo 
per lo stesso quadro politico 
e democratico. Valori ha ri
cordato a questo proposito i 
ricatti che hanno portato al
l'aumento del prezzo della 
benzina, a cui si aggiunge ora 
quello per 11 gasolio mentre 
si prepara il ricatto del ce
mentieri. In questa situazione 
è dunque necessario raccor
dare le questioni urgenti alle 
riforme avendo presenti gli 
ostacoli molto gravi che a 
questa ' linea si frappongono 
per superarli, in particolare 
di fronte a situazioni preoc
cupanti quali quella del Mez
zogiorno e dell'agricoltura. Su 
auestl punti occorre incalzare 

governo e la maggioranza, 
allargando anche il fronte di 
lotta portando in campo le 
riforme che « non costano » e 
che riguardano 1 diritti de! 
cittadini, la riforma dello Sta
to. la - Rai-TV, per indicare 
cosi anche ciò che noi inten
diamo per costruzione di uno 
stato di tipo diverso. Per 
questo occorre avere gli stru
menti con cui operare, stru
menti che possono essere in
dividuati nelle Regioni, nelle 
assemblee elettive, in nuove 
forme di organizzazione delle 
masse. Il partito — ila con
cluso Valori — ' deve essere 
sempre in grado di presentare 
ai lavoratori e al Paese la 
sua piattaforma di fondo per 
determinare sempre maggiori 
spostamenti di forze verso la 
svolta democratica. Importan
te è, in questo quadro, il ri
lancio del dibattito politico, 
oltre che con la DC. anche 
con il PSI. per portare avanti 
un corretto discorso di poli
tica unitaria, poiché è da qui 
che passa la possibilità di 
realizzare una svolta politica 
in Italia. • 

COSENZA 
Il compagno Cosenza sotto

linea -innanzitutto come sa
rebbe stato auspicabile ave
re all'indomani dei fatti cile
ni una riunione della apposi-. 
ta commissione del CC per i 
problemi internazionali, aito 
scopo di avviare una discus
sione ed una verifica, rese 
più necessarie alla luce del 
recenti drammatici avveni
menti In M.O. Permane, In
fatti, egli ha detto, forte la • 
esigenza di una discussione 
che ci faccia comprendere co
me mai è stato possibile in 
Cile arrivare a quella scon
fitta. come forte è la esigen
za di una discussione sulla 
vicenda medio-orientale, che 
gli ha confermato alcune per
plessità sulla politica sovie
tica verso i paesi arabi. 

Cosenza ha quindi affronta
to le questioni di politica in
terna, rilevando 1 limiti del 
recente accordo sulle pensio
ni perchè lascia insoddisfat
te larghe fasce di pensionati; 
e non affronta alcune-questio
ni che specie nel Sud rive
stono grande importanza. Ciò 
è dipeso, egli ha detto, dal 
modo come si è andati alla 
trattativa con il governo, ri
nunciando a proclamare uno 
scioDero generale, ma realiz
zando un accordo che mantie
ne molti elementi insoddisfa
centi. Egli ha quindi fatto 
riferimento allo aggravamen
to della situazione salariale in 
fabbrica, sottolineando che il 
costo della vita ha in sostan
za già mangiato gli aumenti 
conquistati anche perchè sono 
rimaste ferme le componenti 
aziendali delle retribuzioni. 

Nella ultima parte del suo 
intervento Cosenza si è ri
chiamato alla « scoperta » che 
la stampa del nord, in occa
sione del colera, ha fatto del
le malefatte della famiglia 
Gava che negli anni scorsi 
ha avuto nel comune di Ca
stellammare uno del suoi 
massimi punti di forza. Ma 
sia la grande stampa che la 
stessa DC hanno dimenticato 
di dire che le fortune di Ga
va, con il corollario di cor
ruzione, di clientelismo, di 
malgoverno, sono nate, sono 
prosperate e sono state aval
late dagli organi centrali del
la DC in chiave anticomuni
sta. Insomma per combattere 
i comunisti, per cacciarli dal 
comune rosso di Castellam
mare non si è avuto ritegno 
a dare mano libera alla cor
ruzione. alla speculazione: a 
dare spazio alle fortune eco
nomico-politiche di una spe
ricolata famiglia che, negli 
anni passati, ha sempre avu
to la copertura dei segretari 
nazionali della Da Quelle 
forze che oggi attaccano e 
criticano i Gava devono sa
pere che l'unica strada, quel
la giusta, per sconfiggere il 
loro sistema di potere e far
la finita con l'anticomunismo. 

Nello stesso tempo occorre 
una forte iniziativa del no
stro partito che veda anche 
un particolare impegno cella 
organizzazione centrale nei 
confronti delle organizzazioni 
meridionali. 

SERRI 
A luglio giudicammo !;» ca

duta del governo Andreotti 
un grosso successo, un fatto 
che apriva alla battaglia Gè-
mocratica condizioni più fa
vorevoli ma anche una mag
giore complessità e, per certi 
aspetti, nuove difficoltà. I' 
Partito e il movimento de
mocratico stanno vivendo que
sta fase politica in tutta la 
complessità della situa
zione; sono d'accordo con 
Chiaromonte che non .»! evita 
tale complessità affidaniosi 
ad un'accentuazione più o me
no verbale della opposizione 
come qualcuno sembra chie
derci. L'esperienza di questi 
mesi conferma pienamente la 
validità della nostra linea sia 
nella scelta dell'opposizione 
che nel suo carattere «diver
so». Non attenuiamo il giù 
dizio sull'inadeguatezza della 
azione governativa ma pro
prio per questo marchiamo 
il carattere positivo della no
stra azione; in questo sen
so respingiamo con energia 
ogni interpretazione che Iden
tifichi la nostra linea con un 
atteggiamento di attesa. Il 
problema vero, però, e per 
qualche aspetto la difficoltà 
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mento di lotta e il processo 
politico unitario, al livello di 
qualità e quantità che la nuo
va situazione richiede. ' 

In particolare Serri si è sof
fermato sui processi in atto 
nella situazione economica e 
sociale del Paese. La ripresa 

firoduttiva avviene con carat-
eri di precarietà perché non 

mutano, anzi per certi aspet
ti si accentuano, le airatte-
rlstlche negative del vecchio 
meccanismo di sviluppo, che 
sono all'origine della crisi che 
attraversa il Paese: concentra
zione industriale al Nord, re
strizione della base produt
tiva del Paese, accentuazione 
degli squilibri e dello sfrutta
mento della manodopera. Tali 
caratteristiche da un luto 
contraddicono le scelte del 
Mezzogiorno e dell'agricoltura 
e dall'altro alimentano nuove 
tensioni corporative e nuovi 

tmrticolarlsmi, accentuati dal-
o stesso processo inflazioni

stico e dalle carenze, contrad
dizioni e scelte errate dello 
stesso governo. 

Di fronte a ciò, per assi
curare'la forza e l'unità del 
movimento è. necessario far 
emergere con chiarezza il 1 ap
porto condizionante tra una 
trasformazione profonda del
l'apparato industriale al Nord 
e la scelta prioritaria del Mez
zogiorno; dall'altro lato, e ne
cessario sviluppare l'azione 
per nuovi successi, concreti 
anche se parziali, sulla via 
delle riforme come elemen
to essenziale per portare avan
ti un'alleanza con i ceti inter
medi e le masse della città. 

Questi elementi devono es
sere assunti, prima di tutto 
dal movimento di lotta del
la classe operala, la cui for
za ed espansione è elemento 
essenziale oggi per spostare 
in avanti la situazione. La lot
ta per il controllo e un nuo
vo indirizzo degli investimen
ti e per le riforme deve tro
vare mordente nelle piattafor
me aziendali e nelle iniziati
ve politiche, che sulle lotte 
vanno portate avanti, immet
tendo in questo quadro an
che gli aumenti salariali che 
derivano dalla contrattazione 
aziendale senza arretrare in
vece su una linea che veda 
In una battaglia salariale ge
neralizzata la via per far fron
te alla situazione. Su questa 
via si può dare nuovo vigo
re e forza unificante al mo
vimento: cosa che è quanto 
mai urgente; ci sono i sinto
mi Infatti, nel Veneto, an
che nel movimento sindacale 
di una linea che subisce il 
processo di concentrazione in
dustriale e tende a limitarsi 
alla contrattazione salariale. 

Su un piano più generale, 
nel Veneto, è In atto una 
forte spinta particolaristica 
che si esprime nella richièsta 
di una massa di grandi ope
re infrastnitturali — soprat
tutto autostrade — che richie
derebbe un Impiego enorme 
di risorse e che, soprattutto, 
confermerebbe e aggraverebbe 

''tutte, le caratteristiche del' 
' vecchio meccanismo di svilup
po. Questa spinta è alimen
tata soprattutto dall'azione di 
vasta parte della DC, con al
cuni suol gruppi dirigenti che 
arrivano, come a Belluno, a 

' minacciare le agitazioni, la 
« strategia ' della tensione ». 
Questo evidenzia una contrad
dizione rilevante dentro la DC 
e lo stesso gruppo dorotco. 
E* la contraddizione che esi
ste tra il discorso che Ru
mor e Piccoli fanno quando 
parlano al Paese e la linea 
politica ed economica, che va 
avanti proprio nelle legioni 
ove decisiva è la loro influen
za politica; né si tratta solo 
-di incoerenza. Il fatto è che 
per uscire dalla crisi, per av
viare una nuova politica eco
nomica è inevitabile intacca
re, modificare il sistema di 
potere che la DC aveva co
struito proprio sulle distor
sioni dello sviluppo e sugli 
strati speculativi e parassita
ri, che esso aveva prodotto. 

• Su queste contraddizioni il 
nostro Partito deve agire, an
che nel Veneto, con grande 
coraggio politico, non solo per 
denunciare ma per mobilita
re unitariamente tutte le for
ze democratiche e per svilup
pare anche con la DC un con
fronto nuovo e incalzante, ca
pace di modificarne ulterior
mente gli equilibri interni e 
di avviare nuovi processi di 
intese e collaborazioni per po
sitive soluzioni dei problemi 
della Regione e del Paese. 

0CCHET70 
Le indicazioni che smergo-

no dalla relazione del ccm-
pegno Chiaramonte aprono 
una partita politica estrema
mente impegnativa e anche 
difficile che si fonda non sulla 
falsa alternativa tra adesione 
acritica e prendere le distan
ze. ma su un impegno attivo 
per rafforzare il quadro de 
mocratico e spingere già oggi 
al superamento della situa
zione. 

Il primo presupposto per 
il successo di questa linea, 
che va perseguita con srande 
fermezza, è che nel Partito 
come tra le masse non ci 
sia alcun atteggiamento di 
attesa o di delega; ma civ 
si lavori a coprire ogni spa
zio lasciato vuoto dal vecchio 
sistema di potere costruendo, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
grandi movimenti sociali e 
politici di massa conseguenti 
agli obiettivi che ci poniamo. 
Questo significa colpire le 
spinte corporative e indivi
duare una concreta politica 
di sostegno dei ceti medi pro
duttivi. In questo senso il pro
blema non è quindi quello di 
una tregua, ma quello delle 
scelte, e di lotte coerenti con 
queste scelte, e in cui si do
vranno misurare la funzione 
trainante della classe <>Daraia 
e la sua capacità di evitare 
ripiegamenti. 

Il che richiede anche una 
forte concentrazione delle \o 
Iontà uoiitiche, la consapevo
lezza che si va ad una bat
taglia di lunga durata il cui 
successo è legato a due fat
tori: un contatto diretto tra 
lotte operale e movimenti di 
popolo anche e soprattutto nel 
Mezzogiorno; e che di conse
guenza lo scontro di fabbrica 
sia subordinato alle scelte nel 

pere l'Illusione •tanno nel portare U movi 

di un automatico passaggio 
dalla fabbrica ' alla società 
senza la mediazione dello Sta
to e delle Regioni, e quindi 
senza un raccordo politico tra 
le decisioni operaie per il di
rottamento degli investimenti 
e i movimenti popolari. Pro
prio su questo terreno viene 
posto talora un falso proble
ma: se cioè dal Sud debba 
venire « più opposizione ». 

Il punto è che il Mezzo
giorno ha bisogno di una coe
rente applicazione dell'opposi
zione costruttiva che non con
ceda nulla al ribellismo ma 
che sappia fornire una ri
sposta alla grande speranza 
aperta dalle fortissime ver
tenze portate avanti nel mesi 
scorsi e che hanno - pesato 
In modo decisivo nel processo 
che ha portato alla caduta del 
centro-destra. Decisiva diven
ta perciò la nostra capacità 
di dar vita ad un movimento 
che per natura, caratteristi
che (ciò che chiama in 'jau&a 
anche una nuova capacità del 
sindacato) e tipo di obiettivi 
introduca una consapevolezza 
nuova, e rappresenti etfio 
stesso un mutamento nel tes
suto • democratico della so
cietà meridionale. 
• Il tipo di vertenze che ci ha 
impegnato e ci impegnerà an
cora più intensamente que
st'inverno (una per tutte cito 
quella»dei terremotati) richie
de anche una corrispondenza 
tra lotta locale e trattativa 
nazionale per contrastare da 
un lato l'opposizione eversi
va e dall'altro l'immobilismo 
programmatico del « meno 
peggio». La partita dunque 
si gioca in due: ed l nostri 
interlocutori debbono essere 
costretti a trasformare le pa
role in fatti, ad avviare a 
soluzione i problemi più 
drammatici. • 

La DC opera per misurarsi 
davvero su questi problemi? 
E' un problema centrale, è 
un interrogativo che deve di
ventare assillante. • P?rchè 
quando diciamo che non la
voriamo per la crisi e il fal
limento di questo governo ma 
per un superamento positivo, 
non possiamo non vedere che 
si tratta di lavorare sin da 
oggi per creare le condizioni 
di quel superamento aprendo 
con chiarezza il discorso con 
le forze politiche sulla pro
spettiva • italiana. • In questo 
senso, le impazienze e i fer
menti del PSI sono 1 sintomi 
di una ricerca: ci si inter
roga sul futuro, sulle prospet
tive; e a questo dibattito i 
comunisti devono essere sen
sibili con la responsabilità 
della loro forza tanto per im
pedire uno sgretolamento e 
una divisione delle forze del 
Partito socialista quanto per 
riaprire la discussione sulle 
prospettive di una strategia 
unitaria della sinistra nel no
stro Paese. 

A questo proposito, pur va
lutando gli importanti aspetti 
positivi della situazione, non 
credo si sia già ad una di
sponibilità della DC per un 
contatto con tutto il movi
mento operaio; né che l'inver
sione di tendenza di questo 
partito si sia già consolidata. 

' Il nuovo « compromesso sto
rico» nasce dal presente, dal
la situazione nuova creata 
con la sconfitta di Andreotti, 
dal nuovo potere conquistato 
dalla classe operaia e dalle 
masse popolari, dal dibattito 
in corso nel nostro e nello 
stesso movimento •- cattolico. 
Ma nello stesso tempo i gio
chi non sono fatti, e !a con
quista ad una diversa pro
spettiva di sviluppo non av
viene sul terreno di un di
scorso illuministico, ma 5u 
quello delle lotte che indicnino 
la via di un nuovo sviluppo. 
e avviando la discussione su 
un programma -di crescita 
della società. In questo senso 
tocca a noi aprire le condi
zioni di un superamento im
ponendo al governo di com
piere la scelta tra due pres
sioni contrapposte. 

Ciò richiede un'opposizione 
costruttiva si, ma nello stesso 
tempo ferma, capace di co
gliere - In tempo le • contrad
dizioni che si aprono sul nuo
vo terreno di lotta per dare 
ad esse una soluzione posi
tiva che non le ricacci in
dietro. H che in concreto si 
traduce nella necessità d: un 
allentamento di tutte le **?n-
sioni settoriali e corporative, 
anche della classe operaia; 
un rafforzamento del movi
mento sul terreno degl'indiriz
zi economici di fondo (Mez
zogiorno e investimenti in pri
mo luogo) e sul terreno del
l'autogoverno democratico e 
della riforma delle sovrastrut
ture politiche. 

DI GIULIO 
La nostra posizione sulla di

namica e sulla lotta salariale 
non riguarda solo il sindaca
to ma lo scontro politico in 
atto nel Paese. E* stata svi
luppata, da parte della grande 
stampa soprattutto, una cam
pagna calunniosa tendente a 
deformare il nostro atteggia
mento nei confronti del nuo
vo governo, interpretandolo 
come una opposizione di atte
sa. Tale interpretazione era 
colletta a quella della tre sua 
salariale. Le due questioni e 
rano connesse nel senso che la 
nòstra presunta posizione di 
attesa veniva poi vista an
che. nella sua traduzione pra
tica. In un farsi garanti del
la cosiddetta tregua. 

Tale campagna era ispirata 
da coloro che tendevano a in
debolirci ed a creare confu
sione. Essa ha ottenuto an
che determinati ' risultati fa
cendo oassare un simile orien
tamento in una parte del
le masse popolari e in certi 
settori delle stesse forze de
mocratiche che hanno fatto 
propria questa deformata in
terpretazione delle nostre po
sizioni. La relazione di Chia
romonte è stata in questo sen
so una risposta in termini di 
lotta, facendo chiarezza su 
una linea che non è una li
nea di attesa, bensì una li
nea che mira ad incalzare. 

Occorre altresì avere una 
posizione molto precisa anche 
sulla cosiddetta tregua sala
riale, per non far rimanere 
un punto di confusione. Olà 
Chiaromonte ha spieiato co

me 11 nostro «no» a una 
battaglia salariale generaliz
zata che insegua l'inflazione 
non ha nulla a che vedere 
con una tregua salariale e ha 
sottolineato l'importanza del
l'apertura delle vertenze alla 
Fiat e all'Alfa Romeo ed il 
nostro pieno appoggio a tali 
vertenze. Noi avevamo posto 
fin dapprima della caduta di 
Andreotti un problema fonda
mentale: bloccare 11 processo 
inflazionistico con una stra
tegia mirante a una politica 
di controllo del prezzi. L'al
tra alternativa sarebbe stata 
quella di non occuparsi del
l'avanzamento del processo In
flazionistico per risponde
re con la semplice richiesta 
salariale. Poteva e può di
ventare inevitabile anche que
sta seconda scelta, ma non 
era e non è auspicabile. 

La nostra posizione nasce da 
due considerazioni: 1) siamo 
convinti che in una gara di 
questo tipo (tra salario e in
flazione) la classe operala in
segue l'aumento dei prezzi ma 
non riesce nemmeno a man
tenere i livelli salariali rea
li; 2) ogni settore del mo
vimento — se si scatena una 
tale gara — deve giocare tut
te le sue carte. Alla fine i 
più forti riescono ad ottenere 
di più. Ci troveremmo cioè 
con determinati settori che 
nemmeno riescono a difende
re le proprie condizioni, al
tri settori, come quelli pub
blici che tengono il passo e gli 
strati più poveri che regre
discono. 

L'avversario, deformando 
, questa nostra concezione, ne 
ha derivato la cosiddetta tre
gua. Nulla di più falso. Esi
stono esigenze di aumenti sa
lariali che devono andare a-
vanti e che dobbiamo prò-

• muovere e dirigere. Certo, ta
li richieste di aumenti deb
bono essere viste come un 
momento di un'azione più ge
nerale per affrontare il pro
blema meridionale e mantene
re il controllo del orezzi. Del 
resto lo abbiamo già fatto, po

nendo la questione dell'aumen
to degli assegni familiari, cioè 
di un aumento salariale, con
cepito in modo da favorire le 

r situazioni di maggior disagio. 
' Qui abbiamo un successo ed 
, un aumento del monte salari 
di oltre 400 miliardi. Anche 
per le pensioni vi è un suc
cesso, sia pure con delle om-

' bre (manca un risultato per 
le pensioni superiori al mìni
mi) e questo è un problema 
sul quale occorre sviluppare 
un'ulteriore azione. 

Cosa significa respinge
re una tregua salariale? Oc
corre esaminare I vari com
parti del movimento. Per 1 tre 
settori del pubblici dipenden
ti che hanno ottenuto i re
centi contratti si tratta di con
solidare le posizioni attuali. 
Per 1 lavoratori dell'industria 
Invece occorre porre il pro
blema dell'aumento della quo
ta del salario aziendale, con 
un'azione ampiamente diffusa, 
capace di investire il mag
gior numero possibile di a-
ziende. tenendo presente che 
tutti gli elementi salariali a-

.ziendali sono fermi da circa 
un anno e mezzo con una 
perdita secca del potere di 
acquisto di questa quota del 
salario. , 1' n * 

Qualora il sindacato non 
conducesse tale azione il ve
ro pericolo sarebbe rappre
sentato dalla manovra padro
nale tesa a rivalutare il sa
lario di sua iniziativa, secon
do sue logiche, dividendo la 
classe operaia, mettendo in 
crisi il potere sindacale, l'in-

' tera strategia sindacale del 
collegamento tra le lotte a-
ziendali e le questioni più 

'generali del Mezzogiorno e 
delle riforme. L'aumento del
le quote aziendali va visto In 
rapporto alla applicazione dei 
contratti di lavoro, al nuovo 
inquadramento, agli orari, al
la contrattazione degli organi
ci, dell'organizzazione del la
voro. Si deve tendere a che 
il salario di fatto (somma 
del salario contrattuale con 
gli elementi aziendali) sia u-
guale ner tutti i lavoratori po
sti allo stesso livello nell'In
quadramento. ' 

Appare perciò chiaro che la 
lotta salariale e quella sul
l'organizzazione del lavoro è 
un punto di forza su cui co
struire una battaglia generale 
per le grandi scelte di politi
ca economica e di riforma, 
certo attraverso un'unificazio
ne dei movimenti come si sta 
facendo alla Fiat e all'Alfa. 

AGLIONE 
L'attuale situazione politica 

— ha detto il compagno A-
glione — è caratterizzata da 
aspetti positivi, frutto della 
sconfitta del centro-destra, ma 
anche da fattori preoccupanti, 
come l'aggravarsi della que
stione meridionale, ed impone 
al Partito un grande impe
gno di mobilitazione e di o-
rientamento. La coscienza del
la delicatezza e delle diffi
coltà della situazione è ma
turata anche nel Paese e nel
le fabbriche: questo ci impo
ne di incalzare il governo con 
un forte movimento unitario 
su obiettivi di riforma che 
affrontino in maniera diversa 
i problemi dello sviluppo eco
nomico e sociale. Il successo 
ottenuto in tema di pensio
ni, assegni familiari e inden
nità di disoccupazione ha con
tribuito a • dimostrare • al
le grandi masse la validità 
della nostra proposta politica: 
ora dobbiamo fare molta at
tenzione che la questione dei 
redditi più bassi non venga 
vista come un obiettivo iso-
Iato dall'insieme della piat
taforma di lotta che è cen
trata sulla questione meridio
nale. 

Grande è la responsabilità 
del nostro Partito pro
prio perché è cresciuto il no
stro prestigio, nelle fabbriche 
e nel Paese: da noi molti a-
spettano l'indicazione di pre
cisi obiettivi che devono es
sere portati avanti a tutti 1 
livelli in maniera rigorosa. 
Accanto a questo dobbiamo 

chiarire con una forte azio
ne di orientamento cosa in
tendiamo per « opposizione di 
tipo diverso» e dimostrarlo 
concretamente incalzando il 
governo Rumor su quegli ele
menti che lo caratterizzano 
in maniera negativa e ponen
do come obiettivo del movi
mento di lotta gli obiettivi 
prioritari che abbiamo Indi
cato nel recente comunicato 
della Direzione. 

A proposito del problema 
salariale — che il compagno 
Agitone ha ricordato essere 
uno dei più discussi nelle fab
briche — l'impegno del Par
tito deve essere prima di tut
to quello di battere sia po
sizioni di rifiuto («la batta
glia salariale non serve »), sia 
posizioni di natura opposta 
(« l'aumento deve essere gene
ralizzato»). La necessità di 
aumenti salariali può e deve 
essere garantita con l'applica
zione del contratti, con l'azio
ne articolata che rivaluti le 
quote aziendali. Non si trat
ta Inoltre di lottare solo per 
aumenti salariali, ma anche, 
per esemplo, di garantire l'u
guaglianza retributiva per tut
ti i lavoratori collocati allo 
stesso livello contrattuale. La 
iniziativa e le lotte operale 
(come dimostrano con eviden
za anche alcune piattaforme 
come quella della Fiat) — 
ha concluso 11 compagno A-
gllone — possono diventare e-
lemento determinante del mo
vimento oltre che sui pro
blemi salariali e della organiz 
zazione del lavoro anche per 
un nuovo sviluppo del Mezzo
giorno e dell'economia nazio
nale, evitando sbavature a-
ziendali e corporative. Decisi
vo in questo senso sarà il 
ruolo dei Consigli di Zona e 
11 rilancio dell'Iniziativa del 
Partito e del sindacati verso 
le fabbriche per un più effi
cace rapporto democratico ce 
lavoratori. 

CONTE 
' L'allarme per la - gravità 
senza precedenti della crisi 
della nostra agricoltura * è 
oramai comune alle forze pò 
litiche e sindacali ed all'eoi-
nione pubblica. Tutte *.e stroz
zature strutturali della nostra 
produzione agricolo-alimenta-
re sono diventate evidenti. 
Oggi non c'è chi non si renda 
conto della inefficienza e in
sufficienza della politica 
agraria del nostro paese e 
delle scelte profondamente 
sbagliate operate dal governi 
centristi e di centro-sinistra 
Né meno sbagliate sono sta
te le scelte operate dalla CEK 
ed esse oggi vengono pagate 
dalle masse consumatrici, nel 
momento in cui si è rivelata 
la insufficienza della pro
duzione agricolo-allmentare 
mondiale non solo a coprire 
I bisogni, ma anche a soddi
sfare la domanda «solvibile» 
di tali prodotti. Tutti oggi ve
dono 1 danni gravissimi tiro-
vocati dalla sciagurata politi
ca che ha spinto all'esodo In 
massa dalle campagne ed al
l'abbandono di milioni di et
tari di terreno coltivato, alla 
CEE nel suo complesso, ed 
al nostro paese in particolare. 
con effetti addirittura disa
strosi sulla gracile economia 
meridionale. 
•- Bene hanno fatto Chiaro-
monte nella sua relazione. 
Macaluso. Reichlin ed altri 
compagni nei loro Interventi 
a sottolineare tali danni ed 
i pericoli che nascono da que
sta situazione e ad indicare 
soluzioni concrete al problemi 
che essa pone. 
- Dal dibattito in corso su) 
piano nazionale, dallo stato 
di esasperazione delle mass» 
contadine, dalle necessità 
economiche del paese e delle 
sue masse popolari, viene ima 
precisa indicazione. I cai ter 
mini potrebbero cosi essere 
sintetizzati: 1) è necessario 
investire nel prossimi dieci 
anni in media In agricoltura. 
almeno duemila miliardi di li 
re • all'anno, da raggiungersi 
progressivamente, per risol-
vere i problemi dei cereali. 
della carne e del latte, delle 
materie prime oleaelnose - e 
dello zucchero e per sostenere 
lo sviluppo della ortofruttteul-
tura e viticultura: 2) onera
re quindi adeguate scelte eco
nomiche, che non intaccando 
altri investimenti produttivi. 
taglino nel sottobosco lussu
reggiante degli sprechi e del
le rendite parassitarie, dei 
superemolumenti e del super-
profitti; 3) questi Investimen
ti dovranno principalmente 
servire eia a reimmettere nel 
ciclo produttivo milioni di et
tari di collina e di montagna, 
per la produzione di grano 
duro e di orzo, per la costitu
zione di pascoli migliorati e 
per il rimboschimento, ola per 
il rapido completamento delle 
grandi opere di irrigazione In 
corso di esecuzione e per la 
realizzazione degli altri pro
blemi irrigui già elabora f. 
Intorno a questa piattaforma 
produttiva si possono artico
lare tutte le rivendicazioni ri
guardanti la remunerazione 
del lavoro contadino, la pie
na occupazione, la civiltà nel
le campagne, lo svllupoo del
l'associazionismo, il ruolo del
le Regioni nello svWu-fo eco
nomico dell'intero paese. 

Una piattaforma di questo 
genere, proprio perchè è 
espressione di spinte e di po
sizioni le più diverse, può di 
ventare un importante ele
mento della nostra politica 
unitaria. 

AHDRIAffl 
Per approfondire il discor

so sul governo — hi t*«**o 
Andriani — è necessario 
guardare con attenzione ed 
alcuni fatti, in particolare di 
politica economica, che ri
guardano non solo i provvedi
menti da prendere per la 
«seconda fase», ma anche 
quelli della «prima fase » di 
blocco dei pressi. E* vero che 
qualcosa si è ottenuto, ma * 
anche vero che questi prov-
vedlmentl hanno colpito feea-
tegorle OUIIUMUIM M 1 dstta-

(Segue m pegina 8X 
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(I) all a scttima puifinu)* 
gllantl. In agosto abblamo 
combattuto contro questl ef-
fettl ncgativi poiche ci slnmo 
resi conto che essl avrebbero 
potuto portare ad un logora-
mento del rapporto fra chisse 
operala e cetl medl commer-
clali, colpendo la stessa no
stra stmt eg! a dl alleanze. nel 
momento in cui l'opimone 
pubblica incalzava contro I 
commerclantl e questl subi-
vano i contraccolpi del prov-
vedimenti senza vedere col 
pite le fontl della specu'aaio-
ne e del carovita. Un perico-
10 che in Toscana abbiamo 
evltato con l'azione delle as 
semblee elettive. Non si e 
trattato solo di un errore del 
governo poiche dalla analisl 
del meccanismo del provvedl-
menti, abblamo avuta Tim-
presslone che 11 « blocco » ml-
rasse anche a portare avanti 
un processo di razionalizza-
zione a f>pese della parte p'u 
debole del settore commer-
ciale per potenziare la Gran
de distribuzione monopolistl-
ca. Un rischlo — tin prose-
gulto Andrlani — che 6 an-
cora presente nella '< seconda 
fase». per cul occorre avore 
cosclenza che le misure Im
mediate (prezzl politic!, equo 
canone, etc.) sono si ne'-'essn-
rie ma anche Insufficient! e 
destinate ad un rapido logo-
ramento rlspetto ad una si-
tuazlone che chiede un precl-
eo raccordo con una politica 
di riforma. 

Andrianl ha quindi rilevato 
che se c'e stata una inver-
sione di tendenza sul piano 
generale (difesa della demo-
crazia, e posizloni internazio-
nali del Governo), altrcttimto 
non si puo dire per quanto 
riguarda la politica economi-
ca e sociale. A questo piopo-
sito, dopo una rapida analisl 
della situazione interna del 
partitl della maggiorama. in 
partlcolare PSI e DC. lia sot-
tolineato il valore del dnru-
mento della direzione del par-
tito contenente proposte ligo-
rose e precise die pongono al 
centro il Mezzogiorno. Risprt-
to a queste proposte si pone 
11 problema del salario che 
deve tenere presente la sfida 
del padronato. tesa a riaosor-
blre le conqulste dei lavora-
tori (come e il caso della 
Piaggio) e 1'esigenza dl muo-
versi contro questa sfida a "i-
vello aziendale. ma r.el qua-
dro di una hnea compl??sl-
va e collegandosi agli inve-
stimenti. per imporre arche 
a quest! una inversione di 
tendenza nelle scelte perche 
al sud non tocchino i resldui 
della ristrutturazione cho si 
compie al nord. Una strate-
gia di questo tipo — ha oon-
cluso Andrianl — non puo es-
sere portata avanti da una 
minoranza operala ma deve 
avere un ampio respiro po
litico, affrontando il problema 
del bllancio dello stato ed il 
ruolo delle partecipazionl sta-
tali. Le regioni sono per que
sto un punto di riferimcnto 
importante. 

IUARGHERI 
Le gravi tension! e le con-

traddizlonl presenti nella real
ta del Nord costituiscono uno 
dei problem! da affrontare per 
avviare a compimento la no
stra battaglia per un nuovo 
sviluppo economico che ab-
bia come fattore determinante 
lo sviluppo del Mezzogiorno e 
per evitare rischi dl contrap-
posizione tra Nord e Sud. II 
quadra settentrionale presen-
ta infatti forti tendenze di-
sgregatrlci: si accresce il de
ficit sociale nelle aree di con-
gestione; a ritmi vertiginosi 
cresce il costo della conge-
stione metropolitana; la « nuo-
va imrmgrazione ». legata so-
prattutto al settore terziario, 
apre difficlli problem!. Gli e-
quivoci creati dalla campa-
gna del nostri avversari sul
fa presunta «tregua salaria-
Ie» e 1'esistenza in certi set-
tori di reali suggestion! cor
porative. pongono proble-
mi anche nel rapporto con la 
classe operaia. Le zone agri-
cole del Nord vedono esplo-
dere in manjera drammatica 
alcuni settori come la zoo-
tecnia e la produzione del 
latte. I commercianti e gli 
esercenti vivono una situazio
ne di grave disagio per i sa-
crifici sopportati a causa del 
blocco del prezzi. 

Per questo e impor
tante considerare la nostra 
hnea non gia come un m-
sieme di punti programmati-
cl intercambiabili. ma come 
una linea generale di svilup
po che non puo passare sul-
la testa del movimento ope-
raio del Nord. 

Lo stato generale dl males-
sere trova anche nelle forze 
politiche un immediato rife-
rimento La crisi al Comune 
di Milano testimonia il ten-
tativo della DC di spostare 
• destra l'asse della situazio
ne cittadina e rivela i limi-
ti, le contraddlzioni e le am-
biguita del part:to nel suo 
complesso e della segreteria 
Fanfani. Anche il punto di ri-
ferimento intemazionale della 
DC si fa piu confuso (vedi il 
fallimento della DC in Sud 
America) e 1'atteggiamento 
del PSI (che in mancanza 

dl una Hnea chlara si > pre
sent a dl volta in volta con 
una tendenza « contrattuale » 
verso la DC o con la fuga 
in un ;< polverone» masslma-
lista) non contribulsce a chia-
rire la dialettlca Interna al
io scudo croclato e al mo
vimento cattollco nel suo com
plesso. II nostro impegno In 
questa situazione dev'essere 
quello del rilanclo di un con-
fronto politico e Ideale con 
queste forze. Per generare 
una splnta reale e avanzata. 
capace dl Incldere nella pro-
spettlva nuova aperta dal ten-
tatlvo fantaniano. 

Concludendo 11 compa-
gno Margheri ha sottolineato 
come profondamente mutato 
sla anche 11 panorama dei 
gruppi della coslddetta sini
stra extraparlamentare: flnlta 
la splnta della contestazlone 
del '69, quando essl mante-
nevano caratterl di associa-
zionl magmatiche e prospet-
tlve strategiche incerte. ora 
si asslste alia fase dl ristrut
turazione In formazlonl rigi-
de e chiuse su posizloni Ideo-
logizzate, che cercano di af-
fermarsl sul terreno dl lotta 
della scuola 

GARAVINI 
E' glusta — ha detto 11 

compagno Sergio Garavlnl — 
l'importanza data nella re!a-
zlone alio sviluppo del movi
mento, che presenta dlfficol-
ta, non solo per la continui
ty delle lotte dal 1968. ma 
perche piu che per 11 passato 
le lotte sociall Investono diret-
tamente la politica dpi go
verno. La critica e l'attacco 
alia politica economica del 
governo e indlspensablle, alio-
ra, per determlnare lo spazio 
politico necessario alio svi
luppo del movimento. Cio e 
vero per il Mezzogiorno e la 
agncoltura, ma anche per le 
lotte rivendlcative e balariali 
e non solo perche nelle p>atta-
forme di fabbrlca vi e il col-
legamento con 11 Sud e le ri-
forme. Oggi si tenta di utl-
llzzare Timportante iceordo 
sul bassl reddlti come con
cession per imporre una tre-
gua slndacale, da parte del 
governo come della Conf:ndu-
stria. E la linea che viene 
proposta e stata brutalmen-
te esposta da Umberto Agnel
li: contenlmento del saiari. 
aumento del listino prezzi 
della grande Industria, mag-
glore utlllzzazione degli im-
piantl al Nord con straord'na-
ri e nuovi turnl. Questa li
nea che, in parte decisiva, e 
del governo, colplsce la ba
se di forza del movimen
to operaio in fabbrica ed e 
contemporaneamente la piu 
antlmeridlonallsta, esasperan-
do le attuali caratterisciche 
strutturali e in particolare la 
concentrazlone al Nord della 
industria italiana. Di qui la 
importanza politica delle lot
te rivendlcative per il sala
rio ed il potere contrattuale. 
e del superamento Jell'ipote-
si della tregua. Lo sontro 
che cosl si realizza, infatti 
e sul nodi central! della po
litica economica. Necessario 
e che queste lotte ripropon-
gano 1 grand! temi dell'unita 
di classe. Cid vale in primo 
luogo per il collegamento del
le piattaforme alia occuoa^io-
ne nel Mezzogiorno, ma anche 
molto peso hanno i problemi 
del lavoro a domicilio e della 
attuazione delle 36 ore nel 
Mezzogiorno, per i'estensione 
dell'occupazione. 

Naturalmente nella critica e 
nell'attacco alia politica eco
nomica e sociale del governo 
si pone un problema di vjhie-
ramenti social! e politic!. Ver
so la DC blsogna tenere pre
sente che l'ambiguita del Con-
gresso e della segreteria Fan 
fan! e organica, perche ten-
de a superare su una hnea 
neointegralista la crisi della 
struttura tradizionale dc-mo-
cristiana di correnti e clien
tele e quindi non supera le 
cause di fondo della crisi del
le istituzioni, che viene dalla 
gestione d.c. del potere. S; 
veda il tipo di politica eco 
nomica e sociale ed 11 modo 
di affrontare oggi 1 problemi 
del potere, ad esemplo nel 
Sud, che sono attuali della 
DC. Di qui 1'esigenza di una 
critica coerente alia DC. tan-
to piu forte perche sottoli-
neando l'importanza delle for
ze cattoliche, vogliamo inter-
venire sulle contraddlzinni di 
queste forze e co!!e?arcl a 
quelle piu avanzate. snrhe 
esterne alia DC. e ietenrii-
narne uno soastamento positi
v e comb^ttendo i! pericolo di 
nuovi collatPi-alismi. Verpo il 

] PSI. non possiamo rhe cr:ti-
care la fuea in avanti cr>-
stituita dal collegamento ton 
la coslddetta sinistra extra
parlamentare ma blsozna £ot 
tolineare 1'esigenza giu^a che 
corrlsponde a quella ^celta da 
critlcare. F/ 1'esigenza focia 
lista di superare 11 oredomi-
nio che la DC ha piea.\merj-
te mantenuto con 11 centnsi-
nistra. Abbiamo escluso gia 
anni fa che lo sbocco -eia il 
51 per cento in chiave frciti-
sta; ma allora lo sbocco de
ve stare nel suoeram»nto di 
quel dominto della DC su una 
linea di unita a sinistra che 

Piu forte il PCI 
(Dalla prima pagina) 

darr. in niiMiia rorri<ponilen-
le alle prnpric pn«<-iliilila. il 
piu alio ronlributo • po»iltile 
prr paranlire anrlic rn<i lo 
«i\iluppo ilri rarallrri ilrnm-
rraliri di npni oryanizzazionr 
drl parlilo. 

I.c «!(• piornalr • che anrlic 
qiicM'anno (dal I" .ill"11 no-
\cmbre) aprirannn la niinxa 
rampapna di le—cranicnlo c 
proselili«nio <lc\nno \rdcrc la 
piu ampia nioliililazinite ili 
liille le forze ilrl parlilo c 
della FGCI. Per la campagna 
del proselilisnio ' ilobbiamo 
chiedere a lullo il parlilo <li 
dimo^lrare la sua capacila di 
•onqnitla ideale e politica, la 
•M foria di oricnlaniento. 

Per quc-lo opni ronipapno. 
otni mililanlc «lr\c inipejtnar-
«i nella Irllura c nella cliffti-
sinne dcirt/nifa c della no
stra Mampa. otni *ezionc de-
\t- csserc un cenlro di forma-
zinne di mililanti capari. 

Ogni compazuo. njtni com* 
papna rinnnti <ubito la «ua 
lcs-era. aecrr«ra il ^uo ronlri
buto finanriario. "o^lcnra e 
iliffomla rUnila c la Mampa 
roinuni<la. rafforzi il «uo im-
pr?no nella \ i la c nelle lollc 
del parlilo. la\ori per conqui-
itare allri lavoratori e lavora-
trici. allri Kiovani, a! grandi 
ideali cho animano la nostra 
lolla per la democrazia e per 
i l socialismo. 

IL CC DEL PCI 

puntl, nella critica alia DC 
ad un nuovo collegainento 
unltario con forze cattoliche. 

Relatlvamente agll ^cnler.v 
mentl social!, II punto molto 
Importante e che il collt?>ra-
mento della classe operaia 
con 1 ceti Intermedi non puo 
assumere' In blocco gli Inte-
ressi dl questl cetl, nella mi-
sura In cul convivano con 
posizloni corporative e di ren-
dlta. ma deve reallzzars! pun 
tando a schierare quest! grup 
pi sociall su una linea di tra-
sformazlon' sociall e dl ri
forma. 

GEREMICCA 
Pur resplngendo I gludlzl 

apocallttlcl e I tonl dlspera-
tl di certa stampa, va det
to che assal grave e la con-
dlzlone merldlonale e gravls-
sima e la condlzlone dl Napoll. 
Stiamo vivpndo dopo l'insor-
gere dell'lnfezlone colerlca, 
una situazione ancora dl ple
na emergenza — anche sani
taria — e dl profondissima 
crlsl economica. sociale e po
litica. E' in crisi un intero 
equlllbrlo economico. Ma e 
saltata anche la tollerabilita 
di nuove ingenti masse, la 
disponlbllita ad accettare con-
dlzlonl sub-umane dl vita. SI 
e avuto un sussulto profon 
do della tensione sociale e 
della politlclzzazione delle 
masse le quail nel rivendlca-
re anche i piu elementarl di-
rlttl clvill. si trovano a fare 
i contl «immedlatamente» con 
la politica. con I problemi 
dell'organizzazione e della di
rezione politica della cltta e 
del Paese, con le inadempien-
ze dl «chi comandaw. 

In questa realta. Inaccetta-
blll sono I'lnsenslblllta, l'iner-
zla, 11 dlstacco profondo dei 
partiti di maggloranza e del 
governo dl fronte all'urgenza. 
alia concretezza e alia quallta 
delle scelte che la situazione 
napoletana e meridionale re-
clama a llvello di massa. Se 
c'e chi punta sulla «rasse-
gnazione» delle masse meri-
dlonall. e bene che non si 
faccia illusion!: nol comuni-
sti stiamo lavorando e lavo-
reremo senza tregua perche 
la glusta protesta e la gran
de collera delle masse me
ridional I non venga ne esa-
sperata. ne strumentalizzata 
e spinta alio sbaraglio e alia 
sconfitta dalla destra eversl-
va, ne venga spenta, trasfor-
mata In sflducia e ripiega- • 
mento dall'inerzia e dai rltar-
di governatlvl. Intendlamo co-
gliere positivamente e tene
re alta la tensione, la prote
sta e la domanda di quanti 
non accettano piu l'attuale 
condizione del Mezzogiorno, 
per innescare e costruire, nel' 
vivo di questa tensione in 
un declso quadro democratico 
e istltuzionale, un processo 
di svolta e di cambiamento 
degli lndirizzi general! di poli
tica economica. 

Non pensiamo. In sostan-
za. ad una «stabilizzazione » 
qualsiasi dell'attuale assetto 
politico e sociale. ma al rin-
novamento, alia « rigenerazlo-
ne» profonda del rapporto 
tra Stato e Mezzogiorno. nel-
lo sviluppo della lotta poli
tica di massa, nella costru-
zlone di strumenti nuovi di 
controllo e di partecipazione 
permanente e organizzata del
le masse, nella rigenerazlone 
delle assemble elettive e del 
quadro politico. Questo e il 
terreno della nostra opposizio-
ne a Napoll e nel Mezzogior
no che mira ad allargare e non 
a restringere — come qualcu-
no ci vorrebbe suggerire — le 
alleanze sociali e l'unita di 
tutte le forze politiche demo-
cratiche. 

Si tratta di un impegno 
non facile, che ha tuttavia un 
eccezionale punto di forza: la 
presenza aggregante della clas
se operaia anche nel Mezzo
giorno e specialmente a Na-
poli. 11 rapporto fabbrica-cam-
pagna-quartieri, occupati-di-
soccupati e ceti mcdi urban! 
che ci ha consentito la te-
nuta democratica della citta 
anche nei giomi caldi e dram-
mat ici del pane e del primo 
insorgere del colera. Nello svi
luppo di questo rapporto — 
non privo certo di limit!, di 
debolezze e di insidie e pro
blemi gravi — noi costruia-
mo nel Mezzogiorno il ruolo 
nostro di grande forza di op-
posizione e di governo delle 
masse al tempo stesso. 

Cosi come nel quadro del
la battagl.a nazlonale della 
classe operaia per il Mezzo 
giorno, per le riforme. per 
una divensa politica degh in 
vestimenti c dei consumi, 11 
rifiuto nostro — deciso e fer-
missimo — al degrado, all'ag-
gressione speculativa, alia 
a terziarizzazione della mise-
ria» di Napoli si traduce in 
un'aitemativa concreta, posi-
tiva, possibile e mo'oiliUnte 
di una Napoli salvata e rin-
novata nelle sue funz:oni di 
grande centro produttlvo e 
civile di solida « cermera de
mocratica » negll interessi del
la regione. del Mezzogiorno e 
del Paese tutto. 

Amos a c c w 
Uno degli aspetti piu gravi 

della ensi che vive il l"Se-
se e quello della scuola e 
dell'uso della forza-lavoro m-
tellettuale da questa prodotta. 

La riforma della scuola e 
dell'Universita e importante e 
necessaria urgentemente, ma 
non basta: occorre incldere 
non solo sul processi icrma 
tlvi. ma anche sul caratte-
re dello sviluppo. Orcor-
re prendere coscienza che al 
cambiamento della sc.io!a e 
interessata sempre piu c sol-
Lin to la classe operaia e con 
essa le masse popolari. Per 
un « paradosso » del mei <a-
nlsmo d'accumulazione quel In 
scuola che i tecnocrati del 
centro • sinistra ed i teori-
ci del piano del wpitnle so-
stenevano non essere nspon-
dente alle estgenze dello svi
luppo capitalistico e dlvenuta 
la scuola del capitate. Slamo 
In presenza di tenderize alia 
disgregazlone e alia dlstmzlo-
ne di questa struttura socia
le; e necessario iolvarla, fa* 

cendo avanzare nella lotta la 
Idea • forza dl una scuola 
nuova In funzione dl un nuo
vo sviluppo economico e so
ciale. 

Occorre creare tendenze og-
gettlve e soggettive che arre-
stino ed lnvertano le spinte 
dlsgregatrici in atto. A llvel
lo oggettlvo occorre Inlzlare 
a cambiare anche parzlalmen-
te l'attuale organlzzazione de
gli studl, sviluppare 11 carat-
tere della scuola come sede 
di sociallzzazione della vita 
del giovanl, aggregare utillz-
zandola la forza • lavoro in-
tellettuale. A llvello sogt'tttl-
vo e necessario a) un nuovo 
rapporto studentl - lase^nan-
ti; b) una estesa mobllita-
zione studentesca sorretta ed 
IndlrJzzata da un'avanjuardla 
di massa. portatrice di un 
progetto politico e che nb-
bla nella classe operaia or-
ganlzzata 11 suo punto dl rl-
ferlmento principale; c) una 
capaclta nuova della classe 
operaia di essere questo pun
to dl rlferlmento. Permango-
no nella scuola posizloni estie 
mistlche non Irrllevantl: la 
crisi' strategics deir^itroml-
smo non si traduce In crisi 
dl massa In quanto perman-
gono le basl sociall del fe-
nomeno e una nostra debo-
lezza nel confronto politico a-
perto e nel dellneare una pro 
spettlva generale agll studen
tl ed alia forza - lavoro In-
tellettuale. Non e con l'efor-
clsmo che si risolve II pro
blema: e necessario un con
fronto politico e teorlco pro
fondo. E' necessaria una no
stra offensiva strateglca e dl 
Inlzlatlva politica, capace di 
dellneare una prospeU'.va di 
nuovo sviluppo e dl nuova de
mocrazia in cui i giovanl ab 
blano un ruolo che permetta 
loro dl esprlmere il poten-
ziale dl progresso di cul so
no portatori. II problema po
litico non e piu o meno op-
poslzione: e quello dl un'oppo-
slzlone dlversa. su scelte qua-
llficanti. capace dl sviluppare 
estesi movimentl dl massa che 
estendano le basi sociali del
la democrazia • e che metta-
no in discussione il modo di 
essere della DC, 11 suo lejrame 
con questo sviluppo e con gli 
attuali vincoli che pesano sul
la democrazia italiana. o quin
di di partire dalla nuova si
tuazione politica per spostare 
ulteriormente avanti 1 mppor-
ti tra le classl verso quel-
l'unica soluzione della crisi 
del Paese che e quella che 
nol chiamiamo svolta demo
cratica. 

UNA FIBBI 
La compagna Fibbi ha sot* 

tolineato il valore della con-
ferenza del partiti comunlsti 
dell'Europa occidentale — al
ia cul ri\isclta il nostro par-
tito sta dando un notevole 
contrlbuto — in una situazio
ne politica nella quale essa 
e chiamata ad avere grande 
risonanza non solo aU'interno 
ma anche all'esterno dei par
titi comunisti stessi. Per que
sto i temi della conferenza, 
che sono profondamente col-
legatl al problemi del nostro 
paese. non debbono interessa-
re solo gli specialist! del par-
tito ma debbono attirare lat-
tenzione e sollecitare l'impe-
gno dl tutte le sue organiz-
zazioni periferlche. IX)po aver 
ricordato che il nostro par-
tito e stato incaricato dl af
frontare il t°ma dei contenu-
ti e degli sbocchl delle lot
te popolari ed operate In Eu-
ropa. la campagna • Fibbi - ha 
rilevato come la conferenza 
sla stata resa possibile an
che dalle condizloni nuove che 
si sono determinate in Euro-
pa, sottollneando il significa-
to delle novita positive che 
caratterizzano la vita dei par
titi socialisti e soclaldemocra-
tlcl europei, anche ne qual-
che volta gli spostamentl ap-
paiono ancora piu verbali che 
sostanziali e strumentali rl
spetto ad alcune scad?nze po 
litiche. Si tratta comunque di 
novita che hanno dato vita 
ad una vivaclssima lotta poli
tica che interessa la parte piu 
dinamica e che incide s.ugli 
stessi rapporti con i partiti co 
munisti. I quail in molt! pae 
si hanno un peso politico asfai 
maggiore di quello organlzza-
tivo. ed elettorale. Due ele
ment! caratterizzano la fase 
preparatoria della conferenza 
europea: la ricerca e la vi-
sione piu positiva nei confron-
ti del movimento socialista e 
socialdemocratico. che si tra
duce In una pratica unitaria 
nei sindacati e in nosizioni 
sulla situazione intemaziona
le: la faticosa ma positiva ri
cerca per una strategia co
mune di marcia verso il so
cialismo Le questioni delle 
vie nazionali al cociilUmo. 
della plurahta dell'appor-
to del diversi partiti. della 
democrazia, della partecipa
zione. nel partiti comunisti eu
ropei sono giunte ad un pun
to di elaborazione che per 
taluni aspetti si awicina al
ia nostra: a questa elatara-
zlone noi dobbiamo dare an
cora un ultenore contrlbuto: 
ad esemnio oer quanto ri-niar-
da il dibattito sulla questio-
ne cilena possono servire da 
conoscenza gh articoli del 
compagno Berlinguer. Tut-
to cio ci permettera di af
frontare i problemi in una di-
mensione non interna ai par
titi ed ai paesi. ma con un 
respiro capace di unire tutte 
le masse lavoratrici europee. 
La compaana Fibbi ha con-
cluso ricordando come uno dei 
temi di fondo della conferen
za sari quello delle multina-
jnnrv-i- e come con e"=*i s«ra 
possibile dare un grande con-
trlbuto alio sviluppo del'e lot
te unitarie europee moltlpll-
cando le esperienze rositive 
come quelle della lotta nel 
gruppo Mlchelln. 

GIUUANO 
PASHTA 

I tragicl awenlmenti clie
nt ci sollecitano naturalmen
te a contlnuare, pur nella dlf-
flcoltit di informazlone, la 
analisl e l'approfondimento 
dl quella eeperlenza. Ma 1 fat-
ti cilenl ci sollecitano Innan-

zltutto a sviluppare ancor 
piu la nostra inlzlatlva di 
solidarleta, piu dl quanto sla 
stato fatto dopo la crlsl del 
movimento democratico in al-
trl paesi come Brasile, In 
donesia e Grecia, ad allar 
gare 11 fronte unitarlo impe-
gnato a sostenere la lotta dl 
reslstenza del, popolo clleno. 
e costituiscono una occaslo-
ne importante di verlflca del
la capaclta delle nostre glu-
ste prese di posizlone dl in
cldere sulle altre forze poll 
tiche. ' E' - signlflcatlvo, ad 
esemplo, che la Democrazia 
cristiana ' italiana. che pure 
nei mesl scorsi aveva accol-
to calorosamente Frel, oggi, 
di fronte al ynlpe. ha avu
to verso la DC ctlena ' un 
atteggiamento piu artlcolato, 
piii cauto, aprendo nei fatti 
a nol la pofaslbllita dl lnte 
ressare anche vasti strati cat-
tollcl, quadrl democristlanl. 
alia rlflessione ed all'appro-
fonditnento dl quelle questio
ni sulle quail, a seguito del
la "traglca concluslone della 
esperlenza cilena, noi abbia
mo centrato la nostra atten-
zlone e clod le questioni del
le alleanze sociali, della de-
mocratizzazlone del corpl se-
paratl, del rapporto tra clas
se operaia e cetl medl. 
• Traduzione nel fattl del r: 
pensamento in atto tra le for-
ze democratiche dopo la tra 
gedia cilena e la partecipa
zione di forze democristia-
ne e socialdemocratlche a! 
Comitate unltario dl solida
rleta per il popolo cileno, da
ta la grande importanza del 
ruolo che questo comitato e 
chiamato ad assolvere. 

Un ruolo cloe di sostepno 
attivo — anche attraverso la 
raccolta di fondi — alia lot
ta cilena, ai militantl e dlri-
genti che sono stati costret-
ti a passare nella clandestinl-
ta, impegnatl a riannodare le 
file di un movimento um 
tario, di massa, antifascista 
che, come veniva detto nel 
document© del PC cileno 
reso noto nei glorni scorsi, 
costitulsce oggi la strada per 
combattere la glunta mlllta-
re ed aprire al Cile una pro-
spettiva dl ripresa democra
tica. 

MAR/54 
PASSIGU 

Nell'approvare la relazlone 
del compagno Chiaromonte, e 
da sottolineare come alia 
Inversione di tendenza sul pia
no governativo, che ha dato 
le piu ampie possibility di 
movimento e di azlone de
mocratica, di contatti e di 
confront! a tutti i livelli, cor-
rlspondano sul piano socio-
economico taluni pericoli dl 
mantenimento dl una situa
zione antiriformatoria. L'at-
tenzlone permanente del par-
tito, espressa anche nel re-
cente documento della dire
zione, alia condizione della 
gente, deve lnquadrare i pro
blemi che costituiscono oggi 
la condizione femminlle. 

La considerazione del valore 
unltario di tutte le conqui-
ste delle donne nel nostro pae
se, ci deve fare valutare la 
azlone politica per condurre 
ad Unita le masse femmini-
li. In questo senso assume 
un valore importante 11 re-
cente documento con il qua
le lTJDI ha convocato 11 suo 
9. congresso nazionale. Attor-
no a questo documento si e 
fermata l'attenzione delle or-
ganizzazioni femminili dei 
partiti socialisti, laid e catto-
lici e delle organizzazioni 
femminili e femministe. 

D'altra parte la possibility 
di sviluppare l'organizzazio-
ne femminlle si manifesta co
me interessante momento di 
aggregazione per le donne del 
Mezzogiorno e delle zone 
bianche. Le lotte per il rico-
nosci mento del lavoro a do
micilio e per le pensioni rap-
presentano important! fatti 
positivi, cosl come il falto 
gravissimo dello scoppio del 
colera ha creato la necessi
ty di una azione unitaria, co-
struttiva, delle donne per la 
prevenzione e la disinfesta-
zlone. Mentre le questioni del
la scuola e dei consumi so
ciali sono viste come elemen-
tl di fondo sia per la tute-
la della salute della infanzia 
sia • per ralleggerimento dei 
bilanci familiari. Lo stesso 
dramma cileno ha costitulto 
mottvo di unita. ma anche di 
meditazione sul ruolo delle 
donne nella societa e nella 
democrazia. 

La possibilita di dare oblet-
tlvi raggiungibili e fondamen-
tale per dare sviluppo e al-
largamento al movimento 
femminile dl emancipazione: 
1'approvazione al Senato del
la legge per il lavoro a do-
nv.cil'o e di quella per il di-
ritto di famiglia, la realizza-
zione della legge sui rudi. evi-
tando gli sprechi di pubbli-
co denaro assegnato in que
sto penodo all'ONML 

D'altra parte lo sviluppo 
dell'azione per la riforma del
la scuola mentre rapprassnta 
un obiettivo dl grande mte-
resse come indicazione di 
nuovi sbocchl professlonali 
(personale delle riforme) e un 
elemento essenziale inche per 
gli interessi delle donne dei 
ceti mcdi piu sensibili al ma-
rasma della attuale societA. 

Scuola, diritto di famiirlia. 
sanita, assL^tenza. sono que 
stioni che comportano mdica-
zioni importanti per la lira-
scita del Mezzogiorno e per 
una diversa collocazlone del
le donne nella famiglia e nel
la impresa contadina. Ma an
che tutti quel problemi cosl 
sent'ti. della mflt/»rnita come 
valore sociale. del controllo 
delle nascite. della cducazio-
ne sessuale, deH'aborto, che 
t<»nto Jn'e^^ino le o'fl vi
ste masse femminili. compor
tano l'azione unitaria per otte-
nere adeguate strutture so
ciali L'ant'fasclsmo non e so
lo un appello sentimsntale, 
ma la costruzlone di un va-
sto movimento in cul il po
tere femminlle che oggi e la-
tente possa essere, quando 
sari palese, una importante 
componente d! arricchlmento 
del tessuto democratico e di 
trasformazlone dello Stato. 

In vista delle « elezioni» per FAssemblea nazionale 
* /,"• 

La lotta dei democratic! 
alia dittatura portoghese 

II raggruppamento che unisce comunisti, socialisti e caflolici ha presenfafo candidali in tutto il Paese per svi
luppare una grande azione popolare di massa - Meetings, manifestazioni di strada, dibattiti in numerosi centri 

Nostro servizio . 
LISBONA, ottobre 

E' in pieno sviluppo, in Por-
togallo, la battaglia politica 
attorno alle « elezioni :> per la 
Assemblea nazionale fasclsta. 
II' Movimento Democratico, 
nel quale sono unlti comuni
sti, socialist!, cattolici ha pie-
sentato candidatl nelle princi
pal! citta del paese. Non so
no in gioco. ovvlamente ne la 
vlttoria elettorale, ne la con-
quista di qualche seggio al* 
l'Assemblea nazionale: 11 Mo
vimento Democratico non si 
fa illuslonl, a questo proposi
t i Si tratta, invece, di svi
luppare una grande azione di 
massa contro il regime fa
sclsta oggi indebolito, di acu-
tizzare le sue contraddlzioni, 
di fare avanzare la lotta po
polare e democratica di 
strappare nuove posizloni al 
nemico. 

A Llsbona, Oporto, Colm-
bra, Setubal. ' Avelro, Caste-
lo Branco, Santarem, Evora 
e in altre cltta portoghesl, 
specie nel grand! centri Indu
strial!, si sta svolgendo una 
larga azione politica, che 
rlesce a immettere le masse 
popolari' nella lotta. Grandi 
meetings, manifestazioni dl 
strada, riunloni. azioni di pro
paganda, pubblici dibattiti che 
interessano i lavoratori, 1 gio
vanl, le donne. gli intellettua-

11 e 1 contadini si svolgono 
nel paese, attorno alle paro
le d'ordine di loita del Movi
mento Democratico. 

E* una battaglia dl massa, 
che 11 fascismo tenta di soffo-
care. Una battaglia contro la 
repressione che si attua con 
una serle dl costantl prote-
ste contro le misure terror!-
stlche del governo: Candida
tl arrestuti, riunionl vietate, 
dlvleto al giovanl di meno di 
21 anni di partecipare ai mee
tings; brutall interventl nelle 
sedi dei Comitatl Elettorali 
democratic!, arrestl di patrioti 
che distribuiscono per le vie 
manlfestlni, aggressioni, pres-
sioni e minacce nei confron-
ti di proprietari dl bale per 
spettacoli. del dirigentl di cir-
coli e di sedi di associazioni 
popolari; divieto a chiunque 
non sia candidato di prende
re la parola nel corso dl riu
nloni. Ecco un rapido quadro 
dell'atmosfera di «liberta» 
nella quale si svolge una delle 
piu aspre battaglle politiche 
contro il regime lascista, in 
cul le forze democratiche dan-
no prova dl un grande corag-
glo e dl una vasta capacity 
d'azione. 
- «Veniamo accusati dl es
sere al servizio dello stranle-
ro — ha detto il candidato 
Arons de Carvalho, in un co-
mizio a Lisbona — Noi al 
servizio dello straniero? Ma 

allora chi mal e 11 capo del 
governo di un paese nel qua
le, tra 11 1967 e 11 1971 -circa 
il 90 per cento degli lnvestl-
menti e legato a lmprese le
gate al capitale straniero?». 

II governo fasclsta lia proi-
blto al candidatl democratic! 
dl parlare della guerra colo-
niale. Ma ugualmente questo 
grande problema e al centro 
della campagna elettorale. Gli 
orntori non possono tacerlo, 
malgrado 1 brutali Interventl 
delle forze poliziesche duran
te le riunloni pubbllche. 

«Per prima cosa bisogna 
accogliere il principio dell'au-
todeterminazione, deH'indlpen-
denza e In seguito sara neces
sario aprire negozlati con i 
movimentl dl liberazlone e 
quindi finlrla con la guerra, 
dopo una decisione delle due 
parti — ha affermato il pro-
fessore universitario Pereira 
de Moura, cattollco, durante 
una conferenza stampa, al-
l'inizio della campagna eletto
rale. — E' invece assoluta-
mente disastrosa la posizlone 
che conslste nel bloccare ogni 
possiile dialogo ». 

La lotta contrc 1 monopo-
11, contro la dominazione im-
perlalista, contro il caro-vita 
e per la difesa degli interes
si dei lavoratori, dells donne 
e dei giovanl, degli intellet-
tuall e del contadini, del ce-
to medio, per ottenere l'am-

nistia e anche essa al centro 
dl questa battaglia politica. 

«Desideriamo un paese de
mocratico — ha detto a un 
comizio a Santarem il candi
dato contadino Alvaro Brasi-
leiro — Vogliamo una vera 
riforma agrarla, un governo 
che affrontl sul serlo 1 pro
blemi del lavoratori, vogliamo 
rlconosciuto 11 diritto di sclo-
pero ». 

Questa battaglia politica e 
una ondata dl fondo, che sca-
turlsce dal malcontento, dal
la collera delle masse popola
ri e testimonia la forza e 
l'influenza del Movimento De
mocratico. 

II governo Caetano vorreb
be battere 11 Movimento De
mocratico metterlo fuori gio
co. Ma sara proprio 11 gover
no Caetano a scredltarsi an
cora, a Indebollrsl. a regi
strar un nuovo accordo. a 
essere messo con le spalle 
al muro. 

«Nol abblamo gia vlsto t 
vol lo sapete benissimo — ha 
deto a Avelro 11 candidato 
Seica Neves — che non sla
mo in grado di vlncere le 
« elezioni». Ma l'alba della 11-
berazione e in vista, noi la 
intravvediamo gia. Marcia-
mo unit!, le man! nelle ma-
ni, uniti della forza mcrolla-
blle del nostro patriottismo». 

li Falcone Luigi 

* 

Intervista con il sindaco Barzanti sulle elezioni comunali 

Siena: programma del PCI 
base d'incontro delle sinistre 

La collaborazione tra comunisti e socialisti I stata il perno dell'attivita della giunta • Non esiste I'al-
ternativa del centro-sinistra - II significato della presenza di personality indipendenti nella lista PCI 

«Lotta antifascista e giovani generazioni» 

Presentato l'ultimo 
libro di Secchia 

I discorsi dei compagni Boldrini e Nitti 

Un numeroso pubblico ha pre-
senziato giovedi sera alia pre-
sentazione del libro di Pietro 
Secchia, < Lotta antifascista e 
giovani generazioni», ed. La 
Pietra, Premio Omegna per il 
1973. - > 

Erano presenti vecchi mili
tant! antifascist!, uomini di cul-
tura. e numerosi giovani che 
hanno ascoltato i discorsi pro-

, nunciati dal compagno F'austo 
Nitti e dal compagno Arrigo 
Boldrini. vicepresidente della 
Camera dei Deputati. 
- « Lotta antifascista e giovani 

generazioni » e l'ultimo libro di 
Pietro Secchia. cui 1'autore la-
\oro con instancabile impegno 
fino al giorno della sua scom-
parsa. In esso sono raccolti al
cuni dei suoi piu importanti in 
terventi nella lotta politica de
mocratica e antifascista negli 
ultimi tredici anni. Nel redarre 
le pagine del libro il compagno 
Secchia voleva favorire, come 
egli stesso scrive nella prefa-
zione. una sempre maggiore 
cconvergenza delle giovani ge
nerazioni. anche dei gruppi oggi 
dissidenti. sinceramente rivolu-
zionari. con il partito ccmuni-
sta. con la classe operaia. con 
le forze popolari che in gran 
parte esso rappresenta >. 

E' a questo fine che si deve 
raccogliere — come ha osser-
vato Nitti — l'awertimenlo di 
Secchia per una instancabile 
battaglia contro tutto cift che di 
fascista ancora eggi 6 presente 
nella realta italiana e che si 
annida particolarmente nella 
struttura dello Stato. nella Po-
lizia. le Forze annate, la ma-
gistratura. 

Gli elementi principali dell'in-
segnamento politico di Secchia. 
destinati come messaggio ai 
giovani nel suo ultimo lavoro 
— ha detto Boldrini — sono 
determinati dalla chiara impo-
stazione unitaria della battaglia 
antifascista e dalla capacita di 
individuare volta per volta gli 
obbiettivi capaci di mobilitare 
il piu ampio schieramento di 
forze nella lotta per la difesa 
e per lo sviluppo della democra
zia italiano. i ? -* 

« Secchia fa il punto sulla Co-
stituzione — ha detto Boldrini 
— come preziosa cenquista po
polare. Dai limiti che pure in 
essa sono contenu ti bisogna par-
tire per dare nuovo slancio al 
movimento antifascista e demo
cratico, per la riforma dello 
Stato e una sempre maggiore 
partecipazione popolare alia vita 
delle istituzioni». 

Riferendosi alia drammatica 
esperienza del Cile. Boldrini ha 
sottolineato l'attualita deH'av-
vertimento di Secchia a non 
concedere iniziativa all'awer-
sario. a non creare \moti di po
tere democratico nei quali la 
reazione puo passare. 

Uno stretto legame tra l'uni
ta delle masse popolari. la lotta 
antifascista. e la battaglia per 
la difesa e lo sviluppo della Co-
stituzione repubblicana: •que
sto — ha concluso Boldrini — 
e il messaggio che Pietro Sec
chia lascia in ercdita alle nuo
ve generazioni come responsa 
bile impegno a ccntinuare oggi 
quella lotta antifascista che c 
condizione pnncipale per la vit-
toria della democrazia c del so
cialismo nel nostro paese >. 

«Colpi» 
giornalistici 

Qualche giorno /a II Gioma-
le dltalia ha avuto la primi-
zia del discorso anticomunista 
pronunciato da Forlorn a San 
Ginesio. E ieri, forse incorag-
giato dal successo (un succes-
so che pero era stato colto sul 
terreno piu congeniale al quo-
lidiano di destra della € ca
tena* Monti...), ha tentato il 
colpa in una direzione compie-
tamente dtrersa: ha scritto 
che nel CC del PCI si d mani-
festata una certa « fronda > e 
che i c duri » hanno contesta-
to la linea del Partito. c Pajet-
ta, Barca, Amendola — ha 
precisato — prendono le di-
stanze >. 

II caso del Giomale d'ltalia 
merita una segndlazione so-
prattutto perchd tra le tante 
rec'tse affermazloni di questo 
foglio petrolltro una parte di 

verita effettivamente c'e. Non 
vi e alcun dubbio, infatti, che 
il compagno Giorgio Amendo
la, impegnato altrove, non ha 
potuto partecipare ai lavori 
del CC; ma in un certo senso 
si potrebbe dire che ha preso 
le distanze dalla sede della 
Direzione comunista. Alio stes
so modo, si potrebbe anche 
dire che il Giomale d'ltalia 
— il quale aveva a disposizio-
ne. come gli altri quotidiani, 
tutte le notizie sul dibattito in 
corso — ha prejerito invece 
prendere le distanze dalla cor-
rettezza dell'informazione, af-
fidandosi alia pura invemione. 
11 risultato della primizia del 
discorso forlaniano non si e, 
ahimi, rinnovato: troppa e la 
distanza che corre da San Gi
nesio alle Botteghe Oscure. 

Dal nostro inviato 
SIENA. 19 

II 18 novembre prossimo si vo-
tera a Siena per eleggere il nuo
vo Consiglio comunale. Nella li
sta del PCI, alia quale e stato 
assegnato il primo posto, sono 
presenti alcune autorevoli per-
sonalita indipendenti fra cui il 
capolista Roberto Barzanti, sin
daco uscente. 
• A lui ci siamo rivolti per co-
noscere il suo pensiero sulle po-
sizioni politiche e sui program-
mi dei vari schieramenti che 
prendono parte alia campagna 
elettorale. e soprattutto sui mo-
tivi che lo hanno indotto a ca-
peggiare la lista del PCI. Ecco 
l'intervista che ci ha rilasciato 
in proposito. 

Si parla molto, tn termi
ni polemic!, della presenza 
nelle lisfe per le elezioni 
del 18 novembre prossimo 
di indipendenti. Evldente-
mente la polemlca e rivolta 
contro il PCI. Capegojando 
tu questa lista, vuoi dircl i 
motivl di fondo di questa 
tua scelfa sulla quale, cer-
tamente avra pesato I'espe-
rienza compiuta alia testa 
di una giunta di sinistra 
di cut i comunisti sono sta
ti forza determinante? 

"II motho di fondo per cui 
ho scelto di presentarmi nella 
lista del PCI e la forza e la 
chiarezza della sua proposta 
unitaria. rivolta a tutte le com
ponent! della sinistra, senza 
pretese cgemoniche. nella piu 
ampia consapevolezza della ne-
cessita di apporti vari e auto-
nomi. La polemica. a dire il 
vero non molto fondata, sul te
nia degli indipendenti. condot-
ta contro il PCI e per me ab-
bastanza incomprensibile. Chi 
ha scelto il PCI. evidentemen-
te. ha \oluto innestare il suo 
impegno in una battaglia poli
tico pmministrativa che ha ob
biettivi molto chiari e non pud 
e.sscre in alcun modo accusato 
di ambiguita e tanto meno di 
neutrality. 

Essere a sinistra con i co
munisti e un modo per me di 
ribadire senza mezzi termini. 
anche nei confronti dei compa
gni socialisti. che lo stesso 
processo di rinno\ amento della 
sinistra e l'approfondimento di 
organici rapporti tra i suoi 
\ari filoni. non puo non par-
tire da una concezione del
l'unita che abbia un respiro 
strategico. 

Leqgendo il programma 
del PCI ml sembra si pos
sa affermare che esso rap-
presenti lo sviluppo coeren
te delle scelte e della po
litica portata avanti dalla 
Giunta da te presleduta, 
prima come militante del 
PSI UP, poi come indipen-
dente e di cui facevano 
parte anche I compagni so
cialisti. Sel <faccordo? 

Credo dawcro che il pro
gramma comunista prospetti 
un tipo di azione ed una serie 
di scelte che hanno un rap-
pcrto di continuity con il lavo
ro svolto dalla Giunta di si
nistra. La collaborazione tra 
PSI e PCI nella Giunta da me 
presieduta e stata il perno di 
un'attivita amministrativa che 
ha consentito un costante e 
eostruttho confronto di tutte 
le forze democratiche. E' an
che per i frutti positivi di 
questa collaborazione che il 
PCI propone la continuazione 
di un'alleanza che non vuol 
essere uno statico inventario 
di forze. ma uno schieramen
to sociale e politico in espan-
sione e profondamente rispet-
toso del valore autonomo del-
1'apporto delle varie eomponen-
ti. II programma del PCI in-
dica il terreno concreto su cui 

pud avvenire la continuity di 
un confronto e, noi auspichia-
mo, di una intensa collabora
zione: una gestione del terri-
torio a livello comprensoriaie 
che aiuti a superare la degra-
dazione economica delle nostre 
zone, l'intensificazione dei 
principali servizi, una efficace 
politica del turismo sociale e. 
per Siena citta in modo parti
colare. un arricchimento ed 
una equilibrata " distribuzione 
delle funzioni culturali. 

La D.C. ripropone II cen
tro-sinistra come alternati
ve alia maggloranza di si
nistra per la direzione del 
Comune di Siena. A parte I 
dati elettorali delle prece
dent! consultazioni, dai qua
li si puo dedurre che una 
tale alternativa pratkamen-
te non esiste, non ti sembra 
che si fralti di una propo
sta politica superata dalla 
realta e gia fallita in pre
cedents con grave danno 
per la citta di Siena? 

In effetti il centro-sinistra 
vero e proprio, cioe delimitato 
a destra nei confronti dei li
beral!*, a Siena non e possibile. 
nemmeno matematicamente: 
cio e tanto vero che il PSDI 
per proporlo. in realta lo nega 
sostenendo la prospc-ttiva del 
pentapartito. Inoltre, il centro-
sinistra rappresenterebbc in-
dubbiamente un arretramento 
rispetto alle prospettive attuali. 
in chiave moderata e munici-
palistica. Per convincersenc 
basta dare uno sguardo al pro
gramma presentato dalla D.C. 
che. pur interessante perche 
teso alia ricerca di un con
fronto, polemico. ma corret-
to. manifesta clamorose debo
lezze proprio nel senso che so-
pra dicevo. 

Risulta che il PDUP pre-
sentera una propria lista e 
che lo fa in polemica con 
il PCI e con la sua lista. 
Non ti sembra che ci6 pos
sa indebolire la battaglia 
per l'unita delle sinistre, 
portata avanti dai comuni
sti, ed essere un elemento 
dispersivo dell'elettorafo dl 
sinistra e quindi dannoso? 

Indubbiamentc la presenza 
di una lista che vorrebbe in 
qualche mode collocarsi alia si
nistra del PCI puo essere un 
elemento di cenfusione. L'ama-
ra esperienza elettorale del 
PSIUP dovrebbe consigliare glf 
elettori ad una attenta valuta-
zione dei pericoli di dispersio-
ne dei suffragi. 

Con i compagni del PDUP fl 
nostro discorso sara franca-
mente critico. ma unitano: vor-
remmo conoscere ccn esattezza. 
tra l'altro. le loro proposte 
programmatiche relative alia 
gestione del Comune ed al suo 
collegamento con le lotte so
ciali. 

L'assenza di questa tematien 
deriva da un certo antistlhv 
zionalismo di manicra che e. 
secwido me. tcoricamente e 
praticamente sbagliato. 

S. p. 

A Roma il bureau 
europeo della DC 
II presidente del consiglio 

Rumor presiedera lunedi pros
simo a Roma una riunione 
del bureau dell'unione euro-
pea dei partiti democristlani. 
Questa riunione sara dedicata 
alia predisposlzlone dei temi 
che verranno dibattuti al 
congresso deinmione europea 
dei partiti democristlanl che 
avra luogo il prossimo 
di novembre. 
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500 film 

per ridere 
Alessandro Blasetti si sta avviando 

verso la conclusione di una impegna
tiva trasmissione alla quale sta la
vorando da quattordici mesi: L'arie 
di far ridere. In una recente intervi
sta, dopo aver affermato che ci vor
ranno ancora almeno quattro mesi 
di visioni e di montaggio, 11 regista 
ha fornito una . traccia delle prime 
tre fra le cinque puntate che costi
tuiscono 11 lavoro. Al primo appunta
mento si tenterà di analizzare la fa
coltà critica del comico e la funzione 
critica della comicità; alla seconda 
puntata, si affronterà il tema della 
nascita stessa del comico, nello spet
tacolo di cabaret; nella terza verrà 
posto l'accento sul gusto della « pre
sa in giro » e cioè della comicità ma
ligna, fondata sulle sciagure altrui. 
Non sono ancora precisati i temi del
le altre due serate. .' 

Il lungo lavoro è stato finora svol
to analizzando ben 500 film e tra
smissioni tv a sfondo comico italia
ni, francesi e inglesi. Singoli brani 
di queste opere verranno riproposti 
Intervallati > da interventi sul tema 
dello stesso Blasetti nonché da inter
viste con attori e registi (si fanno 1 
nomi di René Clalr e Felllni, di Jac
ques Tati, Riccardo Siili, Alberto 
Sordi, Franchi ed Ingrassia). 

Dall'Italia 
- Rinviala « Formula due »? — Per una 
improvvisa malattia di Noschese che ha 
(atto interrompere da diversi giorni la 
lavorazione di «Formula due», il varie
tà — 11 cui debutto era stato previsto per 
il 34 novembre — subirà quasi certamen
te un rinvio. 

La Macina a Natale — Lo sceneggiato 
televisivo «Eleonora» che segnerà 11 de
butto di Giulietta Maslna In un pro
gramma televisivo sarà trasmesso nel pe
riodo natalizio. Le sei puntate comince
ranno ad andare in onda alla metà di 
dicembre. «Eleonora» è interpretato an
che da Giulio Brogi. ,, 

Sema 11 giochetto — La nuova (quin
ta) serie di « Rlschiarutto » che prenderà 
il via giovedì 1 novembre sarà priva del 
giochetto col pubblico che precedeva la 
rase finale del quiz. E' stato deciso, in
fatti, di far spazio ad una gara che Im
pegni tutto 11 pubblico televisivo: ma que
sto intermezzo potrà cominciare soltan
to fra qualche settimana. Altra novità di 
quest'anno è la istituzione di un massi
mo e di un minimo di puntata per le 
domande «rischio» e «super-rischio». 

U ptà antico — E' stato smantellato 11 
primo trasmettitore tv installato In Ita-
Ma. Si tratta di quello sistemato fra 11 
1948 ed il 1949 sulla collina torinese del
l'Eremo. Sostituito con uno strumento 
più moderno ed efficiente, il trasmettito
re verrà trasportato all'istituto elettro
tecnico nazionale «G. Ferraris» per esse
re adoperato a scopo didattico. . 
- MacbeUi — E' iniziata a Roma la rea
lizzazione televisiva del «Macbeth» di 
Shakespeare nella versione del «teatro 
di Roma ». su regia di Franco Enriquez 
e con l'interpretazione di Glauco Mauri 
e Valeria Morlconl. 

Dall'estero 
52 milioni In Urss — Agli inizi del 1973 

erano in funzione nell'Unione Sovietica 
S8 milioni di televisori. In città come Mo
sca, Leningrado e Kiev la densità è dì un 
apparecchio per nucleo familiare. I pro
grammi a colori sono ricevuti in un'area 
che interessa settanta fra le maggiori cit
tà sovietiche. 
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DOVRÒ" STAB FUOBI 
c m a P E e c a M i x H e 
TEMPO-TU COSA 

m ^ E O R À . d e M O B M . " 
GIOCO DELLE COPPIE! 
LA RAGAZZA PI 
o e e » E ' P E B & E 
LABOKAt 

, U | ÌYBEKIEH,6CAPOIO 
«UMBRO UMO... MI 
PIACCIONO LE BR4C-
COKJATE... MI RACCON
TI L'ULTIMA DELLE 

sue, 

)l ',' .S" 

SONO VENUTO A 
f QUESTO SPETTACOLO 
ALL'INSAPUTA DI 
MIA MOGLIE/ 

TOCHEEEMO TRA 
BREVE A L MOSTRO 
PERVERSO (SiOCO/MA 
peiMA.nUKl BREVE 
MESSAGGIO PUBBLICI
TARIO/ 

\ \ U / L O SCAPOLO • 
' *v '( NUMERO UMO 

Li S6M0RA PAPAS 

ÌÈMmÈ 

/ B E N E , PE00 IE , CHE 
©CAR31Ó 0GEGUB PER \ 
IL VIÀG60 91 P1ACEBE i: 
A LASVBSAS* ,' 
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lV, v w LO SCAPOLO . 
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NOK1 TI PeCOCCUPA 
CHE P A R I S E NE VAPA 
IN VIAGGIO PI PIACERE 
CON P E 0 B I B ? ! 

i^Ii. 

PJ2IMÀ CHE PAETIS-
'•( S E GLI MO SFREGATO 
\ LA DENTIERA COìA 
\\ L 'AGLIO/ 

PSVCMlATRiC 
• HGLP 

/NON 50 CO-
I FACCI ..MI 

?5VtfMlATR«|5ENT0 TRISTE. 
H 6 L P , . . \pEPRES50... 

COVRESTIVERGOGNARTI DI TE 
STÉSSO. CHAI?U E BR0U)N! 

HAI IL MONDOINTESO PEE VIVERCI ! LA BELLEZ
ZA TI CIRCONW!CI SONO COSE CttFAI?E... 
62ANP1 IMPRESE Ctt COMPERE.' 

NESSUNO E'SOLO SU QUESTA"TERWklSlAMO 
TUTTI UNITI: OGNI GENERAZIONE COMINCIA 
POVE L'ALTRA GENERAZIONE HA FINITO.' . -

H4I RAGIONE,LUCS>! HAI RA
GIONE! k\ HAI OATO UNA 

VISIONE PtVERgA... 

ORA CAPISCO CHE tO SONO 
«RTE PJ QUESTO MONDO... 
NON SONO SOLO... HO DEGLI 

AMICI! 
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Un trattato di filatelia — Di recen
te, l'editoria filatelica italiana si è 
arricchita di un testo che finora man
cava nelle biblioteche dei nostri colle
zionisti: un trattato di filatelia degno 
di questo nome (Luigi Sassone, Trat
tato di filatelia, Collana Raybaudl di 
studi filatelici, Filatelia Editrice, Ro
ma, 1973, pp. 292, lire 5.000). L'autore 
di quest'opera è stato per anni uno del 
più autorevoli commercianti filatelici 
Italiani ed ha lasciato 11 proprio nome 
al nostro maggior catalogo filatelico; 
ritiratosi da tempo dal commercio 
attivo, Luigi Sassone ha pensato di 
esporre in un'opera organica le cono
scenze indispensabili al collezionista. 
21 risultato di questo impegno è un 
volume nel quale il collezionista, e non 
soltanto 11 principiante, troverà molti 
utili suggerimenti oltre alle notizie in
dispensa tCll sul francobolli. 

Asta Orlandini a Milano — Glangla-
corno Orlandini (via Martelli, 8 • 50129 
Firenze) ha organizzato un'asta di 
grande impegno che sarà battuta pres
so l'Hotel Excelslor Gallla dì Milano 
in concomitanza con l'annuale conve
gno commerciale organizzato dalla 
Borsa filatelica nazionale. Il catalogo 
d'asta comprende quasi duemila lotti 
accuratamente selezionati, stimati dal
le diecimila lire al molti milioni. Sa
rebbe fuori luogo definire un'asta del 
genere come un'asta per tutte le borse, 
ma è opportuno rilevare che In cata
logo figurano molti pezzi accessibili a 
piccoli e medi collezionisti desiderosi 
di completare qualche settore della 

propria raccolta. Il catalogo compren
de infatti francobolli antichi e moder
ni di tutti i paesi. 

Degna di particolare attenzione la 
ricca selezione di francobolli della pri
ma emissione del Brasile (i cdslddetti 
«occhi di bue»). Molto ben rappre
sentate le emissioni francesi del secolo 
scorso. Anche i collezionisti di « paesi 
italiani » troveranno parecchie cose in
teressanti. Le stime sono in molti casi 
piuttosto alte, ma il banditore accetta 
anche offerte inferiori alla stima. -

Le sessioni d'asta sono fissate per il 
31 ottobre e per il 2 e 3 novembre. 

Mostra dei portuali livornesi — Nei 
giorni 3 e 4 novembre, il Palazzo del 
Portuale di Livorno (via San Giovan

ni, 17) ospiterà la 3. mostra sociale 
del Circolo ricreativo dei portuali li
vornesi. In concomitanza con la mo-

~" stra si svolgerà un convegno commer-
V ciale. Nei locali della mostra funzio
ni- nera un servizio postale distaccato do-
; tato di bollo speciale. .-•• r 
;..: Bolli speciali e manifestazioni fila

teliche — A Marradl (Firenze) il 20 e 
21 ottobre un bollo speciale sarà usa
to in occasione della X Sagra delle 
Castagne. Presso l'Accademia dei Con
cordi di Rovigo, il 21 ottobre sarà usa-

: ' to un bollo speciale in occasione della 
. Mostra filatelica organizzata nel qua

dro dell'Ottobre rodlgiano. In occasio-
... ne del Congresso straordinario della 
,- Federazione Italiana Associazioni Fo-
, tografiche, presso l'Unione Industriale 
., di Torino (via Fanti. 17), il 21 ottobre 

sarà usato un bollo speciale. Fino al 
21 ottobre, l'ufficio postale di Alba 
(Cuneo) userà una targhetta pubblici
taria per la 43. Festa nazionale del 
tartufo e per l'annuale Palio degli asi
ni. Il 27 e 28 ottobre ad Ancona (Log
gia dei Mercanti) sarà usato un bollo 
speciale In occasione della 1. Mostra 
filatelica italiana dell'ecologia. Negli 
stessi giorni, a Lecco (Como), presso 
il Teat.ro della Società, sarà usato un 
bollo speciale in occasione della 9-
Mostra filatelica «Città di Lecco». 
Fino al 28 ottobre a Genova (piazzale 
Kennedy) sarà usato un bollo speciale 
in occasione del 13. Salone nautico In
temazionale. 

Giorgio Biamtno 

l'Unità sabato 20-venerdì 26 ottobre 

Luigi Proietti (foto a sinistra), nei panni di Sandokan. A destra: Ugo Gregoretti insieme ad Antonio Dimitri (Yanez) e Luigi Proietti negli studi tv di Torino. 

Anche la nostra televisione si è impegnata nel revival salgariano 

Con Sandokan sui teleschermi 
Ugo Gregoretti è tornato in TV ca-

' valcando coraggiosamente ima tigre. 
Si tratta della famosa « tigre della 
Malesia», il Sandokan di salgariana 

. memoria, che nelle fitte pagine di tan
ti romanzi d'avventura e di pirateria 

. aveva dato parecchio filo da torcere 
alle truppe coloniali di Sua Maestà 

• britannica e ad un perfido sultano del 
Borneo, loro protetto. . . . -. 

Cosi nei giorni scorsi a Torino, en-
.. trare nel grande Studio Uno del cen-

. tro di produzione televisiva di via Ver
di, significava inoltrarsi nella selvag-

-, già foresta di Mompracem,il munito 
isolotto malesiano dove i « tigrotti » 
del pirata avevano organizzato il loro 
covo. Foreste, rocce aguzze e, in una 
piccola insenatura, persino un minac-

. cioso veliero irto di cannoni, tutto in 
cartapesta vistosamente colorata, co
me appunto le illustrazioni di certi ro
manzi d'avventura, quasi ritagliate dai 
libri ed ingrandite sino a renderle per
corribili, « praticabili » — come si di
ce in gergo teatrale — dallo scenogra
fo Eugenio Guglielminetti. Lungo un • 
altro lato dello studio, quasi di fronte 
alla rievocazione scenografica di Mom-
pracem, la dettagliata, realistica rico
struzione degli interni della redazio
ne di un giornale. Come dire: dalla 
Malesia, scavalcando l'intrico di alcu
ni cavi delle varie telecamere, si po
teva passare, in un batter d'occhio, 
nella Verona degli anni 1883-84, dove, 
nella sede della « Nuova arena », un 
piccolo quotidiano cittadino di impo- : 
stazione molto moderata, veniva pub
blicato, in brevi puntate giornaliere, 
La tigre della Malesia, primo roman
zo avventuroso dell'allora giovane, cir
ca 20 anni, Emilio Salgari. 

Lo stesso feuilleton, che in quella 
sua prima edizione aveva avuto scar
si lettori e scarsa fortuna, fu ripreso 
dal suo autore alcuni anni più tardi 
a Torino, dove Salgari, affermatosi or
mai come scrittore di successo di ro- _ 
manzi « per fanciulli » (si era nel 1901 
dieci anni prima della sua tragica 
morte per suicidio avvenuta in quella 
stessa città) pressato dalle richieste 
del suo editore, aveva pensato di ri

pescare quella sua lontana « opera pri
ma », proponendola questa volta ad '; 
un ben più vasto pubblico di lettori a 

'•. livello nazionale. Il romanzo cambiò -
titolo: divenne Le tigri di Mompra- -'-
cem. Salgari vi apportò anche qualche '. 

['. correzione, attenuando qua e là, certe • 
" descrizioni ritenute troppo truculen- • 
- t e e la sensualità di alcuni personag- J 

gi. Fu un successone. In breve, Sando
kan, il • portoghese Yanez, l'indiano 
Tremal-Naik e la sua tigre Darma, la -_ 
bella, dolce Marianna detta la Perla di \ 
Labuan di cui il feroce pirata era te-

, neramente invaghito, Kammamuri, i 
• crudeli thugs, spietati strangolatori 
•; della jungla nera, l'infido sultano di 
^ Sarawak lord Brook, nemico "mortale -••] 
.•; della « tigre », divennero tutti perso- * 
'•? naggi popolarissimi, eccitando le so- "• 

li aveva, con fervida fantasia, imma
ginati. 

Ma Le tigri di Gregoretti, che ve
dremo sui video, sembra verso Nata
le, non si limiterà ad essere una tra
scrizione soltanto spettacolare dalle 
pagine del romanzo. La trasmissione, 
come ci ha precisato il regista incon
trato in studio durante una breve pau
sa di lavoro, sarà inserita in una nuo
va serie di « sceneggiati » intitolata 
« Biblioteca di famiglia » (serate « mo
nografiche» di carattere letterario, 
dedicate ad opere come Le ultime let
tere di Jacopo Ortis del Foscolo, Il 
cuore di De Amicis, Piccolo mondo 
antico di Fogazzaro. Bertoldo e Ber
toldino di Giulio Cesare Croce). Avrà 
infatti un suo preciso carattere cri
tico, rivolto essenzialmente al costu-

- * - * . - • - * - • * • • 

A colloquio con Ugo Gregoretti che prepara «La tigre della 
Malesia » - La Verona dell'Ottocento e le foreste malesi allo 
«Studio Uno» di Torino - Rapporto fra romanzo e ambiente 

pite fantasie di un pubblico piccolo e . 
medio borghese, non soltanto infan-: 

tile. . ~ : • i 
Ed ecco che nell'ambito di un cer

to revival salgariano, da qualche tem- : 

pò in sviluppo anche editoriale (lo 
iniziò forse, ma criticamente, il regi
sta teatrale Aldo Trionfo, allestendo 
per la scena, circa due anni fa, un 
Sandokan da « salotto borghese ») la 
televisione scopre per i suoi tele-uten
ti il « fascino » delle avventure imma
ginate a tavolino dal prolifico scritto-" 
re veronese. Oltre alla trasmissione di 
Gregoretti, di cui stiamo dicendo, è 
prevista infatti la realizzazione di un 
lungo ciclo televisivo, affidato al re
gista cinematografico Sergio Sollima, 
che in dieci episodi, porterà sui tele
schermi tutti o quasi i numerosi ro
manzi del ciclo malese e indiano di 
Salgari, ambientati e realizzati nei luo
ghi stessi — India e Malesia — in cui 
l'autore, che si dice non abbia mai 
messo 11 naso fuori dei patri confini, 

me dell'epoca e all'ambiente in cui il 
romanzo di Salgari venne proposto per 
la prima volta ai lettori. Da ciò infat
ti la ricostruzione nello Studio Uno 
della redazione della «Nuova arena» 
di Verona, realizzata, come precisa 
lo scenografo Guglielminetti, con i co
lori un po' sfocati, grigi, del mondo 
della realtà, riprodotto sullo stile del
le vecchie foto di fine secolo, in net
to contrasto con le esplosioni croma
tiche (la trasmissione è stata realiz
zata a colori) della fantasia, relati
va alle sequenze in cui agiranno San
dokan, Yanez e i vari « tigrotti ». "*-• 

Una « lettura televisiva » quindi, sia 
del romanzo che delle pagine del gior
nale veronese degli anni 1883-84, nel
l'intento di riproporre quel tipico feuil
leton salgariano, nella cornice sociale 
e culturale in cui vide per la prima 
volta la luce. *-. . .- . , ;.-" 

'<La proposta che vogliamo fare ai 
telespettatori — precisa Gregoretti — 
è quella di leggere insieme romanzo e 
giornale, ricostruendo scenicamente 

alcuni capitoli del libro, in modo da 
ottenere una esauriente sintesi del 
suo arco narrativo, creando però nel 
contempo un continuo contrappunto 
visivo con certi aspetti del mondo ve
ronese di quell'epoca; ti mondo cioè 
dei primi lettori del romanzo, così co
me ci vengono rappresentati, raccon
tati dal giornale. Infatti, un giornale 
non rispecchia mai una città obietti
vamente, rispecchiando piuttosto se 
stesso o l'idea che il giornale ha della 

. città di chi scrive le cronache, la sto
ria. Ecco quindi come il ritratto che 
"La nuova arena" fa di Verona, è 

: lo stesso dei suoi redattori, delle no
tizie che questi scelgono e scrivono, 
dello stile in cui le scrivono, e per 
riflesso può diventare anche il ritrat
to dei lettori che si riconoscono in 
quel giornale e nella sua visione del 
mondo. Un pubblico cioè di borghesi 
di provincia, a cui Salgari destina il : 
suo primo romanzo e di cui lo scrit
tore è in fondo espressione. Un modo 
conclude Gregoretti — per poter co
gliere con evidente concretezza, quei 
rapporti complessi, spesso molto in
diretti e non sempre visibili, che le
gano un prodotto culturale di evasio
ne come La tigre della Malesia, al
l'ambiente, alla società che lo hanno 
espresso». • ' r 

Mentre ci allontaniamo dallo studio, 
affollato, in un curioso miscuclio di 
ambienti e di epoche, di tecnici in ca
mice bianco, di ispidi « tigrotti » raa-
Iesiani e di redattori, correttori di boz
ze, madame in buffi cappellini piuma
ti stile fine 800, l'attore Luigi Proietti, 
tutto bardato a Sandokan, con vistoso 
turbante, monili vari e lungo e ricur
vo pugnale malese infilato in una am
pia fascia di seta stretta alla vita, sta 
chiamando, « con voce tonante che più • 
nulla aveva di umano» (sic!), il suo 
inseparabile Yanez, nei cui panni ri
conosciamo il giovane Antonio Dòmi-' 
tri. Per Carmen Scarpitta il doppio 
ruolo della sublime Marianna e di una 
meno sublime redattrice di moda del- 'i 
l'ottocentesco quotidiano veronese. 

Nino Ferrerò 

r 
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i^Cll&^DiraiFDEl] 
L'alternativa tra i due programmi di 

prima serata trasmessi il menvledì 
sul primo e sul secondo canale meri
terebbe una analisi attenta, perché ri
vela esemplarmente alcuni dei crite
ri che guidano la programmazione set
timanale televisiva. Al mercoledì, or
mai du tanto tempo, si contrappongo
no, in prima serata, un programma 
«culturale» e un film. Già questo è 
interessante: i film, come è noto, rap
presentano il « genere ». preferito dal
la stragrande maggioranza dei telespet
tatori: il loro richiamo è tale che il 
programma destinato a misurarsi con 
questa alternativa perde in anticipo la 
parie pili vasta, della platea televisiva. 
E, infatti, il grafico delle medie d'ascol
to settimanale mostra in modo chiaris-
sivio come, al mercoledì, l'udienza del 
secondo canale st gonfi decisamente, 
mentre quella del primo canale (so
litamente maggioritaria) si riduca in 
proporzione. E' significativo che pro
prio questa sia la sorte scelta per l'uni
co programma «culturale» che frui
sce di una collocazione di prima se
rata sul primo canale. 

Esistono, tuttavia, alcune possibili
tà di oscillazione, sia pur limitate, in 
qticsta ripartizione del pubblico. Un 
film famoso, un « giallo », un titolo 
che attira, i nomi di attori molto po
polari, ovviamente, contribuiscono ad 
una maggiore affluenza sul secondo 
coitale; al contrario, un film anche mol
to serio e interessante ma che non 
disponga di grossi elementi di richia
mo, dato che gli annunci — tra l'altro 
— non spiegano nulla dei programmi 
previsti nella serata, favorisce in qual- ' 
che modo la permanenza di qualche 
milione di telespettatori in piii sul 
primo canale. 

Quindi, non conta soltanto Valter-
nativa tra film e programma «cultu
rale», in sé; conta anche, di volta in 

volta, la scelta dei singoli film. Con
ta, almeno, a livello delle intenzioni 
dei programmatori: perché poi, nei 
fatti, spesso avviene che i telespetta
tori che rinunciano ad assistere al pro
gramma del « genere » cui sono abi
tuati, non scelgono l'altro program
ma, ma chiudono il televisore. C'è, dun
que, da chiedersi se sia un caso che, 
ad esempio, come alternativa al pro
gramma in tre puntate su Alessandro 
Manzoni (che è già stato pubblicizza
to in molti modi e cui ha accudito, 
come consulente. Italo De Feo) siano 
stati scelti film come San Michele 
aveva un gallo o, questo mercoledì,^ 
La battaglia per la bomba atomica, 
che non possono contare su un richia
mo spontaneo di massa. L'interroga
tivo acquista forza se sì pensa che, 
ad esempio, in alternativa a Parlare, 
leggere, scrivere o a Tragico e glo
rioso '43 erano stati collocati film 
spesso decisamente mediocri ma re
citati da attori famosi e ricchi di 
suggestioni commerciali. 

Hi aggiunga che la settimana scorsa, 
la registrazione di una partita di cal
cio, trasmessa in seconda serata dopo 
la prima puntata deli'Alessandro Man
zoni, ha compiuto l'opera, se mai sì 
potesse avere il dubbio che troppi 
avessero comunque intenzione di sce
gliere San Michele aveva un gallo, pur ' 
senza saper bene di che si trattasse. 

Insomma, con questo sistema, con- • 
traddicendo una volta tanto la « rego- •; 
la del mercoledì », i programmatori V 
hanno cercato dì far sì che il numero .'< 
mugglorc possibile di telespettatori di- ) 
solassero il film dei Tavianì, che me
ritava il pubblico pili largo, e sceglies
sero il programma su Manzoni, che , 
non fa male a nessuno, ma nemmeno 
serve. [ •. • '.:''•' •••'-.•>:-'"•'' y ,\, 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della terza e 
ultima puntata di 
«Monografie: l'Aven
tino». 

13,00 Oggi le comiche 
13,30 Telegiornale 
14,55 Sport • 

Calcio: telecronaca 
diretta dallo stadio 
Olimpico di Roma 
per l'incontro Italia-
Svizzera. :;..•-

17,00 Colpo d'occhio • 
Programma per i 
più piccini. • 

1 7 3 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Topo Glglo: quando 
il topo ci mette la 
coda». 

18,40 Antologia di sapere 
.« Architettura ». 

19,10 Sette giorni al Par
lamento . ' . . . -

19,35 Tempo dello spirito 
19,50 Telegiornale sport • 

Cronache del lavoro 
e dell'economia '.'"••* 

20,30 Telegiornale 
21,00 L'altro 

«Dov'è Alexander» 
. •. Terza puntata del-

• l'originale, televisivo 
- realizzato da Franz 

'•• Peter Wlrth. Inter-
. ' preti: Jean-Claude 

Soullllon, Gabriella 
- , - Parinon,. W a l t e r 

v Maestosi,' Léonard 
Stone, Rolf Marnltz. 

22,30 Controcampo • -
« L'inquietudine del 

• •••' < giovani» •-
Quarta puntata della 

. trasmissione curata 
da Gastone Favero. 
Partecipano al di-

• battito Pier Paolo 
• . Pasolini e • Sergio 

- ,., Cotta. : v. ••>•.,••".-
23,15 Telegiornale .', 

TV secondo 
21,00 Telegiornale , 
21,15 Racconti dal véro 

«La Volpe». 
22,15 Protagonisti alla ri

balta 
«Stan Kenton e la 
sua orchestra». 

23,00 Sette giorni al Par
lamento . ' • ' ' " . • 

;Mk§feyfe;&a 
Pier Paolo Paio) ini 

Radio 1* 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 13, 17, 20, 21 , 23) 6: Mat
tutino musicale; 6,51: Alma
nacco) 7,45: lari al Parlamen
to! 8,30: Le canzoni del mat
tino; 9,15: Voi od lo; 11,20: 
Ricerca automatica) 11,30: Gì-
radiicoi 12,10: Naitro di par-
tenia) 12,44: Musica a fletto
no) 13,20: La corrida; 14,09: 
Concertino) 14,50: Incontri con 
la scienza; 15,10: Sorella ra
dio; 15,45: Gran Varietà) 
17,10: Incontri con l'Autore; 
18,40: Allegramente In musi
ca; 19,30: Cronache dal Mez
zogiorno) 19,51: Sui noatri 
mercati; 20,20: Jazz concerto; 
21: Vetrina del diico; 21,45: 
Poltronissima. 

Radio 2* 
GIORNALE RADIO- Ore: 6,30, 
7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 17,30, 18,30, 22,30, 
24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mare, monti 
e citta; 8,40: Per noi adulti; 
9,14: Ribalta; 9,35: Una com
media in trenta minuti; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Bat
to Quattro; 11,35: Ruote e 
motori; 11,50: Cori da tutto 
Il mondo;. 12,10: Trasmissio-
ni regionali; 12,40: Piccola 
storia delia canzone Italiana; 
13,35: I grandi dello spetta
colo; 13,50: Come a perché; 
14: Su di giri) 14,30: Trasmis
sioni regionali; 14,50: Caldo: 
Italia-Svizzera per la fase eli
minatòria della Coppa del Mon
do) 17: Quiney Jones e la sua 
orchestra; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Ping-pong; 18,05: Quan
do la gente canta; 18,35: Det
to « Inter Nos »; 19: La radio-
Faceta; 19,30: Radiosera; 19 
e 55: Le canzoni delle stelle; 
20,10: Lucrezia Borgia; 22,43: 
Musica leggera. •••« 

Radio 3« 
ORE 10: Concerto di apertu
ra) 11: G. B. Viotti; 11,40: 
Concerto del quatetto Parro-
ntn; 12,20: Musiche italiane di 
oggi; 13: La musica nel tem
po) 14,20: Guglielmo Teli; 
17,10: Lo opinioni degli altri; 
17,20: Critica letteraria e In
dustria culturale; 17,25: Gior
gio Ferrarli 17.55: Parliamo di 
due interviste; 18,15: Cifre al
la mano) 18,30; Musica leg
gera; 18,45: La grande pla
tea; 21: Il Giornate del Terzo 
• Sette Arti. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Vivere 
In Irlanda». 

13,00 Oggi disegni animati 

1340 Telegiornale 

17,00 Le storie di Giro-
mino . • 
Programmi per 1 più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

« Occhio allo scher
mo» 

10,45 La fede oggi 

10,15 Sapere 
Prima puntata di « Il 

" nazionalismo In Eu
ropa». ;*-, 

19,45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane . 

20,30 Telegiornale 

21,00 I tre camerati 
di Erlch Maria Re-
marque. 

- Terza e ultima pun
tata dello sceneggia
to televisivo di Ini-
aero Cremaschl, Giu
seppe Bonura e Ly-
da C. Rlpandelli. In-

, terpretl: Isabella Ri
va, Gianni Riso, 
Wanda Tuccl, Enri
co Canestrini, An
gelo Infanti, Nico
letta Rizzi, Piero 
Mazzarella, Narclsa 

. Bonatl, Licia Lom
bardi, Luigi Pistilli, 
Anna Maestri. Ren
zo Palmer, Gianni 
Elsner, Luciano Me
loni. Regia di Lyda 

r c. Rlpandelli. 
22,20 Terzo mondo : 

« Una scommessa co
mune» • 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21,15 Orazl e Curlazi 

di Bertold Brecht. 
Interpreti: Antonio 
Attiaani, Patrizio Ca-
sacchi, Pietro Dome-
nlcacclo, Mara Fa
zio, Rachele Ghersl, 
Laura Pantl, Tullia 
Ptredda, Bruno Por-
tesan. Regia di Mar
co Parodi. 

22,15 II caso di Jack 
Montroae 
Telefilm. Regia di 
Herchel Daugherty. 
Interpreti: T o n y 
Franciosa, Pat O' 
Brlen, Paul Stewart. 

Renzo Palmer 

Radio 1° 
GIORNALI RADIÒ- Ore: 7. ' 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 ;> 
• 23i Si Minutino musicale; • 
6,49: Almanacco! 8,30i Lo can
zoni del mattlnoi 9i Le novità .. 
di ieri; 9,1 St Voi ed lo; 10; 
Speciale OR; 11,20: VI Invitta- ' 
mo a inserire la Ricerca auto- •.. 
matica; 11,30i Quarte prò* -
•ramma; 12.44: Musica a get- ' 
tonai 11,20; Il discontinuo; , 
14t Una commedia in trenti v 
minuti; 14,40: Canzonlsslma ' 
'73; 15,10: Por voi giovani; < 
U t II giratole) 17,0S; Pomo* 
rldlanaj 17,SSi • Mademolsel- ,* 
lo Ceco »; 18,10: Concerto In ." 
miniatura; 18,40i Uste an- '•'• 
ch'Io; 19,10: Italia the lavo» : 
ra; 19,30: Lo nuovo cantoni 
Italiano; 20,20; Andata a ri* 
terno; 21,15: • Silvano*) di 
Pietro Mascagni. . 

Radio 2* 
GIORNALI RADIO • Oro: 6,30, 
7.30, 8,30, 9.30,10,30,11,30, 
12,30, 13.30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,30 a 
24; 6: Il mattiniero; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Maro, mon- -
ti o citte) 8,40: Como e per* -
che; 8,9Si Suoni o colori del- -
l'orchestrai 9,10: Prima di spen- . 
darei 9,39; Complessi d'au- •• 
lunnot 9,30: « Tristano a Isot- .. 
la*, di Adollo Morlconli 10,03) >, 
Canzoni par tutti; 10,33: Dal
la vostra parto; 12,10: Tra
smissioni reglonalli 12,40: Al
to gradimento] 13,35: Cantati- -
tori di lutti I Paesi) 13,50: 
Como e perche; 14i Su di girl) 
14,30: Trasmissioni regionali) 
15: Punto Interrogativo) 15,40; 
Cararal; 17,30: Spadaio GR| ' 
Chiamata Roma 31311 19,53: . 
La canzoni dalla stelle; 20,10: ' 
L'arca di Noè) 20,50: Super-
sonici 22,43: Popoli; 23,40: 
La slslfetla ovvero • « uno 
sketch tira l'altro » . . . 

Radio 3° 
ORI 9,30i Musiche di A. Vi
valdi; 10; Concerto di aper
tura] 11; La sonate di G. Tar
line 11,40: Musiche di G. ». 
Haendel; 12,20: Musiche Ita- . 
liana d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Concerto -
sinfonico diretto da Leopold ,; 
Slohowskl; 16: Ltederlstlca; 
16,30: Pagine pianistiche) 
17,20r Fogli d'album; 17,35: 
Jazz oggi; 18; Concerto del . 
chitarrista; Angelo Perraroi 
18,30: Musica leggerai 18,45: 
La alida giapponese) 19,15: '• 
Concerto della sera) 20,15: Pre
mio Italia 1973] 21: Il Glor- . 
nate del Terso • Sette arili 

TV nazionale 
12,30 

134» 

13,30 

17,00 

17,30 

17,45 

Sapere 
Replica della prima 
puntata di «Il na
zionalismo in Euro
pa». 

Orizzonti sconosciuti 
«Mar rosso: conti
nente senza frontie
re» . 
Ottavo ed ultimo e-
plsodlo del program
ma • realizzato . da 
Victor De Sanctls. • : 

Telegiornate , 

Tanto per giocare • 
Rundrum, Il brigante 
Programmi per i più 
piccini. 

Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
«Napo, orso capo» 
—• «Lasciamoli vive
re» . - • • - " , . 

18,45 Opinion) a confronto 

19,15 Sapere 
Prima parte di « Mo
nografie: l'ONU ». 

Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 

20,30 

21,00 

22,15 

23,00 

Telegiornale . 

Alessandro Manzoni 
«La poesia e 11 ro
manzo» 
Seconda puntata del 
programma : curato 
Pier Paolo Buggeri-
ni. • • •; . 

Mercoledì sport 

Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
19,20 Tribuna regionale 

della Liguria ; 
21,00 Telegiornale . • 
21,15 La battaglia per la 

bomba atomica '•••. 
Film. Regia di Tltus 
Muller. Supervisione 
di Jean Dreville. Li-

. terpretato da attori 
non professionisti. ; 

Alessandro Manzoni 

Radio !•• 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, • 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20 e 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Le novità ' 
di ieri; 9,15: Voi ed io; 10: ; 

Speciale GR] 11,30: Quarto ;. 
programma; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Spedai: oggi 
Pietro De Vico; 15,10: Per : 
voi gtovanl; 16: 11 girasole; • 
17,05: . Pomeridiana; 17,55: 
« Mademoiselle Coco; 18,10: • 
Novità essoluta; 18,40: Prima 
vi cunto o poi vi canto; 19,10: 
Cronache del Mezzogiorno] 
19,30: Long playlng 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Oro: 6,30, 
7,30,8,30,9,30,10,30,11,30, 
12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30 e 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon
giorno; 8,14: Mare, monti e . 
città; 8,40: Come e perché; 
8,55: Galleria del melodram
ma; 9,35: Complessi d'autun
no; 9,50: • Tristano o Isotta », 
di Adolfo Morlconi; 10,05: 
Canzonl per tutti; 10,35: Dal
la vostra parte; 12,10: Tra- • 
smissloni regionali; 12,40: 1 
Malalingua; 13,35: Cantautori 
di tutti 1 Paesi; 13,50: Come 
e parchi) 14: Su di giri; 14,30: 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararal; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamata Roma 3131; 
19,55: Lo canzoni delle stel
le; 20,10: Il convegno del cin
que; 21: Intervallo musicale; 
21,10: Calcio: da Milano ra
dio cronaca dell'incontro Kl-
lan-Rapld Vienna; 22,50: Po
poli; 23,40: ...E via discorren
do. 

Radio»* 
ORE 9,35: Musiche di A. Vi
valdi; 10: Concerto di apertura; 
11: Le sonate di G. Tortini; -
11,40: Archivio del disco; 
12,20: Musiche italiane d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: « Jepthe a, di Giacomo 
Carissimi; 15,20: Capolavori 
del Novecento; 15,55: Le or
chestre sinfoniche; 17,20; Fo
gli d'album; 17,35: Musica fuo
ri schema; 18: Concerto del vio
lista Dino Asciolla e del pia
tita Arnaldo Graziosi; 18,30: 
Musica Jeggera; 18,45: Piccolo 
pianeta) 19,15: Concerto della ' 
sera; 20,15: Il pensiero occi
dentale e la Cina moderna; 
20,45: Idee e fatti della mie \ 
sica; 21: Il Giornale del Terzo 
- Sette erti; 21,30: I concerti 
di Johann Sebastian Bach; 
22,20: Discografia. 

domenica 2 1 

TV nazionale 
11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12,30 Orizzonti sconosciuti 
« Cuba: oltre la bar
riera ». ••-•' 

12,55 Canzonissima ante
prima •;". 

13,30 Telegiornale 

14,00 A come agricoltura 

15,00 Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico. • 

16,15 Prossimamente 

16,30 La TV dei ragazzi 
« Il professor Bal-
thazar» •— • «Un 
grande comico: Bu-
ster Keaton ». . 

17,30 Telegiornale ; 

17,45 90° minuto '•'•[. 

18,00 Canzonissima 1973 . 
Terza trasmissione. 

19,20 Campionato italiano 
di calcio " 

20,10 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,00 II picciotto 
Terza ed ultima pun
tata dello sceneggia
to televisivo di Lu
ciano Codignola. In
terpreti: Guido Leon-

.. tini, Anna Bonasso, 
Lucia Guzzardi, Giù-

. '. seppe .Valenti, Gio-
• vanni ,. Pallavicino. 

Regia di Alberto 
Negrin. 

22,15 La domenica 

23,15 Telegiornale 

TV secondo 
16,00 Sport 

Ripresa diretta dì un 
avvenimento agoni
stico. 

19,15 XVI Torneo Interna
zionale della canzone 

21,00 Telegiornale 
21,15 Addio Tabarin 

«Divagazioni sulla 
canzone italiana dal 
1890 al 1938» 
Seconda puntata del 
programma condot
to da Nanni Svam
pa, Lino Patruno e 
Franca Mazzola. -••;-. 

22,10 Chi, dove, quando 
23,10 Prossimamente 

Lino Patruno 

Kadio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 8, 
13, 15, 20. 21 e 23; 6: Mat
tutino musicale; 6,50: Alma
nacco; 7,20: Le novità di ieri; 
8,30: Vita net campi; 9: Mu
sica per archi; 9,30: Messa;. 
10,15: Parata di dischi; 11,35: 
Il circolo dei genitori; 12: Di
schi caldi; 12,44: Musica a 
gettone; 13,20: Gratis; 14: Ca
rosello di dischi; 14,30: Folk-
jockey; 15,10: Vetrina di Hit 
Parade; 15,30: Pomeriggio con 
Mina; 16,30: Musiche in pai-
scenico; 17,25: Batto quattro; 
18,15: Concerto della dome
nica diretto da Gabriel Chmu-
ra; 19,10: Armando Sciascia e 
la sua orchestra; 19,30: Abc 
del disco; 20,25: Andata e ri
torno; 20,45: Sera sport 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 
8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
13,30, 16,30, 19,30, 22,30 
e 24; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Mari, monti 
e città; 8,40: Il mangiadischi; 
9,14: Complessi d'autunno; 
9,35: Gran varietà; 11: Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 
12,15: Cantautori di tutti i Pae
si; 12,30: Il discontinuo; 13: 
Il Gambero; 13,35: Alto gra
dimento; 14: Supplementi di 
vita regionale; 14,30: Napoli 
rivisitata; 15: La corrida; 15,35: 
Supersonici 16,30: Domenica 
sport; 17,45: Intervallo musi-
cole; 18: Canzonissima - '73; 
19,15: Il complesso della do
menica: Emerson, Lake and 
Palmer; 19,55: Le canzoni del
le stelle; 20,10: Il mondo del
l'opera; 21: La vedova è sem
pre allegra?; 21,25: Le nuove 
canzoni italiane 

Radio 3° 
ORE 10: Concerto di apertu
ra; 11: Pagine organistiche; 
11,30: Musiche di danza; 12 
e 20: Itinerari operistici; 13: 
Concerto sintonico diretto da 
Sciji Ozawa; 14: Folklore; 
14,30: Concerto del pianista 
Vladimir Ashkcnazy; 15,30: 
a L'inserzione », di Natalia 
Ginzburg; 17,05: Musiche di 
C. Monteverdi; 17,30: Rasse
gna del disco; 18: Cicli lette
rari; 18,30: I classici del jazz; 
18,55: I l . francobollo; 19,15: 
Concerto della sera; 20,15: 
Passato e presente; 20,45: Poe
sia nel mondo; 21: Il Giornale 
del Terzo • Sette arti; 21,30: 
Cosmogonia di Pablo Ncruda: 
L'intuizione storica del poeta 
cileno; 22,35: Musica fuori 
schema. 

TV nazionale 
12^0 

13.00 

13^0 
17,00 

1730 
17,45 

Sapere 
<c Una città nella 
roccia: Petra». 
Ouesto è il mio 
mondo 
« II primo ballo » 
Telegiornale 
Il marito servizievole 
Una comica interpre
tata di Stanilo e 
omo. .. - • 
Le avventure di un 
capretto curioso . 
Programma per i più 
piccini. • i • 
Telegiornale 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mon
do» 
no re» 

«Il tìran-

18,45 Tuttiiibri V 
19,15 Sapere 

Prima puntata di 
« Vita in Irlanda ». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane -

2030 Telegiornale 
21,00 Le donne degli altri 

Film. Regia di Ju-
lien Duvivier. Inter
preti: .Gerard Phi-
lipe, Danielle Dar-
rieux, Anouk Aimée, 
Dany Carrel, Henri 

- Vilbert, • Jean Bro-
chard. •'•::•-
Diretto con piatto 
mestiere da un Du
vivier sempre più 
anonimo, questo fu
metto rosa narra le 
avventure galanti di 
un intraprendente e 
romantico commes-

. so: il bravo Gerard 
Philipe asseconda fi
no in fondo il suo 
ruolo ma di più non 
gli è concesso. -< 

2230 Prima visione •* " 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,15 I dibattiti del Tele

giornale *;b-« 
Programma a cura 
di Gastone Favero. 

2230 Rassegna di balletti 
«Danzatori di scia
bole della Georgia» 

Afiouk Aimée 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6: Mattutino musicalo; . 
6,49: Almanacco; 7,45: Leggi • 
e sentenze; 8,30: Le canzoni . 
del mattino; 9: Lo novità di 
ieri; 9,15: Voi ed io; IO: Se*- > 
ciale GR; 11,30: Quarto oro- : 
aramma; 12,44: Musica a «ot
tone; 13,20: Hit parade; 14: 
Zibaldone italiano; 15,10: Par 
voi giovani; 16: I l girasole; ', 
17,05: , Pomeridiana; 17,55- : 
« Mademoiselle Coco (Vita • : 
leggenda di Coco Chasel) • ; '; 
18,10: I protagonisti; 1S.40: 
Programma por I ragazzi: A- ' 
bracadabra; 19,10: Italia che -
lavora; 19,30: Long ptayiag; 
20,20: Andata - a ritorno; . 
20,50: Sera sport; 21,15: L'ap
prodo; 21,45: Un concerto 43 -.' 
Ray Conniff; 22,45: XX Se
colo. ,. - -,,, .-. 

Radio 2» 
GIORNALE RADIO - Ore: «,30. 
7,30, 8,30, 9.30,10,30,11,30, 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,30 e 
24; 6: Il mattiniere; 7 ,40J < 
Buongiorno; 8,14: Mari, monti : 
• città; 8.40: Come e perché; -
8,55: Galleria del Melodraav 
ma; 9,35: Complessi d'autua- '; 
no; 9.50: « Tristano e Isotta », ~ 
di Adolfo Monconi; 10,05: Le :„ 
nuove canzoni italiane; 10,35: -: 

Dalla vostra •• parte; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Alto gradimento; 13,35: Can- . 
fautori di tutti I Paesi; 13,50: -
Come e perché; 14: Su di giri; .. 
14,30: Trasmissioni regionali; -
15: Un classico all'anno: Me- -
colò Machiavelli; 15,40: Ca- . 
rara!; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3131; " 
19,55: Le canzoni delle stelle; u 
20,10: I Malalingua; 21 : Sa- -
personic; 22,43: PopoK; 23,40: " 
Jazz dal vivo. . -, 

Radio 3* 
ORE 10: Concerto di aperto-
ra; 11: Le sonate di G. Torti
ni; 11,40: Interpreti di ieri 
e di oggi; 12.30: Musiche ita
liane d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Intermezzo; 
15,30: Tastiere; 16: Itinerario 
strumentale; 17,20: Concerta 
del violoncellista Amedeo Bal
dovino; 18,15: Musica legge 
ra; 18,45: Piccolo- pianeta; 
19,15: Concerto della cera; 
20,15: Fogli d'album; 20,30: 
« The ialry Queen >, di Henry 
Purcell; 21,30: Il giornale del 
Terzo - Sette arti. .-----•-• 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Monogra
fie: l'ONU». 

13,00 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornate 

14,00 Cronache Italiane 

17,00 I nostri amici anima
li - Pirouli e i suoi 
amici 
Programmi per i più 
piccini. 

17,30 Telegiornale 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Jean Henri Fabre: 
viaggio nel mondo 
della natura» . 
Terza puntata. 

18,45 Sapere 
Prima. puntata di 
«Profili di protago-

' nlstì: John Kenne
dy ». , . 

19,15 lo sottoscritto: cit
tadini e burocrazia 

19,45 Telegiornale sport -' 
Cronache italiane ;; 

20,30 Telegiornale -
21,00 Peppino Girella 

Replica della quar-
' ta puntata dello sce

neggiato televisivo 
di Eduardo De Fi-

• lippo. •..••;• • . .. -
•• Intèrpreti: Giuseppe 

Fusco, Giuseppe Po
rcili, Ugo D'Alessio, 
Marisa • • Mantovani, 
Giuliana V Lojodice, 
Sara Pucci, Eduar
do De Filippo, Lui
sa Conte, Angela Lu
ce. Regia» di Eduar
do De Filippo. 

22,00 Tribuna sindacale 

22,30 Viola per tre . 

23,00 Telegiornale . -'. 

TV secondo 
18,30 Protestantesimo 
18,45 Sorgente di vita 
21,00 Telegiornale 
21,15 Quel simpatico di 

Dean Martin -
Quinta ed ultima 
puntata. 

22,15 Anche senza parole 
«Parlano i nostri 

. comportamenti » 
Prima parte di un 
nuovo programma-
inchiesta realizzato 
da Luciano Michetti-
Ricci e Giorgio Pel-
loni. 

Angela Luce 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; 
6,49: Almanacco; 8,30: Le can-
zoni del mattino; 9: Le novità 
di ieri; 9,15: Voi ed io; 10: 
Speciale GR; 11,20: Ricerca 
automatica. - 11,30: Quarto 
programma; 12,44: Musica a 
gettone; 13: Il giovedì; 14: 
Buongiorno, come sta?; 15,10: 
Per voi giovani; 16: Il gira
sole; 17,05: Pomeridiana; 
17,55: Mademoiselle Coco; -
18,10: Momento musicale; • 
18,40: Programma per I pic
coli; 19,10: Italia che lavora; 
19,25: Le nuove canzoni ita
liane; 20,20: Andata e Ri
torno; 21,15: Successi italiani 
per orchestra; 21,45: L'avven
tura di Dado; 22,15: Musica 7. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 
7,30, 8,30. 9,30,10,30, 11,30, > 
12,30, 13,30, 15.30, 16,30, 
17,30, 18,30, 19,30, 22,30 e • 
24; 6: Il Mattiniere; 7,40: -
Buongiorno; 8,14: Mare, monU 
e città; 8,40: Come e perche; y 
8,55: Suoni e colori dell'or- ' 
chestra; 9,10: Prima di spen- .: 
dere; 9,35: Complessi d'au- •• 
tunno; 9,50: a Tristano e Isot- ", 
ta », di Adolfo Morlconi; 10,05: -
Canzoni per tutti; 10,35: Dal- • 
la vostra parte; 12,10: Tra- -
smissioni regionali; 12,40: Alto -
gradimento; 13,35; Cantautori 
di tutti i Paesi; 13,50: Come . 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: s 
Trasmissioni regionali; 15: Pun
to Interrogativo; 15,40: Cant
ra!; 17,30: Speciale GR; 17,50; 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Le canzoni delle stelle; 20,10: ' 
Radio domani; 20,50: Super
sonici 22,43: PopoH; 23,40: 
Toujours Paris. 

Radio 3? 
ORE 9,30: Musiche di Anto-' 
nio Vivaldi; 10: Concerto di 
apertura; 11: Le sonate di • 
Giuseppe. Tartini; 11,40: Pre
senza religiosa nella musica; -
12,20: Musiche italiane d'oggi; . 
'13: La musica nei tempo; 

, 14,30: Intermezzo; 15,10: 
: Ritratto d'autore; 16,15: Il 
disco in vetrina; 17,20: Fogli . 
d'album; 17,35: Appuntameli- : 
to con Nunzio Rotondo; 18,15: "' 
Musica leggera; 18,45: Pagina \ 
aperta; 19^15: Concerto della __; 
sera; 20,15: Il melodramma ~. 
in discoteca; 21: li Giornale '•' 
del Terzo • Sette arti; 21,30: / 
a Mooney e le sue roulottes a '. 
di Peter Terson. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di «Profili 
di protagonisti: John 
Kennedy». 

13,00 Questo è il mio 
mondo 
«Comunicare è una 
arte» 
Ottavo ed ultimo e-
pisodio. 

1330 Telegiornale 

16,30 Sport 
, : Ippica: telecronaca 

diretta dall'ippodro
mo romano di «Tor 
di Valle» per la 
corsa « tris » di trot
to. 

17,00 La gallina 
, Programma per i più 

piccini.' 

17^0 Telegiornale 

17,45 La TV del ragazzi 
«Mach 5» — «U 
nonno racconta » 

1830 Giorni d'Europa 
:-. Periodico d'attualità 

a cura di Luca di 
Schiena. 

19,15 Sapere 
Prima puntata di 
«La stampa femmi-

• nile». 

19,45 Telegiornale sport -
Cronache italiane 

20,30 Telegiornate 

21,00 Servizi speciali dei 
"Telegiornale 

Rubrica a ftura di 
• Ezio ZefferL 

22,00 Tu che ne dici? • 
Terza ed ultima pun-

' tata dello spettacolo 
musicale presentato 
da Donatella Mo-

• retti. 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17,00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 
21,15 Non te li puoi por

tare appresso 
di George S. Kauf-

' " man e Moss Hart. 
Interpreti: Andreina 
Pagnani, Ombretta 
De Carlo, Dorothy 
Pisher, Ferruccio De 
Ceresa, Giulio Plato
ne, Stan Lee, Gino 
Cervi, Lucilla Mor-
lacohi, Corrado Ol
mi, Giancarlo Zanet
ti, Mario Maransa-
na, Carlo Romano, I-
rene Aloisi, Sandro 
Merli. Regia di Ma
rio Land! . 

Radio 1« 

Ferraccio De Ceresa 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 21 
e 23; 6: Mattutino musicale; ' 
6,49: Almanacco; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9: Lo ' 
novità di ieri; 9,15: Voi od -: 

io; 10: Spedale G«; 11,30: 
Il Padrino di oso; 12,44: 
Musica a gettone; 13,20: 
Spedai: ossi AJocrto Ra*«v 
aiieti; 15,10: Per voi fllovaai; 
16: Il Girasole; 17,05: Po- . 
meridiana; 17,55: Madtmtiiaal 
le Coco; 18,10: I protagooisli, 
18,40: Programma sor i m-
sozzi; 18,10: Italia che la- •_ 
vera; 19,30: Leo* piayieax 
20,20: Andate e rito 
21,15: Concerto diretto 
Herbert Handt. 

Radio 2" 
« ORNALE RADIO - Ore: «^80, 
7.30, 8,30, 9,30,10,30.11,3*. 
12,30. 13,30, 15,30, 10.30, 
17,30. 18,30, 19.30, 2230 • 
24; 6: I l mattiniere: 7,40* 
Buongiorno; 8,14: Ma 
ti e at t i ; 8.40: Coese e 
che; 8,55: Galleria 
dramma; 9,35: Complessi eVaa-
tunno; 9,50: « Tristano .• e 
Isotta», di Adolfo Moricoeft; 
10,05: Canzoni . per tatti; 
10,35: Dalla vostra petto; 
12,10: Trasmissioni reejoMlfe 
12,40: Alto «redimento; 13t 
Hit Parade; 13,35: Cantautori 
di tutti I Paesi; 13,50? Coese 
e • perché; : 14: So di ejrit 
14,30: Trasmissioni m atonali. 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Cararal; 17,30: Spedale COk 
17,50: Chiamate Roma 313>fc 
19,55: Le canzoni delle " 
le; 20,10: Ottimo e 
dante; 20,50: 
22,43: Popò» 

Radio 3* 
ORE 9,30: Musiche di 
Vivaldi; 10: Concerto di 
tura; 11: Le sonate eli 
seppe Tartini; 1130: 
diano di Greemrich; 1V40É 
Concerto del violinista G. Gu
glielmi e del daviceaabanstn 
« . Castasnone; 12,20: 
che italiane d'osti; 13: U 
sica nel tempo; 14,30: 
secondo Solti; 16: La etafioal 
della musica; 16,30: Avaaeuae>-
dia; 17,20: Musiche di JL. 
Scriabin e D. Sdoetekceae; 
1835: Musica lesserà; 1 8 , 4 * 
Musiche di F. Chopin; T9,flfc 
Concerto della san; 20,15: t a 
psicoterapia in Italie; 21c • 
Giornale del Terzo • Sette 
21,30: I padri del _ 
nella Rome Barocca; 
Parliamo di spettacolo. 
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Il sequestro della « Proprietà non è più un furto » 
^ • _ • • • • _ 

PAG. / l i spettacoli - arte 

Critiche di 
magistrati al 

provvedimento 
Dalla nostra redazione 

. '• GENOVA, 10.' 
C'è stata una ondata di vi

vaci critiche anche da parte 
di magistrati, questa mattina, 
contro la gravissima misura 
censoria ' chiesta e ottenuta 
dai carabinieri con 11 seque
stro — limitato per ora alla 
zona di Genova — del film di 
Elio Petri La proprietà non è 
più un furto. La protesta del 
magistrati si esprimeva an
che nella critica al metodo 
usato. Il sequestro — come è 
noto — è stato decretato con
tro il parere già espresso del 
sostituto procuratore di tur
no dottor Jacone, che aveva 
accantonato la denuncia, giu
dicando inconsistente l'accu
sa di oscenità mossa al film. 
Senza tener conto del parere 
del dottor Jaccne. il procu
ratore aggiunto dottor Mario 
Calabrese aveva invece ac
colto le ulteriori Insistenze 
del carabinieri, ordinando 11 
sequestro della pellicola. 

Le prime informazioni rife
rivano che il procuratore ag
giunto avesse visto 11 film, 
l'altra sera, insieme col sosti-
tuto procuratore della Re
pubblica dottor Mario Sossl. 
Non è esatto. Dobbiamo, sta
volta, al dottor Sossl una pre
cisazione: il dottor Calabrese 
era accompagnato dal sosti
tuto dottor Bernardo De Mat
tel. «Avevo altri impegni — 
ha spiegato candidamente il 
dottor Sossl — e tra l'altro 
stavo terminando, su richiesta 
dell'avvocato Enrico Boccino, 
difensore del produttore e di
stributore Alberto Grimaldi, 
la istruttoria per direttissima 
contro il film da me seque
strato un anno fa / killers 
della luna di miele ». 

Sossi ha spiegato che 11 
« lungo sequestro » della sud
detta pellicola (un film del
l'americano Léonard Castle, 
assai positivamente apprezza
to dalla critica), in evidente 
contrasto con la procedura 
per direttissima, è stato cau
sato da «complesse indagi
ni» e da «molteplici questio
ni di diritto» da affrontare 
circa le responsabilità penali 
di un'opera realizzata all'este
ro e presentata, un anno fa. 
in prima visione a Genova, 
dopo aver circolato tranquilla
mente In altre città della pe
nisola. Il magistrato ha as
solto in istruttoria gli inter
preti e il regista, tutti stranie
ri. Ha rinviato invece a giudi
zio il distributore per l'Italia 
Grimaldi e il distributotre per 
la Liguria Barbieri. Il proces
so è fissato per il 21 gennaio. 

Sequestrato 
a Firenze 

ce La classe 
dirigente » 

FIRENZE. 19. 
Nuovo, incredibile atto cen 

sorio: la magistratura fioren
tina ha fatto sequestrare il 
film inglese La classe dirigen
te di Peter Medak, in pro
grammazione appena da ieri 
nel capoluogo fiorentino. Trat
to da una commedia di Peter 
Barnes, presentato al Festival 
di Cannes dello scorso anno, 
e proiettato con successo, da 
tempo, in Gran Bretagna e in 
altri paesi, La classe diri
gente svolge una pungente sa
tira, come il titolo stesso indi
ca, del vecchio establishment 
d'oltre Manica, e non rispar
mia gli strali a quelle istitu
zioni. Ma è impossibile, anche 
con la mentalità più retriva. 
scorgere in tale opera cine
matografica, di cui è prota
gonista Peter O'Toole. la ben
ché minima indecenza. Il se
questro è stato del resto or
dinato da una Procura non 
nuova a iniziative del gene
re, e che, nel caso specifico, 
deve essersi sentita amorizza-
ta a far da paladino aivhe al
la Camera dei Lords alla de
clinante aristocrazia e alla 
tanto discussa monarchia di 
Londra-

L'oscurantismo 
politico dietro 
la sessuof obia 

* \ , 

Dichiarazioni del regista Elio Petri e dello sceneg
giatore Ugo Pirro • Protesta della gente del cinema 

A proposito del sequestro a 
Genova della Proprietà non è 
più un furto, il regista Elio 
Petri ha rilasciato ieri al-
YAdnkronos la seguente di
chiarazione: 

«Siamo i primi in colerofl-
Ha e in sessuofobia. Non è un 
caso. Si tratta di malattie 
contagiose che hanno a che 
fare, ambedue, con questioni 
di Igiene, non soltanto fisica. 
Abbiamo anche un terzo pri
mato, ed è quello che ci dà, 
nel mondo, il cinema che fac
ciamo. Ora, mentre 1 primi 
due potremo mantenerli sol
tanto nell'arretratezza sociale, 
nel marasma scolastico, nella 
sporcizia, e all'ombra fetida 
del fascismo, il terzo primato 
potrà resistere unicamente 
nella libertà. 

«U crimine della Proprietà 
non è piìi un furto è quello 
di rappresentare 11 malessere 
generale di cui soffre la so
cietà italiana, che è anche 
di natura sessuale. L'orrore 
per 11 sesso e per le .que
stioni clie lo concernono non 
è da considerarsi soltanto a 
livello clinico, ma è, attual
mente, il più pericoloso tra
vestimento dell'oscurantismo 
politico. Poiché, ancora una 
volta, sono le Idee chiara
mente espresse nel film che 
si vorrebbe colpire con "accu
sa di oscenità. I giudici di 
Venezia (cui è demandata la 
competenza del giudizio sul 
film, n.d.r.ì devono quindi 
scegliere tra la colerofilla, la 
sessuofobia, da una parte, e 
la libertà e il cinema dall'al
tra ». 

Dal canto suo Ugo Pirro 
(sceneggiatore del film seque
strato) ha dichiarato: 
- « Il sequestro del film La 
proprietà non è più un furto, 
deciso dalla Procura di Geno
va, secondo una contorta mo
tivazione che non fa che ac
crescere la confusione già e-
sistente in questo settore, 
più che indignarmi, mi umilia 
come cittadino. L'accusa è, 
come sempre, di oscenità. Sì, 
è osceno che una donna, co
me racconta il film, sia trat
tata come un oggetto, che sia 
ridotta a una cosa. Ma colpe
vole non è, per caso, la socie
tà in cui ciò è reso naturale 
e legittimo? Credo, tuttavia, 
che 'siano in pochi coloro che 
possano onestamente credere 
che ii movente della denuncia 
di sequestro, per altro non 
ancora accolto dal tribunale 
competente, sia effettivamen
te l'oscenità. E* il significato 
del film che ha mobilitato 
alcuni corpi separati dello Sta
to. Evidentemente, La proprie
tà non è più un furto non è 
politicamente così irrilevante 
e innocuo come si è detto da 
diverse parti. Mi sorge il dub
bio che il significato di certi 
film sappiano capirlo meglio 
i carabinieri di certi critici ». 

«Un fatto che ha veramen
te dell'incredibile; noi pensa
vamo che dopo le vicissitudi
ni di Ultimo tango a Parigi 
si fosse messa la parola fi
ne a questo condizionamento 
della libertà del cittadino»: 
lo ha detto alì'Adnkronos il 
segretario generale della SAI. 
la società degli attori italia
ni, Enzo Bruno, a commento 
del sequestro del film di Elio 
Petri 

Il segretario della SAI ha 
anche rilevato la gravità del 
fatto che l'iniziativa censoria 
sia partita dai carabinieri. Gli 
attori e gli autori di cinema 
— ha aggiunto — si riuniran
no nei prossimi giorni per 
decidere nuove forme di lot
ta in difesa della loro liber
tà e della libertà del pub
blico. * . • . - . - . 

La protesta contro 11 nuovo 
atto oscurantista si è riflessa 
nei commenti che ad esso han
no dedicato diversi quotidia
ni. dal Messaggero alla Stam
pa, al Corriere della sera 

Oggi il film 
sarà visto 
dai giudici 
di Venezia 

VENEZIA, 19. 
Le « pizze » del film di 

Elio Petri La proprietà non è 
più un furto, denunciato dai 
carabinieri e sequestrato su 
ordine della Procura della Re
pubblica di Genova, sono sta
te inviate oggi alla Procura 
della Repubblica di Venezia, 
competente per territorio in 
quanto 11 film è stato pre
sentato in prima visione alle 
«Giornate del cinema» nel 
capoluogo lagunare i primi 
giorni dello scorso settembre. 
La magistratura veneziana ha 
disposto una prolezione riser
vata del film, domani, nella 
sala « Pasinettl » della Bien
nale di Venezia, per accer
tare la validità della denun
cia. La magistratura di Ge
nova come è noto ha denun
ciato per « oscenità » 11 re
gista Elio Petri e i protago
nisti del film Ugo Tognazzi 
Flavio Bucci e Darla Nicolo-
d». Il procednnanto è stato 
affidato al sosfuto procu
ratore di Venezia, dott. Ennio 
Fortuna. 

Oggi e domani 

l'assemblea dei 

critici di cinema 
. RAPALLO, 19 ' 

Nell'Auditorium comunale 
di Rapallo si apriranno do
mani — per concludersi do
menica sera — i lavori del
l'assemblea del Sindacato na
zionale critici cinematografici 
italiani (SNCCI). 

In occasione dell'assemblea 
del SNCCI verranno proiet
tati due film: « Il treno fan
tasma» (Dutchman) di An
thony Harvey e «Zio Vania» 
di Andrei Mikhalkov-Kon-
cialovskl, entrambi inediti 
per il mercato italiano. Le 
proiezioni, aperte al pubbli
co, saranno precedute da una 
presentazione critica e segui
te da dibattito. 

Film americano 

sull'uccisione 

di un sindacalista 
NEW YORK, 19 

I produttori Jules Schwerin 
e Harrison Starr hanno in 
programma un film •• sull'uc
cisione del dirigente sinda
cale Joseph Yablonsky, di sua 
moglie e di sua figlia, per la 
quale è stato recentemente in
criminato Tony Boyle, ex pre
sidente del Sindacato dei mi
natori americani. Il film sarà 
basato sul libro di Britt Hu-
me « Death and the mines » 
e per la sceneggiatura si sta 
trattando con Budd Schul-
berg. Il sindacato è pronto 
a collaborare, in cambio del
l'istituzione di un fondo per 
borse di studio destinate a 
figli di minatori. 

« Il Mercante di Venezia » a Roma 

Scaccia: uno Shylock solitario 
« II sopravvento su tutto ' 

l'avrà la parola: il fatto dram 
matico in cui io più credo e 
che si traduce automatica
mente in spettacolo quando 
quella parola è scritta dal ge
nio teatrale di Shakespeare»: 
cosi Mario Scaccia, presen
tando questo Mercante di Ve
nezia, del quale è regista, ol
tre che interprete nella parte 
di Shylock. 

Ecco, su quell'avverbio. 
e automaticamente », e lecito 
avere molti dubbi; perché la 
parola, poi, da qualcuno deve 
essere pur detta. 

Mario Scaccia, così, fa del 
suo Shylock una notevole 
creazione personale, una figu 
ra tragicomica, proterva e pe 
nosa, carica di umanità: è 
davvero IVescluso», il «di
verso». tenuto ai margini di 
una società ingiusta, il quale 
finisce per compiacersi, per 
esaltarsi quasi della sua di
versità, proprio mentre riven-
dica l'essere eguale agli altri. 
Personaggio complesso, l'usu
raio ebreo • della commedia 
shakespeariana, ispirata a una 
novella del Pecorone di Ser 
Giovanni Fiorentino, ma riflet
tente certo situazioni-e casi 
reali dell'Inghilterra • della 
grande Elisabetta Personag 
gio che Scaccia rende con va
rietà e sottigliezza di sfu 
mature. 

U contorno, però, è modesto 
assai: Il Mercante di Venezia 
non dovrebbe essere solo la 
storia di Shylock. che presta 

irò ad Antonio (è costui 

il mercante del titolo) stabi
lendo nel contratto, come 
inaudita penale per la man 
cata restituzione, di poter to
gliere al corpo del debitore 
una libbra di carne; dovrebbe 
essere anche la storia di que
sto Antonio, che del denaro 
ha bisogno non per sé. ma per 
l'amico Bassanio, innamorato 
della bella Porzia: strana ami
cizia, venata di ambiguità, 
quella del malinconico, solita
rio Antonio, e di Bassanio, 
gaudente compagnone. E c'è 
poi la stona di Gessica, la 
figlia di Shylock. che si fa 
ben volentieri rapire, portan
dogli cospicua dote, dal suo 
spasimante Lorenzo. E la sto- . 
ria di Porzia, immersa in un 
clima di favola, con quegli 
esotici e sempre sconfitti 
aspiranti alla sua mano, ma 
in seguito resa tutta concreta 
dall'intervento risolutivo che 
la giovane, travestita da dotto 
giurista, farà in difesa di An
tonio, quando Shylock esigerà 
l'applicazione del mostruoso 
accordo. 

Non è che Scaccia, pur ef
fettuando qualche taglio e 
spostamento, abbia material
mente « ridotto » quanto, del 
testo, non si riferisce al suo 
personaggio. E* che. quando 
lui non c'è. la rappresenta
zione cala molto di tono: se
gno evidente di debolezza di 
una regia non in grado di ap
profondire, dietro la super-
fiele verbale, la ricchezza te
matica e stilistica dell'opera 
di Shakespeare; e incapace, 

anche, di compiere scelte qua
lificanti, cosicché i diversi 
motivi del Mercante di Ve
nezia ci vengono offerti come 
appiattiti, schiacciati (con 
l'eccezione del plastico rilie
vo che ha Shylock) su un 
unico livello. 

A un paio di interpreti 
— Gianfranco Ombuen che è 
Antonio, Gianna Giachetti che 
è Porzia — si può riconoscere 
una correttezza professiona
le, del resto non sorprendente 
per chi li abbia visti già pa
recchie volte al lavoro. Tra I 
« comici ». una discreta spi
gliatezza la dimostra Lucio 
Allocca; mentre per altri at
tori — Giorgio Favretto che 
è Bassanio, Edoardo Sala che 
è Lorenzo — si può parlare 
d'un temperamento ancora 
acerbo, bisognoso di guida e 
di controllo. E si può sotto. 
lineare la buona volontà di 
Carla Macelloni, di Pippo De
gara. di Luciano Luciani, che 
cura anche le «azioni mimi
che», d'uno stampo piuttosto 
avanspettacolare (ma le mu
siche, a cura di Roberto De 
Simone, sembrano frutto di 
una ricerca seria). Scena e 
costumi, di Mario Padovan, 
risultano approssimativi e tri
stanzuoli; è giusto evitare il 
fasto, ma anche con poca 
spesa è possibile ? fare di 
meglio. 

II pubblico romano del Pa-
rioli, alla «prima», ha ap
plaudito comunque con calore. 

•g . sa. 

Sugli schermi il film di Rosi 

"Lucky Luciano": il 
delitto ed il potere 

i 1S> 

Attorno alla figura del noto gangster una trama di interessi politici ed econo
mici che la pur rilevante opera cinematografica illumina solo parzialmente 

/ . >• .\ - , • - * , 
fr il nome di Salvatore Luca
ci nla, più noto Come Charles 
« Lucky » Luciano, emerge 
nel 1931; giovane luogotenen
te di «Jo the boss» Masseria, 
si è appena e momentanea
mente allontanato (si sta « la
vando le mani ») quando il 
suo capo viene crivellato di 
colpi In un ristorante. li 10 
settembre dello stesso anno, 
è la «Notte dei Vespri sici
liani », come la chiameran
no: decine di esponenti del
la « vecchia mafia » muoiono 
di morte violenta, in diverse 
parti degli Stati Uniti; an
tichi e cruenti contrasti ven
gono così appianati in modo 
spiccio. Lucky Luciano sale 
al vertice della tenebrosa au
torità. Ma nel 1935 Thomas E. 
Dewey, procuratore distret
tuale di New York, lo fa con
dannare (per un'accusa mar
ginale, «istigazione alla pro
stituzione») a una dura pe
na, da trenta a cinquantanni 
di galera. 

Dallo stesso Dewey, divenu
to nel frattempo governatore 
(repubblicano) dello Stato 
newyorkese, Lucky Luciano 
è però graziato, nel 1946, e ri
spedito in Italia come «inde
siderabile ». Lucky Luciano 
vaga dalla natia Sicilia alla 
penisola, poi si stabilisce a 
Napoli; sembra un signore 
quieto, interessato a qualche 
modesta impresa industriale 
e alle corse dei cavalli. Il 
« Narcotica Bureau » ameri
cano - lo sospetta • invece ' di 
avere una parte decisiva nel
l'organizzazione del traffico 
della droga che, dal Vicino 
Oriente passando attraverso il 
Mediterraneo, invade il mer
cato sta*unitense. Un funzio
nario deli'« Ufficio Narcoti
ci K. Charles Siragusa (di ori
gine siciliana anche lui), è in
viato nel nostro paese e cerca 
di mettere nel sacco l'astuto 
avversario. Ma non vi riusci
rà. nonostante l'uso di meto
di spregiudicati (un gangster, 
Gene Giannini, che fa il dop
pio gioco, viene usato come 
esca per Lucky Luc'ano, ma 
finisce lui in prigione e più 
tardi, tornato oltre oceano. 
è brutalmente soppresso per 
mano di sicari) e nonostante 
un lodevole accanimento pro
fessionale nel suo compito. 
Anzi, a un certo punto, lo 
stesso Charles Siragusa verrà 
rimosso dal suo incarico. 

Nel 1937. in un noto al
bergo di Palermo. Lucky Lu
ciano presiede un banchetto 
cui partecipano 1 più alti 
rappresentanti della malavita 
italo-americana, una specie di 
«vertice» del delitto. Nel 
1961. una brillante operazio
ne. combinata fra le polizie di 
vari paesi (per l'Italia si trat
ta della Guardia di Finanza). 
consente di acciuffare un no
tevole numero di «corrieri 
della droga»; gli agenti del 
Narcotica Bureau sono di nuo
vo, con i loro colleghl nostra
ni. alle costole di Lucky Lu
ciano: la sua casa è perqui
sita. egli viene interrogato a 
lungo, poi rilasciato Lo si 
sorveglia ancora quando si re
ca all'aeroporto di Capodichi-
no. dove attende l'arrivo di 
un «amico»; ma qui un col
lasso cardiaco chiude d'im
provviso l'esistenza di Lucky 
Luciano, e gli sigilla per sem
pre la bocca. E* il gennaio 
1962. 

Questa, in sintesi. la para
bola del personaggio; e que
sta. pure in sintesi, la vicenda 
cinematografica che France
sco Rosi ha costruito elabo
rando. come in altre sue ope
re tra le più importanti, da 
Salvatore Giuliano al Caso 
Ma t tei, documenti. testi
monianze. dati di fatto, e. 
su tale base, ponendo inter
rogativi. Indicando o accen
nando risposte. Interrogativi 
e risposte che riguardano, an
che stavolta, i rapporti tra po
tere legale, potere illegale, 
potere reale: un intreccio di 
Influenze e di cond-'zionamen 
ti reciproci, del quale è dif
ficile venire pienamente a 
giorno. 

Asciutto e spoglio come e 
più dei precedenti film del 
regista, Lucky Luciano evita 
ogni lenocinlo bassamente 
spettacolare che potesse es
sere suggerito dalla dilagante 
moda del «genere» cinema
tografico gangsteristico • ma
fioso; le poche scene di san
gue sono quelle strettamente 

I necessarie agli «viluppi della 

azione drammatica, la stessa 
«Notte dei Vespri» è risolta 
quasi nelle cadenze di un 
balletto al rallentatore. Peral
tro. si sarebbe desiderato un 
maggiore e migliore approfon
dimento dei nessi tra delin
quenza, economia e • politica. 
Rosi ci dice che una grande 
casa farmaceutica italiana (la 
circostanza fu denunciata al
la Commissione internaziona
le d'inchiesta sul traffico del
la droga, nel 1930) faceva da 
copertura allo spaccio degli 
stupefacenti; e ci dice che la 
magnanimità dimostrata da 
Thomas E. Dewey verso Lu-

* cky Luciano non si dovette 
agli Ipotetici servigi resi da 
costui e dai suoi compari 
nella preparazione dello sbar
co alleato in Sicilia, ma mol
to più probabilmente al so
stegno finanziario dato alla 
campagna elettorale dello 
stesso Dewey, aspirante alla 
Casa Bianca, contro Roosevelt 
e poi contro Truman, nel 1944 
e nel 1948. Sono però cose 
« dette », appunto, con scarso 
o poco incisivo riscontro nel
le immagini. 

Uno spicco notevole lo ha, 
è vero, la figura del colon
nello statunitense Charles 
Poletti. governatore militare 
prima di Palermo, poi, suc
cessivamente. di "Napoli. Ro
ma, Firenze. Milano: lo ve
diamo, all'epoca della sua e-
sperienza partenopea, nel *43-
'44. affidarsi nelle mani del 
famigerato gangster Vito Ge

novese. designato suo inter
prete ufficiale e «consiglie

re ». e che si permette di re
galargli una Packard nuova 
di zecca. Qui l'indagine su'ia 

' collusione tra 1 vari e pote
ri », occulti e palesi, va abba
stanza a fondo, e assume tin
te anche ed efficacemente 
grottesche; ma il discorso che 
ne segue non è del tutto ar
ticolato. penetrante e limpi
do, soprattutto in direzione 
dell'attualità. Vi è una certa 
dispersione, invece, su aspet
ti marginali della vicenda di 
Lucky Luciano: 'l'ambiguità 
di questo «uomo tranquillo 
dallo sguardo triste» rischia 
di prospettarsi come un'ambi
guità psicologica o caratteria-

' le, e non come un elemento 
«funzionale», coerente al po
sto e al destino di un siffatto 
individuo in una società alie
nata e violenta. Bisogna però 
dire che l'interpretazione e-
stremamente sobria e misu
rata di Gian Maria Volontà 
dà ' al ritratto del protago
nista una incisività fredda, di
staccata, congrua al clima 
« antierolco » che si vuol crea
re. Gli altri, da Charles Sira
gusa che veste ì panni di se 

. stesso (ed è stato anche il 
«consulente tecnico» del film) 
a Edmond O'Brien. da Rod 

«Steiger a Vincent Gardenia. 
da Silverio Blasi a Charles 
Cioffi. ecc.. sono generalmente 
appropriati. 

Aggeo Savioli 

Nella foto: un'immagine del 
film di Rosi. 

v!7 
controcanale 

BISTECCHE E HAMBUR
GER — Seconda serata di 
I nostri conti che un Tele
giornale insolitamente lungo 
(prolungato da una frettolosa 
e accomandante inchiesta sui 
mali delle nostre università) 
ha mandato in onda negli 
stessi istanti in cui si avviava 
il testo teatrale del secondo 
programma, quasi a volervi 
dirottare — come ccrlamvìite 
sarà avvenuto — una buona 
parte del pubblico. 

Non diremo che questa fuga 
dui primo al secondo canale 

• sarà poi stata un grm male, 
giacché I nostri conti — ru
brica di Giulio Macchi, che 
dovrebbe riveder le bucce ai 
malanni della economia na
zionale — è abbastanza noio
sa e talvolta inutilmente pro
lissa da scoraggiare, comun
que, un ascolto proiungito. 
Tuttavia, malgrado questo. 
si deve pur dire che la nuovi 
rubrica di Macchi merita 
una certa attenzione, non fos-
s'altro perchè ripropone cau
tamente una • formula rara
mente sperimentata (e so
vente rapidamente censurata) 
alla RAI-TV: un incontro con 
il pubblico al quale è consen
tito di esprimere qualche opi
nione e formulare qualche 
domanda uscendo dai canoni 
della tradizione prudenza te
levisiva. E" possibile così che 
qualche questione — come 
taluna di quelle avanzate dal 
pubblico di Arezzo soprattutto 
nel finale della trasmissione 
— metta in imbarazzo gii *e-
sperti» in studio: e lasci al
meno intendere alcuni degli 
aspetti politici e sociali di 
fondo del problema in discus
sione. 

ET avvenuto così, infatti, 
per questa puntata dedicata 
al problema del prezzo della 
carne ed alla crisi della zoo
tecnìa italiana: anche se, nel 
suo insieme, l'analisi è stata 
svolta omettendo accurata
mente di parlare delle re
sponsabilità politiche e preci
sare, come pur sarebbe possi
bile, quali siano i nodi spe
culativi da colpire e le reali 
contromisure da avviare. 

Nel finale della trasmissio
ne, infatti, s'è pur finito con 
l'accennare — grazie ad una 
domanda non censurala del 
pubblico — alla probabile esi
stenza di una speculazione 
nel settore; nonché alla man
canza di un serio impegno go
vernativo. 

Per arrivare a questa con
clusione, tuttavia, la trasmis

sione è dovuta passare per le 
forche caudine della propa
ganda che affibbia al consu
matore — reo in questo caso 
di preferire le bistecche e non 
amare gli hamburger — la 
responsabilità prima degli au
menti del prezzo al consumo. 
E s'è dovuto anche ascoltare 
l'assurda lezioncina di econo
mia di un « esperto » ameri
cano che finge ancora di cre
dere che ti prezzo sia pacifi 
camente regolato dalla « legge 
della domanda e della offer
ta». Con quelle premesse e 
con questo tipo di afferma
zioni, anche alcuni momenti 
di interessante documentazio
ne (come quelli sulla funzio
ne positiva delle cooperative) 
han finito per restare soffo
cati, ci sembra in una visione 
« tecnologica » del problema 
che non ha certo aiutato mol
to il telespettatore a farsene 
una corretta visione. Il che 
significa, in pratica, che la 
trasmissione invece di aiutare 
alla scelta di positive soluzio
ni avrà finito per incorag
giare il permanere di quelle 
realtà che sono alla radice 
della crisi anche in questo 
settore della nostra economia 
e dei nostri bilanci domestici. 

d. n. 

AMENDOLA, 
BERLINGUER, 

COLAJANNI, INGRAO, \ 
REICHLIN 

I comunisti 
e il Mezzogiorno 

Il punto • pp. 144 - L. 700 - Pro
blemi politici e sviluppo eco
nomico nel meridione: un am
pio resoconto del dibattito 
sul Mezzogiorno, al conve
gno dei quadri comunisti me
ridionali a L'Aquila. 

Festose 
accoglienze 
di Milano 
al Bolsclci 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 19 ' 

Una splendida mattinata di 
sole ha salutato oggi l'arrivo, 
all'aeroporto milanese della 
Malpensa, della folta troupe 
del Teatro Bolscloi di Mosca. 
Alle 12,45 esatte il primo del 
tre giganteschi < Tupolev 105 
bianco-grigio-azzurri si è po
sato con dolcezza sulla pista 
di atterraggio, mentre a pò-
che decine di metri numerosi 
giornalisti, fotografi, dirigen
ti • della Scala e varie altre 
persone allungavano già il 
collo e lo sguardo per affer
rare, evidentemente, la pri
ma immagine dello sbarco del 
passeggeri. Nell'insieme so
no arrivati stamane a Milano 
trecentosettanta artisti del 
Bolscloi che, aggiunti al tec
nici già al lavoro da alcuni 
giorni alla Scala, vengono ad 
essere così circa cinquecento 
persone: una piccola, graditis
sima e significativa migrazio
ne all'insegna dell'arte e degli 
ormai saldi vincoli d'amicizia 
che legano ;il Bolscloi alla 
Scala > 

Dopo qualche minuto d'atte
sa, mentre fotografi e giorna
listi facevano ressa attorno 
alla scaletta di sbarco, il pri
mo a comparire nel riquadro 
d'uscita dell'aereo è stato il 
direttore del prestigioso com
plesso del Bolscloi, Kirill Mol-
clanov, che sorridente e a pas
si svelti si è fatto incontro 
al sovrintendente della Scala, 
Paolo Grassi, salutandolo con 
molte effusioni, calorosamente 
ricambiate anche da tutti gli 
altri presenti, tra I quali i di
rigenti della Scala, Bogian-
ckino e Belgioioso. il Console 
generale sovietico a Genova, il 
vicedirettore dello stesso Bol
scloi Aron Lev, amici e gior
nalisti. 

Il clima naturalmente è di
venuto subito cordialissimo e 
alcune ragazze si sono fatte 
largo a stento tra la festosa 
calca per offrire alle eleganti, 
sorridenti artiste sovietiche 
che scendevano via via dallo 
aereo enormi mazzi di fiori 
e calorosi segni di benvenuto. 

Il Bolscloi è così, per la se
conda volta, a Milano, a di
stanza di nove anni dalla sua 
prima venuta, a ranghi pres
soché completi: il prestigioso 
complesso sovietico esordirà. 
come è noto, nella Sala del 
Pìermarini mercoledì 24 otto
bre con l'atteso spettacolo li
rico Ruslan e Ludmila del 
grande compositore Michail 
Glinka. Le altre opere in car
tellone saranno via via Euge
nio Oneghin di Ciaikovski (25 
ottobre), Kovancina di Mus-
sorgski (27 ottobre), Il Princi
pe Igor di Borodin (1° no
vembre), Semion Kotko di 
Prokofiev (6 novembre), e 
Anna Karenina il nuovo bal
letto che vedrà protagonista 
la grande Maja Plissetskaja 
ispirato al celebre libro tol
stoiano con le musiche ori
ginali del noto compositore 
sovietico Rodion Scedrin (15 
novembre). 

le prime 
Cinema 

•e . 

Scorpio 
Aspettavamo proprio dal ci

nema spionistico, in particola
re dal regista Michael Winner, 
una lezione di « libertà », una 
lezione «politica» sulla ugua
glianza del due massimi siste
mi, il «modello» sovietico e 
quello americano; una lezione, 
In sostanza, sul comunismo 
«vero» e su quello «falso». 
Nel suo film di spionaggio, a 
colori, Winner vorrebbe dimo
strare qualcosa che con i suoi 
mezzi e il suo linguaggio, per 
non parlare della sua ideolo
gia, non potrebbe, o meglio 
non dovrebbe mai fare. 

La CIA ha deciso di uccidere 
il migliore dei suoi agenti, 
Cross (Burt Lancaster), per
chè sospettato di essersi ven
duto all'opposizione, cioè alla 
Unione Sovietica e all' « estre
mismo » arabo. Scorpio (Alain 
Delon) è il killer prescelto per 
la missione, ma questi dubita 
alquanto del tradimento di 
Cross e, comunque, pretende 
prove certe prima di eseguire 
la condanna. In realtà, come 
sapremo In seguito, Scorpio 
aspira alla carica di alto fun
zionario della CIA. Winner, a 
questo punto, gioca le sue 
carte «antifasciste», illustran
do, a parole, il passato di 
Cross, 1 ricordi dei lager na
zisti (a cura di un ebreo ami
co di Cross), e persino la 
guerra di Spagna, gli orrori 
staliniani, e la «primavera» 
di Praga, nonché le persecu
zioni organizzate in Unione So
vietica contro intellettuali e 
« comunisti autentici ». 

Insomma, nel film di Winner 
si addensano tutti i massimi 
problemi del secolo, la cui so
luzione è affidata all'» intelli
genza critica » di Cross, il qua
le, sentendosi una « pedina di 
una partita di cui non ci frega 
niente» (cosi dirà al suo as
sassino, a sua volta ucciso 
dalla CIA, Scorpio). non pensa 
ad altro per tutto 11 film 
che a risolvere la sua perso
nale esistenza. Cross, ormai 
«bruciato», penserà soltanto 
a salvare la sua famiglia, e 
poi a vendicare l'assassinio di 
sua moglie, uccisa sempre dal
la CIA. 

Ecco come una lezione di 
« libertà » si trasforma nel suo 
contrario, cioè In una lezione 
di patetico e consumistico in
dividualismo « antifascista ». 
Ma c'è dell'altro, quella di
stinzione tra « vecchio » e 
« nuovo » che è nell'ideologia 
presente nel film II padrino: 
Cross sarebbe una spia al
l'antica. ormai destinata ad 
essere rimpiazzata dalle « eio-
vani spie», più fredde e più 
efficienti. Burt Lancaster e 
Alain Delon offrono il oroprio 
mestiere a Michael Winner, 
senza sollevare obiezioni. 

L'isola 
del tesoro 

Tutti i ragazzi del mondo ri
corderanno l'apparizione di 
Cane Nero, alla locanda dove 
lavora Jim. futuro proprieta
rio della famosa mappa del 
tesoro del defunto Flint il pi
rata. Eppure, ì pubblicitari og
gi scambiano Silver (Orson 
Welles. nel film L'isola del te

solo di Andrea Bianchi) con 
Capitan Flintl L'Ignoranza dei 
pubgllcltarl forse non ha li
miti, come non hanno limite 
le «idee» di certi industria
li per il «rilassamento» degli 
adulti: pensiamo al «diverti
mento automatico» (cioè tut-
ti quel giocattoli « scientifici » 
che hanno nel flipper il loro 
predecessore) pubblicitato nel 
film-giornale, e ormai di mo
da anche in casa di noti attori. 

Ma, tornando al film di An
drea Bianchi, nonostante Or
son Welles, Lionel Stander e... 
Rlk Battaglia, il «classico» 
di Stevenson si rivela ben pre
sto un inqualificabile fumetto 
« contemporaneo », narrato dal 
piccolo eroe in una coprodu
zione italotedesca-franco-spa-
gnola, a colori. 

r. a. 

Tutti per uno 
botte per tutti 
L'arido far west parodistico 

nato sui colli laziali spera di 
rinnovare 1 propri moduli 
narrativi facendo il verso ad 
altri filoni commerciali altret
tanto decaduti: dopo 11 we
stern erotlco-medioevale, è 
ora la volta del binomio 
western-kung fu. L'arduo ed 
improbabile accostamento for
nisce dunque lo spunto anche 
a questo Tutti per uno, botte 
per tutti e, a parte ciò, ogni 
dimensione problematica del 
film è racchiusa nel titolo, le 
cui premesse vengono rispet
tate con eccessivo zelo: pugni, 
calci, spinte e colluttazioni di 
ogni genere imperversano sul
lo schermo e chi, alla fine, 
risulta più malconcio, è pro
prio lo spettatore, annientato 
dall'inesorabile susseguirsi di 
gags davvero patetiche. Bru
no Corbucci dirige la rissa 
variopinta dalla quale emer
gono, senza gloria alcuna. TI-
mothy Brent, George East
man e Karin Schubert. 

d. g. 

Successo di Britten 
a Londra con 

«Morte a Venezia» 
LONDRA, 19 

Beniamin Britten, rimesso
si recentemente da un inter
vento chirurgico al cuore, è 
intervenuto ieri sera alla pri
ma londinese della sua ulti
ma opera, « Morte a Vene
zia», tratta dal celebre libro 
di Thomas Mann. Britten si 
è inchinato dal suo palco al 
pubblico del Covent Garden, 
che l'ha applaudita frenetica
mente, e che alla fine ha 
richiamato quindici volte gli 
artisti alla ribalta. L'opera 
era stata presentata a giu
gno nell'ambito del festival 
di Aldeborough, e poi era 
stata allestita a Venezia. 

L'opera era interpretata dal 
tenore Peter Pears nel ruolo 
di Aschenbach, da John Shir-
ley Quirk, dai ballerini Ro
bert Huguenin, che era Tad-
zio, e Deanne Bergsma. Re
gista Colin Graham; al po
dio dell'orchestra Stewart 
Bedford. 

blocca i prezzi 
REMBRANDT al listino di agosto 1972 

informatevi : chi altri lo fa ? RAPHAEL ai listino m aprile 1973 

e in più facilitazioni d'acquisto 
mettetevi subito in contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito I 

un roller è un buon investimento 
nter ofcuMfm 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r teL 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino hingodqra Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 teL :<*w:< 

richiedete l'elenco completo dell'organizzazione di vendita roller in Italia 
o l'indirizzo tlel commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 

ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 MERCURIO D'ORO 1973 

^ ^ • ^ • > ' - > k > ^ a ^ ^ ^ ,* ' ~'>*\fà^b&^tàidà 
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Recepite le proposte del PCI [ 

Comune: impegno 
sui prezzi > \ 

Rinviata la riunione del partiti < del centro-sinlstra 
per H rimpasto capitolino - Non sara chiuso il 
mercato del Trionfale: luned) ci sara un sopralluogo 

La riunlcoe del partiti del 
centrosinistra per diseutere 
1 ' problem! del coslddetto 
« rimpasto » • capitolino • che 
doveva aver luogo oggi e sta
ta rinviata, su richlcsta della 
Federazione socialdemocrati-
ca. a lunedl prosslmo. 11 
PSDI deve • ancora risolvere 
— queste sono le indiscrezio-
nl — alouni problem! internl, 
cioe di collocazlone di uomi-
nl* negli assessorati, non solo 
al Comune, ma anche alia Re-
gione. Problemi dsllo stesso 
tipo 1! ha anche la DC soprat-
tutto per quanto riguarda la 
direzione delle aziecide muni-
cipalizzate. Insomma il nodo 
«rimpasto-crisi » al Comune 
ed alia Regicrie non e ancora 
sciolto., Anche sill terreno dei 
contenutl il confronto fra DC 
e PSI sul rapporto edlllzla 
pubblica-edilizla privata e tut-
t'ora aperto. : 

Ieri sera, ihtanto, il Consi
glio comunale ha concluso il 
dibattito sui prezzi con 1'ap-
provazicne di un ordine del 
giorno presentato dai consi
gner! Corazzi (DC), Benzoni 
(PSI), Ferranti (PR1) e Ca-
puto (PSI) che reoepisce la 
mozione gia presentata la scor-
sa primavera dal gruppo co
munista e le proposte avanza-
te dal PCI nel dibattito. II do-
cumento accoglie anche alcu-
ni punti important! rlspetto 
ai problemi dello sviluppo 
dell'agricoltura, dell'occupa-

(in breve j 
SETTIMANA SOVIETICA A PIE-

TRALATA — O33I, alio ore 19, 
con la proiezione del film « Cia-
palcv > di Vassiliev, avra initio la 
settimana di amicizia italo-sovietica 
a Pietralata. Le proiezioni dei films 
avranno luogo presso la Casa del 
popolo « 25 aprile » in via Silvano. 
Ingresso llbero. 

CASA DELLA CULTURA — 
Martedi 23 . alio ore 21 , presso la 
Casa della cultura, largo Arcnula 
26, dibattito sul tema « II Sud 
nella politics economiea nazionale ». 
Partecipano: Alfredo Reichlin, Mi-
chele Giannotta e Vincenzo Scotti. 

« 4 VENTI 87 » — Lunedi 22 
ottobrc, alio ore 17, al Centro di 
cultura « 4 Vent! 87 » (viale 
Quattro Venti 8 7 ) , promosso dat 
Comitato per I'emancipazione della 
donna della XVI clrcoscrizione, avra 
luogo un pubblico dibattito su « Le 
donne protagoniste della loro eman-
cipazionc: analisi e proposte del-
PUD1 per una societa a dimensione 
umana ». La relazione Introduttiva 
sara svolta dalla sen. Giglia Te-
dcsco, dell'Esecutivo nazionale del-
I'UDI. Ouesta iniziativa si svotge 
in preparazione del Congresso na
zionale dell'UDI. 

ARCI — L'ARCI di Roma comu-
nica che anche quest'anno a se-
guito di un accordo intervenuto 
con PAccademia di Santa Cecilia 
c a disposizione dei suoi iscritti 
un abbonamento spcciale alle pro
ve general!. La prima di queste 
prove sara effettuata sabato 27 
ottobre, direttore Wolfang Sawal-
lisch che eseguira la sinfonia n. 7 
in mi maggiore di Bruckner. II 
costo dell'abbonamento ' che pre-
vcde la possibility di auistere ad 
almeno 10 prove generali presso 
•'Auditorium di via della - Conc'i-
liazione o di L. 2.500. Per infor-
mazioni rivolgersi all'ARCI di 
Roma, viale Giulio Ccsare 92, 

. lel. 381 .149-381 .247 . . 
* * * . . . ' " . ' ' - ' * . • " " - -

L'ARCI di Roma comunica che 
e in vendita presso la sua sede una 
mostra fotografica cianografata del
le dimension] di 10 metri per 1 
e che si compone di 33 fotografie. 
Si tratta di una ricostruzione e di 
una analisi di tre anni di governo 
di Unidad Popular fino all'uccisione 
del prcsidcnte Salvador Allende e 
ci prim! crimini dei generali gol-
pisli. La mostra comprende inoltre 
ck:na poesie dl " Nenida e di 
Raphael Albert! e le parti piu 
•igniHcilive dell'ultimo discorso di 
Allende c! popolo. La mostra 6 
disponibile in color seppia al prez-
zo di L. 6.000, in nero o in blu 
al prczzo di L. 5.000. Per ulteriori 
informazioni rivolgersi alia sede 
dell'ARCI provinciate, viale Giulio 
Ccsare 92 . 

zione, dei rapportl con la Re-
glone. 
•-• II compagno Trasca, motl-
va«do 11 voto favorevole del 
PCI ha insistito sull'esigenza 
che ora le scelte preelsate nel. 
l'odg vengano gestite con 
coerenza al llvello operativo. 
Prasca ha denunciator rltar-
di accumulati dal centrosinl
stra per la riuova sede della 
centraje del latte, per la rl-
strutturazlone dell'ente comu-
nale di consumo, nel reperi-
mento delle aree per 1 nuovi 
mercati generali. 

Le destre hanno votato con-
tro. Un ordine del giorno mis-
slno e stato respinto. 

II consiglio comunale — si 
legge tra l'altro nel testo ap-
provato — rivendica all'ente 
locale un ruolo di impegno a 
garanzia del potere d'acquisto 
e ' dei salari, e, ritiene che 
l'attuale fase dl contenimen-
to non possa rimanere episo-
dio isolate sottollneando con 
forza la necessita di una pron-
ta • ripresa della polltica dl 
rlforme, che, colpendo alia 
radice le cause dei molt! ri-
tardi e delle numerose stroz-
zature della nostra vita socia-
le ed eccnomica, sola pud as-
sicurare stabilita democrati-
ca con 11 consegulmento di 
avanzati traguardi di giusti-
zia distributiva e dl generale 
progresso. > 

II consiglio individua in un 
rinnovato impegno per 11 Mez-
zoglorno e l'agricoltura le 
priorita di un'-azlone riforma-
trice. In partlcolare per la 
agricoltura ritiene necessario 
uno sforzo di ccocreto inco-
raggiamsnto — nel quadro 
della valorizzazione e del ri-
lancio delle ? iniziatlve regio-
nali — da persegulre a tutti i 
livelli, alle iniziatlve di asso-
ciaziooismo e cooperativismo 
tra piccoli produttori. Corni
ce indispensabile dl questa 
iotta non pud non essere una 
politica della casa incentrata 
sull'edilizia eccnomica e po-
polare e sulla lotta alia ren-
dita fondiaria urbana, della 
ssuola. - • • 
• Per la nuova fase di con-

trollo dei prezzi, appare ne
cessario che il potere pubbli
co si doti di strumenti indi-
spensabili di accertamento dei 
costi, elemento di base per 
reolizzare una politica di 
« equo prezzo » al consumo. In 
tale attesa, sembra inevitabi-
le una proroga della attuale 
disciplina per evitare che un 
ritorno improwiso alia situa-
zicne preesistente dia la stu-
ra ad un immediate aumen-
to di rllevanti proporzionl dei 
generi di piu largo consumo. 

II Consiglio comunale con-
ferma la validita delle con
clusion! dei suoi precedent! 
dibattiti in argomento e. in 
particolare, dell'ordine del 
giorno votato il 5 giugno nel 
corso del dibattito sulla poli
tica tributaria e sul bilan-
cip 1973. 

II documento conclude 1m-
pegnando la Giunta a pren-
dere iniziatlve concrete per la 
realizzazione dei nuovi mer
cati generali, ad attuare una 
politica di costanti' contatti 
con la Regione anche in rap
porto alia gestione del futuro 
Centro cam!, a rinnovare il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente comunale di consu
mo, ad attuare un piano per 
la ristrutturazione e per la 
attuazione della Iegge sulla 
disciplina del commercio. 
'<• Sempre in Campidoglio ieri 
sera e stata ricevuta una dele-
gazione di operatori economi-
ci del mercato Trionfale mi-
nacciato di chiusura per ra-
gicnl igieniche. La decisione 
— che era stata presa da! re-
sponsabili sanitari — e stata 
annullata. E' stato invece de-
ciso di effettuare un sopral
luogo (che awerra lunedl) e 
di procedere ad un'opera *di 
risanamento igienico per set-
tori. . 

REGIONE: convocato per lunedi il Consiglio 

La maggioranza 
disertera? 

.i \i * 

II telegramma inviato dalVon. Palleschi ai consiglieri regio
nal!, con tl quale si con/erma la seduta di lunedl prossimo • 
per procedere all'elezione del presidenie della Giunta e degli 
assessori, lascia credere che ormai — come si dice — i giuochi 
sono fatti: i partiti del centro-sintstra hanno raggiunto un 
accordo programmatico, hanno superato le contrapposiaoni per 
ta spartizione degli assessorati, e si apprestano dunque a m*t-
tcre la parola fine alia lunga crisi che da loro stessi 6 stata 
definita « una crisi di crescenza ». Ma le cose non stanno cost 
La situazione e grave e prcoccupante, e sono in corso oscure 
manovre per prolungare la paralisi della Regione, per esten-
aerla addirittura al Comune di Roma e ad altrt Enti locali. 
Dove si vuole arrivare? La domanda e senza dubbio piu che 
legittima, . , 

Nella seduta di martedi scorso, la maggioranza, con argo-
menti dissonanti e contraddittori, ha imposto un primo rinvio. 
II capogruppo del PSDI, Calluppi, del quale in altre circostame 
abbiamo apprezzato il rigore con cut ha difeso le prerogative 
del Consiglio, ha dichiarato che il rinvio era necessario per 
consentire ai partiti un ulteriore confronto sul programma, 
II democristiano Sanlini ha invece detto che il programma 
e'e (ma se c'd, nessuno to conosce) e che un partita — quello 
socialdcmocratico — aveva da risolvere i suoi problemi internu 
t o spettacolo non e stato ediflcante, e ancora una volta si sta 
lasciando spazio alia destra, come ai tempi del governo di 
centro-sinislra edizione 1971. Quel che piu preoccupu e che 
non si avterte la gravita della crisi, che non si e capaci di 
anteporre ai meschini interessi di potere la difesa ferma delle 
istituzioni. 

-A questo punto, le cose che abbiamo da dire sono semplici 
e chiare: con le istituzioni democratiche, soprattutto in questo 
momento, non si pud scherzare; con le esigenze tnsopprimibili 
delle masse popolari, che attendono da anni soluzioni positive 
ai loro problemi, non e possibile giuocare. Se, come si va 
dicendo negli ambienti *bene informant, lunedl prossimo la 
maggioranza mandera deserta la seduta perchi non ha la 
faccia di bronzo per chiedere un altro rinvio, questo gesto non 
potra non essere qualiflcato come una fuga dalle responsabilita 
e dunque come una provocazione. Si sappia allora che le 
provocazioni siamo ben decisi a respingerle, anche chiamando 
le masse ad una mobilitazione unitaria e alia lotto. Perchi, 
sia ben chiaro, non siamo dispo3ti a lard coinvolgere negli 
errori degli altri. , •, 

Grqvissima provocazione padronale contro i lavoratori in lotto 

a a 
t.i 

Sciopero di 24 ore ieri e manifestazione tulla Tiburtina — II comune di Guidonia ha proposto una giornata di lotta nella zona 
per martedi— Si fermano lunedi tutti gliedili — Lo sparatore e il capocantiere delFimpresa Deodati — Gli operai saranno gua-
ribili in dieci giorni — Omicidio bianco giovedi scorso in un'azienda di travertino — Drammatiche condizioni di lavoro nelle cave 

L'assemblea di cavatori svollasi a Guidonia 

In una sentenza rivelata da un'interpellanza del PCI 

PESANTE GIUDIZIO DEL MAGISTRATO 
SULLA RIPARTIZIONE URBANISTICA 
«L'amministrazione e al servizio della speculazione» - Precise richieste avanzate dai consiglieri comunisfi - In-
formare il consiglio comunale sull'intera vicenda, sui prowedimenti adottati e quelli urgenti da adoltare 

II gruppo comunista al consiglio comunale ha presentato un'interpellanza urgentissima che pone 1| problema della gestione 
delta XV ripartizione (urbanistica). L'interpellanza, a firm a dei compagnl. Ugo Vetere e Luciano Ventura, e collegata 
alia sentenza depositata dalla IV sezione penale del tribunate di Roma, sui procedimenti penall seguiti alle indagini 
attorno ad alcuni episodi relativi all'indebito rilascio di licenze di costruzione e di abitabilita awenuti nel 1964. Intento 
del gruppo comunista non e quello di porre la questione sul terreno scandalistico, ne di chiedere una soluzione giudiziaria, 
ma di ottenere garanzie democratiche. La sentenza che e stata depositata il 3 agosto scorso si esprime in questi termini: 

< Ambiente sconcertante quel
lo della XV Ripartizione del Co
mune di Roma, ambiente ove la 
molteplicita e la promiscuita 
di interessi di speculazione, di 
affarismo amministrativo, di 
disonesta tipicamente delinquen-
zale potevano vegetare. quasi 
attraverso una osmosi di situa-
zioni e di illeciti. di mutui ac-
cordi criminosi. •' all'ombra di 
una organizzazione volutamente 
caotica e di personaggi e di 
personalita che. ad cgni livello 
gerarchico e di responsabilita. 
erano consapevoli, e quindi col-
pevoli, di quella azione ammi-
nistrativa improntata soltanto al 
delitto. ••••--.: . - 7 

cAPdi la di'ogni tentativo 
di ridimensionamento. questo a 
il processo a tutta la XV Ripar
tizione del Comune di Roma: e 
il processo a quei personaggi e 
a quegli interessi che rendeva-
no agevole la perpetrazione dei 
reati. E' il processo a un modo 
particolare di intendeie l'azio-
ne amministrativa al servizio 
non della collettivita. ma della 
speculazicne '- e dell'affarismo. 
E' il processo alia speculazio
ne edilizia e all'assurdita di uno 
sviluppo / urbanistico : favorito 
dalla complicita. dal silenzio e 
dalla compiacenza di personag
gi piu o meno autorevoli. E' il 
processo. infine. a tutta una in
ters organizzazione che avreb-
be potuto ricevere una piu cor-
retta e precisa qualificazione 
nell'ambito della norma incri-
minatricc dell'associazione a de 
linquere*. •" -.. • 
- La IV seziore del Tribunale 

di Roma ha rinviato gli atti ai 
Pubblico ministero per reven 
tuale azione penale nei confron-
ti di tutti t funzionari implicati. 
-• Ma. a prescindere dalle solu
zioni che la magistratura riter-
ra opportuno dare. > il gruppo 
comunista ha chiesto al sindaco 
di infermare il Consiglio comu
nale su tutti i dati obiettivi in 
possesso della amministrazione 
sui funzionari implicati e sui 
prowedimenti presi dalla giun
ta: sul modo in cui sara rior-
ganizzato it lavoro degli Uffici 
per garantire il corretto rila
scio delle licenze. Ha solleci-
tato inoltre la presentazione di 
una delibera di rinnovo della 
commissione tecnica per l'edi-
lizia. decentrando questa atti-
vita a livello delle circoscrizio-
ni. e chiesto ancora di rendere 
pubbliche le decisioni sul rila
scio delle licenze: impedire la 
pericolosa frammentazione del
le co-mpetenze su una stessa 
materia nei diversi assessorati. 
dovuta a ragioni che nulla han
no a che fare con esigenze fun-
zicnali e attraveTso la quale 
hanno gioco piu facilmenle ini
ziatlve clientelari: di rendere 
possibile. infine. un serio esa-
me fa oarte del consiglio co
munale sui metod: di «>stione 

Conferenza 
regionale 

all* ory »,30, 
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Provocazioni fasciste respinte 
davanti agli istituti dell' Eur 

Riconosciuti dagli studenti alcuni noti picchiatori - Le precedent!' 
«imprese » degli squadristi all'EUR - E' necessario che la polizia; 
intervenga per punire i responsabili degli episodi di teppismo 

'-' Puntualmente, con la ria-
pertura delle scuole. si sono 
rifatti vivi i teppisti fascisti 
che, da qualche giorno, han
no ripreso la loro «attivita». 
con intimidazioni e aggressio-
ni contro gli studenti democra
tic! ed antifascist!. Ieri matti-
na gli squadristi d'estrema de
stra hanno compiuto una se-
rie di provocazioni davanti ad 
alcuni istituti dell'Eur, ai li-
cei Vivona e Cannizzaro e alio 
istituto tecnico per geometri 
Arberti. 

Una quarantina di figuri — 
nessuno di loro apparteneva 
alle scuole prese di mira — 
si e presentata sia all'entrata 
che all'uscita tentando di ag-
gredire gli studenti: questi 
ultimi, pero, non si sono la-
sciati intimidire ed hanno rin-
tuzzato la provocazione. Vist-
si isolati dalla stragrande mag
gioranza degli studenti. i fa
scisti hanno dovuto rinunciare 
ai loro propositi, abbandonan-
do il campo. Tra gli so^dristi 
sono stall notati i fratelli Ar-

chidiacono — ben noti nella 
zona per le • loro bravate — 
che capeggiavano la banda fa-
scista. 

Gia negli ultimi tempi i fa
scisti avevano compiuto di
verse provocazioni all'Eur. La 
notte del 2 settembre, ad esem-
pio, alcuni di loro lanciarono 
una bottiglia incendiaria con
tro la sezione comunista del 
quartiere: pochi giorni prima, 
infine, mentre alcuni compa
gnl della sezione Eur stavano 
affiggendo dei manifesti per 
un'assemblea sui tragic! awe-
nimenti cileni, un teppista, da 
una Fiat « 124 » bianca targata 
Roma Bl 14701 (appartenente 
ai fratelli Archidiacono), ave
va lanciato un candelotto fu-
mogeno. dandosi poi alia fuga. 
" I compagni hanno denun
ciato il grave episodio al lo
cale commissariato, ma non 
risulta che le indagini -abbia-
no avuto a'.cun sviluppo, no 
nostante le precise indicazio-
ni fomite. Tanto e vero che 
ieri mattina i fratelli Archi

diacono erano alia testa de
gli squadristi. pronti ad ag-
gredlre gli studenti. 

Anche a Monte Mario — do
ve alcune sere fa i fascisti 
della famigerata sezione mis 
sina di via Assarotti hanno 
tentato di assalire le sezioni 
del PCI e del PSI — e ai li
ce! Giulio Cesare e Croce — 
dove gli squadristi hanno ag 
gredito e minacciato piu vol
te allievi e docenti — si e ve-
rificata, in pratica la stessa 
circostanza. I teppisti d'estre
ma destra sono conosciuti dai 
locali commissariati per nome 
e cognome. piu volte denun-
ciati dalle forze democratiche. 
ma sono sempre rimasti indi-
sturbati, liber! di proseguire 
le loro squallide bravate. E' 
pertanto necessario che la po
lizia intervenga al piu presto. 
e con decisione, per porre fine 
a questo intollerabile stato di 
cose, mettendo in oondizione 
di non nuocere gli squadristi 
fascisti. tutti. lo ripetiamo. 
facilmente identificabili. , 

CGIL, CISL e UIL sull'elezione del nuovo rettore 

Piu democrazia nell'Ateneo 
forfi crifiche iH'atluale sisfema detforate'— Tutte le fone jnteressate do-
vranno partedpare al governo deHUnhrersita — II « bubbone » del PolkHnico 

la 

•i«iM cantral* apwfa, 

Un documento unitario del
la federazione OGILrCISL-UIL 
affronta in modo organico i 
problemi connessi ali'elezione' 
del rettore deH'Ateneo roma-
no, fissata. come e nolo, per 
lunedl 22. Le precise richieste 
avanzate dai sindacati posso-
no dunque essere agerolmen-
te raffrontate con rimposta-
zione « prognunmaticav espo-
sta dai due candidal!, Vaccaro 
e Stefanlni, nella riunione pre-
liminare del corpo docente (di 
cui gia ieri abbiamo dato am-
pie notizie). 

Giustamente, le organizza-
zioni sindacali mettono anzi-
tutto sotto accusa il sistema 
elettorale vigente, che attri-
buisce il diritto di voto a po-
co piu di 400 docenti ordinaxi, 
escludendo le migliaia di per-
aone che lavorano e studlano 
nelllhilversiUk dagU oltre cen-
tomlia studenti agli assistentl 
e al personale non docente. 
L'operato del nuovo rettore — 
sostengono i sindacati — dovra 
quindi in primo luogo essere 

conforme ai principi demo-
cratici e antifascist! della Co-
stituzione, e tale da assicurare 
un confronto sistematico con 
le forze democratiche e ! sin
dacati sulie question! fonda-
mentali. 
' E' precisamente su queste 
questioni che i sindacati ri-
chiedono il preciso impegno 
del nuovo eletto. In primo 
luogo occorre affrontare • il 
problema delfedilizia univer-
sitaria. rendendo disponibile 
tutto il patrimonio immobilia-
re deirAteneo: al tempo stesso. 
per garantire un reale diritto 
alio studio, e necessario po-
tenziare i servizi social! con lo 
sviluppo di strutture adatte 
ad alutare gli studenti meno 
abbienti e i fuori-sede. Una 
posizione altrettanto ferma il 
nuovo rettore deve assumere 
sui problemi della condizio-
ne di tutti i dipendenti della 
Unlversita, dei docenti « preca-
rl» come del personale non 
docente; grave, sottolineano 
i sindacati, e principalmente 

la situazione degli organic! del
le segreterie c deH'opera Uni-
versitaria. 

Un analogo impegno deve 
essere profuso dal nuovo eletto 
nella guarigione del « bubbo
ne • del Policlinico, che non 
pud essere abbandonato alia 
soddisfazione degli interessi e 
degli appetiti «baronali». ma 
recuperato per una piena e 
DTOfonda riforma della sanita 
"e deU'Universita. 

In conclusione,- afferma la 
federazione CGILCISL-UIL, 
nessuna capacita personale po
tra essere dawero utilizzata 
se il futuro rettore non dara 
l'awio a una gestione aperta 
e democratica, immettendo nel 
Consiglio d'amministrazione le 
organizzazioni sindacali dei la
voratori docenti e non docenti 
deH'Ateneo e rendendo di pub
blico dominio le deliberazioni 
e i bilanci. E' 11 solo modo per 
fare deU'Universita un punto 

di riferimento culturale e de-
mocratico per l'intera citta. 

dalle forze politlche democra
tiche. 

Un vasto movimento unita
rio. quindi, - si e lmmediata-
mente stretto attorno alia lot
ta dei cavatori, in sostegno dei 
lavoratori, per battere l'intran. 
sigenza del padronato e del-
l'Unione Industrlali che rifiu-
ta dl aprlre serie trattative. 

Sul gravisslmo episodio ha 
preso posizione anche il con
siglio generale della Pillea-
CGIL che ha rivolto un appel-

lo a tutte le strutture delle 
organizzazioni affinche si man-
tengano vigilant! di fronte al 
ripetersl dl episodi dl repres-
sione antisindacale e respin-
gano con la lotta qualsiasi pro
vocazione. II consiglio gene
rale, inoltre, ha richlesto un 
Intervento della magistratura 
perche apra un'inchlesta che 
porti alia incriminazione del 
colpevoll e dei loro mandanti. 

s. ci 

I due operai raggluntl dal colpi di fucile: 
e Pasquale Asiorre 

Francesco Brancati 

I festival 
deirUnita 

Fucllate contro gli operai In sciopero, in una cava di travertino vicino Villalba. Due 
lavoratori sono stati feriti al volto; ricoverati all'ospedale di Tivoli sono stall giudlcati gua-
rlblli in dieci giorni. Lo sparatore e il capocantiere nell'azlenda ETOS; questi, istigato dal 
padrone, ha imbracciato la sua carabina automatica da caccia e ha scaricato cinque colpi 
contro un gruppo di cavatori che manifestavano davanti aH'ingresso del cantiere. II grave 
episodio di violenza antisindacale e avvenuto giovedi sera ed e il frutto del clima di tensione 
e di provocazione creato dai padroni in risposta alia lotta per il rinnovo del contratto intc-
grativo prnvinciale. L'altro ieri, appunto, era in corso uno sciopero articolato nel quadro 
della vertenza aperta ormai 
da oltre due mesl. Gli operai, 
verso le 17, uscltl dalle nume
rose cave che sorgono lungo 
la via Tiburtina, da Guidonia 
fino alle pendici del monti di 
Tivoli, avevano formato un 
corteo e si sono recati di 
fronte all'azienda Etos, di 
proprieta di un tal Deodati. 
Lavoratori e slndacalistl sta
vano cercando dl convincere 
alcuni * gruppi dl crumlri a 
fermarsl: e partecipare alia 
lotta, ma la discussione e de
generate per il provocatorio 
atteggiamento assunto dallo 
stesso padrone e da un suo 
amlco, piccolo Imprenditore 
del legno che gli si trovava 
a fianco; fino al punto che il 
capocantiere, Aldo Moranti, dl 
37 anni, ha afferrato il fucile 
automatico che aveva lasciato j 
nella sua auto e ha esploso 
tutti e sel I colpi contro 11 I 
gruppo dl operai che si tro- ji 
vavano fuorl dai cancelli. Due 
lavoratori, Francesco Branca
ti, di 47 anni, rappresentante 
sindacale e Pasquale Astore, 
di 39 sono stati raggiunti da 
numerosi pallinl al volto. 

I loro compagni sono subito 
intervenuti e 11 hanno traspor-
tati all'ospedale di Tivoli dove 
sono stati medicati. Fortuna-
tamente le ferite - non sono 
gravi e saranno guaribili in 
dlecl giorni. Lo sparatore non 
e stato neanche fermato dalla 
polizia. II commissarlo di Ti
voli si e limitatb a comincia-
re le indagini « per accertare 
la dinamica dei fatti». i";< 

Le cave di travertino. tra le 
piu antiche attivita industrial!. 
della capitale, sono investite 
da una lotta partlcolarmente 
aspra. Circa duemila operai di-
visi in 36 azlende, rivendicano 
essenzialmente il riassetto del
le qualifiche (la stragrande 
maggioranza e inquadrata nel
le categorie piu basse) e una 
modifica dell'ambiente di la
voro. Le condizioni ambientali 
sono infatti spaventose. Lo te-
stimoniano i numerosi omicidi 
bianchi. l'ultimo dei quali e. 
avvenuto Taltro ieri: un ope-
ralo, Giuseppe Campoli di 31 
anni, abitante a Campolimpi-
do e caduto da un carroponte 
nel laboratorio della ditta Con-
versi ed. e morto sul colpo. 
Solo tre giorni fa si era veri-
ficato un altro infortunio mor-
tale. 

Polvere, umidita, rischio con-
tinuo che un lastrone di mar-
mo possa crollare addosso ai 
lavoratori - per . mancanza di 
qualsiasi misura di sicurezza. 
salari bassissimi e in media 
oltre dodici ore di lavoro gior-
naliere; questa la condizione 
operala nelle cave, tra le piu 
dure e drammatiche. E. di 
fronte, un padronato senza 
dubbio tra i piu chiusi e in
transigent!. legato a filo dop-
pio alle cosche fasciste locali. 
In questo clima la provoca
zione e all'ordine del giorno e 
ieri e sfociata nella sparatoria. 

Ma i cavatori hanno saputo 
collegare la loro vertenza con-
trattuale con una serie di pro
blemi sociali di vasta portata: 
mentre si ricorre. infatti/a pe-
santissimi straordinari nelle 
cave, la zona di Tivoli ha cir
ca duemilacinquecento disoc-
cupati; inoltre si tratta di af
frontare il ruolo che deve ave-
re questa industria estrattiva 
fortemente legata aH'edilizia 
romana e al suo sviluppo. nel 
quadro di un assetto economi-
co-sociale dlverso a livello di 
comprensorio. La reazione pa
dronale si e fatta piu dura pro-
prio in risposta alia notevole 
unita raggiunta dai lavoratori, 
alia maturita e consapevolez-
za delta loro battaglia, di no
tevole importanza sociale per 
l'intera zona. - • - < 
- Di • fronte alia repressione 
padronale. i cavatori hanno ri-
sposto fermandosi ieri per la 
intera giornata. I sindacati di 
categoria FilleaCGIL, Filca-
CISL e Feneal-UIL hanno in-
detto, inoltre, uno sciopero ge
nerate di 15 rninuti tra tutte 
le categorie dell'edilizia. da 
effettuare lunedl prossimo. II 
comune di Guidonia, a sua 
volta, ha proposto uno scio
pero generale cittadino per 
martedi.'*-- "•-'••• 

Nella mattinata di ieri i la
voratori, usciti dalle cave che 
sono rimaste deserte, le enor-
mi gru immobili per tutta la 
giornata, hanno formato un 
corteo che si e diretto a Gui
donia. Qui il comune ha con
vocato la riunione straordina-
ria del consiglio, su richiesta 
del PCI — presente alia ma
nifestazione dei lavoratori con 
i compagni Micucci responsa-
bile di zona, Maderchi e An-
dreoli della segreteria di zo
na —. E" stato deciso di far 
afOggere due manifesti: l'uno 
di condanna della violenza pa
dronale, l'altro suite rivendi-
cazioni dei cavatori, mettendo 
in risalto la loro risonanza so
ciale. Inoltre, gli amministra-
tori di Guidonia e di Tivoli in-
terverranno, insieme ai lavo
ratori. presso il ministro del 
lavoro. 
- Una delegazione di operai e 

sindacalisti si e reoata anche 
al comune di Tivoli; il PCI ha 
proposto la convocazHme stra-
ordinaria per stasera del con
siglio comunale e ha proposto 
inoltre la costituzione di un 
comitato unitario di agitazione 
composto dai rappresentanti 
delle amministrazioni di Tivo
li e Guidonia. dai sindacati e 
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• ' Le ultime due feste della stampa 
comunista ft concludonc domani. 
Sono quelle di Labaro e Frattoc-
chie. Con queste diventano piu di 
centocinquanta le teste dell'* Uni
ta » che con I'entusiasmo dei com
pagni e la partecipazione di mi
gliaia di lavoratori, donne e gio-
vani, - sono state realizzate nella 
citta e nella proviheia. Non e'e 
stato ' quartiere di Roma o zona 
della provincia che non ha avuto 
la sua testa della stampa comu
nista: un lavoro politico che ha 
impegnato tutte le nostre sezioni, 
registrando anche important! suc
cess! nel tesseramento e nella sot-
toscrizione al nostro giornale. 

Ecco I prograrami di oggi , e 
domani: -•--•?•.••.-.• •-••-

LABARO — Oggi: ore 16, gare 
di bocce, datna e ping-pong; ore 
17, apertura angolo per i bambini; 
ore 17,30, dibattito sulla scuola 
con la partecipazione del compa
gno Aletta, responsabile della se
zione scuola della Federazione; ore 
19,30, complesso musicale; ore 21, 
proiezione del film - « Morire a 
Madrid ». Domani: ore 8, • dillu-
sione; ore 10, ' giochi popolari; 
ore 11, corn per la salute; ore 
12, gioco delta pignatta; ore 18, 
comizio con la partecipazione del 
compagno L. Arata, consigliere co
munale; ore 20, proiezione di un 
film e di diapositive; ore 21 , canti 
di lotta. 

FRATTOCCHIE — Oggi: ore 17. 
apertura; ore 18, giochi popolari; 
ore 19, dibattito sui problemi lo
cali; ore 20, proiezione cinemato-
grafica. Domani: ore 8, diffusione; 
ore 10, corri per la salute; ore 11, 

giochi popolari; ore 16, torneo di 
dama; ore 18, comizio con la 
partecipazione del compagno on. 
CesaronI; ore 20, spettacolo musi
cale; ore 21 , proiezione cinemato-
grafica. 

- Una manifestazione politica con 
canti popolari eseguiti dal com
plesso • Ottobre. Rosso » sara .or-. 
ganizzata oggi dai compagni di Tl-
burtino III, per festeggiare il IUC-
cesso registrato nella rccente festa 
dell's Unita a. L'incontro. al quale 
partecipera il compagno on. Vetere, 
avra luogo alle ore 17 al « Parco 
dell'Unita>. 

Ci sara un trattenimento dan-
zante con il complesso « The Po-
ehers a, e infine lo spettacolo 
• Bassa Macelleria » eseguito da! 
gruppo « Teatro Roma ». 

Pubblichiamo i numeri estratli 
nelle diverse lotterie dell'« Unita »: 
. TORPICNATTARA — 1. pre-
mio N. 1081; 2. premio N. 6350; 
3. premio N. 4379; 4 . premio 
N. 4S90. 

CASSIA — 1. premio N. 022; 
2. premio N. 701; 3 . premio 
N. S73. 

VALLE AURELIA — 1. pre
mio N. 0867; 2. premio N. 1570; 
3. premio N. 1788; ' 4 . premio 
N. 0517; 5. premio N. 1550; 
6. premio N. 1196; 7. premio 
N. 1276; 8. premio N. 1205. 

MAZZINI - TRIONFALE — 1. 
premio N. 0242; 2. premio 
N. 0375; 3 . premio N. 0306; 
4. 
N. 

premio 
1478. 

N. . 0467; 5. premio 

I giovani comunisti di Nomen-
tano hanno organizzato per domani 
e domenica il festival di « Nuova 
Cenerazione >. II programma del 
festival, che si svolge nel giardino 
spartitraffico di piazza S. Emeren-

ziana, prevede per oggi: ore 17, 
apertura del festival; ore 18, proie
zione deU'intervista con il Presl-
dente Allende e dibattito; ore 
19-21, canzoni; ore 20, proiezione 
di diapositive sul Cile. 

(vita di partifo 
COMITATO DIRETTIVO — II 

Comitato direttivo della Federazio
ne, e convocato per martedi 23; 
alle ore 9, in sede. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
La riunione delta Commissione 
femminile, prevista per oggi, • 
stata rinviata a martedi 23 , alle 
ere 16, in Federazione (F. Frisco). 

ASSEMBLES — Albuccione: ore 
19.30 (Raparelli, Micucci); Cor-
viafe: ore 19 (C. Prasca); Vitinia: 
ore 18, attrvo PCI-FGCI (Barletta); 
Cassia: ore 17, attivo (Roscani); 

' CORSI IDEOLOGICI —. Monte 
Sacro: ore 18, 1> lezione su • II 
sorgere e raffermarsi del caplta-
lismo in Italia > (Sperann). - -• 

FGCI — Porto Fluviale: ore 18, 
assembles di circoscrizione (Bor-
gna); Villanova: ore 17, assemblea 
(Spera); Aurelia: ore 17,30, cor-' 
teo e assemblea FGSI-FCCI (Ador-
nato, Auricchio); San Saba: ore IS , 
dibattito sulla scuola (Veltrwii); 
Monteverde Vecchioc ore 18, WMIW 
blea di circoscrizione (Rodano); 
Liceo XVI: ore 11,30, assemblea 
cellula; Marghcrita di Savoia: ore 
16, alia sezione Cello Monti (f»a-
paro); Michelangiolo: ore 16,90, Casalotti: ore 19, cellula Boccea 

(Caputo, Fognanesi); Centocelle: rimTione^ceHuia^Ha'seziooe" Celio 
• " ! * ' , ^ : . ,B ,» te V"***)! M l" Menti (Consoli). lula I (Damiano); Torre Maoraz 
ore 19, attivo (Cervi); Osartic-
doto: ore 19 (Ceaci); Valaaelaim: 
ore IS , cosB»tssione scuola (Ce
cilia). 

CD. — Zagarolo: ore 18,30 
(Stnrfaldi); F. A. Bravetta: ore IS 
(Morini); Acina: ore 18,30 (Rol-
li); S. Basilio: ore IS . 

• II Comitato Federate delta FCCR 
e convocato per lunedi 22 ottobre, 
alle ore 17,30, sul segoente o.d.g.: 
• L'ieiziativa di i t e m detto FCCI 
neirattuate fase politic* e il Ian-
d o della lawpagm di tessera-
meato ». La relazione introduttrM 
sara svolta dal compagno Gianai 
Borgna, segretario della FCCR. 

Attivo PCI e FGCI 
Ciovedi 25, alle ore IS , nel 

teatro della Federazione romana, in 
via del Frentani 4 , si nolgeie 
I'anivo del PCI • della FGCI ml 
tema: « Llniziathra del Partite per 
la democratizzazione delle forze di 
polizia • dei corpi militari ». Intro-
durra il compagno on. S. Flamigni, 
vice-presidente della Commissione 

interni della Camera. Sono invitati 
a partedpare i membri del CF o 
della CFC, I dirigenti delle Zone 
e delle sezioni, dei circoli della 
FGCI, della citta e della provincia, 
i compagni impegnati neffe awenv 
blee elelthre e nelle organizzazioni 
di massa. 

TESSERAMENTO 
Nella giornata di ieri anche la 

Zona • Civitevetchia-Tiberina » ha 
anperato gli iscritti dello scorso 
anno. In questi ultimi giorni lo 
stesso risurtet© e stato ragginnto 
ancne dalle aazioai di Moateverde 
Veccaio e dot dipendenti comonali 
ed e cosl salito a 174 il naauib 
delle sezioni al di soora del 100%. 
Altri compagni sono atflarrti al Par
tite anche neile sezioni Unhrersi-
taria ( 1 0 ) , Bracciano ( 5 ) , Per-
toente Villini ( 4 ) , Nomentano, La 

Rastica e Angnillara ( 2 ) . Nuovi 
versamenti continoano ad alflufre 
in Federazione in vista della chiu
sura della campagna. Altre 150.000 
lire tone state versate dai com
pagni di Morlupo, che si trovano 
al 7 5 % deiroaiettrvo. Un eerse-
mento a venate dal Comitato cit
tadino di Geazano. Infine Anguil-
lara e arrivata al 9 0 % con 180.000 
lire versate e Trastevere al 7 9 % 
con 550.000 lire. , 

IMPERMEABUI SAN GIOBGIO ESCLUSIVISTA 
ASSORTIMENTO - GARANZIA 
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Died feriti in un incidente a Primavalle 

Scontro tra «volante > 
e auto piena di bimbi 

A boi'do di una «127» guidata da una suora si trova-
vano 7 bambini - La vettura avrebbe tagliato la stra-

da all'auto delta polizia - I feriti sono fuori pericolo 

Parlerd un rappresentante di « Unita Popolare » j 

Domani (9,30) assemblea 
per il Cile all'Atlantic 

Martedi al teafro Centrale manifestazione in onore di «Che» Guevara organiz-
zala dalla FGCI • Altre iniziafive a Primavalle, Aurelia, Ponfe Mammolo e Yillalba 

- " • • " • • . ' ' " • ' - - . ".;'.; . > , , -"•• :-j 

Continuano a pervenire nuove adesioni alia; manifestazione di * solidarieta 
col popolo cileno in lotta contro i generali fascist!, indetta per domani, alle 
9,30, al cinema Atlantic. L'iniziativa e stata promossa dal circolo culturale di 
Centocelle, daiTARCI UISP, dalla X Circoscrizione, e daH'Associazione Italia-

'•V,- Clle « Salvador Allende ». Han-
no aderito tutte le forze de
mocratize della X Circosori-
zione. con Jn testa l'agglunto 
del sindaco Roberto Petrarq-
ta. Hanno aderito inoltre l'ag
glunto sindaco della VI Cir
coscrizione, Ferrari; le sezio-
nl del Quadraro e di Cineclt-
ta del PSDI; l'attore Gian Ma
ria Volonte; 11 consigllo di fab-
brlca deU'IME; i delegatl di 
reparto dell'ENEL di via Se-
raflni; 11 pittore Tornello. 

La manifestazione si aprirfc 
con i dlscorsi di Hernanen Ro
driguez, rappresentante di 
«Unita Popolare», e di An
tonio Manca, della segreteria 
nazionale dell'ARCI. Seguira 
lo spettacolo «I1 testamento 
dl Allende », di D. Maraini ed 
M. Moretti, con Bruno Cirino 
e il «Canzoniere internazlona-
le» diretto da Leoncarlo Set-
timelli. Partociperanno anche 
Ernesto Basslgnano e Giovan-
na Marlni. . 

Tutti i cirooli della Fede-
razlone glovanlle comunlsta si 
stanno organlzzando, intanto, 
per la commemorazione del 
compagno Ernesto «Che» 
Guevara, che avra luogo mar
tedi 23 prossimo alle 17 al 
teatro Centrale „ • . . . . . 
. Altre lniziative di solidarie
ta con l'eroico popolo cileno 
in • lotta sono previste - per 
oggi: alle ore 9,30 presso la 
scuola professionale femminl-
le « Morosini», di Primavalle, 
organizzato dai movimenti glo-
vanili democrntici in collabo-
razione con gli studenti del 
« Morosini». si svolgera un di-
battito sul Cile con l'interven-
to di un rappresentante cileno 
di «Unidad Popular», e del 
compagno Nanni Magnolini, 
della sestreteria nazionale del
la FGCI: seguira uno soetta-
colo politico con G. Marin I. 
P. Pietrangell. B. Cirino, E. 
Basslgnano, P. Modugno. M. 
Fabbri e I. Delia Mea; parte-
cioera anche il complesso 
« Ottobre Rosso ». 

Anche ad Aurelia, alle ore 
17,30 si svolgera una manife
stazione di solidarieta con il 
popolo cileno, organizzata dai 
giovani comunisti. Si snodera 
un corteo oer le vie del quar-
tiere, e inline si svolgera una 
assemblea all'interno della se-
zione con - la partecipazione 
del comnagno Adornato. -

A Ponte Mammolo, alle ore 
18, si svolgera un'assemblea 
sul Cile e sulla sltuazlone in-
ternazionale con la • parteci-
pazione del compagno A. 
Bordin. 

Sempre oggi. al Centro cul
turale di Villalba, in via Ca
tania 6. alle ore 17.30. si terrfe 
un dibattito sul Cile. Interver-
ra il compagno Parola. 

: i 
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Per protestare contro i licenziamenti di 30 insegnanti e per la garanzia del posto di lavoro 

Pauroso •• incidente stradale, 
ieri pomeriggio, a Primavalle. 
dove una < volante» della poli
zia si e scontrata violentemente 
con una Fiat «127s guidata da 
una suora e con a bordo sette 
bambini. Nell'urto la religiosa 
i bimbi, alcuni dei quali di po-
chissimi anni, sono rimasti fe
riti. Fortunatamente le - loro 
condiziohi non destano preoccu-
pazioni.. Feriti sono rimasti an
che due agenti che erano a 

bordo dell'auto di PS. • 
• Lo scontro < e avvenuto alle 
16.30. alio sbocco di via di Tor-
revecchia con largo Arturo Do-
naggio.'. La « volante » percor-
reva a velocita piuttosto soste-
nuta via di Torrevecchia per un 
intervento urgente non meglio 
precisato quando, in largo Ar

turo Donaggio. si e vista ta-
gliare la strada dalla «127» 
condotta dalla suora, Letizia Ja-
frate, di 50 anni. .•.-••• 

L'urto e stato inevitabile: tutti 
1 feriti sono stati trasportati 
al San Filippo Neri. Due bam
bini, i piu gravi. sono Alfonso 
Futuli, 5 anni. giudicato guari-
bile in 40 giorni; Barbara Ba-
lazzutti. 2 anni. 10 giorni; e 
Barbara Lazzarini, 3 anni, 5 
giorni. Tutti comunque, - sono 
fuori pericolo. La suora e ri-
masta contusa, mentre l'autista 
fiella « volante ». Antonino Mal-
lone. 23 anni. ha riportato con
tusion! giudicate guaribili in 
5 giorni, e un suo collega, Co-
simo Braccia. 24 anni. se la 
cavera in dieci giorni. • 

(piccola cronaea 
Laurea 

I I signor Rossano Gargano si e 
brillantemente laureato con 110 e 
lode in ingegneria elettronica, con 
una tesi su un c Progetto di un 

' elemento propulsore a getto auto-
reattore ». Al neo ingegnere giun-
gano le vive fellcitazioni degli 
amici e dell't Unita >. 

Compleanno 
II compagno Natale ' Piergentili 

eompie oggi 70 anni. Al caro com
pagno gli auguri arfettuosi e fra-
terni dei compagni dei mercati 
generali e della nostra redazionc. 

Culla 
Sandra Cardini. compagna ' di 

Franzi Fabbrini. ha dato alia luce 
nei giorni scorsi un bet maschietto. 
Alia coppia di amici e compagni 
giungano i piu affettuosi auguri 
della redazione dell'* Unita >. 

Ringraziamento 
La famiglia Nitoglia ncll'impossi-

bilita di farlo personalmente, rin-
grBzia commossa tutti i compagni 

; e gli amici che hanno partecipato 
al suo dolore per la scomparst di 
Gianna. 

Ricerca 
II Canzoniere di lotta « Ottobre 

Rosso a per rlstrutturazione del 
gruppo, cerca due voci femminile e 
una maschile. Telefonar* at com
pagno Giaime Moser 43 .32 .70 . • 

Smarrimento 
La compagna Franceses ' Marcia-

no, iscritta al circolo della FGCI 
di Ponte Milvio, ha smarrito la 
tessera n. 98198 . La presente vale 
anche come diffida. 

II compagno Angelo Masci, iscrit-
to al Circolo « Mario Alicata > ha 
smarrito la tessera del ' 73 della 
FGCI n. 104579. La presente vale 
anche come diffida.. 
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Gli allievi dei centri di formazione professional sono sfilati da piazza S. Aposloli fino all'assessorato regionale della P.I. - Una scuola 
che sforna mano d'opera a basso coslo - Un progetto di legge presenfato dal gruppo comunisia alia Regione - Strappati alcuni impegni 

Gil studenti del Giulio Romano (a sinistra) • gli alllevl del centri professional! mentre si dirlgono In corteo verso la sede dell'assessorato regionale alia Pubblica Istruzione 

Ferma richiesta degli studenti del Duca A'Aosta 

Una manovra antidemocratlca 
e stata messa in atto in questi 
giorni - dal preside dell'Istituto 
professionale Duca d'Aosta. (via 
Taranto), prof. Picone, gia se-
gnalatosi, del resto. nel corso 
dell'anno scorso per i nume-
rosi tentativi di instaurare nella 
scuola un clima repressivo e 
autoritario. - . -

La presidenza ha infatti de-
ciso di effettuare' una riparti-
zione discriminatoria dei 12 mi-
lioni di contributo assegnati alia 
scuola dalla Regione. 

COLLEFERRO — La grave 
situazione in cui versano i tra-

sporti e stata denunciata 
dai giovani studenti e lavora-
tori che ogni mattina sono co-
strctti ad un vero e proprio 
assalto af pullman che collegano 
Colleferro ed altri grossi centri 
con la capitate. Gli studenti de
mocratic! e i militanti della 
FGCI dei' vari centri hanno 
preannunziato una decisa lotta 
se .non sara garantito il poten-
ziamento delle corse per una loro. 
reale efficienza e la completa 
gratuita dei servizi. ; 

GIULIO ROMANO (Via della 
Paglia) — Le ragazze dell'isti-

deilibri 
tuto '-'• professionale '•' femminile 
hanno scioperato ieri mattina 
per protestare contro la pratica 
dei doppi turni, costantemente 
applicata per ovviare alia ca-
renza di aule. Formato un corteo, 
hanno preso compattamente par
te alia manifestazione di studenti 
degli istituti tecnici e profes
sional! che ha avuto luogo nella 
mattinata. Piu tardi una dele-! 
gazione delle studentesse si e 
recata presso la sede deli'Asses-
sorato, per chiedere, in un col-
loquio con le autorita responsa-
bili. la soluzione dei gravi pro-: 

blemi della loro scuola. 

In due «elementari » a Torbellamonaca e a Rebibbia 

Da due giorni disertano le lezioni 
Ancora una giornata di pro-

testa dei genitori degli alunni 
che frequentano la scuola ele-
mentare di Torbellamonaca.'Un 
folto gruppo di mamme ha in-
scenato, ieri mattina, una ma
nifestazione davanti all'edificip 
scolastico per denunciare le di-
sastrose condizioni igieniche in 
cui versa la palazzina in via 
Vincenzo Monami. in cui sono 
sistemati i bambini. Gli alunni, 

infatti, rischiano costantemente. 
all'interno della scuola, per la 
presenza di una scala dichia-
rata, gia a suo- tempo, p e r i o 
lante. La situazione igienica. 
inoltre. non e certamente rassi-
curante: c'e in media un bagno 
ogni 200 bambini: l'acqua non 
-e potabile. _ . - . . . . . - - . . . 
• REBIBBIA — La scuola ele-
mentare di Rebibbia in via Spe-
roni, e stata completamente di-

sertata dai bambini, ieri, in se
gno di protesta. L'edificio, in-
sollecitare la disinfezione " 
fatti,^ si* trova a pochi roetri da 
una marrana scoperta.'e com-
prende sei aule che ospitano 
quasi trecento bambini, tra i tur
ni di mattina e di pomeriggio. 
Ieri mattina una delegazione del 
comitato dei genitori di Ponte 
Mammolo si e recata nella sede 

della quinta circoscrizione 

' Migliaia di giovani e inse
gnanti dei centri professional! 
hanno dato vita ieri ad una for
te e combattiva manifestazione 
per le vie della capitale. Un 
corteo e sfilato da piazza San-
ti Aposloli fino alia sede del
l'assessorato alia pubblica istru
zione in via Maria Adelaide, 
dove si e svolto un breve co-
mizio nel corso del quale hanno 
preso la parola una • ragazza 
rappresentante l'lFI; un sinda-
calista della CGIL-scuola; e il 
compagno Veltroni in . rappre-
sentanzar della FGCI e della 
FGSI. Alia base della giornata 
di lotta dei giovani. c'e la pro-
testa contro i licenziamenti ope-
rati dagli enti gestori di trenta 
insegnanti avvenuti in ' cinque 
istituti (l'lFI: Pio - Benedetto: 
Don Orione; CTFAP di Roma e 
Guidonia; INIAP di Frosinone e 
Ceccano) e alcune precise ri-
vendicazioni: la garanzia del 
posto di lavoro. la pubblicizza-
zione dei corsi. il presalario per 
tutti. la piena retribuzione per 
gli insegnanti. il rinvio del ser-
vizio militare. il diritto di as
semblea. -:.:>-.--

I centri di formazione profes
sionale. nonostante il passaggio 
solo amministrativo alia Regio
ne, continuano a sfornare ogni 

• anno giovani • emarginati ' dal 
mondo del lavoro che. nella mi-
gliore delle ipotesi, trovano una 
occupazione in cui vengono im-

' piegati come manodopera a bas
so costo. Nella prospettiva del-
l'abolizione completa di questi 
pesanti condizionamenti. che ca-
ratterizzano gli istituti profes
sional! come scuole in cui viene 
praticata un'aperta discrimina-
zione, gli studenti intendono svi-

:;*. 

IL BALLET DU 
XX SltCLE CUN 

MAURICt BEJART 
ALL'OPERA 

Sono in venuua ai botteghino 
del Teatro i biglietti per le cin
que recite (due spettacoli) del 
BALLET DU XXe SltCLE. II pri-
mo spettacolo andra in scene mar
tedi 2 3 , alle ore 2 1 , in pro-
gramma OFFRANDE CHOREGKA-
HHIQUE: coreogratia del Ballet 
du XXe Siecle per la musica di 
Johann Sebastian Bach; LE MAR-
TEAU SANS MAITRE di Maurice 
Bejart-Pierre Boulez; L'OISEAU DE 
FEU di Maurice Bejart-lgor Stra
vinsky. Lo spettacolo verra re-
plicato mtrcoleui 24 e giovedi 25 . 

GEORGES PRETRE 
ALLAUDITORIO 

' O g g i sue 21,13 (concerto stra-
ordinario tuori abbonamento). Do
mani alle 17,30 (turno A ) ; luncdl 
alle 21,15 (turno B) aU'Auditorio 
di Via della Conciliazione, concerto 
diretto da Georges Pretre (stagio-
ne sinfonica dell'Accademia di S. 
Cecilia, in abb. tagl. n. 3 ) . In 
progr.: Liszt « La leggenda di San
ta Elisabctta a per soli, coro. or
chestra e organo (solisti Helga Der-
nesch, Beverly Woltt, Dale Dusing, 
Ferenc Beganti, Martin Egel). Bi
glietti in vendita al botteghino de l l -
I'Auditorio. in Via della Concilia-
lione 4 , oggi dalle 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19; domani dalle 17 
in poi; domenica dalle 16.30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Bigliet
ti anche presso rAmcrican Express 
in Piazza di Spagna, 38 . 

CONCERT! 
A C C A D E M . M r i i ^ n n t u W I C A (Via 

Flanuiua n » . !«•- i b u . 1 7 ^ 2 ) 
Mercoledi alle 21,15 al T. Olim-
pico (Piazza Gentile da Fabria-
no> concerto oel pianista Ru-
doil Serkm (tagi. n. 2 ) . In pro-
gramma: Beetnoven, Reger. Schu
bert. Biglietti in vendita alia Fi-
larmonica 

ACLAUKMlA S. CECILIA 
Stascra alle 21.15 (concerto 
straord. fuori aooonamento;. Do
mani alle 17,30 (turno A ) e 
lunedi 21,15 (turn© B) all'Audi-
tono di V . cttiia Conciliazione. 
conorrt* dir. ea George* fret re 
(stag, sinton. deU'Acc S. Ceci
lia. in abb. tagl. n. 3 ) . in progr. 
Liszt « La leggenda di Santa t n -
sabetta > per soli coro. orcnes.ra 
m organo (solisti Heiga Dcrnascn, 
Beverly Woltt, Oale Ousing. Fe
renc Beganyi, Martin t g e i ) . bigl. 

. in vendita al bott. deil'Auditono. 
in via della Conciliazione 4 . 
dalle 17 in poi; domenica dalle 
16,30 in poi; lunedi dalle 17 
in poi. Biglietti anche presso 
rAmcrican Express in Piazza di 
Spagna. 38 . 

A U D I I O I I I O OEi. GONFALONt (V 
M Cowlala— 32 tat. «SS»32) 
Martedi a giovedi alle 21 .15 
concerto del soprano Irtgj Nico-
lai * del pianista Enzo Marino. 
Musiche di Bach. Mozart, Schu
bert, Schutnan • Brahms 

ISTITUZ. UMlVERSlTAKIA O i l 
CONCERTI (Tetetonl M O . 1 t 5 • 
495 .72 .34 /5 ) 
Alle 17.30 al Teatro dell'Ope-
ra concerto inaugurale della sta-
gione 1973/74 per il ciclo po-

- meridiano. I Solisti Veneti di-
retti da C Scimone. Program-
ma: Vivaldi: « L'Estro Artnoni-
co ». Biglietti in vendita al 
Teatro. 

• A L A CAt fLLA (V . FtemiiMa l i t ) 
Giovedi alle 21 ,15 debutta alia 
Sala Casella la "Nuova Compagni a 
di Canto Popoiara" con un pro-
gramma dl villanelle. canti relifio-

• i , processional I a satiric! a Napoll 
dal Quattrocento all'Ottocento. 
Repliche Nno a domenica 28 ot-
tebrt . Biglietti in vendita alia 
PHwmonica tel. 360.17.52 

ASSOCIAZIONE PERCOLESIANA 
Domani alle 21.15, Chiesa Ame
ricana di S. Paolo, Via Nazio
nale: concerto per voce e or
gano, F. Moretti mezzosoprano, 
Hugh John organo. Musiche di 
Brevi, Frescobaidi, Bach. Calda-
ra, Brossard, Purcell, Campra, 
Monteverdi. Informazioni, tele-
tono 75.77.036. , 

PRObA-KIVISIA 
ALLA K1NUMIEKA (Via dal Ria-

ri 8 2 - TeL 6568711 ) 
Alle 21 ,4» Franco Mole a il Cir

colo Castelio pres. le cantante toik 
Giovanna Marini in « L a terra 
nostra » concerto di matanala po
polare inedito. Ultime repliche 

AL I U K C H I U (Via E. Morosini 16 
Tel . 5S2U49) 
Alia 18,45: « V i parlo della 
Santa » con Daisy Lumini a bep-
pe Chierici. Prenotaz. dalle ore 
16 alle 2 1 . 

BOKGO S. SP1RITO (Via dai Pe-
nitanziari 11 - Tat. 8452674 ) 
Domani alle 17 la Comp. D'O-
riglia-Palmi pres. «DivoTXjaa»ol?» 
(t-acciamo divorzio?) 2 tempi in 
3 quadri di Vittoriano Sardou 

CENTOCELLE . (Via dai Castani 
. n. 201-a) 
-' Oggi, alle 21 il Gruppo Teatro 

Storia pres. « Aula I V » process! 
agli antifascist! 1927-1943. Te-
sti elaborati da Corrado Morgia; 
musiche di Domenieo Guaccero. 
Regia E. AlovisL Penult, replica 

CENTRALE (Via Cetaa 6 • Tela-
fooo 687 J 7 0 ) 
Alle 17,15 famil. a alia 21 ,15 
la Compagnia del Malinteso pre-
senta: « I I fioco dalla parti » 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Nel!o Rossati. Prenotaz. al bott. 
dalle 10 alia 13 e dalle 16 in 
poi 

DELLE MUSE (Via Forti 4 3 -
TeJ. 862948 ) 
Alia 17.30 famil. e 21.45 F. Fio-

* rentini pres. m Morto en papa... a ' 
(nuova edizione) dl F. Fiorentini 
e Ghigo Da Chlara con G. Roc-
chetti. M- Traversi, T. Gatta. L. 
La Verde, G. Isidori, N. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saitto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma
rio Dani 

OR TOLLIS (Via deaw Paa*ia 3 2 
T e t 5 8 9 ^ 2 . 0 8 ) 
Oggi, alle 21 ,30 il Oub Teatro 
Rigorista pres. « Dal soaao di 
Maaar > del Collettivo con G. 
Martinelli. P. Polidori, N. San-
chmi, C Memi. M. Martini. Ra 
gia N. Sanchini. Penuitima replica. 

ETI TEATRO OUIRINO (Via M . 
Mia«hatti 1 TaL 6794585 ) 
Alle 21.15 la Cia Teatro insieme 
pres. « I I watiisaonio di Figaro » 
di P. A. C Da Beaumarchais con 
M . Rigillo, F. Bencdetti, E. Con-
t i , M . Mantovani, A. T. Rossini. 
Regia A. Pugliese 

ETI TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla 23-a - Tat. 653794 ) 
Alia 21,15 la Cooperative Teatro 
Stab, di Padova dir. da P.A. Bar-
bieri pres. « VaccM va«ti a ren
der* » di Maurizio Costanso con 
Amoldo Foa a Cecilia Sacchi. Re
gia di A. Foa. Scene di l_ Lu-
centini. Novita assoluta 

GRUPPO DEL SOLE (Larvo Spar-
lace 13) 
Domani alle 10,30 incontro tea-
trale per ragazzi al TuKOlano, 
V. Fiavio Stilicone 69 . • Fac-
ciamo la strada inaiema > di Ro
berto Galre. 

LA COMUNITA' (Via lanamzo -
PUsa Swmtaw • TaL 58.17.413) 
Alle 21.30 la Comunite Teetrale 
Italian* pres. Lo Stanzione con 
Mchel Aspineil in « Parts grand 
opera > con V. Waiman, N Mar-
tlnelll, F. CuKina, B. Margiotta, 
J. Fontano. Al piano Riccardo Fl-
lippini 

M A R I O N I T T I AL PANTHEON 
(Via Beat* Angelica 1 2 • Ta-
rafdne) 8S2254) 
Alle 16,30 la marionette degli 
Accettella pres.i • I I gatto can 
gli atrvalla flaba mullcale di 

Icaro e Bruno Accettella. Regia 
' degli autori. 
ROSSINI (Plana S. Chlara 14 • 

Tel. 8 9 9 . 5 9 5 ) . 
. Alia 17,15 famil. a 21.15 la Cia 

Stab, di Prosa Romans di Checco 
e Anita Durante con L. Ducci, 

' Marcelli, Pezzinga, Gervasi, Rai-
mondi, Merlino, Pozzi, nel suc-
cesso comlco « Ab, vecchiaia ma-
ledattal a di V. Faini. Regia C 
Durante 

TEATRO ARGENTINA - TEATRO 
Dl ROMA (Largo Argentina • Te-
lefono 654.46.01) 

' Mercoledi 31 ottobre inaugura-
ziona della stagione 1973/74 con 
« L'osera da tra soldi» di Ber-
totd Brecht. Regia Giorgio Streh-
ler. Prod. Piccolo Teatro di M i -

. lano con G. Dettori, A. Innocen-
t i , G. Lazzarini, Milva, D. Modu
gno, G. Tedeschi ecc Continue al 
bott. la vendita degli abbonamen-
ti dalle ore 10 alle 19 

TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 7 2 • TaL 8 9 9 . 5 9 5 ) . 
Stagione delle nuove proposte di 
sperimtntazione. Alle 21 .30 il 
Teatro Lavoro pres. «Quasi la 
varita » di S. Sciuto a R. Cassia. 
Regia V . Orfeo 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apet-
lonia 11-a - Tel. 5 8 ^ 4 . 8 7 5 ) . 
Prossima riapertura campagna ab-
bonamenti ore 17-20 presso il 
botteghino. 

TEATRO CINEMA ATLANTIC 
Domani mattina alle 9.30 per 
iniziativa del Circolo Culturale si 
presenta • La cultora con la lotta 
del popolo dleam > 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via SMIie 5 9 • TaL 480.564) 
Alle 21 ,30 la C ia Carmelo Bene 

." a Lidia Mandnelli pres. « Nostra 
Signora dai Tnrcai » di C Bene. 
Regia dell'eutore. Abb. e preno-

' tazioni tel. 460.141 
TEATRO D'ARTE D l ROMA 

(Crista della Basilica S. Antonio 
Via Mamlana 124 - T. 770551) 
A l l * 21 nella Cripta della 
Basilica di S. Antonio di via 
Mcrulana 124 1*1. 7 7 0 5 5 1 . I I 
Teatro d'Arte di Roma pres. 
« Nacejtw a» eaondo an sate > (S. 
Francesco) laud* di lacopon* da 

' Tool. Festivi a l l * 19 • 21 .15 
TEATRO ELISEO (Via Nirtana 

la 1 *8 - TaL 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 21 .15 "Gli Assodati" pres. 
« Infarni * ("Port* chrasa" di 
Sartre a "Cankola" di Rosso di 
San S*condo) con G. Sbrasia, V. 
Ciangottini. Valentine Fortunetv, 
Paola Mannoni, Ivo Garrani, Lui
gi Vannucchi. Regia G. Soragia 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
tional* 16-c Via Napali SB • 
Tel. 335466) -
Alia 21 .30 la C i a del Teatro 

. nella Cripta pres. « The cottec-
tion a di Harold Pinter. Regia di 
John Hansen 

TEATRO PARIOLI (Via Ban! 20 
- Tel. 8 7 4 . 9 3 1 - M 3 . S 2 3 ) . 
Alle 21.15 m I I marcanla di Ve
necia • di W . Shakespeare con 
Mario Scacda, Gianna Giacchet-
t i . Gianfranco Ombuen. Carta Ma-
cellari. Regia M. Scaccia. Scan* • 
costiimi M. Padovan. Musiche R. 
De Simon* 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CH IO (Via E. M i o e i a l 16 (Tra-
st**are) - Tel. 5 8 2 . 0 4 9 ) . 

. Oggi • domani al l * 16,30 
• La ttalla *al cam* > di Aldo 
Giovannetti con la partecipazione 
dei piccoli spelt a tori 

fORDiKONA t v A i i a a i p i i l i 16 
P Pante Uaaaarto 1 Te****-

n* 68 .72 .06) 
Ai l * 21.30 precis*, novita dl F. 
Arrabel • I I gran carinwniala a in 
du* tempi Traduz di Mario Mo
retti con A. Canu, P. Carolillo. 
A. Paliadlno, A. Saltutti. R. San-
H. Sean* • cosrumi di L. Spinosl. 
Ragja Sarwrtor* SotMa. Aria con-
dizionata. Prenotaz. al bottaghl-
no dalla or* 16. Sacondo mas* dl 
repliche. PreztF popolari 

OBI BATIRI (Vto OiatlaplMa 19 
Tel. M S . 3 » 3 ) 
Martedi "prima". U Cte 4*1 

c Schermi e ribalte 
Giovani dir. da Arnaldo Nincht: 
• Du* dozzin* dl rose scarlatta » 
di Aldo Dm Benedetti con E. Li-
bralesso. L. Bernard!, R. Del Giu-
dice, L. Paganini. Regia Fernan
do Vannozzi. Scene Maurizio 
Paiola ^ : .•; -

CABARET1 : 
AL PAPAGNO (VJo del Leopar. 

do 31 - Tel. 5 8 8 . 5 1 2 ) . 
Imminante: « E* la fine del mon
do > di Guido Finn!. 

CLUB TEATRO (Via Sant'Agaia 
da' Got! 2 3 . via dai Serpent!). 
Da venerdl 26 « Crash! a cabaret 
di Massimo De Rossi con Rena-
te Schmidt e Riccardo Caporossi. 
Vietato ei minor! di anni 18 

FANTASIE Dl TRASTEVERE 
Alle 21 grand* spettacolo di fol
klore italiano con cantanti a chi-
tarristi • - • - . , , 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 -
Tel . 5892374) 
Alle 2 2 > CooUMsno President* a 
presentazion* del disco Cetra de
dicate alia resistenza cilena e le 
nuov* ballate di Ivan della Mea 

L'lNCONTRO (Via della ScaU 67 
Tel. 5895172) 
S> mes* di repliche. A l l * 21 .45 

- « Godi fratallo De Sada > di R. 
Veller con Aicha Nana a Carlo 
AilegrinL Vietato ai minori di 

' anni 18. Ultimi giorni 
PIPER M U S K HALL (Via Taglia-

snento 9 ) 
Alle 17 a 2 1 3 0 Nuovo Comples
so americano "Body and soul" • 

- "Wess a il suo complesso" 
W O O DOO CLUB (Sacrofano -

Ronsa • Tel. 903663) < 
: Alle 2 2 spett. con i Bamboos of 

Jamaica. Imminent* Magic Ca
baret: • La poteaza del fwoco a 

. con I'equipe Teatro '80 • il com-
- plesso L'uovo di Colombo. Regia 

U Special* 

SPfcRlMENIALI 
CIRCOLO USCITA (Via Basra! Vac 

chi 4 5 Tel. 6 5 U 7 7 ) 
Proiezion* film « I Uaditori a di 
Raymondo Glejzer. Segue dibat. 

CONTRASTO (Via Egarfo La-
•to 2 5 . Tascotaoo). 
Prossima aperture con « CM? RJ-
hcfliorwL- • di F. Marietta, 

HLMSTUDIO 
Alle 17. 19. 2 1 , 23 L'avanguar-
dia burlesque «Pazzi, pop* a 

. aillof* a di Tashlin 

CINEMA-I6ATRI 
AMBRA rOVINELLI 

I I cotonnallo Batligliona, con J. 
Dufiiho C H • grande spettacolo 
di strip teas* 

VOLTURNO 
Testa di bronze dlta d'acdaio. 
con Wang Yu ( V M 18) A 6) 
c rivista Vici De Roll • 

CINEMA 
PRIME VlSlONI 

ADRIANO (Tal. 352.153) 
La achieve, con L. Buzzanca SA 9) 

ALFIERI (Tel. 290.2S1) --
I I pedrino di Hong Kong, con H. 
L. Chan ( V M 18) A » 

AMBAS»ADE -
L'attima thanrha, con T. Test! 

( V M 18) G ft 
AMERICA (1*1 581.61.68 l 

Tony Araanta, con A. Delon 
( V M 18) OR 6) 

ANTARSS (Tel 8g«)*47) 
La fehbr* d*H'ar*s con C Chaplin 

C • * # * • 
APTIO (TaL 779.6S8) 

La raaasaa f*aihtiade, con Z, 
Araya ( V M 14) S • 

A R C H I M I O * (Ta*. 679 .967) 
. Oval, con D. Wlaver (in orig.) 

( V M 14) OR • • 
ARISTOt* (Tat S 3 3 . 2 M ) 

B m p l a , con B. Lancaster G • 
ARLBCCHINO (TaL — 0 J 8 . 6 6 ) 

v Bisturi la mafia blanca, con G. 
Farzetti ( V M 14) DR ® 

A61UK 
La sepolta viva 

ASIORlA 
Bisturi la mafia blanca. con G. 
Ferzetti ( V M 14) DR 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Tutti per uno bott* per tutti, con 
G. Eastman SA ® 

B A L O U I N * (Tal. 347 .592) 
Ming ragazzi. con T. Scott A ® 

BARBfcRINl (TaL 4751 .707) 
/ Una donna a una canegiia, con 

L. Ventura G • 
BOLOGNA (TaL 426 .700) 

Cos) a*Ho cosl contaao. con H. 
Berger DR f ) 

B M A M V A C C I O (Via Meraiana) 
, Tutti par uno aorta par tutti, con 

G. Eastman.. . .. S A C 
CAPITOL -

Maltzia, con L. Antonelli 
( V M 18) S •> 

CAPRANICA (TaL 679.24.65) 
Tutti per uno bott* per tutti. con 
G. Eastman SA $ 

CAPRANICHE1TA ( 1 . 769.24.6S) 
Arancia maccanira, con M . Mc 
Dowell ( V M 18) DR « f t * 

CINES1AR ( l e i . 7 8 * ^ 4 2 ) 
Prossima riapertura 

COLA D l RI ENZO (Tel. 360.584) 
Rappraisglia, con R. Burton 

. OR « » 
DEL VASCELLO ' 

Questo sintoatko mondo . dai 
con J. Yanne 

T ( V M 14) SA S S $ 
DIANA 

Questo simpatico mondo - del 
pazzi, con J. Yanne 

* ( V M 14) SA 6)6)9) 
DUE ALLORI t ies 273.20?) 

.. La toss** dai raauacHati dechi. 
con J. Burner ( V M 18) G # 

EDfcN tlet- JSMj.iaai) 
I I culsanatls BnlUallsaa, con' J. 
Dufilho C t 

E M I A U T (TaL 870 .245) 
con R. Burton 

OR • • 
EMPIRE (T*L 857 .719 ) 

L'aftlan rhanra. con F. Tasti 
( V M 18) G • 

ETOILE (TaL 68.75 .561) 
Un to t * * di l i n n , con G. lack 
son 9 # t ) 

EURCINE (PwHSa It alto 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 
Teresa to ledra, con M . Vil l i 

DR ft* 
EUROPA ( l e t 865 .736) 

L'tsota del teaoro, con O. Welles 
A d 

F IAMMA (Tel. 475 .1100) 
La acaacieta non * phi on rarto 
con U. Tognezzi 

( V M 18) OR 06)6) 
FIAMMETTA (Tel. 470 .464) 

EHetto aorta, con i . Poisset 
SA * « • 

GALLERIA (Tal. 678 .267) 
I I dditto Mattcotti, con F. Nero 

OR A f t f t f ; 
GARDEN (Tel 582 .848) 

La ragazza faotiatieda, con Z. 
Araya ( V M 14) S 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) -
Unisaa tango a Zagarot, con F. 
French! ( V M 14) C ft 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 
Bisturi la etafta blanca. con G. 
Ferzetti ( V M 14) OR • 

GOLOCN (Tet. 755.602) 
Non c'6 reaso Sanaa fwoco, con A. 
Girardot OR * * 

C R t G U M * (V. Craaarla V I I . 186 
Tal 63.80.600) 
Llaala del teaoro. con O. Welles 

A • 
HOLIDAY (Larg* Banadatia Mar-

cello • Tet. 858 .326) 
a***arri a grfda, con K. Sylwan 

OR • • • • 
RING (Via Faatlana S • Telefo-

no 631.99.41) 
Lo shlamaiawa Trinitk, con T. 
Hill . . A • 

INDUNO 
UFO* dlstruggete base luna. con 
E. Bishop A 9 

LUXOR 
5 mart! alio stsdio, con i Chariots 

SA % 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lucky Luciano, con G. M. Volonte 
DR » ® » 

MAJESTIC (TeL 6 7 J 4 3 0 8 ) 
- Nanu il tiglio dalla giungia. con 

Tim Conway •. A # 
MERCURT 

Cosl bello cosl corrotto cost con-
' teso, con H. Berger DR $ 
ME1KO DKIVE I N ( I . 609.02.43) 

La polizia incrimina la legge as-
solve, con F. Nero 

( V M 18) DR ft 
METROPOLITAN (1*1 . 689.400) 

Lucky Luciano, con G. M. Volonte 
DR ftftft 

M IGNON D'ESSAI (Tal. 8 6 ^ 4 . 9 3 ) 
Montttrwy l*Op M v « 

MODERNE11A (TaL 460.245) 
Llsola del teaoro, con O. Welles 

A ft 
MODERNO (TaL 460.285) _ 

La vedova InconaolaMla risjgrazla 
«uanti la soneolaroao, con C 
Giuttre ( V M 18) C • 

NEW YORK (TaL 780.271) 
Scorpio, con B. Lancaster G ft 

OLIMPlLO (Tat. 395.635) 
Tutti per uno botle per tutti. con 

' G. Eastman SA ft 
PALAZZO t ie* . 495.66.31) 

Prossima riapertura 
PARIS (TaL 754.368) 

Tony Arzenta. con A. Delon 
( V M 18) OR ft 

PASOUINO (T* l . 503.622) 
SlangMaraouae Ptva ( in inglese) 

O U A T I R O FONfANS 
La aria tagge, con A. D*k>n OR ft 

QUIRINALE (T*L 462.653) 
. Seaaaerl a grid*, con.R. Sylwan 

• Oft ftftftft 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

I 3 9 scaiiai. con K. Moore G ftft 
RAOIO C U T (Tel. 464.234) 

Sta* pis, con B. Lancaster G ft 
REAL* (Jet. 58.10.234) - • 

AavfjafMeMto aanay9 fffVTMIlOa OOft A . 
Sordi SA ft 

REX (TaL 684 .165) 
Tutti per uno bott* par tatti . Con 
G. Eastman SA ft 

RITZ ( l e * 837.481) 
UFO: ditliuagsla bese lane, con 
E. Bishop A f t 

RIVOLI ( l e * . 460 .883) " ' ' 
La siaaeia del Btaas, con D. Ross 

( V M 14) DR ftft 
ROUGE ST NOIR (Tel. 864.305) 

Anaatasia saio fratefio, con A. 
Sordi SA ft 

ROXY (Te*. 870.904) 
O Lncky Manl con M. Mc Dowell 

( V M 18) SA ftft 
ROYAL (TeL 770.549) 

U fO i eliliaggils be** lea*, con 
E. Bishop A ft 

9AVOIA ( le* . 8 6 3 0 ^ 3 ) ' 
I I glome deHo sdacaHo, con E. 
Foa OR ftft 

9MERALDO (Tet. SSI .581) 
La reaare defl'or*. con C Chap!in 

C ftftftftft 
SUPERCINEMA (Tel 485 498 ) 

Teresa la ledra, con M. Vittl 
OR ftft 

TIFPANY (Via A. Om Pretis • 
T*t 462 .390) 
O* Sada 2000 , con P. Metier 

( V M 18) G ft 
TREVI (Tet. 689 .619) 
' LeflOXWity* COfl Ha aWfarW 

( V M 14) OR ftftft 
TR lOMPHt (TeL 838.00.63) 

Scorpio, con B. Lancaster G ft 
UNIVERSAL 

l a pillrla Incrisaina la legge aa-
sorr*. con F. Nero 

( V M 16) OR ft 
VIGNA CLARA (Te*. 120.399) 

U manilaBo— atapenda ararla 
41 Ceriatta • 6*1 pareunia*, con 
Wilbur - . . DA ft 

VITTORIA , _ ^ 
La schiava, con L. Buzzanca SA ft 

SbCONDE VlSlONI 
ABADANt Canterbury n. 2, con P. 

Adiuvori ( V M 18) C ® 
ACILIA: Regolameato di conti, con 

M . Costanti G ft 
AFRICA: I due gondolier!, con A. 

Sordi C ft 
AIRONE: Breve chiusura -
ALASKA: Ming ragazzi, con T. 

Scott A ft 
ALBA: GH eroi, con R. Stelfer A ft 
ALCE: I 10 ninandamartl. con C 

Heston SM ft 
ALCYONE: Ultimo tango a Zagarot, 

con F. Franchi ( V M 14) C ft 
AMBASCIATORI: Cari genitori, con 

F. Bolkan S ft 
AMBRA JOVINELLI: I I colonnello 

Buttiglione e rivista 
ANIENE: I I grand* dlttatore, di C 

Chaplin SA ftftftftft 
APOLLO: Ming ragazzi. con T. Scott 

A f t 
AQUILA: Lo straniero senza noma, 

con B. Spencer SA ft 
ARGO: Ancb* gli angell mangiano 

fagioU, con B. Spencer SA ft 
ARIEL: 1999 la conuuista della 

terra, con D. Murray DR ftft 
ATLANTIC: La schiava, con L. Buz

zanca " SA ft 
AUGUSTUS: Anche gli angeli man

giano fafjoti, con B. Spencer 
SA ft 

AUREO I I padrino dl Hong Kong, 
con H . L Chan ( V M 18) A ft 

AURORA: Prcndi I soldi • scape*. 
con W . Allen SA ftft 

AUSONIA: Lawrence d'Arabia. con 
P. O' Toole OR ftftft 

AVORIO: Petit d'essai: La nott* 
pazza del contgliaccio, con E. M. 
Salerno SA ftft 

BELSITO: Ultimo tango a Zagarot, 
con F. Franchi ( V M 14) C ft 

BOlTOr La coilina degli sthraii. con 
T. Hill A ft 

BRASIL: Anche gli angeli asangiano 
fagisli. con B. Spencer SA ft 

BRISTOL: Anche gli angeli mangia
no ravioli, con B. Spencer SA ft 

BROADWAY: I I wleaueHo Betti-
gKone. con J. Dufilho - C ft 

CALIFORNIA: Ultimo tango a Ze-
garol. con F. Franchi 

( V M 14) C ft 
CASSIO: L'eoaM senza paura, con 

K. Douglas ( V M 16) A ftft 
CLOOtOi Jaaaae Bond 0 0 7 Casta* 

Re j ale, con P. Sellers SA ftft 
COLORADO: SaraRno, con A. Celen-

tano ( V M 14) SA ft 
COLOSSEO: Bedatno la ssanJ. con 

A. Kennedy ( V M 14) OR ft 
CRISTALLO: L'eroee. con J. P. Bel-

mondo OR ft 
CORALUh A cetpi « karate, con 

Meng Kan Loong A ft 
DELLE MIMOSE: Anche gli angefi 

mangjawo ragiofi, con B. Spencer 
, . SA ft 

DELLE RONOINI : F.B.I. oparaziena 
gatto, con H. Mills C ftft 

D IAMANTE: ScraHno, con A. Ce-
lentano ( V M 14) SA ft 

DORIA: I I furor* dsile O n * cetpi-
ace ancora, con ft. Le* A ft 

EDELWEISS: La lotta del seaao sal 
.• a>il**ni di anni fa, con J. Ege 

B • 
.ELDORADO: La sMIa di latta, con 

. J. Wayne A f t 
ESPERIA: I I padrtn* di Hong Kong 
. con « . L. Chan' ( V M 18) A ft 
ESPCRO: I 10 L inu i i i inua i l , con 

C Heston SM ft 
FARNESE: petit d'essai: DamaaJca 

ntalaislia evsaenka, con G. Jack
son ( V M 18) DR ftftft 

FARO: I I sent* pan one 
GIULIO CBSARRt I I g le ia isMe dl 

HARLEM: Pfpp* elimpleaic* DA ft 
HOLLYWOOD: I I padrino di Hong 
. Kong, con H. L. Chan 

( V M 18) A ft 
IMPERO: L'emrgrante, con A. C*-

lentano 6 ft 
O L L V J I « * • ganaal f r i , con A. 

Sordi C ft 
LEBLON: 7 B*tv* venute datla Cine, 

con PcngHsi ( V M 14) A f t 
MACRYS* I I padrino, eon M . Bran-
• - <to OR ft 

luppare la lotta verso il rico-
noscimento, oltre che delle ri-
vendicazioni gia ricordate, an
che di una legge organica che 
dia un assetto nuovo e democra-
tico ai centri di formazione pro
fessionale. 

E" su questi temi che si e ba-
sato l'incontro tra una delega
zione- di insegnanti licenziati e 
di studenti, e l'assessore regio
nale alia pubblica istruzione 
Muratori. Di fronte alle precise 
richieste della rappresentanza, 
l'assessore si e impegnato a 
convocare i gestori dei centri 
professional! che hanno effet-
tuato i licenziamenti. - affinch6 
li ritirino. Dei risultati raggiun-
ti sara data comunicazione ai 
sindacati in un ulteriore incon
tro fissato per venerdl prossi
mo. I rappresentanti sindacali 
si sono riservati di promuovere 
ulteriori iniziative qualora i li
cenziamenti non verranno revo-
cati. 

In merito alle altre richieste 
l'assessore si e impegnato a 
presentare, per quello che ri-
guarda l'assegnazione del pre
salario. una richiesta di varia-
zione di bilancio per estendere 
il contributo a tutti gli studenti; 
ad emanare, subito. una circo-
lare per il riconoscimento del 
diritto all'assemblea: e infine 
a presentare. agli organi com
petent!. la richiesta di possibi-
lita del rinvio del sennzio mi
litare. ; •;• •-••- -• •.- ••*•••<• ••• •>.•••• 

. Sulla questione dei' centri 
professional! va ricordato che 
il gruppo consiliare comunista 
alia Regione. ha gia predispo-
sto una proposta di legge che 
prevede: il diritto alio studio; 
una riforma dell'istruzione pro-

; fessionale collegata ' alia pro-
grammazione economica; preci
se norme per la gestione demo-

. cratica dei corsi e il supera-
mento delle forme clientelari. 

; CINE-TV — Lo strapotere del 
' consiglio • di amministrazione 
: dell'istituto di stato per la cine-
matografia e la televisione ha 

' portato alia chiusura delle iscri-
zioni per gli studenti. e alia ri-

; duzione del numero delle quinte 
. classi. Questo ha provocato inol
tre la perdita del posto di la-

. voro per alcuni insegnanti e 
' per altri una riduzione dell'ora-
. rio. Questo nuovo attacco alia 
occupazione e al diritto alio 
studio, e stato denunciato dal 

; sindacato CGIL-scuola che ha 
anche rivendicato un'immedia-
to intervento del ministro della 
pubblica istruzione. 

Recital per la CRI 
di Claudio Villa 

domani al Capranica 
" - I I '« recital a che Claudio Villa 
eseguira per I donatori di sangu* 
che hanno partecipato alia mani
festazione di propaganda svoltasi a 
Trastevere, indetta dal Comune. 
dalla Croc* Rossa e dall'AVIS, in 
collaborazione con I'Associazione 
fra i romani, avra luogo la mat
tina di domenica 21 ottobre, alle 
ore 10, al cinema Capranica. Sa-
ranno valid! i biglietti distribuiti 
durante la suddetta manifestazione 
con la data 14 ottobre e successi-
vamente rinviata. 

MADISON: Ming ragazzi, con T. 
Scott A ft 

NEVADA: I 7 diavoli del Taikik 
NIAGARA: Posa I'osso ', Morales 

arrive Alleluia 
NUOVO: Ultimo tango a Zagarol, 

con F. Franchi ( V M 14) C ft 
NUOVO FIDENE: La band* dl Jesse 

James, con C Robertson 
DR ftftft 

N . OL IMPIA: Messia selvaggio, con 
S. Antony DR ftft 

PALLADIUM! Berafino, con A. Cc-
Ientano ( V M 14) SA ft 

PLANETARIOi L'uomo che non 
sepp* facer*, con L. Ventura 

G ft 
PRENESTE: I due gondoneri, con 

A. Sordi C ft 
PRIMA PORTA: Potnl d'ottona e 

menici di scope, con A. Lansbury 
. A ftft 

RENO: Giovanna coscialunga, con 
E. Fenech ( V M 14) C ft 

RIALTCh I I grande dittatore, di C. 
Chaplin SA ftftftftft 

RUBINO: Petit d'essai: Mamma Ro
ma, con A. Magnani 

( V M 14) DR ftftft 
SALA UMBERTO: Cenoscenza car* 

nal* di Christ* la ja i ia daness. 
con B. Tove ( V M 18) S ft 

SPLENDID: F J . I . ooerszlon* gatto 
con H. Mills C ftft 

TR IANON: La sedia a rotelle, con 
C. Spaak G ft 

ULISSE: I I ponte sul Hume Kwal. 
con W . Holden DR ftftft 

VERBANO: Le awanture dl RoWn-
. son Crusu*, con R. Schneider 

A f t 
VOLTURNO: Testa di bronxo dita 

d'acciaio. con Wang Yu ( V M 18) 
A ft a rivista 

: TER2E VlSlONI 
DEI PICCOLI: Yogi Cindy a Bub* 

DA ftft 
NOVOCINE: I I leggendario X-15 . 

con C Bronson A ft 
ODEON: Tests di brenzo dlta d'ac

ciaio, con Wang Yu 
( V M 18) A ft 

SALE PARROCCHIALI 
ACCAOEMIA: Staadio a O l i o in 

T M ^ U 1 ' • " - C ftftft 
AVILA: I I richiaaao della forests, 

con C Heston A ft 
BELLARMINO: Conttnuavano a 

chiamarfi Er Piu cr meno, con 
Franchi-1 ngrassia C ft 

BELLE ARTI: I 4 hgfl di Katie El
der. con J. Wayne A ftft 

CASALETTO: I I rtcMasao della fo
rest*, con C Heston • A ft 

CINEFIORELLI: M s papa ti manda 
sola? con B. Streisand SA ftft 

COLOMBO: Ma chi t j ha dato la 
patent*, con Franchi-1 ngrassia 

C ft 
COLUMBUS: I I leggendario X-1S. 

con C Bronson A ft 
CRISOGONO: Center i l tetnerario 

DELLE PROVINCE: L'awentura del 
Poseidon, con G. Mackman DR ft 

DON BOSCO: F J M . opcrazione Pa
kistan 

DUE MACELLI: Sllvestr's story 
DA ft 

ERITREA: Tartan e il safari perduto 
EUCLIDE: 5 matti al servtzio dl 

leva, con J. Dufilho C ft 
FARNESINA: Jo e il Gazebo, con 

L. De Funes C ft 
GIOV. TRASTEVERE: Corvo rosso 

-non avrei II mio scalpo, con R. 
' Redford DR ftft 
GUADALUPE: Clccio e Franco ar-

miamoci e partite C ft 
LIBIA: I 7 nani alia riscossa 
MONTE OPPIO: Ma papa ti manda 

sola? con B. Streisand • SA ftft 
MONTE ZEBIO: Un uorao da ri-

spettare, con K. Douglas D R 9 
NOMENTANCh Un uomo da rispet-

tare, con K. Douglas DR ft 
N. D. OLIMPIA: 5 mattt al servizio 

di leva, con J. Dufilho • C ft 
ORIONE: Bello onesto emigrate 
- . Australia spossrebb* compaesa-
" na—, con A. Sordi SA ftft 
PANFILO: Biancaneve a i 7 nan! 

DA ftft 
O U I R I T I : Petit d'essai: I I settimo 

sigillo, di I. Bergman DR ftftft 
SACRO CUORE: I I richiamo della 

forest*, con C Heston A f t 
SALA CLEMSON: Un papero da un 

.milione di dellari, con D. Jones 
C ft 

SALA 5. SATURNINO: Lo scopone 
sclentfflco, con A. Sordi SA ftft 

SESSORIANA: Snruzzo sparfsci e 
' spera, con K. Russell A • 

STATUARIO: Uomini d'amlaiiro 
. contro f infemo, con J. Wayne 

A ft 
TIBUR: I I gigant*. con J. Dean 

- DR ftft 
T I Z I A N O : Grand* slalom per una 

' rapine.-con G. C. Killy G 4) 
TRASPONTINA: E poi lo chism*-

rono il Magnifko. con T. Hill 
SA *9 

TRASTEVERE: Ma papa ti manda 
sola? con B. Streisand SA » • 

TRIONFALE: Biancaneve e i 7 nanl 
DA • • 

VIRTUS: Detenuto in atteca dl n l * -
. dizio, con A. Sordi DR ftftft 

RUMICINO 
TRAIANO: La polizia incrimina to 

legge aasohre, con F. Nero 
( V M 18) DR ft 

O S T I A . 
CUCCIOLO: Tra per una grande 

rapina, con M . Costanttn G ft 
CINEMA E TEATRI CHE PRA-
TICHERANNO LA RIDU210NB 
EMAL. ACIS, ARCI. A C M . ENDAS: 
Adriacfne. Alaska, Aniena, Anns, 
Avurio, Cristallo, Del l* Rondini, 
Jonio. Niagara, Nuovo Ofimpia, 
Orient*, Pbtnetario, Prima Porta, 
Reno. Traieno dl Humicino, Ulisaa. 
TEATRI : D* ' Servf, Rossini. Satiri. 

Al cinema MIGNON 
C I N E P O P presenta 

MONTEREY POP 

CON 
JIMI HENDRIX • JANIS JOfLIN - RAVI SHANK Aft -' THE 
WHO • OTIS REDOING - CANNED HEAT - JEFFERSON 
AIRPLANE - THE MAMAS AND THE PAPAS • CONTRY JOE 

D. A. FENNEBArtER 

• a a & ^ J L ^ ^ 
^ ^ ^ * ^ ^ 
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Gli azzurri all' ultimo atto della corsa per la qualificazione ai mondiali del 74 (TV quasi certa anche a Roma) 

i '„ *, 

per g gnare 
ITALIA SVIZZERA 

ZOFF 

SPINOSI 

FACCHEm 

BENETTI 

MORINI 

BURGNICH 

MAZZOLA 

CAPELLO 

ANASTASI 

RWERA 

RIVA 

ARBITRO: Chamaco 

O 
© 
0 
o 
0 
o 
o 
o 
o 
© 
© 

DECK 

WEGMAN 

HASLER 

SCHILD 

CHAPUISAT 

KUHN 

VEULLEMIER 

ODERMATT 

MULLER 

BLAETTNER 

JEANDUPEUX 
(Spagna). 

A DISPOSIZIONE: Prosper! (secondo portiere, senza nu-
mero), Mundschin (n. 12), Stierll (n. 13), Valentin! (n. 14), De-
marmels (n. 15), Leusier (n. 16), per la Svizxera. Per quanto 
rifluarda gli italiani che siederanno in panchina, Valcareggi 
decidera soltanto questa mattina. 

TV QUASI CERTA ANCHE A ROMA 
Scontat* la trasmissione radio in diretta, con inizio aile 

ore 14,55 e relativi servizi durante I'intervallo e dopo la fine 
della partita, la trasmissione In TV e quasi certa anche per 

" la zona di Roma, visto che i blglietti sono statl tutti venduti 
e che da indlscrezioni trapelate dagli ambient! di via Teulada 
v! sarebbe una indlcazione in questo senso. Comunque la 
certezza si avra questa mattina con il glornale radio e il 
telegiornale. 

Tre milioni e mezzo a testa agli azzurri se si qualificano - Gli uomini di Valcareggi partono favoriti sulla carta, in quanto 
vantano una migliore classifica, hanno dalla loro il fattore campo e tecnicamente appaiono superiori, ma gli svizzeri, che 
giocano oggi il tutto per tutto, potrebbero fare il « colpaccio » sfruttando le precarie condizioni di forma di molti azzurri 

Aperfura dei cancelli ore 11,30 
Ecco le disposiiionl stabilite 

dalla Federcalcio per I'odierna par-
tita Italia-Svizzera, che a«ra luo-
90 all'Olimpico: 
# Apertura dei cancelli: ore 11,30. 
# Vendita di biglietti: 1 restanti bi-
glietti dopo la vendita dei glor-
ni scorsi verranno port! in vendi
ta presso i bottcghinl dello Ste-
dio a partire dalle ore 10,30. 
# Affluiso del pubblico: All* 
13,15, coma cvanspettacolo, 
avra luogo la finale del «Trofeo 
Mario Sainl » (valevole per I'as-
•egnazione del titolo di Camplo-
ne Italiano assoluto della catago-
ria Alliavi) fra Torino • Tevere 
Roma. 
% Grand! Invalldi: Per accord! In-
tervenuti tra la Federcalcio • I'Af-

sociazione Mutilatl e Grand! In-
valid!, potranno accedere al Set-
tor* Curve Nord con il parti-
colare biglietto fornito alia Casa 
Madre, aiulche ai posti loro abi-
tualmente ritervati nell* gare dt 
Camptonato. 
t> Spar! di mortaretti: Si fa vivo 
appello al pubblico perch* •! 
aitenga tassativamente d* apari dl 
mortaretti, castagnole o fuochi di 
artificio che, non soltanto posso-
no danneggiare il pubblico ed' I 
giocatori, ma potsono essere no-
tivo di gravi aanziont ditclplinari 
net confront! della federazlona Ita-
liana, fino a giungere eventual-
mente anche alia •qualiftc* del 
campo. 

•' Alle set squadre gib salite 
sul treno per Monaco o per 
diritto (come il Brasile e la 
Germania Occidentals il pri-
mo come vincitore dell'ultima 
edizione, la seconda perchi 
ospita la fase finale dei nmon-
dialin) o per meriti acquisiti 
sul campo (come Argentina, 
Uruguay, Scozia e la sorpren-
dente Polonia) sta per aggre-
garsi una settima compagna 
di viaggio: stasera dbvremmo 
sapere se e efjettivamente 
VItalia come si augurano tut
ti gli sportivi, come sembre-
rebbe indicare la carta. 
- Perch6 intanto I'ltalia e in 

posizione di privilegio rispet-
to alia sua unica rivale che 
e appunto la Svizzera avver-
saria odierna degli azzurri: ha 
giocato, evero, una partita 
in piu rispetto agli elvetici 
per cui oggi esaurisce il suo 
ciclo * mentre i • rossocrociatt 
dopo il match dell'Olimpico 
saranno ' ancora di scena il 
18 novembre ad Istanbul, ma 
ha un vantaggio notevole nel-
la classi/ica del secondo gi-
rone. 
.Piu precisamente la nazio-

nale di Valcareggi ha 8 punti, 
contro i 6 della Svizzera: ed 
ha 10 goal all'attivo, contro 
zero al passivo, mentre gli 
elvetici finora hanno segnato 
due sole volte, pur avendo 
anche essi la rete • inviolata. 
II che e importante in quan
to a paritd di punti, come 
potrebbe succedere se la Sviz
zera pareggiasse oggi a Ro
ma ., e vincesse poi a Istan
bul (cost raggiungendo I'lta
lia a quota 9), la finalista 
verrebbe designata in base al
ia differenza reti: per cui se 
ne deduce > che la Svizzera 
non solo dovrebbe pareggiare 
oggi e vincere poi ad Istan
bul, ma dovrebbe rifilare ai 
turchi qualcosa come nove re
ti di scarto. , 
• Piuttosto allora gli elvetici 

preferiscono puntare tutte le 
loro speranze in una vittoria 
nel match odierno: da un 
certo punto di vista sarebbe 
addirittura piu facile che se-
gnare 9 goal su un campo 
«bollente» come quello di 
Istanbul. Ed in effetti sem-

L'allenatore elvetico fa pretattica fino all'ultimo 

« Vera» la formazione 
7 annunciata da Heussy \ 

II C. T. azzurro Valcareggi aspetta l'liltimo momenta 
per scegliere i rincalzi - In arrivo 4.000 tifosi svizzeri 
Valcareggi e Heussy sono 

finalmente usciti dal riserbo 
che aveva caratterizzato l'ul-
tima settimana di preparazio-
ne di ambedue le squadre ed 
hanno ieri comunicato uffi-
cialmente le formazioni che 
quest'oggi si affronteranno sul 
terreno dello stadio Olimpico, 
neU'incontro Italia Svizzera, 
decisivo ai finl della qualifi
cazione alia fase finale del 
campionato del mondo. 

Ma se la composizione della 
nazionale azzurra era nota da 
tempo (nonostante 1'affannar-
si di Valcareggi) anche ai pa-
li delle porte dello stadio ro-
mano. la selezione elvetica era 
avvolta dal mistero piu fitto. 
specialmente per quanto con-
cerneva il reparto arretrato, e 
la comunlcazione ufficiale ha 
tagliato corto (fino ad un cer
to punto, come vedremo) alia 
ridda di ipotesi, congetture e 
supposizioni che hanno falto 
da contorno a questa settima
na di preparazione rossocro-
ciata, nel ritiro di Grottafer-
rata. 

Vediamole. dunque, queste 
formazioni: I'ltalia si schiere-
ra, come era soontato. con 
Zoff; Spinosi. Facchetti; Be 
nettL Morini, Burgnich; Maz 
zola, Capello, Anastasi. Rive
ra, Riva. La Svizzera, dal suo 
canto, fara scendere in cam
po Deck; Wegman, Hosier; 
Schild, Chapuisat. Kuhn: 
Veullemier, Odermatt. Mul-
ler. Blaetner. Jeandupeux. 

Anche Valcareggi. comun
que, non ha saputo resislcre 

, alia tentazione di creare un 
po* di suspence, rimandando 
a questa mattina Hndicazio-
ne dei nomi degli «azzurri» 
che siederanno in panchina. 
La novita, rispetto alia prassi 
abituale, e stata motivata dal 
tecnico italiano con l'assolu 
to bisogno di studiare a fon 

• do la formazione svizzera (co-
. municata a Grottaferrata. 

qualche ora piu tardi) per 
adottare le opportune contro 
mosse tat U che. 

Interpellato telefontcamen 
te nella serata di ieri. Valca 
reggi. ha insistito nella pro 

. pria decislone di comunscare 
' solo stamattina I nomi delle 
• sei « rlserve » e dei due « spet 

tatori», - nonostante ' avesse 
- ormai saputo la composizione 

della squadra rossocrociata. 
A questo punto e necessario 

' un inclso: circola voce, negli 
ajnbientl vlclnl al tecnico aviz-

zero, che la lista di nomi 
fornita ai giornalisti ieri. ri-
sultera afasullan all'atto del-
l'entrata in campo. E* chiaro 
che si tratta soltanto di voci 
di • corridoio e, quindi, per 
ora bisogna prestar fede alia 
parola di Heussy, ma cono-
scendo l'uomo e. principal-
mente, conoscendo 1'enorme 
importanza che riveste Tin-
contro agli occhi degli elve
tici, non e del tutto improba-
bile che la «voces risulti 
fondata. . , 

Sia come sia, la pretattica 
sta per lasciare il post© ai 
reali valori tecnlco-agonlstici 
che si riveleranno sul cam 
po. La squadra azzurra e giun-
ta all'appuntsmento odierno 
attraverso cinque giorni di 
ritiro caratterizzati da legge-

totocalcio 

Arezzo-Atalanta 
Ascoli-Spal 
Brescia-Novara 

Brindisi-Como 

Cafania-Reggina 

Catanzaro-Bari 

Parma-Avefl ino 
Palcrmc-Taranlo 

' Ternana Regg'ana 

Varese-Perugia 

Lecco Monza 

Empoli-Samb. 

Mastese-Modena 

x l 2 
x 1 
x 2 
1 
1 
1 X 

X 

1 
1 

1 X 

2 x 1 
2 
X 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

OUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 
1 
1 x 1 
1 1 x 
1 • 
X 
X t » 
2 x 
1 2 
I 1 * 
12 , 
I I ' 

ri allenamenti, e dalla parti-
tella di mercoledl col Macca-
rese. Anche ieri. comunque, 
gli uomini di Valcareggi han
no effettuato il consueto « ga-
Ioppoa mattutino, questa vol-
ta sul terreno dell'Olimpico. 
Nove attaccantl contro altret-
tanti difensori si sono affron-
tati per circa un'ora. termi 
nando sul punteggio di 4 a 1 
in favore dei difensori. Mat-
tatore del giorno si e rivela-
to Facchetti che ha realizzato 
tutte e.quattro le segnature 
mentre per gli attaccanti ha 
messo a segno Tunica rete 
Mazzola 9 La Svizzera — ha 
dichiarato il CT. azzurro al 
termine dell'allenamento — e 
una compagine che fa un 
grande movimento. Indipen-
dentemente da questo parti-
colare. perb, I'ltalia cerchera 
di fare il suo gioco e dl con-
quistare I'iniziativa a centro-
campo. 

a L'attacco della nazionale 
rossocrociata i motto forte: 
Muller, infatti, pur rum es-
sendo un elemento raffinato. 
& in grado di impegnare conli-
nuamente la nostra difesa; 
Jeandupeux ' e un* elemento 
veloeissimo e dotato di un ot-
Umo tiro di sinistro; Blaetner, 
infine, e anch'egli un buon 
tiratore. La partita, come ve-
dete. si presenta tutt'altro 
che facile, ma io comunque 
ho fiducia. 

*Qiiando • affrontammo U 
Brasile e I'Inghilterra si dls-
se che i nostri atlett erano 
itanchi: eppure avete visto 
come si sono comportati Con 
tro la Svezia si osservb che 
non erano ancora ben prepa-
rati- eppure hanno vinto. Ora 
hanno nelle gambe gia due 
lurni di campionato, per cui 
dovrebbero rendere ancora di 
piu !>. 

Passando in casa degli el
vetici. da segnalare che anche 
ieri hanno disputato un so 
stanzioso allenamento sul cam
po del Prascati. Heussy corn-
pi va 45 anni ma e stato infles-
sibile nel comandare esercizi 
atletici e ad esigere impegno 
nella partitella in famiglia 
che e seguita. 

Dalla Svizzera arriveranno 
quest'oggi, per assistere al-
i'incontro, circa 4 mlla tifosi 
rossocrociati e ben 86 giorna
listi. 

Gurdo Mt'Aquila 

Da sinistra: RIVERA, SPINOSI, MAZZOLA eCAPELLO fotografati dopo I'ultimo allenamento all'c Olimpico» 

bra '• che gli svizzeri scende-
ranno in campo proprio per 
cercare il colpaccio all'Olim
pico, • giocando il tutto per 
tutto oggi, come dimostra la 
loro meticotosa preparazione, 
e come conferma la pretatti
ca in fatto di formazione.' 
* • Percib pub dirsi che la na
zionale azzurra sia avvantag-
giata anche sotto • il profilo 
psicologico e dal punto di vi
sta tattico: sotto il profilo 
psicologico perche gli uomini 
di Valcareggi dovrebbero gio-
care con maggiore serenita, 
avendo due possibili soluzio->ni (appunto il pareggio o la 
vittoria)j mentre gli elvetici 
debbono puntare al successo 
ad ogni costo, dal punto di vi
sta tattico perche avendo co
me obiettivo i due punti la 
Svizzera dovrebbe giocare un 
po' piu aperta del solitofa-
vorendo cosl il tradizionale 
gioco di « rimessa» azzurro. 
• Si aggiunga che gli italiani 
sono pungolati dalla promessa 
di un premio eccezionale di 3 
milioni - e mezzo ciascuno 
(mentre agli svizzeri andran-
no 100 mila lire in caso di 
vittoria) e che si parla espli-
citamente di un arbitro « ami-
co » dell'Italia grazie alle arti 
dtplomatiche di Italo Allodi, 
tomato ad agire per la nazio
nale in vista dei mondiali do
po i risultati positivi ottenuti 
nel campo delle ... pubbliche 
relazioni con gli arbitri in oc-
casione della edizione • della 
coppa Europa vinta dagli az
zurri. ' * * -;»•> ( t -

Si vedra in definitiva come 
le possibility di una clamoro-
sa sorpresa, come quella di 
Wembley per capirci (o come 
una nuova eliminazione del-
I'ltalia da parte della Svizze
ra, in ripetizione del afattac-
ciot> accaduto nel 1954) siano 
piuttosto esigue. • ' 

Ma un margine, per quan
to minimo a favore dei rosso
crociati sussiste: ed e costi-
tuito dalle perplessita de-
rivanti dalle condizioni di 
forma degli azzurri e dalla 
persistente disorganicita della 
formazione italiana a centro 
campo. Si e visto in campio
nato infatti come i a fede-
lissimi* di Valcareggi siano 
quasi tutti in condizioni pre
carie, a cominciare dagli ju-
ventini per continuare con i 
milanisti e gli interisti (vedi 
le prime due giornate e la 
classif ica atluale). 

Ed e pressocche unanime 
il giudizio della critica sulla 
inopportunita di schteiare tre 
«cervelli» (o megllo due e... 
mezzo) come Rivera, Capello 

e Mazzola a detrimento della 
.robustezza e della dinamici-
ta del centro campo. Si po-

• tra replicare, come del resto 
ha fatto Valcareggi che il col-
laudo di mercoledl a Cover-
ciano ha smentito le indica-
zioni del campionato, facendo 
credere che i prescelti siano 
tutti in gran forma: e • che 
te amichevoli contro Inghil-
terra, Brasile e Svezia han
no confermato la validita del 

.centro campo italiano<alme-
no sul piano del risultato 
(che in fondo 6 quello che 
conta oggi). 

Con tutto il rispetto pet 
Valcareggi e per i risultati 
perb le perplessita restano 
nonostante queste repliche: 
•in fondo gli allenamenti con-
tano fino ad un certo pun
to (non to diceva to stesso 
Valcareggi quando i a galop-
pin a Covbrciano si riVeta-

vano un disastro?), e le indi-
caziom delle amichevoli non 
possono certo prendersi per 
oro colato. • 
' Per questo ci avviamo al
io stadio che sard gremito in 
ogni ordine di posti, essen-
do stati venduti tutti i bigliet-

t ti da parecchi giorni, con mol-
' ta fiducia ma anche con un 
po' di batticuore: si, al 90% 
dovrebbe essere I'ltalia la set
tima nazione a satire sul tre
no per Monaco (ormai sul 
binario di partenza) ma ai 
simpat'ici svizzeri di Herr 
Heussy non si pub negare sul
la carta un 10 per cento di 
propabilita favorevoli. Conclu-
diamo allora con Vaugurio 
che tutto vada per il meglio 
agli azzurri, che siano essi a 
salire sul treno mondiale per 
Monaco. 

Roberto Frosi 

Ne mancano ancora dieci 

Sei squadre 
gia qualificate 

per i «mondiali > 
- Le squadre finora qualHica-
te per il torneo finale dei « mon
diali » 1974 che si disputera 
nella RFT dal 13 giugno al 7 
luglio sono sei (sedici ac-
cederanno alia fase finale): 
Brasile (detentore del titolo), 
Germania Occidental (paese 
organizzatore), Polonia (Europa 
gruppo 5) , Scozia (Europa 
gruppo I ) , Uraguay (Sudame-
rica gruppo 1) e Argentina (Su-
damerica gruppo 2 ) . -

I probabili candidal! al ri-
manenti dieci posti sono: 

EUROPA 
GRUPPO 1 : Svezia o Austria 
GRUPPO 2: Italia o Svizzera 
GRUPPO 3: Olanda o Bdgio 
GRUPPO 4: R.D.T. o Romania 
GRUPPO 4: Bulgaria 
GRUPPO 7: Jugoslavia o Spagna 
EUROPA-SUDAMERICA 
Cite o URSS 

La situazione del girone 

Ecco la situazione del secondo girone, quello de
gli azzurri. La vincente sara ammessa alia fase 
finale dei « mondiali» (in programma in Ger
mania dal 13 giugno al 7 luglio). In caso di parita 
in classified, si terra conto della migliore dif-
ferenza-reti. 

PARTITE GIOCATE . 
Lussemburgo - Italia 

, Svizzera - Italia 
Lussemburgo - Turchia 
Turchia - Lussemburgo 
Italia - Turchia 

• Turchia - Italia 
Italia - Lussemburgo 
Lussemburgo - Svizzera 
Svizzera - Turchia -
Svizzera - Lussemburgo 

CLASSIFICA 
Punti G V 

ITALIA 8 5 3 
SVIZZERA 6 4 2 
TURCHIA 4 5 1 
LUSSEMBURGO 2 6 1 

0 - 4 
0 - 0 
2 - 0 
3 - 0 
0 - 0 
0 - 1 
5 - 0 
0 - 1 
0 - 0 
1 -0 

N P 
2 0 
2 0 
2 2 
0 4 

• 

F 
10 
2 
3 

- 2 

• 

S 
0 
0 
3 

14 

PARTITE DA GIOCARE 
(ore 15) aU'Olimpico: Italia-Svizzera 

18 novembre a Istanbul: Turchfa-Svfzzera 

NORD E CENTRO 
AMERICA 

Messico, Honduras, Guatemala, 
Haiti, Trinidad o Antille 
Olandesi 

ASIA-OCEANIA 
Australia o Corea del Sud :' 

AFRICA 
Marocco, Zambia o Zaire 

I precedent! fra 
Italia e Svizzera 

7- 5-M1 
2 1 - 5-'11 • 

Italia-Svizzera 
Svizsora-ltalia 

5- 4- '14 ^ Itolia-Svteata 
17- 5- '14 
3 1 - V I S 
2 t - 3- '20 
ft- 3- '21 -
«-11-*21 
3-12-'22 
2 - S-'24 

I S - 4- '26 ' 
9- S - ' 2 « ' 

30- 1-'27 
1 - 1-'2« * 

14-10-'2S 
»- 2-*30 ' 

29- 3-'31 
14V 2- '32 . 

2- 4- '33 i 
3-12-'33 
5- 4V36 

25-10-'3C 
31-1 ©V37 
20-11- '3» 
l2 -11 - '39 

3- 3- '40 
11-11-'45 
27- 4- '47 
25-11-'51 ' 
2* -12- '52 
17- CV54 
23 - CV54 
11-11-'5C 
ft- 1 - 'CO 

7- «- '62 
10- S-*ft4 
i a -11 - ' «7 
23-12- '67 
17-10-'70 
21-10V72 

•flaiKto: 

Svizzavarltalia 
Italia-Svizaera 
Svizz*ra-tt*lia 
lUlia-Svizzora • 
Svizzera-Italia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-ltafia 
Svizxera-ltalia 
Iralia-Svtezera 
Svizzera-ltalia 
Italia-Sviszera 
Svizzcra-ltalia 
ftalia-Svizzera 
Salueia-ltaltai 
ftalia-Svizzera 
Svizzcra-ltalia 
Itatia-Svizzara 
Svizzera-ltalia 
Italia S i l u w a • 
Svizzera-ltaiia -
Italia-Svizzera 
Sviszara-ltalia 
Itafia-Svizzara -
Svizzera-ltafia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-ltafia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-ltalia 
Svizzera-ltalia 
Svtmra- I tafia 

: Itafia-Svizzara 
ftalia-Svizzera 
Svizzera-ltalia 
Svizzera-ltalia 
Italia-Svizzera 
Svizzera-ltalia 
Svizzera-ltalia 
4 0 partita. 2 0 

ri* oall'ltalia, 14 pare**.!, 
ri* 4*11* Svizzera ft. 

2-2 
3-0 

. 1-1 
0-1 
3-1 
3-0 
2-1 
1-1 
2-2 
2-1 
1-1 

'• 3-2 
• 1-5 
. 3-2 

2-3 
4-2 
1-1 
3-0 
0-3 
5-2 
1-2 
4 -2 
2-2 
2-0 
3-1 
1-1 
4-4 
5-2 
1-1 
2-0 
2-1 
4-1 
1-1 
3-0 
3-0 
1-3 
2-2 
4-0 
1-1 
0-0 

vitto-
vitto-

> 

Ammonizione • ' 
confermata per . 
i l doit. Ziaco 

La • 4i»ciaiinar* » ha 'esamiaato 
ieri il ricorao 4*1 Varea* portan4o 
a 4o* tiomat* la •qaalilka 41 
Libera (ne aveva avate tre 4al fia-
4ica); • atato invec* respinto il 
ricono 4*4 aVeacia a lewlwata la 
•raalffka par 4a* rami 41 Caapa 
rial, coal come e state tewUriala 
raamiealzieae laflitta at 
—dale 4*»a Lario, 4ott. Ri 
Zlace, aatialo in campo n 
4ell'inc«itro 41 Coppa liana IU 
Laalo 4*1 9 wttentpre, scan I'wrto-

•XI'arMtro. 

Sportflash 
• Stasera a Giakarta Clay-Lubbers 

• QUESTA SERA a Giakarta I'ex campione dei pesi massimi 
Cassius Clay si incontrera con il campione olandese Rudy 
Lubbers. Per dare un'idea dell'attesa per it match e della 
popolarifa di Clay bast! dire che giorni fa quando All si e 
esibito in allenamento a Surabaya erano presenti ben trenta-
mila spettatori. -

6 novembre «europeo » Sterling-Calcabrini 
• L'ORGANIZZATORE di pugilato Rodolfo Sabbatini ha reso 

. nolo che I'incontro di campionato d'Europa del pes! medi tra 
il detentore Inglese Bunny Sterling e Io sfidante ufficiale Ello 
Calcabrini, gia . In programma per il 26 ottobre a Roma, e 
stato s post a to a marfedi 6 novembre a Sanremo. . . . . 

Gimondi-Rodriguez favoriti al « Baracchi» 
*> SI DISPUTA domanl, sul percorso Bergamo-Brescia, per 
una disfanza di 110 km., il trofeo Baracchi, la classica corsa 
ciclistica a coppie, che chiude la stagione agonistica. Alia 
gara sara assente Merckx ma il campo e quanto mai inte-
ressante. Nella categoria professionisti favoriti sono Gimondi-
Rodriguez ma altre coppie sono in grado d! contendere i! 
primato al duo ilalo-colombiano. Essendo venuta a mancare 
la coppia belga sembra che scendera in campo il duo Mag-
gioni-Aldo Moser. II primato della corsa appartiene a Ocana-
Mortensen. . : x - , . . . , . 

«Supercoppa europea » fra Ajax e Milan 
• IL COMITATO esecutivo dell'Unione calcistica europea 
(UEFA), riunitosl ad Istanbul sotto la presldenza del dottor 
Artemio Franchi, ha fissato le date delle due partite della 
«Supercoppa a fra la squadra vincifrice della Coppa europea 
dei campion! (Ajax Amsterdam) e quella vincitrice della 
Coppa europea delle coppe (Milan). II primo dei due incontri 
si svolgera il 9 gennaio prossimo a Milano e II secondo il 
16 gennaio ad Amsterdam. All'Ungheria e stata confermata 
per II 1976 I'organizzazione del torneo intemazionale juniores. 
Nel 1977 sara il Belgio ad allestire la manifestazione. 

II tedesco Steffenhagen passa all'Ajax 
• IL CALCIATORE tedesco occldenfale Arno Steffenhagen 
ha firmafo un contratto che Io leghera per due anni e mezzo 
all'Ajax dl Amsterdam. Steffenhagen, n'ato - II 25 settembre 
1949, ha giocato cenfravanti nella squadra Herta di Berlino 
prima di essere implicafo in un caso dl corruzione calcistica. 

E' morto il pilota Herbert Schloesser 
• IL PILOTA tedesco Occident ale Herbert Schloesser e dece-
duto all'ospedale di Balassagyarmat (Ungheria) in seguifo alle 
ferite riporfafe in un incidenfe durante Io svolgimento del 
Giro d'Europa automobilistico. 

ft 

Per il match 
di domani 

La difesa 
solo dubbio 
per Bearzot 

nell7 'Under 23 
a San Gallo 

SAN GALLO, 19. 
La nazionale italiana «Un

der 23 » di calcio e giunta a 
San Gallo questa sera. La co-
mitiva, guidata dall'allenato-
re federale Enzo Bearzot, e 
partita poco prima delle 16 
dall'aeroporto di Linate di
retta a Zurigo e in torpedone 
ha poi raggiunto San Gallo 
dove domani mattina si alle-
nera alia vigilia del confron-
to amichevole con la rappre-
sentativa • svizzera previsto 
per domenica prossima alle 15. 

La formazione sembra pres-
soche scontata, secondo le 
anticipazioni dei giorni scor
si, cioe: Castellini; Lombar-
do, Longobucco; Furino, Va-
vassori, Zecchini; Garlaschel-
li, Cuccureddu, Bigon, Anto-
gnoni, Bettega. «A San Gallo 
mi metterd in contatto con i 
dirigenti elvetici — ha dichia
rato Bearzot — e cerchero di 
ottenere di poter • compiere, 
nell'arco dei novanta minuti di 
domenica, tre sostituzioni ol-
tre al portiere, in ogni mo
menta. Penso che me lo ac-
corderanno come avvenne in 
occasione del primo incontro 
disputato a Verona, sempre in 
amichevole». Dunque, anche 
Bordon. Oriali, Bergamaschi, 
Mozzini, Maselli, Speggiorin, 
gli altri convocati, hanno pro-
babilita di giocare. 

Bearzot ha • riconfermato 
alia partenza il dubbio riguar-
dante la difesa. cNon ho an
cora deciso, contrariamente a 
quanto scritto sui giornali 
— ha osservato scherzosa-
mente il tecnico azzurro — 
voglio vedere prima la forma
zione elvetica. Se giocheranno 
con due punte centrali allora 
utilizzerd Mozzini - al Jianco 
di Vavassori e uscirebbe in 
tal caso Lombardo>. Staiido 
a quanto si e intravisto nei 
facile galoppo di ieri ad Ap-
piano la squadra appare bloc-
cata su un centrocampo com-
posto da Furino (capitano 
della « Under 23 »), Cuccured
du (che si sgancia sovente 
sulla destra), e naturalmen-
te su Antognoni, - messosi in 
evidenza con alcuni passaggi 
smarcanti e alcune conclu-
sioni pregevoli; oltreche sul-
l'apporto del rientrante Gar-
laschelli. In attacco punta vera 
e soltanto Bettega, con Bigon 
che fara il suo solito gioco 
di centravanti di movimento. 

Leva nuoto 
del CUS Roma 

IL CUS ROMA indlce e organiz-
za una leva di nuoto e pallanuo-
to per I nati nell'anno 1951 e se-
guenti; presenta rsi domani dal
le ore 10 alle 12 presso la pisci
na del centro nuoto Appio-Latino 
In via Slria 21, telefono 49S7291 
- 4955294. 

L'incontro forse al Pa I a sport di Parigi 

Dollari a palate 
* - ' ' 

per Monzon-Napoles 
L'attore Alain Delon che organizzera il match, avrebbe 

assicurato a ciascun pugile piu di 250.000 dollari 
PARIGI, 19. 

Non sara. forse il combat-
timento del secolo, ma si trat-
tera. certamente di una delle 
riunioni piu costose della sto-
ria del pugilato: per oonclu-
dere il «mondiale a Monzon-
Napoles, Alain Delon avreb
be infatti garantito a ciascu
no dei due pugili « molto piu 
di 250 mila dollari». 

Dopo 11 successo della rlu-
nione imperniata sull'incon-
tro tra Carlos Monzon e Jean 
Claude Bouttier, l'attore Alain 
Delon ha deciso di continua
re la sua attivita di •orga
nizzatore di pugilato» con 
un altro «mondiale*: quello 
tra il campione del mondo 
l'argentino Carlos Monzon, e 
il nuovo sfidante, 11 cubano 
Jose Napoles. 

Alain Delon ha avuto 11 
«campo libera* dopo la ri-
nuncia di George Parnassus, 
l'organizzatore del famoso 
«Forum* dl Los Angeles. 
Parnassus prometteva la fa-
volosa somma di SOaOOO dolla
ri a ciascuno dei due pugili, 
ma solamente se il combatti-
mento fosse stato disputato 
in concomitanza con quello 
del pes! massimi, che oppor-
ri Oastlus Clay a Joe Frazler 
nel prouimo gennaio. 

Tale possibility e sfumata 
per ragioni tecniche e orga-
nizzative, per cui Alain De-
Ion si e fatto avanti e, qual
che giomo fa, ha ottenuto 
I'accordo di Monzon e Napo
les per organizzare a Parigi, 
o - nella regione parigina, il 
nuovo «mondiale* dei medi. 

Delon non potra mettere 
a disposizione dei due pugili 
una somma simile a quella 
di cui parlava Parnassus ma, 
quando i giornalisti gli han
no chiesto se e in grado di 
eversare* almeno 250 mila 
dollari per pugile, l'attore ha 
risposto: «Molto di piu*. 

E* comunque certo che 
Monzon non si accontentera 
piu dei 130 mila dollari incas-
satl per l'incontro con Bout-
tier; pare infatti che abbia 
domandato un <minimo* di 
300 mlla dollari. Quanto alio 
sfidante, Jose Napoles, la sua 
richiesta e stata di 250 mi
la dollari, quasi il doppio di 
quello che aveva lncassato 11 
francese Jean Claude Bout-
tier. 

L'ultlmo problema - che si 
pone a Delon, e la scelta 
del luogo in cui far svolgere 
l'incontro. L'attore vorrebbe 
presentare il combattimento 
• Partfl, o almeno nella re

gione parigina. E' comunque 
escluso che la scelta possa 
cadere sul Roland-Garros, se-
de dell'ultimo « mondiale » del 
medi, in quanto gia ;n settem
bre il freddo era intenso • 
in dicembre sara, verosimil-
mente, proibitivo. 
' Delon opterebbe per uno 
dei c Palais des sports » f ran-
cesi. Quello di Marsigiia e a 
suo parere troppo piccolo per 
ospitare una riunione di quel-
I'importanza, quelli di Lione 
o di Grenoble sembrano per il 
momento avere le migliori 
«chances*, ma non e esclu
so che Delon raggiunga un 
accordo con gli organizzato-
ri del « Palais des Sports » di 
Parigi, con i quail si era tro-
vato in aperta conoorrenza 
per I'organizzazione dell'in-
contro Monzon-Bouttier. 

II combattimento che il 
campione del mondo dei pesi 
medi Carlos Monzon, dispu
tera contro 11 cubano sfidan
te Jose Napoles, sara certa
mente 11 suo ultimo combat
timento, se egli persistera nel 
voler abbandonare subtto 
11 pugilato alia fine Nell'an
no, come aveva detto subi-
to dopo la sua vittoria «u 
Bouttkir. 
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Mentre la giunta annuncia altre ventuno f ucilazioni i» 

Ancora nessuna notizia sulla data 
•« •> <; > * i " , •> * 

del processo al compagno Corvalan 
Un deputato del PC finlandese sarebbe stato autorizzaio a'visitare il detenuto presso la Scuola Militare di San
tiago - Rabbiosa reazione dei militari alle circostanzia te denunce delta delegazione internazionale di giuristi 
Air«indice» anche le opere di London, Thomas Mann, Do stoievskij e Gorki - Nuovi vertiginosi aumenti dei prezzi 

\ \[. Fitti : * * . 

Corsi di studio sul Cile 
all' universita di Perugia 
Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 19 
II Ccnsiglio dei docenti del-

la Facolta di scienze politl-
che dell'universlta di Perugia 
ha accolto la proposta di un 
gruppo di studenti relativa 
alia istituzione nelle singole 
materie di insegnamento di 
corsi di studio sui problemi 
e sulla realta sociale del Ci
le, con partlcolare riferlmen-
to agli ultimi tre anni di 
governo della coalizlone di 
Unita Popolare. 

L'insegnamento delle varie 
discipline, nella Facolta di 
scienze politiche e articola-
to in un corso istituzionale 
(esame generate della mate
ria) e in un corso monogra-
fico (infatti, esperienze, studi 
di tipo partlcolare). Questo 
secondo corso sara dedicato 
alio studio del problema del 
Cile. 

Alia fine dell'anno gli stu 
denti dovranno sostenere un 

esame su ' entrambi 1 corsi 
sostenuti. Cid, oltre a permet 
tere un piu proficuo accosta 
mento delle masse giovanili 
ai problemi di una realta 
e di una societa le cui do 
lorose vicende hanno susci 
tato profonda commozlone 
nell'opmione pubblica mon 
diale, consentira anche. cosa 
raramente accaduta, l'apertu 
ra dell'universlta a un dibat-
tlto o a un confronto con forze 
— siano esse politiche, so-
ciali, sindacali o della cultu-
ra — che ad essa vcngono 
tradizlonalmente tenute estra 
nee. 

II consiglio dei docenti ha 
deciso di nominare una com-
missione formata da profes
sor! e studenti che avra 11 
complto di reperire materiali 
e document! necessari ai cor
si di studio e di assicurare 
la presenza alle lezioni e al 
seminar! di personality del 
mondo politico e della cut--
tura. 

Jane Fonda chlama 
in giudizio Nixon 

LOS ANGELES. 19 
Jane Fonda. la pugnace at-

trice all'avanguardia nel mo-
vimento di protesta contro la 
guerra nel Vietnam e la par-
tecipazione americana in quel 
conflitto, ha annunclato di a-
vere citato in giudizio 11 pre-
sidente Nixon e una ventlna 
di persone della sua ammini-
strazione o collegate ad essa, 
chiedendo un indennizzo di 2 
milioni e 800.000 dollari (piu 
di un miliardo e mezzo di 
lire) per quelle che ha defi
nite «violazioni dei mlei di-
rittl costituzionali». 

Jane Fonda, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
fatto vedere ai giornalisti un 
grosso fascicolo di carte e 
document! esclamando: «Que-
sto e un dossier del Fede
ral Bureau of Investigation 
(FBI) 3u di me» ed ha ag-
giunto di essere state sotto-
posta a una « sorveglianza f i-
sica» aperta e sotterranea, 
alia raccolta di dati persona-
11 con metodi spionistici. a 
Intimidazioni e difficolta a 
causa della posizione di aper
ta critica e contestazione da 
lei assunta contro t'intervento 
americano nella guerra di In-
docina e contro l'amministra-
zione Nixon* a Ritengo che sia 
molto Importante... prendere 
adesso una iniziativa per por-
re fine a queste tattiche al
ia Watergate per impedire che 
episodi del genere continulno». 

Provenienti da Taranto 

A Messina 
le due navi 
da guerra 
sovietiche 

MESSINA, 19. 
Salutate da 15 salve di can-

none e dai marinai Italian! 
schierati sulla tolda del cac-
cia «Impavido». hanno fatto 
stamane 11 loro ingresso nel 
porto di Messina, provenien
ti da Taranto, le due navl 
da guerra sovietiche in visl-
ta ufficiale su invito del go
verno italiano. 

II pubblico. gia da oggi. ha 
potuto visitare le due unita 
l'incrociatore a Admiral Uscia-
kov» di 20.000 tonnellate e 
11 caccia lanciamlsslli «OtvaJ-
nij » che lo accompagna. 

In mattinata, rammiraglio 
sovietico Vassinkov e stato 
ricevuto dal coraandante di 
Marisicilia ammiraglio Patrel-
li Compagnano. dal prefetto, 
dal sindaco e dal presidente 
della amministrazione provin
ciate. Le autorita messinesi 
hanno poi ricambiato la visi-
ta a bordo delle navi sovie
tiche. 

COMUNE DI GROSSETO 

AWISO DI GARE D'APPALTO 

L*Amministrazione Comunale di Grosseto indira tra 
breve distinie licitazioni private da effettuarsi nel mo-
do seguente: 

a) con il metodo di cui alt'art. 1, le t tera 'a) . della 
tegge 2-2-1973 n. 14 per l'appalto dei seguenti lavori : 

1) costruzione n. 60 altoggi di edilizia economica e 
popolare in Gorarella ai sensi delta legge 1 11 1965, nu-
mero 1179: importo a base d'appalto L. 453 800.000; 

2) costruzione colombari nel cimitero comunale di 
Sterpeto: importo a base d'appalto L. 7.000.000-/ 

3) amptiamento cimitero comunale di Sterpeto: im
porto a base d'appalto L. 17.499.500; / 

4) sistemazione - di Via Verga. nel Capoluogo: im
porto a base d'appalto L. 5.660.445; / 

5) restauro fabbncato comunale in Via Saffi, ex 
nstorante < I I Cacciatore». nel Capotuogo: importo a 
base d'appalto L. 6.817.028: -

6) costruzione locuh nel cimitero comunale di Ba-
tignano: importo a base d'appalto L 3.200.000 con am 
missione di offerte anche in aumento; 

7) costruzione loculi nel cimitero comunale di Ster
peto: importo a base d'appalto L. 146053.951 con am 
missione di offerte anche in aumento; 

8) restauro Fortezza Medicea nel Capotuogo. primo 
stralcio: importo a base d'appalto L. 90.000.000 con am 
missione di offerte anche in aumento; 

9) costruzione di condotta e impianto di solleva 
mento per i l pozzo n. 3 in localita Grancia: importo a 
base d'appalto L. 19.011.480 con ammissione di offerte 
anche in aumento. 

b) con il metodo di cui all 'art. 1, lettera c) . della 
stessa legge 2-2-1973 n. 14 relativamente all'appalto dei 
seguenti lavori ; 

1) costruzione d i scuola materna in Via Clodia, nel 
Capoluogo: importo a base d'appalto L. 51.793 922; 

2) costruzione scuola media « Dante Alighien > nel 
Capoluogo. quartiere di Gorarella; importo a base di ap 
patto L. 207147.773 con ammissione di offerte anche in 
aumento; 

3) costruzione scuola elementare e a classi speciali 
nel Capoluogo, quartiere di Gorarella: importo a base 
d'appalto L. 192.918.280 con ammissione di offerte anche 
in aumento; 

4) costruzione scuola materna a tre sezionj nel Ca
poluogo, quartiere di Gorarella: importo a base d'appalto 
L. 53.125.167 con ammissione di offerte anche in aumento: 

5) costruzione scuola elementare in Via Brigate Parti 
giane. nel Capoluogo: importo a base d'appalto L. 60 mi 
lioni 195.131 con ammissione di offerte anche in aumento. 

' Le ditte interessate possono, con distinte domande in 
carta legale ed entro i l 31-10-1973 richiedere a questa 
Amministrazione Comunale di essere invitate alle singole 
gare di appaltc. 

Grosseto. U 21 settembre 1973. 
II Sindaco 

' BUENOS AIRES. 19 
Dopo un lungo periodo di 

«silenzio ufficiale » la giunta 
golpista si e decisa a dare 
qualche altra notizia a pro-
poslto del compagno Luis Cor
valan. segretarlo generale del 
PC cileno, caduto nelle mani 
dei militari reazionari e dete
nuto dal giorno del suo nrre-
sto. in attesa dl essere proees-
sato per le grottesche Impu-
tazioni di « alto tradimento », 
« partecipazioni ad attlvlta 11-
legali » ed « obbedienza a dl-
sposizioni impartite dall'este-
ro». nella Scuola Militare di 
Santiago. E' stato infatti an-
nunciato — a quanto infor-
mano dispaccl d'agenzla — che 
un deputato del PC finlandese, 
attualmente in Cile, sarebbe 
stato autorizzato a visitare il 
compagno Corvalan. Nessuna 
preclsazlone, invece, h stata 
fornita sulla data d'inizio del 
processo. ne su chi sara 11 dl-
fensore del segretarlo del PC 
cileno. Gil interrogativl »ulla 
sorte del dlrigente comunista 
permangono, dunque. estrema-
mente gravi ed inquietanti. 
II cosiddetto mlnistro degll 
Esteri delta giunta, ammira
glio Huerta, ha rilasciato una 
dichiarazione che non sembra 
lasciare dubbi sulle intenzloni 
dei militari fascist!: «Corva
lan — ha detto Huerta. nel 
rozzo tentativo di "giustifica-
re" l'accusa di "alto tradi-
mento" nei confront! del se
gretarlo del PC — soleva re-
carsi varie volte all'anno nel-
TURSS e s! suppone che ci 
andasse per ricevere istruzioni 
sull'azlone da svolgere in Ci
le » Queste ignobili parole as-
sumono un slgniflcato molto 
preoccupante. 

Intanto la giunta militare 
ha rivelato la awenuta fuci-
lazlone di altre 21 persone, 11 
che porta a 72 il numero del
le persone di cui gli stessi ge-
nerali hanno ammesso la som-
maria esecuzlone dopo il col-
po di Stato militare. 

Quindici - persone, riferisce 
la giunta, sono state fucilate 
a La Serena, mentre altri sei 
uomini sono stati fucilati a 
Puerto Mont. , 

II rapporto presentato al se
gretarlo dell'ONU da Michel 
Blum, segretario dell'Associa-
zione internazionale per I di-
ritti umani, dal segretario del 
Movimento internazionale dei 
giuristi cabtoiici, Leopoldo 
Torres Boursault. e dal se
gretario delt'Associazione in
ternazionale dei giuristi de
mocratic!. Joe Nordman. al 
termine delta visita da loro 
effettuata in Cile dal 6 al 13 
ottobre e di cui abbiamo ri-
portato ieri ampi stralci. ha 
provocato una reazione tanto 
rabbiosa, quanto incontrollata 
da parte delta giunta. II sot-
tosegretano del cosiddetto mi-
nistero della Giustizia dei mi
litari golpisti. Max Silva. non 
ha infatti saputo opporre al-
fulteriore. drammatica testi. 
monianza sulle feroci repres
sion! messe in atto dal regime 
in Cile. fornita dall'autorevo-
le delegazione dei giuristi. al-
tro argomento che questo (va
le la pena di riportarlo. te-
stual mente): aNumerosi stra-
nieri. che si dicono funzionarl 
internazionali e si definlscono 
membri di commission! per 
i diritti umani. continuano ad 
affluire in Cile: in realta. so
no marxisti e raccontano il 
falso». Ogni commento e evi-
denlemente superfluo. Blum. 
Torres e Nordman, in una con-
ferenza-stampa tenuta a Pari-
gi. hanno intanto ribadlto la 
loro circostanziata denuncia 
delle viokzioni dei diritti 
umani commesse dalla giunta: 
Torres ha partato di « genoci-
dio». Ad ulteriore e significati
ve conferma del clima sinistro 
instaurato dai militari. ess! 
hanna inoltre precisato che 
l'« indice dei libri proibiti» 
oggi in Cile comprende non 
sol tanto i testi « marxisti » e 
«lenmlsti». ma le opere d! 
scrittori come London. Tho
mas Mann. Dostoievskij. Gor-
kj, ecc 

Intanto. mentre la giunta 
ha confermato la sua Inten-
zione di indennizzare le com-
pagnie USA del rame e di re-
stituire la gran parte delle 
imprese nazionalizzate (1 200. 
delle quali 400 gia di proprie
ty di capitalist! USA) dal go
verno legittimo di Unita Po
polare, nuovi aumenti dei 
prezzi dei generi di largo con-
sumo sono scattati. ieri. do
po quelli vertiginosi del tette. 
del pane, del te, delle calza-
ture e dell'abbigliamento di 
cui abbiamo riferito nei jjtor-
ni scorsi: la benzina normale 
costa ora non piu 3. ma 35 
escudos e la * super » non piu 
9. ma 70 escudos al litro: il 
gas liquido per uso domestico 
h salito da 200 a 1000 escudos: 
le tariffe dei trasporti pub-
btici sono state «ritoccate» 
del 300 per cento in piu. 

Hortensia 

Allende a Mosca 
MOSCA, 19 

La vedova del presidente del 
Cile Hortensia Allende e arri-
vata oggi ft Mosca, dove pren-
dera parte al Congresso mon-
diale delle forze di pace che 
si aprira nella c*Pitale sovie-
tica il 25 ottobre. 

Nina Popova, presidente del-
1'Union© delle Associazioni 
sovietiche di amicizta, secon
do la manlera russa ha bacia-
to tre volte t'osplte e le ha 
offerto un mano dl roat. 

BEIRUT: UCCISI DUE TERRORIST! 
1 v > - r BEIRUT, 19. ' 

Con una drammatica azlone di forza, la 
polizia e l'esercito libanese hanno snidato i 
terrorist! che da ieri mattina si erano asse-. 
ragliati nella sede della Bank of America 
con un numero imprecisato di ostaggi, indi 
cato oggi dalle autorita in 39. Intorno alle 
12 (ora locale) 1 militari hanno dato l'assalto 
al palazzo; ne e nata una violenta sparatoria, 
con lancio di bombe a mano, nel corso della 
quale sono rimasti uccisi due terrorist! (se
condo altre font!, tre), mentre un terzo e 

, stato seriamente ferito e il quarto si e arreso. 
II quinto terrorlsta era stato ferito e cattu-
rato ieri. Nella sparatoria 6 morto anche un 
cittadino americano, di 52 anni, residente a 
Beirut. Gli ostaggi sono stati liberati: alcu-
ni di loro erano feriti. La polizia afferma che 
il capo del commando terrorlstico era un 
«delinquente comune», gia ricercato per 
rapine. 
Nella foto, una donna ferita nell'attacco ai ra-
ilnatori asserragllati nella banca vlene avviata 
verso un'ambulanza 

La riduzione da 7 a 5 anni del mandato presidenziale 

Pompidou teme un referendum 
sulla riforma costituzionale 

II Presidente — che intende chiedere una nuova investitura nel 1976 — 
diffida delle urne - Anche il voto del Congresso (Camera e Senato riuniti 
in seduta comune) non appare sicuro - Possibile un rinvio della decisione 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 19 

Da quando ha deciso di rl-
durre il mandato presiden
ziale da 7 a 5 anni, e dl chie
dere, nel 1976. una nuova in
vestiture, Pompidou si e mes-
so in un pasticcio dal quale 
rischia di uscire assai male. 
La riduzione del mandato 
parlamentare esige una rifor
ma della Costituzione e la Co-
stituzione pu6 essere riforma-
ta o attraverso referendum o 
attraverso un voto del Con
gresso (cioe Camera e Se
nato riuniti) a patto che il 
progetto di riforma ottenga 
i tre quinti dei suffragi. 

Quale soluzione scegliere? 
Questo pomeriggio, uscendo 
dalfEliseo, il primo ministro 
Messmer ha annuncia to che 
Pompidou aveva gia preso una 
decisione e che essa sarebbe 
stata trasmessa alle Camere 
in serata. Piii tardi era cor-
sa voce che Pompidou aveva 
scelto la seconda soluzione 
e che Camera e Senato si 
sarebbero riuniti in congres
so il prossimo 23 ottobre a 
Versailles per battere il pro
getto di riforma della Costi
tuzione. Poi e stato annun 
ciato ufficialmente che il 23 
prossimo la Camera comin-

cera 11 dibattito sul bilancio. 
Allora? Referendum o sempli-
ce rinvio della riunione del 
congresso? 

L'esitazione di Pompidou si 
spiega: - lliltimo referendum 
che egli ebbe la cattiva idea 
di lanciare, quello sull'allar-
gamento dell'Europa, ottenne 
una maggioranza cost fragile 
e un cosi alto numero di 
astensioni che il presidente 
della Repubblica, da allora, 
diffida di questo tipo di ri-
corso plebiscitario. 

Ma la soluzione del ricorso 
al congresso non e meno ri-
schiosa. Camera e Senato 
hanno gia discusso e appro-
vato separatamente il proget
to di riforma dell'articolo 6 
delta Costituzione che ridu-
ce il mandato presidenziale 
da 7 a 5 anni. Alia Camera, 
martedl scorso, il progetto 
e passato con 270 voti favo-
revoli e 211 contrari. Al Se
nato, ieri, il progetto ha otte-
nuto 162 voti favorevoli e 112 
contrari. In pratica, sono man-
cat i 18 voti alia Camera e 3 
al Senato per " raggiungere 
quella «maggioranza qualifi-
cata» di tre quinti necessa 
ria a modificare la Costitu
zione. Di conseguenza, Pom
pidou non e affatto sicuro di 
avere partita vinta. 

- II fatto e che il • dibattito 
parlamentare sulla riduzione 
del mandato presidenziale e 
caduto nel bel mezzo della 
guerra arabo-israeliana e del
le passion! che essa suscita, 
sicche una parte dei mode-
rati e persino qualche gollista 
ha votato insieme alle si-
nistre contro il progetto di 
Pompidou piu per condannare 
la politica pro-araba del go
verno che per una vera e pro
pria ostilita alia riforma del-
Tart. 6 della Costituzione. Le 
sinlstre hanno motivate la lo
ro avversione al progetto rav-
visando in esso un tentativo 
di Pompidou, non gia di de-
mocratizzare il regime, ma di 
rafforzare il proprio potere 

AU'ora in cui scriviamo la 
decisione presidenziale tarda 
a venire. E si capisce per-
che. Pompidou • si e messo 
in una situazione dalla qua
le rischia di uscire ridimen-
sionato nella sua autorita. 
Probabilmente, optera per 
un rinvio puro e semplice 
della riunione del - congresso 
in un periodo meno agitato 
dalle passioni. Con la speran-
za di guadagnare alia sua cau
sa, nel frattempo, i moderati 
recalcitrant!. 

Augusto Pancaldi 

L'annuncio e stato dato alia sessione dell'OUA di Mogadiscio 

Sessanta Paesi hanno riconosciuto 
la Repubblica della Guinea-Bissau 
II potere del governo popolare si estende sui tre quarti del territorio - L'at-
tacco dei patrioti alle posizioni tenute ancora dai colonialbti portoghesi 

Si prospetta all'ONU una dura batfaglia per il riconoscimento 

Nostro senrizio . 
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Sessanta Stati nanno ricono
sciuto a tutt'oggi la Repub
blica delia Guinea Bissau, che 
ha proclamato alia fine del 
me^e scorso la sua indipen 
denza. Lo ha annunclato 11 
commtssano di Staio agli 
esteri delta Somalia, Viktor 
Maria, che ha rappresenuu) 
la Guinea Bissau alia sessio
ne del «comitato di hbera-
zionew dell'OUA, a Mogadi
scio. Maria ha reso noto che 
il potere del governo popo
lare si estende sui tre quarti 
del territorio del paese. men
tre sulla parte restante con-
tinua l'attacco dei patrioti 
alle posizioni del colonialist! 
portoghesi. 

Riunito nella capitate so-
mata per discutere il contri-
buto dell'OUA « alia protezlc-
ne e al consolldamento« del
la nuova Repubblica, il « Co

mitato di liberazlone » ha pro-
spetUto la possibility che, al
io stesso roodo come oggi 
tutto il mondo arabo pone 
tutte le proprte risorae A dl* 
•posizione deU'EgUto • della 

Siria in lotta per recuperare 
i propri terntori e i propri 
diritti. domam tutta l'Africa 
potrebbe stnngersi attorno 
aila nuova Repubblica. quak>-
ra il regime cotonialista por-
toghese non nnunciasse a 
perpetuare la propria aggres-
sione armata. 

Sul terreno diplomatico si 
traiiera. per 1'immediato fu 
turo, di convincere ' il mag-
gior numero possibile di Stati 
a nconoscere la Guinea Bis
sau in modo da pre pa rare 
il terreno per Fammissione 
di questo pae^e a»le Naziom 
Unite. Nessuno si nasconde 
che la battagha al *a palazzo 
di vetros sara dura in quan
to verra finalmente e defini-
tivamente messo alia prova 
Tatteggiamento delle potenze 
occidental! che, pur condan-
nando formalmente il coto-
nialismo portoghese, sono 
compile! di fatto di Lisbo-
na. « Dato che esiste di fatto 
una maggioranza favorevole 
all'ammisslone — ci ha detto 
un delegato — vedremo qua
le governo occWentale avra il 
coraggio dl esercitare 11 pro
prio dlrltto dl veto. Nol con-

sidereremo un tale gesto una 
sfida aperta, una dichiarazio
ne di guerra all'Africa in
tern ». 

L'appoggio diplomatico mar 
cera di pari passo con quel
lo matenale. Non e escluso 
che l'assemblea di Mogadiscio 
ottenga dall'OUA to stanzia-
mento di un fondo speciale 
cr.e dia modo a tutti gli 
Stati africam di contribuire 
materialmente al trionfo to 
tale delta guerra di libera-
zione in Guinea Bissau e nel-
rarcipelago del Capo Verde. 
Secondo fonti bene informa-
te, lo speciale «comitato di 
difesa» dell'OUA studiera il 
modo migliore per consent!-
re all'Africa di partecipare 
direttamente, anche su! pia
no militare, alia lotta contro 
t'aggressione portoghese. 

La sessione in corso, la 
XXII, si concludera domani, 
20 ottobre. II giorno succes
sive, le detegazioni parteclpe-
ranno ai festeggiamenti in-
detti per celebrare il quarto 
anniversario della rivoluzlone 
aomala. 

(Dallit prima pagina) 
rl che dominano nel settore 

anche attraverso una maggiore 
vigllanza flscale su di esse. 

PROP08TE DI LEGGR -•] 
Dl fronte al Parlamento stan- ' 
no diverse prhposte (fra cui 
due del PCI, una per gli af-
fitti e l'attra per un amplo 
finanziamento della edilizia 

fiubbllca e cooperativa). Ieri " 
a questlone del costl nell'edl-

lizia e stata " sol le vat a alia 
Commissione Lavori pubblici . 
del Senato con un ordlne del ,, 
giorno comunista r in' cui si ' 
impegna II governo «a svol- * 
gere una azlone tempestiva 
nei confront! delle aziende a 
parted paztone statale per ot-
tenere !l blocco del materiali 
edilizl e a studlare gli op- \ 
portunl provvedimentl perche 
anche nel settore di produzlo-
ne affidato all'lmpresa priva-
ta sia lmpedlta la possibill- ' 
ta di aumentare senza glu-
stificazlone i prezzi». C16 che 
impllca la fissazlone in via 
amministrativa del prezzi 
dl materiali essenziali, come 
il tondo dl ferro, 11 cui prez-
zo e stato portato da 70 lire 
al chilo prima a 130 ed In ta-
luni cast a 160. II mlnistro 
Lauricella ha accettato la rac- ' 
comandazione. 

Attualmente nelle Partecipa
zioni statall 11 ferro per la 
edilizia e prodotto soprat-
tutto dalla Ternl che lascla, 
pero, un semimonopollo alia 
lndustria bresciana. Questa 
spedisce 11 prodotto in Ger-
mania occidentale anche 
quando manca in Italia, per 
una raglone: perche la svalu-
tazlone del 30% della lira di 
fronte al marco ha lncentlva-
to resportazlone; questo e an
che un canale di esportazlo-
ne clandestina dl valuta. Nu-
merose partite dl ferro, « con-
testate » al loro arrivo In Ger-
mania, sono state artificiosa-
mente «deprezzate» sul po-
sto per consentire di tenere 
all'estero parte dei ricavi. 

L'impegno chiesto al gover
no richiede quindi l'adozio-
ne di una serie dl mlsure 
che vadano dal controllo del 
prezzo alia richiesta di prio-
rita. nel rifornimento del mer-
cato interno. 

1NFLAZIONE — Alia sca
denza del blocco del prezzi, 
il 31 ottobre, il governo ha 
annunclato la volonta di man-
tenere alcune forme dl con
trollo. Quanto accade nell'edl-
lizia mostra l'assoluta insuf-
ficienza dei criteri seguiti col 
blocco. il quale, di fatto. non 
ha operato in un campo de-
cisivo come quello dell'edili-
zla ed in particolare della ca-
sa. II costo dei local! per la-
boratori, negozi, piccole In
dustrie e case ha aumenta-
to il suo peso sulla gestio-
ne delle piccole imprese e 
delle famlglie. L'edilizla, nel 
suo complesso. assorbe il 50 
per cento degli Investimentl 
ed attraverso di essa passa 
una quota di reddito nazio-
nale piu grande degli altri 
settori industriall: se calcolia-
mo tutti i rincari, dall'inte-
resse sul prestiti, ai materia
li. ai prezzi di vendita ed agli 
af fitti, il risultato e che cir
ca la meta della complessi-
va spinta inflazionlstica pas
sa attraverso le operazioni 
speculative connesse all'edi-
llzia. • 

Le misure specifiche che 
stanno emergendo sono le se
guenti: 1) inclusione di al-
cuni materiali - « strategic!» 
(cioe quelli essenziali per le 
costruzioni) nei prezzi ammi-
nistrati dal Comitato intermi-
nisteriale prezzi; 2) revisione 
dei programmi piu importan-
ti in modo da ridurre l'impe-
gno di materiali. finanziamen-
ti e imprese sulle autostra-
de e altre costruzioni meno 
urgent!: 3) dirottamento di 
mezzi finanziari piu amp! al
le cooperative e agli istituti 
regional! per la casa. a tassi 
d'interesse non superlori al 
2-3^: 4) fissazione di un mec-
canismo oggettivo per deter
minate affitti e prezzi delle 
case partendo dal costo rea-
le e dal valore fiscalmente 
dichiarato per gli immobill; 
5) agevolazioni per il primo 
appartamento in proprieta 
(esclusione da imposte e aiu-
ti per rinnovare i vecchi ap-
partamenti) ed intervento fi-
scale piu attento sulle socie
ta immobiliari. 

; •> > 

Luigi Nrrini 
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Rivulutazione 
. .• Sono penslonato del-

1'INPS dal 1953 con llbret-
. to n. 1447671 cat. 10. Con 

11 blmestre ottobre-novem-
bre 1972 percepll la pen-

, slone regolare di lire 
, 92.520 piu l'acconto dl 

lire 30.000 spettante agli a-
vent! diritto al mlgllora-
mentl previsti dal D.L. n. • 
267 del 30 giugno 1972. Nel 

> mlo caso la rivalutazione e 
del 40 per cento con de-
correnza 1-1-1972. In feb-
braio oltre al normale bl
mestre percepll a tltolo dl 
arretratl, la somma dl lire 
155.270, poichS ritenni che 

,' detto importo non fosse 
corrispondente alia riva
lutazione prevista dalla 
legge, reclamal all'INPS. 

'/• Mi fu detto che lo sbagllo 
* era dlpeso da Roma. Feci 

reclamo a Roma, dopo un 
mese sollecitai ancora e, 
flno ad oggi, nessuna ri-
sposta. Ho tanto bisogno, 
vi prego di farm! sapere 
come stanno le cose. 
GIUSEPPE D'AMBROSIO 

Taranto 

A parte il deplorevole si-
sterna dell'INPS che se pu
re si degna di rispondere 
ai suoi assicurati, che so
no quelli che lo tengono 
in vita, lo fa con esaspe-
rante lentezza, riteniamo 
che nel tuo caso il ricor
so non avrebbe ragione di 
sussistere. Infatti sulla 
scorta dei dati da te for-
nitici abbiamo fatto il cal-
colo delle tue spettanze in 
base alia rivalutazione pre
vista dal D.L. n. 267 del 30 
giugno 1972 ed ecco come 
stanno le cose: la tua pen-
sione di lire 46.260 men-
sili (92.520 a bimestre) ri-
valutata del 40 per cen
to da un aumento di lire 
18.504 al mese. Poichi dal 
1-7-1972 a tutto marzo 
1973, compreso ' la 13.ma 
mensilita, intercorrono 10 
mesi, si ha che 10 per 
18.504 da lire 185.040 (som
ma a conguaglio fino a 
tutto marzo 1973). Lire 
185.040 meno lire 30.000 
facconto gia riscosso nel 
novembre 1972) dd. lire 
155040. Dal momenta che 
d hai detto di aver ri
scosso la somma di tire 
155.270, riteniamo tu sia 
stato soddisfatto fino a 
tutto marzo. Indubbia-
mente con il bimestre a-
prile-maggio la pensione 
che hai riscosso & stata 
di lire 46.260 piu 18.504, 
vale a dire di lire 64.764, 
somma questa che per ef-
fetto dello scatto della sea-
la mobile, decorrente dal-
V1-1-1973 h stata aumenta-
ta del 5£ per cento. 

La quota d i 
niaggiorazione 

Sono titolare dl pensio
ne per invalidita dal 1965. 
Da otto anni non posso an
cora ottenere la quota di . 
magglorazione per mia mo-
glie a carico. Nel 1969 la 
Sede dell'INPS di Cosenza 
mi liquido un acconto di 
L. 138.525 e da allora non 
ho avuto altro. Mi si dice 
sempre che devo attendere. 
Fatemi sapere qualcosa. 

B. COSTANTINO 
Bisignano (Cosenza) 

Ti facciamo presente che 
la maggiorazione per tua 
moglie a carico ti e-stata 
liquidata in questi giorni 
e con decorrenza 1° apri-
le 1965. Questo e tutto 
quanto ci i stato riferito. 
Auguriamoci che la data di 
decorrenza non voglia si-
gnificare qualche altra co
sa (un pesce d'aprUe). Non 
ci e stato possibile cono-
scere il motivo dello scan-
daloso ritardo. 

Riteniamo che nei pros-
simi giorni VINPS ti for-
nira direttc comunicaztoni 
suU'importn e sulle moda-
lita di riscossione della 
somma a te spettante. In 
caso contrario tienici in-
formati. 

Pensioni 
ferro vieri 

Sono un penslonato del-, 
le Ferrovie dello Stato dal 
2 agosto 1970. H 15 mag-
gio 1973 ho avuto la rili-
quidazione delta pensione 
con decorrenza 1. settem
bre 1971 in base al D.P.R, 
n. 1081. Desidererei sapere 
se esiste. una legge che 
modifichl la precedente 
normativa la quale ha sta-
bilito nella mteura deWdO 
per cento deH'ultlmo sti-
pendio Pimporto della pen
sione. Ho fatto ricorso e 
fino ad oggi non ho avuto 
nessuna risoosta. 

FERNANDO PIREDDU 
Cagliari 

Ci risulta che il ricorso 
da lei inoltrato alle Fer
rovie dello Stato non 6 an
cora pervxnuto agli ufflci 
compelenti. In ogni modo 
le precisiamo che il DJ*JL 
n. 1079 e n. 1081 del 28 di-
cembre 1970 non hanno su-
bi'o alcuna modiftca in 
merito alia aliquota di re-
tribuzione stabilita ai flni 
del calcolo della pensione. 

L'equivoco si basera, in-
dubbiamente, sulla sua 
qualifica ultima. A tal fine 
le consigliamo di comuni-
card Vimporto delta pen
sione in godimento, non-
chi la qualifica con la 
quale ella & stata coUocata 
a riposo. 

Tali dati, che potra age-
volmente desumere dal de-
creto ministeriale di liqui-
dazione della pensione in-
viatole all'atto del collo-
camento a riposo, potreb-
bero consentirci piu age-
volmente delle ricerche at-
te a formulare una rispo-
sta piu precisa. Sarebbe 
ancora meglio se ella po-
tesse inviarci addirittura 
copia fotottatica di detto 
decreto. 

Automatismo 
delle prestazioni 

Quasi glornalmente nel
la mla sezione vengono del 
compagnl a far presente le 
frequent! omlsslonl contri-
butive del datorl dl lavo-
ro nel loro confront!. Trat-
tasl dl omlsslonl, alcune 
avvenute svarlatl anni fa, 
ma emerse solo ora all'at-

• to della richiesta di pen
sione ed altre dl data an
che piu recente. Per quan
to possibile, avvalendoml 
della mla modesta cono-
scenza delle leggl previ-
denzlall, cerco di conslglla-
re loro 11 da farsi. Altre 
volte, se 11 caso si presen-
ta piu complesso, Indlrlz-
zo gli interessatl ad un En-
te dl patronato. Polche ho 
sentito che VINPS ha 
emanato dl recente nuove 
norme al rlguardo, deslde-
verel venlrne a cono-
scenza. 

G.E. - Responsabile 
di una Sezione del 

P.C.I. di Napoli 

Effettivamente di recen
te VINPS ha impartlto di-
sposizioni per I'applicazio-
ne delle norme sull'auto-
matismo delle prestazioni, 
norme stdbilite dalla legge 
dell'U agosto 1972 n. 485. 
Anteriormente alia emana-
zione della legge nBrodo-
linin (legge del 30 aprile 
1969 n. 153) la possibility 
al lavoratore di vedersi 
accreditati e conteggiati i 
contributi relativi a perio-
di di lavoro per i quali il 
datore non aveva versato 
i contributi previdenizali, 
era consentita soltanto per 
gli infortuni sul lavoro, 
per le malattie professio-
noli, per I'assistema sani
taria, per la disoccupazio-
ne e per la tubercolosi. Lo 
articolo 40 della citata leg
ge n-153 estese il principio 
dell'automatismo anche al
le pensioni; perb i con
tributi dovuti e non anco
ra versati venivano compu-
tati limitatamentc al rag-
giungimento del diritto al
ia prestazione. Successiva-
mente la legge dell'U ago
sto 1972 n. 485 ha miglio-
rato la precedente norma
tiva sostituendo il predet-
to art. 40 con il seguente: 
ail requisito di contribu-
zione richiesto per il di
ritto alle pensioni di vec-
chiaia, invalidita e super-
stiti, si intende verificato 
anche quando i contributi 
non siano effettivamente 
versati, ma risultino do
vuti nei timiti delta pre-
scrizione decennale, pur-
ch6 beninteso il rapporto 
di lavoro risulti da docu-
menti o prove certe. I pre-
detti periodi non coperti 
da contribuzione sono con-
siderati utili anche al fin! 
della determinazione della 
misura della pensione». 
Questa norma si riferisce 
a tutti i lavoratori dtpen-. 
denti soggetti aUe assicu-
razioni generali dell'INPS 
con esclusione dei lavora
tori autonomi, iscritti alle 
Gestioni speciali, (com-
mercianti, artigianl, colti-
vatori diretti, mezzadri e 
coloni) per i quali manca, 
ovviamente, un rapporto 
di lavoro. A tal fine 6 op
portune consigliare tutti i 
lavoratori interessatl od i 
loro superstiti, se trattati 
di pensione di riversibili-
ta, di precisare nel mo
dulo di domanda di pen
sione i periodi di lavoro 
dell'ultimo decetmio du
rante i quali non sono sta
ti assicurati fornendo per 
tali periodi documenti o 
prove certe atti a dtmo-
strare la esistenza del rap
porto di lavoro (lettere di 
assunzione, di ticenziamen-
to, libretto di lavoro, bu-
ste paga. estratti di libri 
paga e matricola od al
tro). Tengono inoltre pre
sente gli interessati. cosa 
questa evidenziata dallo 
INPS in una recente cir-
colore, che non occorre 
alcuna posizione assicura-
tiva percM il lavoratore 
possa chiedere la pensio
ne: basta Vutilizzazione 
dei contributi accreditabi-
li in base dl citato princi
pio deWautomatismo. sem
pre che beninteso essi sia
no sufficient! per il dirit
to alia prestazione pensio-
nistica. Con Voccasione ri-
cordiamo che per U dirit
to a pensione di vecchiaia 
occorrono un minimo di IS 
anni di contribuzione ed 
il raggiungimento deU'eta 
stabilita dalla legge; per Im 
pensione di anzkmita oc
corrono 35 anni di contri
buzione a qualunque eta; 
per la pensione di invali
dita occorrono non meno 
di 5 anni di contribuzione 
di cui uno nel quinquen
nia precedente la doman
da e per la pensione ai 
superstiti il diritto sussi-
ste se il lavoratore dece-
duto era gia pensionato 
oppure se, pur non oven-
do ancora ottenuto la pen
sione. egli poteva far vale-
re al momento delta mor-
te non meno di 5 anni di 
contribuzione di cui uno 
nell'ultimo quinquennio op-
pure complessivamente IS 
anin di contributi indi-
pendentemente dalVepoca 
del loro versamento. 

Precisiamo infine che 
mentre ai finl deWappli-
cazione dell'automatismo 
possono essere utiluzati 
anche periodi di lavoro 
anteriori al 1. ottobre 1972, 
la decorrenza della pensio
ne o della ricostituzione 
della stessa concessa in 
base al detto automatismo 
non pub essere anteriore 
alia predetta data in quan
to la decorrenza della nor
ma di che trattati I stata 
finata al 110-1972. 

A euro di F. VITENI 
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Mentre si sviluppano i contatti diplomatici non diminuisce l'asprezza dei1 combattimenti nel Medio Oriente 

Attacchi israeliani sul Canale 
I siriani riprendono F offensiva 

Secondo Tel Aviv, la « task force » che è riuscita a raggiungere la sponda occi
dentale del Canale, presso i Laghi Amari, sarebbe penetrata per 20-25 chilometri 
Gli egiziani dichiarano di averla bloccata e portano i giornalisti a visitare il fronte 

Un comunicato dei diplomatici arabi 

V Positive reazioni 
alle assicurazioni 

t , 

dell'on. Moro 
Auspicato un contributo italiano a una pace giusta 

A 

' . BEIRUT. 19 
Nella giornata odierna, ca

ratterizzata soprattutto da una 
ripresa offensiva da parte ara
ba sul fronte del Golan — con 
l'evidente duplice scopo di re
spingere la punta avanzata 
Israeliana sull'asse Kuneltra-
Damasco e di alleggerire la 
pressione delle truppe di Tel 
Aviv sul fronte del Sinai — 
le fonti israeliane hanno mes
so con particolare rilievo l'ac
cento sulla azione della cosid
detta « task force » (o forza 
tattica) che continuerebbe ad 
operare sulla riva occidenta
le del Canale di Suez. La co
sa è sostanzialmente smentita 
dagli egiziani, i quali non ne
gano che l'unità israeliana sia 
ancora ad ovest della via d'ac
qua, ma affermano di averla 
accerchiata e piessoché neu
tralizzata; il comando israe
liano parla invece addirittu
ra di una « testa di ponte » 
ormai consolidata e di una 
penetrazione « fino a 20-25 
chilometri ». 

Quello su cui sia le fonti 
del Cairo che di Tel Aviv con
cordano è la durezza degli 
scontri nel settore centrale del 
Canale, dove la gigantesca 
battaglia di mezzi corazzati, 
in corso ormai da tre giorni, 
non accenna a diminuire di 
Intensità. Il comando egizia
no afferma che ^ la battaglia 
« infuria ora lungo l'intero ar
co del fronte », anche se — 
come si è detto — l'epicentro 
è sempre nella zona fra i La
ghi Amari e Ismailla. Il cor
rispondente di guerra di Al 
Ahram scrive che la battaglia 
« è feroce e ostinata » e che 
Israele « più perde, più lan
cia nella battaglia uomini e 
materiale ». Il giornalista, ci
tando fonti militari, aggiun
ge che « gli scontri nel settore 
centrale continueranno per di
versi giorni ». 

Il Cairo ha anche dichia
rato che « le nostre truppe 
hanno accerchiato le forze ne
miche che durante la notte 
si erano infiltrate e ne han
no distrutto buona parte». 

A riprova delle loro affer
mazioni, gli egiziani hanno 
portato oggi 18 giornalisti oc
cidentali nel Sinai, sulle posi
zioni della ex-linea Bar Lev, 
proprio in prossimità dei La
ghi Amari (che è appunto la 
zona in cui è penetrata la 
«task force» israeliana). I 
giornalisti sono stati portati 
fino a circa 2 km. dal fronte 
vero e proprio; hanno visto 
una quantità di mezzi israe
liani distrutti ed hanno attra
versato il Canale su un ponte 
su cui il traffico di mezzi e 
di uomini era intensissimo. 
Proprio vicino ai Laghi Ama
ri i giornalisti hanno visto 
una densa colonna di fumo al
zarsi verso il cielo. C'è stato 
anche un rapidissimo attacco 
di aerei israeliani. Sui mura-
glioni della linea Bar-Lev i 
giornalisti hanno visto anco
ra penzolare le scale di cor
da usate dai reparti d'assalto 
egiziani per espugnare le for
tificazioni. 
— Secondo i comunicati di Tel 
Aviv, invece, la penetrazione 
della « task force » è in pieno 
svolgimento e rappresenta « il 
vero inizio di una svolta » (so
no parole del generale Eia-
zar). Tel Aviv sostiene di ri
fornire costantemente i repar
ti infiltrati; ieri sera Dayan 
— che ha effettuato una rapi
da visita, si presume in eli
cottero, alla « task force » — 
ha detto che il reparto re
sterà sulla sponda occidenta
le « fino alla fine della guer
ra». Secondo il comunicato 
diramato in serata dal coman
do di Tel Aviv, la penetrazio
ne massima della «task for
ce a sarebbe di 20-25 km. e 
secondo fonti militari statu
nitensi sarebbero « almeno 
12.000 i soldati israeliani e 
200 i carri armati che hanno 
attraversato il canale di Suez. 
allargando la penetrazione 
Israeliana in Egitto. ' 

Il reparto infiltrato avrebbe 
attaccato posizioni missilisti
che e di artiglieria. Unto che 
— dice ancora Tel Aviv — 
si nota a una diminuita pro
tezione missilistica egiziana ». 

Tuttavia, il generale Eia-
zar ha precisato: « Non de 
finirei ì combattimenti come 
la nostra offensiva principa
le. Le forze egiziane nel S. 
Dai sono tuttora considerevoli. 
ma un passo dopo l'altro stia
mo creando le condizioni per 
la vittoria ». 

Sull'altro fronte, come ab
biamo accennato in principio. 
si è registrata oggi una net
ta ripresa offensiva dei re
parti arabi. Come è noto, so
no qui in aziona, oltre all'eser
cito siriano, contingenti ira
keni. giordani e marocchini. 
Il comando israeliano ha am
messo violenti attacchi arabi 
su vasta scala, sia nella mat
tinata che nel pomerìggio, 
affermando di averli respinti. 

II comando siriano, dal can
to suo. ha dichiarato che è 
stata sferrata una importan
te offensiva per respingere gli 
israeliani dalie alture del Go
lan. Da informazioni giunte 
a Beirut, all'attacco parteci
pano centinaia di carri arma
ti, compresi I «Centurione 
britannici dei reparti scelti 
giordani. Gli attacchi sono ac
compagnati da • un massiccio 
martellamento di artiglieria. 

Infine, vengono annunciate 
numerose azioni dei guerri
glieri palestinesi, In partico
lare sulla strada da El Adas-
eia a Tel Ramba e nella zona 
4i Metulla, nella Galilea set
tentrionale. Il comando ' pa
lestinese afferma che sono 
stati distrutti numerosi mezzi 
blindati e postazioni di arti
glieria. 

La nuòva battàglia 
sul fronte del Golan 

Dal nostro inviato 
DAMASCO. 19 

* Dalle tre di stamane una 
violenta battaglia è in corso 
sul Golan. Gli israeliani af
fermano che l'iniziativa di ri
prendere i combattimenti su 
larga scala è dei siriani. I 
portavoce del governo di Da
masco non . lo smentiscono. 
Spiegano che in vista dei son
daggi diplomatici per la pace 
di cui si parla, sia gli arabi, 
sia gli israeliani sono inte
ressati a guadagnare terreno 
per trovarsi in vantaggio se 
e quando vi sarà un cessa
te il fuoco. Data l'asprezza 
del terreno su cui si lotta, 
la linea del fronte è irrego
lare, incerta e molto fluida. 
Avanzate e ritirate si alter
nano da ambo le partì. Com
mandos arabi o israeliani si 
infiltrano, cercano di aggira
re le posizioni nemiche, com
piono rapidi colpi di mano, 
distruggono (se possono) vei
coli, depositi di munizioni e di 
carburante, e cercano poi di 
sganciarsi e di ritornare al
le proprie linee. Così al
la guerra fra carri armati 
si affianca la guerriglia, la 
incursione, le azioni di sabo
taggio, la guerra di usura. A 
giudicare dall'assenza di in
cursioni aree su Damasco, si 
può dire che, almeno in que
sto settore della regione, gli 
israeliani non hanno il con
trollo dei cieli. ! 

• Da parte siriana, sarebbe 
più esatto dire siro-iracheno-
giordano-palestìnese, non ci 
si illude su una rapida conclu
sione del conflitto, almeno dal 
punto di vista militare. E' 
considerato quasi impossibi
le che una delle due parli pos
sa riportare una vittoria « net
ta e definitiva ». Se non ' ci 
sarà una tregua decisa dai 
governi per ragioni politiche 
che sfuggono ai comandi lo
cali, attacchi e contro attac
chi continueranno a lungo, 
per settimane e mesi. . 

Ognuno cercherà di stanca
re l'avversario, di dissanguar
lo, senza però sperare in suc
cessi rapidi, clamorosi e fol
goranti. • 

Di tutto ciò, a Damasco 
giunge una eco assai attuti
ta. La città vive una vita 
ormai del tutto normale. Se-
gazi, banche, caffè, uffici, ci
nema sono aperti. Perfino le 
compagnie aeree, nonostante 
l'aeroporto sia ancora chiu
so, accettano prenotazioni con 
riserva, oppure 'trasferiscono 
i passeggeri all'aeroporto di 
Beirut. A mezzogiorno la fol
la riempie le strade. Decine 
di sfaccendati guardano uno o 
due pescatori che gettano le 
reti nel fiume fangoso e 
sporco che attraversa la cil 
tà metà allo scoperto, metà 
sottoterra II bazar (questo 
viscere delicato e pnliticamen 
te sensibile di ogni città we.i 
tale) funziona a pieno rit

mo. A Damasco non manca 
nulla. Con orgoglio (anzi qua
si con una sfumatura di sfi
da baldanzosa) ' un giovane 
giornalista siriano ci ha det
to: t 11 govèrno si è prepara
to bene, da molto tempo alla 
battaglia. Abbiamo grano per 
tre anni. Siamo un paese agri
colo esportatore. Possiamo re
sistere per un tempo illi
mitato ». 

Il popolo non è né sovraec
citato, né rassegnato. Ha un 
atteggiamento sereno, consa
pevole. Affida al governo il 
compito di decidere sul da 
farsi. Si attiene con discipli
na alle direttive. I portavoce 
ufficiali dicono che, ' con • i 
bombardamenti terroristici, 
Israele si proponeva di co
stringere il popolo a chiede
re al governo di arrendersi, o 
addirittura di 'provocare un 
colpo di Stato. Se tale era la 
intenzione dì Tel Aviv, l'erro
re di calcolo è stato sorpren
dente. 

Arminio Savioli 
Dayan fotografato col generale Sharon sulla sponda occidentale del canale di Suez. Il generale 
Ariel Sharon, che comanda la colonna corazzata spintasi oltre il Canale, è stato ferito alla 
testa in combattimento 

Massicci stanziamenti chiesti in un messaggio al Congresso 

NIXON DARÀ A TEL AVIV 
PER DUE MILIARDI DI DOLLARI 

Richiamati nel quadro del «ponte aereo» riservisti del l 'aviazione/alcuni dei quali ope
reranno in territorio israeliano - Il presidente era informato della visita di Kossighin al Cairo 

WASHINGTON. 19 
Il governo di Washington ha 

compiuto oggi ulteriori passi 
nel senso dell'appoggio e del
l'aiuto materiale ai dirigenti 
israeliani, impegnati nel ten
tativo di • conservare i terri
tori arabi conquistati con l'ag
gressione del giugno 1967. Il 
presidente Nixon ha infatti 
inviato al Congresso un mes
saggio nel quale si chiede uno 
stanziamento di oltre due mi
liardi di dollari per aiuti mi
litari a Israele. Contempora
neamente. è stato annunciato 
il richiamo in servizio di ri
servisti dell'aeronautica, per 
il funzionamento dei « ponte 
aereo» che porta i rifornì 
menti militari a destinazione. 
Alcuni di questi militari ope
reranno in Israele. 
v Poco prima di questi annun 
ci. funzionari governativi ave-
varo riferito che Nixon era 
stato preventivamente infor
mato del viaggio di Kossighin 
al Cairo e delia sostanza dei 
!e consultazioni cui esso do 
veva dar luogo Le fonti han 
no detto che verrà mantenuto 
il riserbo suU'arsomento Han 
no affermato d'altra parte, ci-

Applicando le decisioni d i Kuwait 

La Libia blocca : 
* * * 

l'esportazione di 
petrolio negli USA 

Tripol i annuncia ' anche la ' riduzione della pro
duzione in misura del 5 per cento e un aumento 

; di prezzo del 30 per cento 

~ BEIRUT. ' 19 
Dopo le decisioni adottate 

dalla conferenza j | Kuwait e 
dopo le misure già pre^e :er: 
dati Arabia Saudita induzione 
del 10 per cento della produ 
zione petrolifera i e tl.iirF.mi 
rato di Abu Dabi «sospensio
ne degli invi: di gregeio a eli 
USA), altri Paesi arabi han 
no adottato oag, a !o.o vi.ita 
misure analoghe. 

A Tripoli, e .stato annunzia 
to che il governo Ub:co ha de 
ciso di aumentare :I prezzo 
del petrolio greggio di circa 
2 dollari ai barile, portando 
lo dai 6,98 dollari precedenti 
a 6.92 dollari. Il governo ha 
anche deciso di rivedere men 
silmente — e precisamente 
entro il giorno 23 di ogni mese 
— il prezzo per barile, e,- o 
sari modificato ogni volta che 
la media dei prezzi praticati 
dai Paesi produttori -ara au 
mentala o diminuita di 'iltre 
il 0.5 per cento rispetto al 
mese precedente. Nei giorni 
scorsi, sei Paesi produttori 
del Golfo Arabico aveva
no deciso un aumento del 17 
per cento. 

In serata, poi, la Libia ha 
deciso anche di bloccare con 
effetto immediato le espor
tazioni di petrolio verso gli 
USA e di ridurre del 5 per 

cento u ' produz.one mensile 
complessiva, in conformità 
appunto delle decisioni adot
tate - a Kuwait Le esporta
zioni libiche verso gli USA 
ammontano a 200 mila barili 
al giorno 
' Finora solo l'Abu Dabi ha 

già dato esecuzione _iila rac
comandazione; l'Arabia Sau
dita ha rivolto ieri un monito 
agli USA. e lo stesso ha fatto 
oggi il governo di Qatar, an 
nunciando intanto la decisio
ne di ridurre del 10 per cento 
la produzione « per servire la 
taltazha araba t-ontro Israe
le ». A nome dell'Emiro, il 
governo di Qatar ha dichia
rato che «se gli Stati Uniti 
manterranno il loro atteggia
mento ostile alla nazione ara
ba e continueranno 'a toro 
assistenza ad Israele, il Qa« ' 
tar sospenderà i rifornimenti * 
di petrolio agli Stati Uniti.. 
Questa misura sarà applicata • 
a qualunque altro Paese il ' 
cui aiuto ad Israele permute 
di continuare l'occupazione 
dei territori arabi». 

Di fronte - alle . decisioni 
adottate dai Paesi arabi pro
duttori di petrolio, sono in' 
corso consultazioni fra t prin
cipali consumatori occidenta
li per indire una riunione di 
emergenza, 

tando « assicurazioni date in | 
privato dal presidente ai suo' 
più stretti collaboratori », che 
i combattimenti • nel Medio 
Oriente dovrebbero cessare 
a relativamente presto » .. 

Al dipartimento di Stato il 
portavoce Robert McCloskey 
ha detto di ritener? che i con
tatti tra Washington e Mosca 
si intensificheranno a seguito 
della visita di Kossighin al 
Cairo, e ha aggiunto che « sia
mo sempre stati in comuni
cazione per tutto questo tem
po » e che « i contatti non so
no consìstiti in parole al ven
to nei giorni in cui Kossighin 
è rimasto al Cairo» 

McCloskey ha sottolineato 
che « veramente tanto dipen 
de dalla volontà delle parti 
in causa ». e cioè Israele e gli 
Stati Arabi. , ' , " 
• Negli ambienti dell'ONU di
plomatici generalmente bene 
informati dicono • stasera di 
ritenere che il Consiglio di Si 
curezza dell'ONU sarà presto 
teatro di nuovi tentativi mi
ranti ad ottenere la tregua 
d'armi sui fronti del Medio 
Oriente. Quei tentativi sareb
bero il risultato di nuovi in
tensi negoziati sovietico-ame-
ricani. . . . ' - . „ 

Le prese di posizioni ameri-
. cane continuano a muoversi 
come si vede, su un duplice 
binario: da una parte, esse 
tendono ad accreditare l'esi
stenza di ' un'iniziativa diplo
matica in direzione della pace. 
concertata almeno in parte 
con i sovietici; dall'altra vie
ne intensifìcata l'azione di so
stegno all'oltranzismo israe
liano, che blocca ogni svi-
hmpq costruttivo I dirigenti 
americani, rilevano gli osser
vatori. sono ev*dentemente ri
luttanti - dinanzi a qualsiasi 
revisione suscettibile di dan
neggiare le loro relazioni con 
Tel Aviv è sperano che nuo
vi successi militari di questi 
ultimi intervengano per ca
varli d'impaccio. -

Già stamane fonti del Pen
tagono rilasciavano dichiara
zioni riflettenti un certo ot
timismo. in relazione con le 
notizie a proposito di una 
* testa di ponte » costituita 
sulla riva occidentale del Ca
nate di Suez e della possibi
lità che l'azione della Task 
Force ivi impegnata possa aver 
restituito o stia per restitui
re agli israeliani il controllo 
dei cieli. Da qui la previsione. 
avanzata in via ufficiosa, che 
ima trecua nelle ostilità si 
farà comunque attendere. 

Washington non ha invece 
tardato, come si è visto, ad 
incoraggiare con misure con
crete le nuove, vere o presun
te, chance* della «politica di 
forza ». Particolarmente gra
ve, si nota qui, è la precisa
zione secondo la quale alcuni 
degli avieri mobilitati nel qua
dro del « ponte aereo » saran
no dislocati a Tel Aviv (anche 
se, ha asserito un portavoce, 
ciò non comporterà « aumenti 

. significativi » rispetto alla pre
senza militare americana re
gistrata prima dello scoppio 
del nuovo conflitto). SI corner-
mano così gli obbiettivi della 
agitazione condotta attorno al
la presunta presenza di « con
siglieri» e tecnici sovietici 

L'URSS riafferma la sua posizione 

«Isvestìa»: applicare 
le decisioni dell'ONU 

Dalla nostra redazione 
- MOSCA. 19 

Kossighin è rientrato oggi 
a Mo=ca. Le fonti ufficiali 
sovietiche tuttavia non hanno 
finora fornito indicazioni su
gli .=copi del viaggio, né sul 
contenuto dei colloqui e nep
pure sull'atmosfera nella qua
le si sono svolti. A Mosca, 
d'altra parte, non hanno tro
vato sino ad oggi alcuna eco 
le voci che circolano in occi
dente su un presunto piano 
Foviet'co di pace o. almeno. 
di cessate il fuoco con salde 
garanzie internazionali. 

La stampa sovietica, comun 
que, nei suoi commenti agli 
ultimi sviluppi del conflitto 
insìste su tre- punti: sulla di
sposizione dell'URSS a contri
buire ad una soluzione po
litica del conflitto, sulla mo
derazione dei paesi arabi che 
intendono soltanto liberare i 
propri territori occupati da 
Israele, sulla pericolosità del
l'oltranzismo di Tel Aviv che 
ha trovato espressione nelle 
recenti prese di posizione del
la signora Golda Meir e di 
Dayan. • -. ' • • 
' Per quanto riguarda il pri
mo punto, le Isveslia di ieri 
hanno ancora ricordato, in un 
commento, la dichiarazione di 
Breznev dell"8 ottobre. Allora 
il segretario generale • del 

,PCUS. dopo aver ribadito la 
solidarietà con Egitto e Sina. 
vittime dell'aggressione, ag
giunse: ... « Per quanto > ri
guarda l'Unione Sovieti
ca. essa è stata e resta 
fautrice convinta di una pa
ce giu-ta e duratura nel Me
dio Oriente e di una sicurez
za garantita a tutti i paesi e 
popoli di questa regione co
si vicina alle nostre frontiere. 
Noi siamo sempre pronti a 
contribuire alla instaurazione 
di tale pace». , 

Lo stesso commento, ri
chiamando le ripetute dichia
razioni dei dirigenti israelia
ni a favore dell'annessione dei 
territori occupati, sottolinea 
che « le truppe del paesi ara
bi agiscono sui propri terri
tori. restaurandovi la sovrani
tà dei loro Stati», e che gli 
stati arabi T hanno più volte 
cercato di risolvere 11 con
flitto attraverso trattative» 

La tesi dei dirigenti israe
liani sulle cosiddette « frontie
re sicure e giuste», afferma 
infine Kudriatvsev, «è un ca
muffamento della loro politi
ca espansionista», in quanto 
«le frontiere di Israele non 
potranno divenire veramente 
sicure che nel caso In cui 
Israele avrà rapporti di buon 
vicinato con gli Stati arabi ». 
Per arrivare a ciò. ribadisce 
11 commentatore delle Isve-
stia, «non c'è che un mezzo: 
applicare completamente la 

risoluzione del Consiglio di 
Sicurezza del 22 novembre 
1967 - -
• La Tass ha ripreso intan
to oggi un necrologio firmato 
dal maresciallo Gretcko e da 
altri capi militari, apparso ie
ri sulla Stella Rossa che an
nunciava la morte a in tragi
che circostanze» del tenente 
generale Pedor Bondarenko, 
comandante delle truppe mis
silistiche della difesa antiae
rea dell'URSS. Il dispaccio 
Tass precisa che il generale, 
che - aveva 54 anni, è perito 
il 13 ottobre «in una cata
strofe aerea presso Mosca». 
La precisazione ha fugato le 
illazioni di qualche giornale 
occidentale secondo le quali 
il generale Bondarenko sa
rebbe deceduto in Egitto. 

- Romolo Caccavaie 

. 5 - l 

Gli ambasciatori arabi pres
so lo Stato italiano e la San
ta Sede hanno diffuso Ieri 11 
seguente comunicato: 

«DI fronte-alle informazio
ni giornalistiche sulla visita 
del ministro della difesa ita
liano a Washington, oggetto 
di discussione al parlamen
to italiano, e alle dichiarazio
ni rilasciate dal segretario ge
nerale della NATO, riportate 
dalla stampa — per cui la 
NATO considera la sospen
sione di rifornimenti petroli
feri da parte dei paesi ara
bi agli Stati della Nato come 
un atto di aggressione — gli 
ambasciatori arabi accredita
ti presso lo Stato Italiano e 
la Santa Sede prendono atto, 
con soddisfazione, delle di
chiarazioni fatte dal ministro 
degli esteri italiano alle due 
Camere il 17-18 ottobre cor
rente, smentendo le notizie 
riguardanti l'uso delle basi 
NATO In Italia da parte de
gli Stati Uniti per fornire gli 
aiuti militari ad Israele. 

« Gli ambasciatori arabi af
fermano che questo atteggia
mento ufficiale italiano è in 
armonia con lo spirito dei 
tradizionali rapporti che le
gano l'Italia ai paesi arabi 
e auspicano che gli sviluppi 
di questi atteggiamenti contri
buiscano in maniera sincera 
ed efficace alla attuazione di 
una pace giusta oltre che a 
garantire gli interessi vitali 
comuni. 

«In base al patti Interna
zionali — conclude il comu
nicato — i paesi arabi han
no il legittimo diritto di sal
vaguardare i propri diritti con 
tutti i mezzi a loro dispo
sizione. Sono perciò amici di 
chi dimostra loro amicizia e 
nemici di chi dimostra ini
micizia». ,. • 

' ' ' BONN, 19 
Un portavoce del ministe

ro degli esteri tedesco-occi
dentale ha confermato oggi 
che basi USA nella RPT ven
gono usate per una parte del
le spedizioni di rifornimenti 
militari americani a Israele. 
« SI tratta — ha detto il fun
zionario ai giornalisti — di 
una operazione americana. A 
richiesta del governo federa
le, 11 governo americano ci 
ha informati al riguardo». Il 
portavoce governativo ha pre
cisato che nel Medio Oriente 
non vengono Inviate armi del
la RFT. • 

A Heidelbeg, al quartler ge
nerale dell'esercito americano 
in Europa, ci si è rifiutati di 
confermare l'informazione se
condo cui modernissimi mis
sili anticarro Tow assieme a 
complessi missilistici sono 
stati mandati in Israele dal
la seconda brigata della ter
za divisione corazzata ameri
cana di stanza a Gelnhau-
sen. Secondo l'informazione, 
anche un sergente sarebbe 
stato inviato in Israele come 
« esperto ». 

TOKIO, 19 
Gli ambasciatori di dieci 

paesi arabi si sono recati og
gi dal ministro degli esteri 
giapponese, Masayoshi Ohira, 
chiedendo un «positivo e co
struttivo » appoggio del Giap
pone per le nazioni arabe al 
fine di portare a conclusio

ne la guerra del Medio Oriente. 
I rappresentanti diplomati

ci erano quelli di Algeria, 
Egitto, Irak. Katar. Kuwait, 
Arabia Saudita. Sudan, Li
bia, Libano e Marocco. 

Ohira ha risposto agli am
basciatori dicendo che il Giap
pone è preoccupato per la si
tuazione nel Medio Oriente e 
ha espresso la speranza del 
suo paese che il conflitto ven
ga risolto il più presto pos
sibile. 

La visita di Kossighin 
(Dalla prima pagina) 

sembra dubitare di una rapi
da fine delle ostilità. 

Intanto al Cairo si commen
ta con soddisfazione la cre
scente solidarietà espressa al
l'Egitto da molti Paesi del 
mondo: vengono posti in rilie
vo la decisione della Tanzania 
di rompere con Israele (6 il 
quattordicesimo Paese africa
no a farlo) e, fra le prese di 
posizione delle diverse capita
li sul conflitto, la dichiarazio
ne del ministro degli Esteri 
Italiano, on. Moro. • •• ', * ' 

Accanto agli intensi collo-
qui, appena conclusisi fra Kos. 
sighin e Sadat, sono in corso 
intense consultazioni fra le ca
pitali arabe. Ad Algeri, 11 presi
dente Bumedien è in contatto 
quasi permanente con II Cai
ro e con Damasco. Dopo il suo 
ritorno dall'Unione Sovietica, 
il presidente algerino ha par
lato telefonicamente più volte 
con Sadat e Assad ed ha con
ferito a lungo con il colon
nello Yahioul, membro del 
Consiglio della rivoluzione al-
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gerina, che era reduce da una 
missione in Sirla. Ieri sera è 
giunto Inoltre ad Algeri un 
Inviato speciale di Sadat, che 
ha trasmesso a Bumedien un 
messaggio del presidente egi-
zlano. Un altro > messaggio è 
stato inviato al presidente al
gerino dal colonnello Ghedda-
fi, mentre Bumedien, dal can
to suo, ha scritto a Yasser Ara-
fat, presidente del Comitato 
esecutivo dell'Organizzazione 
di liberazione della Palestina. 

Sul contenuto di questi mes
saggi non sono state fornite 
precisazioni, ma è verosimile 
che i vari leaders arabi stiano 
concordando nuove iniziati
ve diplomatiche. Tutti gli os
servatori hanno infatti sottoli
neato che, rispetto a quanto 
avvenne nel 1967, il fronte ara
bo ha questa volta il vantaggio 
di una notevole coesione: non 
soltanto perchè l Paesi arabi, 
in un modo o nell'altro, parte-
clpano tutti al conflitto, ma 
anche perchè essi sembrano 
aver coordinato i loro movi
menti. 

r 

Passo del Comitato 
(Dalla prima pagina) 

ce assunta dal governo ita
liano nel quadro del nove 
paesi della Comunità europea 
e dei primi, pur parziali, ri
sultati ottenuti, in una atmo
sfera dove permangono anco
ra dissensi e differenze, che 
sono il riflesso del carattere 
aspro e complicato del con
flitto e della esistenza di in
teressi politici, economici, 
militari contrastanti. 

Il Comitato è concorde, pur 
nella varietà delle valutazio
ni e del punti di vista, nel 
ritenere che l'iniziativa Ita
liana non. debba essere ab
bandonata. Occorre anzi, di 
fronte alle , difficoltà, all'ag
gravamento e all'esasperazio
ne del conflitto, rilanciar
la. approfondendone 1 conte
nuti e il modo di svolgimen
to e ricercando, in Italia e 
negli altri < paesi dell'Europa 
occidentale, il - più largo e 
unitario sostegno delle forze 
politiche democratiche, delle 
grandi masse popolari, della 
opinione pubblica e della 
stampa. 

La Conferenza Internazio
nale di Bologna dell'11-13 
maggio di quest'anno, che ha 
visto la partecipazione di or
ganizzazioni e rappresentanti 
di forze di pace di ogni par
te del mondo, ivi comprese 
delegazioni delle forze di pa
ce presenti nei paesi arabi e 
di Israele, ha compiuto un 

Serio lavoro di elaborazione e 
Il mobilitazione unitaria, ri

chiamandosi alla necessità di 
attuare, in tutte le sue parti, 
la risoluzione 242 del Consi
glio di sicurezza dell'ONU e 
prospettando, anche in termi-
n particolareggiati, un com
plesso di • proposte nel cui 
quadro il ritiro delle truppe 
israeliane dai territori occu
pati nel 1967 è strettamente 
collegato con il riconoscimen
to dei legittimi diritti del po
polo palestinese e con la ga
ranzia di sicurezza per tutti i 
popoli e per tutti gli stati del
l'area, compreso n*raralmen-
te lo stato di Israele. 

Il Comitato italiano si pro
pone di sviluppare un ampio, 
responsabile, confronto di va
lutazioni e posizioni nell'opi
nione pubblica democratica 
italiana, ispirato alla urgen
za di giungere unitariamente 
ad una piattaforma di azione 
per la pace e di decidere for
me adeguate di sostegno del
la necessaria iniziativa euro
pea e internazionale dell'Ita
lia. 

Il Comitato italiano rivolge 
il suo invito a tutte le orga
nizzazioni e rappresentanze 
presenti , alla Conferenza di 
Bologna -' perchè, nell'ambito 
dei rispettivi paesi, promuo
vano ogni iniziativa che nel
lo spirito dell'appello unani
memente votato a Bologna 
mobiliti il più vasto movi
mento per l'immediata tre
gua e la pace con giustizia 
nel M. O. In particolare, ri
tiene opportuno rivolgere un 
appello ai governi, ai popoli, 
alle forze democratiche del
l'Europa - comunitaria per 
convergenze, contatti, incon
tri che allarghino l'area del 
consenso a favore di una ur

gente iniziativa autonoma di 
pace dei nove paesi, aderente 
agli interessi specifici, alle 
esigenze di sviluppo democra
tico, agli ideali antifascisti, 
di progresso e di pace del po
poli di questi paesi e del po
poli di tutto il mondo ». 

DIREZIONE DC „ mlnlstro 
degli Esteri Morg ha parlato 
della situazione mediorienta
le e della linea seguita dal 
governo anche nel corso di 
una riunione della Direzione 
democristiana. Al termine del
la discussione è stato appro
vato un documento di pieno 
sostegno dell'opera di Moro, 
con il quale, evidentemente, 1 
dirigenti de hanno voluto ri
spondere. alle riserve e alla 
critiche manifestatesi, sul Me
dio Oriente, in alcuni settori 
della maggioranza (e in par-
tlcolar modo tra repubblicani 
e socialdemocratici). 

La Direzione de, anzitutto, 
ha manifestato a gratitudine » 
a Moro « per la sua opera e 
per la sua relazione». Dopo 
avere espresso « viva preoc
cupazione» per la guerra in 
atto, la DC afferma di ap
prezzare « l'opera svolta dal 
governo in questa difficile si
tuazione» e di condividerne 
«pienamente le finalità». La 
Direzione democristiana, per
ciò, « richiede una immedia
ta tregua nei combattimenti 
e l'avvio, rapido ed efficace, 
alla applicazione, in tutte le 
sue disposizioni, della risolu
zione 242 del Consiglio di si
curezza, già accettata dalle 
parti, risoluzione che la Di
rezione de considera base ap
propriata per un giusto e du
raturo regolamento di pace». 
La DC ritiene che l'ONU co
stituisca il « quadro » entro il 
quale può essere perseguita 
l'opera di pacificazione; ciò 
« non esclude — afferma inol
tre —, e anzi sollecita, un in
tervento urgente, solidale e 
costruttivo, delle massime po
tenze, sulle quali ricadono le 
maggiori responsabilità per la 
difesa della pace». Secondo 
la Direzione de. un assetto 
pacifico nel Medio Oriente, 
min conformità della risolu
zione dell'ONU», deve essere 
conseguito « assicurando la 
convivenza, su basi di reale 
e reciproca sicurezza, dei po
poli della regione e di Israele, 
la cui esistenza, che ha da 
essere opportunamente garan
tita, è consacrata dalla deci
sione delle Nazioni Unite e si 
esprime nella piena partecipa
zione all'organizzazione mon
diale». La Direzione de affer
ma anche che, « per un vero 
assetto di pace, deve essere 
risolto il problema dei pale
stinesi che è, oltreché econo
mico-sociale, politico». Infine, 
la Direzione de « ritiene che la 
grave crisi del Medio Oriente 
offra all'Europa dei nove la 
possibilità e la opportunità 
di parlare con una sola voce 
e di agire di conseguenza, 
prendendo atto dell'iniziativa 
italiana in tal senso — con
clude il comunicato — per 
la quale ringrazia il governo 
e in particolare il ministero 
degli Esteri, incoraggiandoli a 
proseguire nell'azione per fa
re dell'Europa un importante 
fattore di pace nella politica 
mondiale ». 

Nuovi vergognosi tentativi di distorcere la nostra posizione politica 

P a c h e parte viene l'antisemitismo 
' Sul Corriere della sera. Al

fonso Af. Di Nola ripropone 
il complesso discorso dell'at
teggiamento da tenere dinan
zi al conflitto medio-orientale, 
ponendo in guardia da quello 
che egli definisce «manichei
smo ideologico». In realtà, la 
denuncia di tale manicheismo 
funziona poi a senso unico. 
Chi critica Tel Aviv si rende
rebbe responsabile di un'ope
razione semplicistica e ridut
tiva identificando lo Slato di 
Israele col capitalismo, ti co
lonialismo e l'imperialismo, 
e presentando viceversa gli 
arabi come vittime dell'ingiu
stizia e dell'oppressione. Di 
Nola da una parte si richiama 
alle orrende persecuzioni su
bite dagli ebrei in Europa; 
e dall'altra parte sottolinea che 
nel mondo arabo non vi è so
lo il popolo palestinese col 
suo drammatico destino, ma 
vi sono anche gli interessi pe
troliferi, gli sceiccati feudali, 
e così via. 

Al che non è difficile repli
care: che il popolo palestinese 
e i popoli arabi in generale 
non possono in alcun modo 
essere tenuti responsabili dei 
crimini nazisti, e non possono 
essere chiamati a pagare per 
essi; che le indubbie contrad
dizioni del mondo arabo e la 
esistenza degli sceicchi non 
possono comunque giustificare 
la cacciata dei palestinesi dal
la propria patria e il loro man
tenimento in condizioni disu
mane di dispersione e di sra
dicamento: eh» il carattere ca

pitalistico dello Slato d'Israe
le e l'appoggio economico, mi
litare, politico ad esso accor
dato dall'imperialismo ameri
cano sono dati di folto incon
trovertibili: che i governanti 
di Tel Aviv seguono una cie
ca politica annessionistica ed 
espansionistica e, rifiutando 
di ottemperare ai deliberati 
dell'ONU, hanno finora impe
dito ogni equa composizione 
del conflitto; che continuare 
a parlare di minaccia alla so
pravvivenza d'Israele è misti
ficante. avendo i dirigenti ara
bi posto — come condizione 
per la tregua e per la pace — 
il ritorno degli israeliani alle 
linee del 1967. 

Ma l'articolo di Di Nola po
ne problemi che vanno al di 
là della polemica politica im
mediata, dove sostiene una 
sorta di obbligatoria identifi
cazione di tutti gli ebrei idei
la diaspora» con lo Stato 
israeliano e con la condotta 
dei suoi dirigenti. Il che è fal
so in linea di fatto e perico
loso in linea di principio. Di 
Nola giustifica, ad esempio, 
che i responsabili detta co
munità israelitica di Roma ab
biano accostato il ricordo del
la razzia di trent'anni fa al 
Portico d'Ottavia e del furto 
di oro perpetrato dai nazisti 
ai danni degli ebrei romani, 
alia attuale richiesta di offer
te in prò dello Stato d'Israele 
e dello sforzo bellico di Tel 
Aviv. Tale accostamento t in
vece del tutto privo di fon
damento e perfino di ragione-
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volezza, non potendosi stabi
lire alcun rapporto tra le ge
sta bestiali dei nazifascisti — 
per le quali ferma e unanime 
è la condanna di ogni citta
dino democratico, così come 
ferma e unanime fu la solida
rietà dell'intero popolo roma
no a quell'epoca — con una 
scelta di campo nella guerra 
medio-orientale di oggi che, a 
parte ogni altra considerazio
ne, divide profondamente qli 
animi ed è collegata a fattori 
politici di tutt'altro ordine. 

Il grave è che, da queste 
premesse, il ragionamento di 
Alfonso Di Nola scivola verso 
conclusioni inaccettabili, da 
respingere con ogni energia, 
Il manicheismo ideologico, 
egli dice, € porta con sé mali 
irreparabili che, anche dopo il 
conflitto, non sarà facile sa
nare: il crescere, per esempio, 
degli atteggiamenti di antise
mitismo e di intolleranza in 
molti paesi europei*. Per cui 
si potrebbe costatare, a suo 
parere, «come la linea di de
marcazione fra antisionismo e 
antisemitismo vada a confon
dersi e a sparire^, e come ter
mini precisamente distinti. 
quali ebreo e israeliano, ven
gano di fatto a sovrapporsi, 
con la conseguenza che una 
scelta ideologica antisraellana 
degrada facilmente in antise
mitismo ». 

Il ricatto non è nuovo, ma 
non per ciò è meno menzogne
ro. Esso va ricacciato in gola 
a chi lo prospetta. La posi
zione duramente critica verso 

la linea espansionistica e an
nessionistica dei governanti 
dello Slato d'Israele non è 
una scelta «ideologica», ma 
politica. Di Nola non è in qra-
do di indicare un solo docu
mento. un solo articolo, una 
sola parola proveniente dal 
movimento operaio, democra
tico, di sinistra italiano nA 
quale affiori una qualsiasi con-
fusione tra antisionismo e an
tisemitismo, tra il termina 
«ebreo» e ti termine «israe
liano ». Reviviscenze razziste • 
antisemitiche esistono, sì. an
che nel nostro paese. Ma ess§ 
provengono esclusivamente — 
e Di Nola lo sa benissimo. 
perché ha scrìtto un intero li
bro sull'argomento — dallm 
sponda opposta: esse proven
gono dai neofascisti e dai neo
nazisti di casa nostra, da quel
le fogne spregevoli che hanno 
prodotto campioni ben noti, 
quali i Freda e i Ventura. £* 
là che prosperano i rigurgiti 
antiebraici: anche se poi i fo
gli ufficiali della «DestraNa
zionale» si proclamano oggi 
inopinatamente paladini del 
generale Dayan. Il che dovreb
be semmai far meditare. 

Ma non sono queste bassez
ze che ci interessano. Quel che 
rigettiamo con sdegno è il rin
novato tentativo di stravolgere 
le nostre chiare posizioni po
litiche e di tapparci la bocca 
con accuse ricattatorie che 
qualunque persona civile non 
può non giudicare infamanti-
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